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E R D I N A N D O IV. 

PER LA GRAZIA DI DIO RE DELLE SICILIE, 

DI GERUSALEMME &c. INFANTE DI SPA- 
GNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CA- 
STRO &c. GRAN PRINCIPE EREDITA- 
RIO DELLA TOSCANA &c. &c. &c. 

Oichè i nuovi lumi del fccolo , e la notizia del- Dirpitxìo prtiìmì- 
le varie utili riforme , accadute di tempd in tempo 
in Europa Tulle materie di Guerra , anno fatto 
chiaramente conofcere che gli antichi Stabilimenti 
Militari doveflero per necelTità ricevere qualche ri- 
ordinamento anche ne’ Noftri Reali Dominj , onde 
ridurre lo Rato delle Nollre Truppe a quel punto 
di perfezione, a cui fono pervenute quelle delle più 
culte Nazicmi : perciò ci flamo Noi determinati di 
far raccogliere da’ migliori fonti dell’ Arte Militare 
tuttociò, che può condurre a riordinare, riformare, 
ed eRendere i fuddetti Stabilimenti ; e ne abbiamo 
fatto compilare una piena , e diRinta Ordinanza , di- 
vifa in più volumi , de’ quali taluni già. fono Rati 
di noRro comando pubblicati . Quindi eRendoR ora 
compito quel Volume, che riguarda in generale al- 
la Giurifdizion Militare , ed ai delitti , ed alle pene 
della Gente di Guerra , e che fi compone de’ fe- 
guenti Capitoli ; è NoRra volontà che il medefimo 
fi pubblichi nel modo folito , e fi efegua puntual- 
mente in ciafcuna fua parte da tutti coloro , a cui 
. ■ A a . ap- 


4 Difpaccio Preliminare . 

appartenga : dichiarando che quantunque il ramò 
delle caufe civili paflìve de' Militari , non relative 
ai proprj mobili, ed equipaggi, e ad altri averi na- 
feenti da’ prodotti de’ loro perfonali fcrvizj , dovefle 
rimandarli alia giudicatura del foro ordinario , per 
non turbare la giurifdizione territoriale; pure, per- 
chè ne’noftri Regni fi trovano conceduti molti pri- 
vilegi , ed efenzioni di foro a gran numero di Per- 
fone non Militari , c fi dovrebbero affatto togliere , 
con ridurli il tutto alla maggior fimplicità , abbiamo 
Rimato di non far per ora novità pofitiva fopra le 
accennate caufe ( fuorché alcune modificazioni fe- 
guentemente deferitte ) ; ma ci fiamo riferbati di far- 
la quando farà il cafo di abolire le moltiplicate efen- 
zioni di foro, e di riunire tante difperfb giurifdizio- 
ni ai puri Tribunali generali. Intanto vogliamo che 
le dipendenze di Guerra ne’Nollri Eferciti di Terra, 
e di Mare fiano regolate dalla fola nuova Ordinan- 
za ; derogando perciò Noi colla Nollra autorità foni- 
ma , e fovrana a qualunque ffabilimento , e prati- 
ca , che a tale Ordinanza in qualfivoglia modo fi 
opponefle : fenonchè comandiamo che ne’ cali , pe’ 
quali non vi è preferizione nella medefima , e non 
fi può dedurre dallo fpirito di effa , fi ricorra all’ 
hjuto de’ Difpacci generali , delle Leggi del Regno, e 
del Dritto Comune , ed in mancanza , fc ne richieda 
il Nollro fovrano Oracolo . 
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PARTE PRIMA. 

Della Giurisdizione Militare t 
CAPITOLO PRIMO. 

IteUe Perfone fottópofle al Foro Miiuare t 

ART. PRIMO. Essendovi finora fiate continuo fjttop.Tfts 
difputc fui godimento del Foro Militare , vogliamo • 

che , per togliere ogni equivoco su quello aflunto , 
fiano foggette a tal Foro le lèguenti perfone y e non 
altre . 

I. Tutt’ i Militari di qualunque grado , e clafle ^ 
addetti a qualfivoglia Corpo , p parte del NoAro 
Efsrcitck di Terra , e di Mare y i quali fervono at-» 
tualmente y o ferviranno in appreflb y e come tali 
anno foldo dal Ramo di Guerra y o di Marina ; 
comprefi anche tutti quei Jlilitari y che anno otte* 
nutOy o otterranno il ritiro dal Reai Servizio col 
godimento dell’ Uhiforme , o del grado Militare y o 
che fi trovano impiegati in qualunque altra Carica 
diverfa da quelle dell’ Efercìto . 

3. L’intero Corpo della Milizia provinciale del 
Regno di Napoli ; quello delle Milizie Urbane del- 
la Sicilia ( che goderà cofiantemente il foro della 
guerra fenza intermifllone y e non già la metà dell’ 
anno come prima ) ; e le Compagnie de’ Naturali 
delle Ifole adjacenti ai due^ Regni y de’ Prefidj della 
Tofeana , e della Giurifdizion di Longone < 
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<r Gìurìfdi^ìone Militare . Part.I. 

3. Gl’Intendenti dcH’Efercito di Terra, e di Ma- 
re, Commeflarj Ordinatori, e di Guerra , Contra- 
lori de’ Regi Spedali , Medici , Chirurgi , e Cappel- 
lani addetti al Reai Servizio Militare , ed individui 
delle diverfe Cficine Militari, e della Teforeria Ge- 
nerale , impiegati in attuai Servizio , o ritirati da 
effb con efprefla noRra licenza per giubilazione ot- 

• tenuta . 

4. I Provveditori , ed AflcntiRi di qualfivoglia 
ramo dell’ Efercito di Terra, e di Mare, e' le per- 
sone impiegate nell’ amminiflrazione de’ loro AlTien- 
ti ; colla circoRanza che coRoro debbano goder del 
foro Militare folamente pel tempo eh’ eflì faranno al 
NoRro Reai Servizio , e per le fole caufe civili , 
e criminali dipendenti da i detti ARienti . Ma fic- 
come tali AffentiRi anno particolari Delegati ; cosi 
permettiamo che per ora queRi Delegati rimangano, 
colle limitazioni , che appreffo fi additeranno . 

V Tutti gl’individui impiegati all’ amminiRraziai 
ne del Regio Fondo de’ lucri ne’ Reali Dominj; di- 
(diiarando che per foro Militare de’ detti individui 
s’intende la giurifdizione della Reai Soprantendenza 
del fuddetto Regio Fondo , da goderli foltanto du- 
rante il tempo che quelli ferviranno nell’ accenna- 
ta amminiRrazione , e per le fole caufe civili , e 
criminali da elTa dipendenti . 

6. I Teforieri , e Percettori provinciali , in qua- 
liti di Pagatori Militari . 

7. I CoRnittori , gli Artegiani , le MaeRranze « 

' V V gli 
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PerfoM fottopofie al foro Militare, > Cap.I, 

gli Operai , ed altri impiegati , i quali rervdno nell* 
Eicrcito , ne’ Cantieri , Arfenali , Magazzini , Porli, 
Fabbriche d’Àrmi,ed in ahri Travagli Reali Militari 
(pei (blo tempo che. faranno al noAro Servizio) pur- 
ché i mentovati Soggetti godano paga menfuale dal 
'Regio Erario a titolo di mercede, di ToldOfO.dt ri- 
compenfa Militare , e A trovino notati ne' regiAri 
de’ Direttori , irpettori , e Capi delle corrirpondetl- 
-<i .Uficine . 

8. I Fornai , Macella! , Carrettieri , Mulattieri i, 
'Vivandieri, Albergatori, Trattori, Operai, Lavan- 
daie , e Mercatanti di ogni Torta , i quali Aano del 
feguito dell’ Efèrcito , o del Quartier generale , du- 
rante il fblo tempo die vi faranno addetti. 

9. Gli Spioni in tempo di Guerra ; i Redutanti 
per Potenze EAere ; i Seduttori , e Complici nelle 
diferzioni de' Militari , e de’ Servi della pena ; e chi 
ha corrrifpondenza co’ nemici ; o altra gente folpet- 
ta di qualAvoglia flato , e condizione , arreAau nell’ 
Efèrcito , nelle Guemigioni , o nel Campo . 

10, Gl’ Incendiar] , e ladri de’ Quartieri , de’ Ma>- 
gazzini di viveri , e di guerra , degli edifìz] , e de- 
gli altri luoghi Militari ; qualunque Aa lo flato , e 
la condizione di tali rei . 

11, Ogni perfona di qualAvOglia grado, e condi- 
zione, che attentaffe alla Acurezza delle Truppe , 
delle Piazze , e di altri Siti Militari , 0 congiurafTe 
contro i loro Comandanti , o infultaffe Sentinelle , 
Salvs^uardie , Pattuglie Militari , ed ogni altra para 
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S Ciurif dizione Militare. Part.L 

tc di Truppa, o faceflc refiftenza alle arme Regali. 

II. Le Mogli, e i Servitori falariati di qualun- 
que individuo godente il foro della guerra , e i fi- 
gliuoli di tale individuo, purché convivano con lui 
fono uno fteffo tetto . 

13. I,e Vedove , i Pupilli , e* gli Orfani de* Mi- 
litari ; le prime durante la vedovanza ; e gli altri 
fino all’ età di diciotto anni compiti . 

14. I Giudici , ed individui di qualunque Tribu- 
nale, o Corte Militare dc’noftri Dominj. 

13.» E i Servi della pena di qualunque claflc, co* 
loro Cuftodi . 

Niun Tribunale p*- ART.II. Comandiamo efpreiTamente che niun Tri- 
fe*caiiteNhìutr*:"'Ì bunale Pagano ardifca di procedere nelle caufe atti- 
al loro «Iella guerra : che le iniHtorie , o or- 
aè^^nro MÌiitèrr e *atorie fpedite da’Tribunali Militari fi adempiano da’ 
u cimcr» Keaie de- Padani all’ ifiante , colla facoltà di poter rapprefcn- 

C'd» le quiMioni di ° ^ 

rornftcon.ioit mio- tare a Noi le ragioni in contrario dopo tale adem- 

vaOrdìnaBiaiCttiQ. 1 -tì 1 i» rr 

clone fili Articoli, pimento ; e che qualora la Rea! Camera di Santa 
Chiara fofle nel cafo di decidere qualche quiftione 
di foro , inforta fra’ Tribunali Militari , è Pagani , 
debba feraprc deciderla fecondo la lettera della nuo- 
va Ordinanza , e nelle Lific , o Ccnfulte citarne gli 
- articoli corrifpondenti . 

• -i- ART. III. Se nelle caufe civili, o criminali, che 

Kelli fomplieita di _ ’ ’ 

i>jg«ni , e Militari il fpettano al foro militare , vi fofle l’ intereflTe , o la 

folo Foro Milu»r« * 

precede coniTo tutti, complicità d individui Pagani; vogliamo che il folo 

Mtnio akani caTi . i • i- /• . . 

foro Militare proceda m tali caule contro tutti , rr 
moflà ogn’ingercnza di qualunque altro foro, quan- 

tUB- 
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Caufe Militari del Foro orUnario. Cap.II. 

lunque privilegiato ; eccetto i cali , che li fpecifiche^ 
ranno in appreffo nel Capitolo della ProcelTura Mi- 
liure . 

CAPITOLO n. 

Delle caufe de* Militari , nelle quali fi deve 
procedere dal foro ordinario, 

ART.PRIMO.SAranno giudicate dal corrifpondett- nForoonUimiopro. 
te foro ordinario le feguenti caufe palfive degl’ in- *‘“'1** 
dividui godenti il foro della Guerra ^ e non altre ; 
ma colla fola azion reale , quando quell’ individui 
non venilTero conlegnati al fuddetto foro ordinario, 
come fi dirà qui fono . 

1. Tutte le caufe relative a commercio , e nego- 
ziato di qualunque genere ( purché non li tratti di 
materia degli AlTicnti Militari ) , e ad amminillra- 
zione , ed efercizio di ulizj civici , e di ogni altro 
impiego indipendente dal ramo di Guerra . 

2. Le caufe civili de’ debiti , contratti prima dell* 
epoca del godimento del foro Militare ; e quelle di 
ogni altro genere , introdotte prima di tal tempo 
ne’ Tribunali Pagani > colla circoftanza che doven- 
doli procedere ad azion perfonale, il reo convenuto 
debba confegnarll al foro ordinario , e poi rellituirli 
al Militare quando avrà egli pagato, o accomodato 
il debito , o la pendenza ; purché non fa dalla clalTe 
de’ BaHi-Uliziali , o degli Ufiziali, o di quelli con- 
siderati come tali , o di altre peribne qualificate , ad- 

det- 
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dette al ramo di Guerra, o de’ Servi della pena ; ne* 
quali cali è Nodra volontà che non ablMa luof;o tale 
confegna, ma che fc ne faccia relazione a Noi per 
via del Minidro della Guerra , e fé ne attenda la 
rifulta . 

3. Le caufe di delitti importanti perù adlittiva di 
corpo , commefl» prima della fuddetta epoca : ben 
intefo che gli accufati di tali delitti , fe non fono 
della clade eccettuata nel paragrafo antecedente, deb- 
bano fubito confegnarfì al foro ordinario , e quindi 
redituird , dopo finito il giudizio , al fervigio Mili- 
tare , fe rifultano innocenti , ed anche dopo termi- 
nau la loro condanna, fe queda non abbia ad edì 
irrogata infamia : ma fe fono della detta clade , vo> 
gliamo che d rapprefenti a Noi per la via di Guer- 
ra , ad oggetto di rifolverfi quel che convenga . 

4. Le fpedizioni de’ Preamboli per eredità . 

Le contefe per gli sfratti delle cafe in Napoli. 

6. Le, caufe feudali. 

7. £ tutte le caufe civili per debiti fifcali del ra- 
mo politico. 

E i fitoi gìudicat! fi II. Ordiniamo che l’efecuzione de’ giudicati 

cftpuooo ooi bracci® jgj Tribunali Pagani nelle caufe civili contro gl’ in- 
diviJui Militari non coniegnati alla giurifcliiione de* 
detti Tribunali fi fàccia fèmpre coll’ intelligenza , e 
col braccio de’ corrifpondenti Superiori Militari ; e 
che fe mai in tali giudicati fi cotnprendefTe crimina^ 
lità , fe ne dia precedentemente awifo a Noi pel 
canale del Miaiflro dalla Guerra , e fe ne attenda 
U rifulta. CA- 


Tribunali Militari . Cap, Uh n 

CAPITOLO III. 

. , r.: . - 


Tribunali Militan . 


ART. PRIMO . Esfendo (lato incerto finora il 
numero, la forma, c l’ autorità de’diverfi Tribunali 


si fifla it numero de* 
Tribunali Militari in 
tempo di pace ; e lì 
riferva ilconvcnica* 
te pel tempo di gucr* 
ra. * 


Militari , fiamo venuti a determinare , per quanto 
vien permeflb dall’ attuale Rato delle cofe , che da 
oggi innanzi ne’ NoRri Efcrciti , e Dominj in tem- 
po di pace vi fiano foltanto i feguenti Tribunali Mi- 
litari , forniti delle prerogative , che apprelfo s’ indi- 
cheranno ; nièrbandoci di aggkignere in tempo di 
guerra altri Giudici , e Tribunali Militari , che Ri- 


meremo allora neccifarj a mifura delle circoRanze • 
«• I. Il ConfigUo Supremo di Guerra. 


2. L’ Udienza Generale di Guerra e Cafa Realcf 
le Udienze, e Corti Militan delle Piazze, e de’Ca- ’ 
Relli del Regno di Napoli, e delle Ifole adjacenti;' 

e i Tribunali delle Milizie Provinciali , Rabiliti nelle 
dodici Provincie del Regno. , . . ^ 

3. La Soprantendenza del Fondo de’ Lucri . 

4. Il Configlio di Guerra di varie forte, come R 
dirà in appreRb . 

^.UnConfiglio Superiore di Guerra nel Regno della 
Sicilia; quella Udienza Generale dell’Efercito ; le at- 
tuali Udienze, e Corti Militari di quelle Piazze, di 
quei CaRelli , e delle Ifole adjacenti (con qualche ag- 
giunzione )t e quell’intendenza del Fondo de’Lucrù 

6. E le ■ 


( 
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Il Confi gUii Supremo 
di Guerr»« Corte or- 
dinaria Militare , fu» 
periore a tutti gli al- 
tri Tribunali , c Giu- 
dici Militari irifird> 
rà nel Regno, dove 
f» permanciuaUReal 
Perfona . 


Sitn compofizio&e» 


PrcfiJtnte ai Ciri il 
Minillro rii Guerra • 
o di Marina > ® *1* 
troGtncrale Quali- 
tà dt‘ Con(ì|li«lÌ r « 
del Fifuali • 


1 % Giu.rifdi:^ione Militare * Pariti. 

6. E le Udienze delle Piazze, e de’ Cartelli della 
Giurifdizione di Longone, e de* Prefidj della Tofeana* 

C A P I T 0 L (> 'py. 

Pel Configlio Supremo di Guerra • 

ART. PRIMO. Pe r dare agli affari Militari un 
firtema più ficuro , ed un corfo più fpedito , ordi- 
niamo che la Giunta di Guerra dalla fua prefente 
forma di Corte Delegata partì ad affumcre la giurif- 
dizione ordinaria fopra le perfone , e caufe i che in 
feguito fi fpccificheranno ; e venga denominato Con- 
figlio Supremo di Guerra; il quale farà fuperiore a 
tutti gli altri Tribunali, e Giudici Militari, di qua- 
lunque forta ; e dovrà rifedere in quello de’ duo 
Regni delle Sicilie , dove farà di permanenza la No- 
ftra Rcal Perfona. 

ART. II. Il Configlio Supremo di Guerra adun- 
que làrà comporto di un Prefidente ; di fei Confi- 
glieri Militari ; di tre Configlieri Togati ; di un Fi- 
fcale ; di un Segretario ; di un Avvocato de’ Poveri; 
di un Proccurator de’ Poveri j di un Proccurator Fi- 
fcale (tutti ordinar]); de’ corrifpondenti Attuar]; c 
di quattro altri Configlieri flraordinar] filfi , cioè due 
Militari , e due Togati , per intervenire a dirimere 
le parità , a fupplire i Minifìri dati per fofpetti , co* 
me fi dirà in appreffo , e a far da Aggiunti . 

ART. III. Il Prefidente verrà da Noi nominato 
iji perfona del Minirtro della Guerra, o della Ma- 
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I» 

rina, o in perfona di altro Generale. I Configlieri 
Militari faranno della claffe degli Ufìziali Generali, 
o Superiori , a Noftra elezione ; ma nominali una 
volta , dovranno reftare in tale impiego almeno per 
due anni ; purché il Noftro Reai Servizio non gli 
richiami altrove , o non ne fiano eflì difpenfati per 
giufti motivi • I Configlieri Togati , c il Fifcale fa- 
ranno prefi da Noi in quella claiTe di Magiftratura, 
che più convenga alla dignità del nuovo Configlio - : 

Supremo , olTervando la regola di fcegliere Soggetti 
yerfati egualmente nelle cofe Militari , che nelle Po* ■ 

litiche , maflìme per la carica di Fifcale • ' 

ART. IV. Nel Configlio Supremo, ed in qualun- Numem, e 
que altro Tribunal Militare ogni Configlierc , o Giu- ^ 
dice avrà un voto deliberativo ; il Fifcale avrà il •*** rifciie . 
folo voto confultivo ; il Segretario non avrà voto; 
c il Prefideme nelle caufe civili avrà un folo vo- 
to deliberativo ^ ma nelle criminali , quando fi tratti 
della pena di morte , avrà due voti , purché fia egli 
del fcntiruento a fiivor della vita. 

ART. V. - Il detto Configlio Supremo (àrà fempre Mincmtlo ii Prciti 
compofto dello lleflb numero di perfone ; e nel f« Hrd^pTtie 

fo che alcuno de’ fuoi membri fofié aflente per qual- 
fi voglia caufa , farà rimpiazzato dal più antico 
zial Generale , o Superiore delle Truppe di Terra , 
o di Mare ,che fi troverà nella Capitale} e quello 
farà obbligato d’ intervenire a villa dell’ ordinef del 
-Prefidentc. In cafo di afienza del Prefidente , la fua . 
fedia rimarrà vota; e il più antico .Configlicr Mili- 
ta- 




Giuri/di:^ione Militare . Part.l. 


giurfÙtzione 
xauic cÌTiIi* 


.tare prefederà , e terrà il campanello ; ma non po- 
trà trattarfi alcuna caufa , fé almeno non vi fia il 
inumerò di tre Configlieri Militari , e due Togati, 
oltre del Fifcale ( purché 1’ imporunia dell’ affare 
non richiegga il congreffo di tutto il Coniìglio ) nè 
pronunziarfì alcuna Temenza di morte , o di pena 
afflittiva a vita fenza l’ intervento del Prefidente,o 
di chi farà da Noi deftinato ad occupare il Tuo luogo. 
Il conCgiioSuprenKy ART.VI. Quello Configlio li convocherà almeno 
Coite'fascuimaiai'n due voltc la fcttimana in cafa del Prefidente, dove 
s!o con ordinato regiftro tutte le 

carte di quello in un Archivio particolare. 
«’iwppaiiabiia.Saa ' ART. VII. Sarà inappellabile , e giudicherà pri- 
vativamente con Éicoltà ordinaria tutte le caufe ci- 
vili , riguardanti a,foldi , penfioni , mobili , equipag- 
gi , ed averi , prodotti da pcrfonali fcrvigi , di tutti 
gl’ individui godenti il foro della Guerra , i quali 
abbiano foldo , penfione , o paga qualunque dal Reai 
•Erario ; e quelle di amminifirazioni d’ intercffi de’ 
varj Corpi , e Rami Militari , tranne ciò che in ap- 
■ preffo. verrà limitato rifpetto alle materie degli Af- 
■ fienti Militari, e del Fondo de’ lucri , alle Milizie Pro- 
vinciali , alle facoltà delle altre Corti Militari , e 
agli affari della Sicilia , delia Giurifdizione di Lon- 
gone , e de’ Prefidj della Tofeana , confiderati nello 
fiato attuale . > 

ART. Vili. Con eguale facoltà ordinaria, c col- 
ie limitazioni , ed eccezioni accennate nel preceden- 
te Articolo procederà privativamente in tutte le cau- 

fe 


Stiiiglurirtliiione nel 
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Coafiglio Supremo di Guerra. Cap.IV. ' t.5 

fé criminali pailìve degli Ufìiiali Militari di qua- 
lunque Corpo , i quali fiano del grado da Maggiore 
incluiìve in fopra : di tutti gli Ufiziali di qualilvo- 
glia grado , Bailì-Ufiziali , Soldati , ed altri indi- 
vidui godenti il foro Militare , non fottopoili al- 
la immediata giurifdùione di un Coniìglio di Guer- 
ra , i quali diano in attuai fervizio , o fé ne 
trovino ritirati col godimento del privilegio Milita- - 
re : degli Uiìziali , Forieri ^ ed Ajutanti delle Ali- ' 

lizic Provinciali : degl’ Intendenti dell’ Efercito di 
Terra, c di Mare , CommeiTarj Ordinatori, e di Guer- 
ra , ed individui delle ^diverfc Uficine Militari , e 
della Telbreria Generale: degli Uditori delle Piazze , e 
de’Cadelli : di tutti gl’ individui fottopodi al foro Mi- 
litare di qualunque grado , Corpo , c dedino , quan- 
do d tratti di delitti di Icfa Maedà , di duello , di 
ialfa moneta , e di ribellione , o ammutinamento a> 
perto , eccetto i cali del Coniìglio di Guerra fubi- 
.tanco , come il dirà in appredb : e finalmente di, . • - . .. 

quei Pagani , i quali pe’ reati deferitti nel' Capitolo 
.l./fi fo^(;ro renduti foggetti alla Giurifdizion Mili- 
tare’, fuorché nei cafo di complicità nella dilèrzio- 
ne degl’ individui foggetti a Configlio di Guerra , e 
de’ Servi della pena . 

ART.IX. Concediamo al Coniìglio Sapremo non ECimini ic doglia». 
foUmcntc la facoltà di efaminare le doglianze di o- p^'tc'a 
gni Ufiziale, die abbia rkevuu un’oifefa di quelle Tri a» 
dal pregiudizio riguardate come difonoranti , o che, 

(per precipitazione « t violenza di qualche Ufizial Ge- 
ne- 
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-neral Comandante, fia flato fofpefo d’ impiego; ma 
ancora di reintegrar detto Ufiziale nell’ onore , gra- 
do , ed efercizio d’ impiego , qualora le doglianze , 
dopo l’ cfame , fi trovino fuflfiflenti : dichiarando che 
in cafo d’ infufiTiflcnza delle medefime , debba il Con* 
■ figlio Supremo condannare il querelante a pena 
maggiore della fofierta. 

Può dcUgire le fi;» ART. X. Ad oggctto chc le caufe Militari abbia- 
Diiii e'ii*fùi^'efi'- •'o corfo più fpedito che fia poflìbile ; permettia- 
f.'crfe'’ion'SS "'O 3l Configlio Supremo di delegare il procedimen- 
M dMin^'nifgi'ierT caufe di fua immediata giurifdizione a qua- 

“ lunque Tribunal Militare ; e vogliamo che il Pre- 

fidente del detto Configlio Supremo , oltre alle Tue 
facoltà Prefidenziali , pofla indipendentemente dal 
-medefirao trattare, e disbrigare quegli affari,! quali 
non efigono un formale giudizio ; rimanendo a fuo 
arbitrio il fervirfi del parere di uno de’ detti Con- 
figlieri nelle occorrenze. 

ri crufKiioSnpremo ART.XI. Il Configlio Supremo (eccetto i cafi del 

Guerra fubitaneo ) dovrà indifpenfiibil- 
mente rivedere le feeuenti caufe criminali : cioè le 
• fentenze de’ Configli di Guerra di pena capitale ; di 
' più di dieci anni di galea , prefidio , o rilegazione 
contro chiunque; e di caffazione, privazione d’jia- 
piego, o degradazione contro Ufiziali : le fentenze 
de’ Configli di Guerra , anche al di fotto de’ dieci 
1 . anni di galea , prefidio , o rilegazione, le quali non 

fiano poggiate fopra Articoli efpreffi nella nuova Or- 
dinanza j tutte quelle caufe civili , e criminali ad 

• dio 
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cffo appartenenti , nelle quali o per fua delegazio- 
ne , o per ciò, che apprelTo fi dirà, avranno pro- 
ceduto gii altri Tribunali Militari: e le fentenze di 
morte , e di pena afflittiva a vita , pronunciate , o 
confermate dall’Udienza Generale di Guerra eCafa 
Reale contro gl’ individui godenti il Foro ^Militare. 

ART. XII. Di tutte le fentenze di morte , c di 
pena afflittiva a vita contro Ufiziali, BalTj-Ufiziali, 
Soldati , ed altri fouopofti al Foro Militare , e di 
calTazione , privazione d’ impiego , o degradazione 
contro Ufiziali , pronunciate , o confermate dal Con- 
Figlio Supremo , vogliamo che fe ne faccia relazio- 
ne a Noi , prima di efeguirfi , e fe ne attenda l’ ap- 
provazione , o modificazione . 

ART. XIII. Il reo col folo fuo giuramento in 
parola di onore , fenz’ addurre alcun motivo , po- 
trà dare per fofpetti due foli de’ nove MiniUri del 
Configlio Supremo ; purché tal ricufa la fàccia pri- 
ma di aprirli il giudizio : ma fe volefie farla nel 
corfo del giudizio , allora dovrà egli efprimere il 
motivo legittimo, da difcuterfi nelle forme. In cafo 
che la ricufa abbia luogo , e manchi il numero de’ 
IMinifiri, fiffato nell’ Articolo TV. del prefente Capi- 
tolo per decidere le caufe , fubentreranno gli Straor- 
dinarj fifll , i quali dovranno anche intervenire ne’ 
cafi di parità , e di Miniflri Aggiunti , ficcomc Ila 
detto di fopra . Il Prefidente poi non potrà mai cC- 
fer dato per fofpetto' da alcuno . 

ART. XIV. Quando il Configlio Supremo pronun- 
Giurifd, B claffe 
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ciafle decreto di morte , quefto ( in cafo di diicrc- 
panza di voti) avrà luogo fe contenga almeno due 
voti di più di quelli pronunciati in favor della vita: 
altrimenti fi efeguirà il decreto della vita . Per le 
altre condanne , che non fiano di morte , in cafo di 
parità, interverranno i Miniftri Aggiunti; e fe do- 
po il loro intervento accadeflc nuova parità , in mo- 
do che una metà de’ voti contenefle uniformemente 
la fentenza di pena maggiore , e la feconda metà 
di pena minore , o della libertà ; allora dovrà aver 
luogo il decreto di quella feconda metà , Che fe , o 
prima , o dopo di darli gli Aggiunti , i voti fiano 
feiflì in ue parti, delle quali una filfi la morte, o 
altra pena, e le due rimanenti contengano pene mi- 
' nori , o la libertà , con diferepanza di voti ; allora 

prevarrà il decreto di quella delle due feconde par- 
, che conterrà maggior numero di voti ; ma fe 
nelle dette due feconde parti vi Ila parità di voti, 
allora prevarrà il decreto di quella di tali due par« 

- ti , che llabilifce pena maggiore , 

Attìtazione Tua } e di ART« XV- *1- Nollra volontà chc tutta 1 attita- 
M.'ìùarl"fJF*’c'"n z»one di qualunque Tribunale , o Giudice Militare 
de’ nollri Eferdti, e Dominj fi faccia in lingua Ita- 
pybbMca^:^ed jicu- jjjna t chc le fcntenze del Configlio Supremo fi ri- 
Giierra rimciicgii in ducano in iftampa : che quelle capitali , e di caufe 
clamorofe , oltre alla Rampa , fi afiìggano in tutti i 
luoghi pubblici delle Guemigioni de’ noftri Dominj : 
e che i Duplicati delle fentenze de’Configli di Guerra, 
efeguite lènza revifione,fi rimetuno al Configlio Su- 

prc- 
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premo per regiftrarfi , e confervarfi nel fuo Archivio. 

ART.XVI. Oltre alle caufe di pertinenza del Con- si rimetttnnM 

* Tua i;iiuiic3cura « «' 

figlio Supremo delcritte di lopra , ci riferbiamo, ne conciti iic c rauic 
diverli cali , che occorreranno, di rimettere alla lua <ji,c non di fua giu- 
giudicatura , o confulta quelle altre caule Militari , 
o Mifte , la cui importanza , o gravita lo richiedefle. 

ART. XV II. Il Configlio Supremo in cofe crimi- a chi aovrl dirie,cre 
nali dell’ Efercito di Terra , e di Mare dovrà diri- lifiri eliminali < c 
gere i fuoi ordini per via de’ Prefidi Provinciali, e'*”**' 
de’ rifpettivi Comandanti de’ Ripartimenti, o de’Co- 
mandanti Generali , fe vi fiano , fecondo la natura^ 
degli affari ; e nelle cofe civili , per via di tali Co- 
mandanti , degl’ Ifpettori , e de’ rifpettivi Intendenti, 
fecondo la qualità degli affari , anche per quella par- 
te di efccuzione, che corrifponde alle diverfe Ufici- 
ne di Conto , c Ragione : eflendo Noftra Volontà 
che nelle Dipendenze di Guerra fi abbia per regola 
collante l’evitare tutto ciò, che può tendere all’anar- 
chia , e il mantenere in ogni rincontro la fubordi- 
nazione, la quale è il cardine del fiftema Militare. 

ART. XVIII. Per regola generale fi offerverà che rccoIi generale ri- 

1 r ^ ♦ 1 11 T»' 1 guariio al canale, per 

gli affari, relativi al fervizio delle Piazze , e al co- cui debbono pa Ilare 
mando delle arme , debbano paffare pel canale dei ' 

rifpettivi Comandanti di effe, de’ Comandanti di Pro- 
vincia , e del Comandante Generale delle Arme , fe 
vi fia: che le materie de’varj Corpi , relative a co- 
fe criminali, per cui neceflìti formale proceflura , e 
giudizio, pafllno pel canale de’ Colonnelli , Brigadie- 
ri , Comandanti di Provincia, e Comandarne Gene- 

B I tale 
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rale delle Arme , fe vi fia : e che gli affari di eco- 
nomia, difciplina, efcrcizio , e di altri confimili af- 
fanti di pertinenza delle Ifpezioni , abbiano il loro 
corfo per la via de’ Colonnelli , Brigadieri, Coman- 
danti di Divifioni , Ifpettori , ed Ifpettore in capite, 

CAPITOLO V, 

DelP Udien^ Generale di Guerra e Cafa Reale ; 
delle Udiente , e Corti Militari delle Pia-^^ , 
e dé' Caftelli del Regno di Napoli , e delle 
Jfole ad) ac enti ; e de' Tribunali delle 
Milizie Provinciali , 

Utlicnia Generale di ART. PRIMO. Siccome all’Udienza Generale di 
e fue Gucrra e Cafa Reale fu data nuova forma colla Reai 

«r "dIu.Te'cimlil Coflituzione de’ 17. Febbrajo del 1786.; così ordi- 
"***■ niamo che quefla Coflituzione redi ferma per ora 

foltanto in quel che riguarda al ramo de’ fuoi indi- 
vidui , e Patentati , della Reai Cafa e Famiglia , e 
de’ Teatri ; dovendo perciò effa Udienza continuare 
a procedere col metodo finora praticato nelle caufe 
di tal ramo . Ma in quanto alle caufe , e perfone 
del Ramo Militare , vogliamo che l’Udienza Gene- 
rale prenda folamente ingerenza nc’ feguenti affari ; 
pioè proceda con facoltà ordinaria colla fola azion rea- 
le in tutte le caufe civili paffive di qualunque indivi- 
duo godente il Foro della Gucrra, le quali non fiano 
eccettuate nel Cap. II., né di pertinenza del Configlio 
Supremo , deferitte nel Cap. IV. della prefente Ordi- 
nati- 
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nanza; ed in quelle de’ Servi della pena, e de’ loro 
Cuftodi non Soldati: e che l’efecuzione di tali fjoi 
giudicati fi faccia fcmpre coll’ intelligenza , e col bracj 
ciò de’ Superiori 3 Iilitari de’ luoghi rifpettivi . 

ART. II. L’Udienza Generale in Napoli, previa io Actru. 
la delegazione de’ rifpettivi Comandanti di Terra , c 
di Mare del Ripartimento , o de’ Comandanti Genc^ 
rali , fe vi liano ^ procederà privativamente nelle 
caufe criminali pafllvc de’ Servi della pena ( pe’ de- 
litti da coftoro commeflì nel proprio deflino , ne’ re- 
cinti Militari , 0 a villa delle loro feorte , giacché 
fuori di quelli cali procederà il Foro Ordinario ) : 
de’ pagani complici nella coRoro diferzione : de’ Cu- 
Rodi di detti Servi , purché tali CuRodi non Rano 
Soldati: di tutti gl’ individui ^ che godono il femplicc' 

Foro della Guerra fenza foldo, e grado Militare, pur- 
ché non fiano del ramo degli Aflìenti , e del Fondo 
de’ lucri: e in quelle delle Mogli, delle Vedove, de’Pu» 
pilli , e degli Orfani di qualRvoglia Perfona fottopoRa 
al Foro Militare (che non fia del detto ramo) e de’fuoi 
Figliuoli, i quali convivono con effa folto lo ReRb tetto. 

ART. III. La giurifdizion Militare dell’ Udienza te eaufi fu» 
Generale di Guerra e Cafa Reale , circoferitta co’ 
precedenti due Articoli nelle caufe ivi indicate , fi 
eRenderà per tutto il Regno ; fcnonchè tali caufe , 
fe, fiano relative ad individui efiRemi nelle Piaz- 
ze , e ne’ CaRelli del detto Regno , e delle Ifole ad- 
iacenti , faranno trattate , e decife colla fola azion 
reale da’ rifpettivi Uditori , previa delegazione de’ 

B 3 Co- 
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Canfe civili , e crU 
ininnli agirate nelle 
VHicnze delle Piazze, 
t (le'Ca/iclli ,ecoinc: 
loro revifione , ed ap- 


Comandanti , c rimeflc da quefti fecondi in revifio- 
ne le criminali , ed in appello le civili , per via del 
Comandante della Provincia, e del Comandante Ge- 
nerale, fe vi fia , alla detta Udienza Generale: ma 
fe riguardino o a perfone efiUemi nelle Provincie , 
o ai Sergenti , Caporali , c Soldati delle Milizie Pro- 
vinciali, faranno giudicate da’ Tribunali di Milizie del- 
le Provincie , e riefaminate in appello le civili , e in 
revifione le criminali dall’ Udienza Generale , colle 
modificazioni , che fi additeranno nel Capitolo della 
Procedura Militare . 

ART.IV. I fuddetti Uditori, colla indicata dele- 
gazione de’ Comandanti , giudicheranno le caufe ci- 
vili , e criminali paflìve degl’ Individui della loro 


L'gircditoti*' Militare, e quelle della giurifdizione del Con- 
figlio Supremo di Guerra ( purché quello non le 
deleghi ad altro Tribunale Militare , e non fi tratti 
del ramo degli Ufiziali , e de’ cali eccettuati nel 
fuddetto Capitolo della Procelfura ) ; con rimetterfi 
poi tali caufe , per l’indicato canal regolare , in ap- 
pello, e revifione , colla norma Aabilita nell’Arti- 
colo precedente , all’Udienza Generale le prime, c 
• al Configlio Supremo le feconde • Ma le caufe paf- 

five civili degli Aeflì Uditori faranno , precedente 
intelligenza de’ rifpettivi Comandanti , giudicate da’ 
Tribunali Militari delle Provincie, coll’ appello nell’ 
Udienza Generale: oAervandofi fempre la regola che 
nelle caufe civili delle perfone foggette al Foro del- 
la Guerra fi faccia ufo della fola azion reale; e che 

l’efe- 
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1' efecuzione de’ decreti civili, e delle fenten«e crimi- 
nali , riguardanti alle dette pcrfone , debba (empre 
farfi colla faputa., e col braccio de’ Supériori Militari . 
r ART*V. Ne’ Caftelli, e nelle lfol«ì del Regno, 
dove non vi fia Udienza Militare , fi procederà fol- 
tanto alle giuridiche informazioni , fecondo la rego- 
la , che fi fpiegherà nel Capitolo delU ProceffurA 
Jlilitare } le quali fi rimetteranno pel canale com- 
petente a quel Tribunale Militare , a cui fpettino. , 
ART. VI. I Tribunali delle Milizie Provinciali 
continueranno ad aver l’ attuale giurifdizione fopra 
i Sergenti , Caporali 4 e Soldati delle medefimc 1 ma 
riguardo al procedimento , oflerveranno ciò che vie- 
ne ftabilito in appreifo,' quando fi parlerà delle Pro- 
ceflure Militari. 

ART. vii: Le fentehze di morte , e di pena af- 
flittiva a vita, pronunciate, o confermate dall’Udien- 
za Generale in caufe de’ godenti il Foro Militare , 
làranno rivedute dal Cónfiglio Supremo di Guctra , 
c propofte a Noi, prima dell’ efecuzione , fé: quella 
nel rivederle fi determini a pene non minori , fe- 
condo fi è additato di fopra i tutte le altre fentenze 
poi circa le | dette caufe non ammetteranno revifiontì 
in altro Tribunale , è dovranno efeguirfi . 

; N O T A. - • • 

- L’ Udienza Generale di Guerra e Cafa- Reale 
nel decidere le caufe criminali oflerverà.’ quanto fi 
è preferitto nell’ Art.X 1 V. del Capitolo IV. pel Gon- 
fi elio Supremo intorno alle diverfe qualità di Voti»- 

. . B 4 CA- 
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CAPITOLO VI. 

Della Soprantendcn-i^a del Fondo de' Lucri , 

• » 

C.iritTdiiionf ART. PRIMO. Le caufe della Soprantendenza 
*m.ao"dr Lucri. -e dcl Fondo de’ Lucri riguarderanno a tutti gl’interenì 
del Regio Fondo, e a vertenze de’ fuoi impiegati, le 
quali dipendano dall’amminiftrazione di tali intereflì, 
nel modo che fta detto nel Capitolo I. ; e fi continue- 
ranno a trattare col metodo attuale fino a nuov’ or- 
dine ; palTitndo al Configllo Supremo di Guerra in 
appello le civili , e in revifionc ordinaria le criminali . 
ji filo fom cr ic fui- r AilT.lI. Quando accade conflitto di giurifdizioni , 
premo^'^rcunem il Foro della Soprantendenza cederà foltanto alla giu- 

dclle giuriidiiipni. .j-,. . j i i-. ri- c 

rndizionc del Ccnifiglio Supremo . ... 

I. ■ ... d i 

. . C A.P I T O L O VII..- , 

# ». ». 

• ’ De' Configli di Guerra in generale.' 

Pcrf<-nfRimiicatcd!S’ ART. PRIMO. I Configli di Guerra , che fono 
«il ciicrra . . j Competenti delle Truppe nelle cau- 

le criminali ^ dovranno giudicare gl’ individui ftlili- 
tari da Capitano inclufivamcnte in giù ; mentre gli 
Ufiziali di grado fuperiore a Capitano appartengono 
alla giudicatura del Configlio Supremo in tempo di 
pace: rifervandoci Noi di determinare ilconvenien- 
... te itr tehipo di guerra , ficcome fta detto di fopra . 
Kumcro dc'Mcnbn -ART.il. Ogni Configlio di Guerra farà compofto 
aeiconfigiio diciiiM- Prefidente; di fette Giudici, quattro, o cin- 
que de’ quali fiano fuperiori di grado all’ accufato , 

e due, 
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e due, o tre di 'grado maggiore, o eguale al mede- 
lìmo, fuorché ne’ cali eccettuati in appreflb; di un 
Fifcale ; e di un Segretario < • 

ART. III. Il Prefidente , per regola generale , farà com. coOoio fi fcci- 
lèmpre del Reggimento dell’ accufató : ma ne’ Confi- 
gli di Guerra , convocati per ordine del Comandan- 
te di una Piazza , ne potrà elTer quelli il Prefiden* ^ 
te, fe vuole ;.cd allora non dovrà intervenirvi il 
Colonnello, o Comandante del Corpo. I Giudici lì 
prenderanno per turno: e il Fifcale, a il Segretario 
faranno del Keggimanto dell’ acculàu> , 6 ' gli lUfii, 
che fono intervenuti nel Proceflb» 

_ ART. IV. Prima di convocarfi il Configlio di Guer- rornuntà J» ofler» 

, ,, M 1 1 .-1 prim» di preiK 

ra t il Colonnello , o il Comandante del Corpo cot-i dere u infomuiioni. 

.i- , . . n- TI ediconToclreilCoB. 

iifpondcnte, colla prevenuva intelligenza del nfpet- cgu» dì cuerr». 
livo Superiore dell» Truppa , fpcdirà il Fifcale per 
dimandarne la pcrmiflione al Comandante della Piaz- 
za , fe fi Aa in Gucrnigione } al Comandante della * 

Truppa, fe in Quartiere j e a quello dell’ Efercito, 
fe in Campagna . Ma fe fi tratti di Configli di Guer- 
ra , da convocarfi per ordine di tali Comandanti , 
allora fi efeguirà 1 ’ ordine , fenza efier necefiaria la 
detta formalità della pcrmifiìone . QueAa pratica fi 
ofiTerverà anche prima di devraiirfi alla compilaziane 
del Procefio ; alligandoli ih teAa del medefimo nel ■ 
primo cafo il memoriale contenente ' la dimanda di ' 
poter compilare il proceflb , e l’ indicata permiffio- 
ne , che non potrà eflere contraddetta ; e nel fecon- 
do cafo P ordine dato : nella intelligenza che fimili. 

L or- 
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ordini dovranno Tempre paflare pe’ canali de’ Supe- 
riori Maggiori della Truppa , efiftenti ne’ luoghi ri- 
fpettivi , dove fi convoca il Confìglio , e fi compila 
^ il Proceflb . 

Rictifc ìnivrfoni di ART. V. Sarà lecito ad ogni accuTato di ricufara 

del Configlio di Guerra col folo giu- 
ramento ia parola di onore, ienz’ addurre alcun mo- 
tivo ; purché la ricufa fi faccia prima di radunarli il 
detto Configlio ; ma non gli iàrà lecito di ricufare 
il Prefidente *■ . 

Niimtro, e qualità f ART. VI. , A norma di quanto fta preferitto pel 
l' Supremo, ogni Membro di qualfivogli» 
. ( • : ConfigUo di Guerra avrà un voto decifivo : il Pre- 

fidente ne avrà due nelle caufe di pena di morte , 
purché fia egli del fentimento a favor della viu t 
il Fifcale avrà il folo .voto confultivo : e il Segre- 
tario non avrà voto . 

lo fteflo.in cafo che J ART. VII. Se per qualche calo improwifo , dopo 
nuntiii 1111 Giudice. U.Cotifiglio di GuciTa , uno folo de’ fuoi 

Membri non potefle votare , e non fi fofie più in 
tempo di furrogarvi un altro ; il Configlio non fi 
fofpenderà ; ma allora il voto dei Prefidente , qualun- 
que fia la caufa , avrà forza di due voti , purché fia. 
egli del fentimento più mite. 

Suo metodo nel de- < ARTe.VIII. In Ogni Coiifiglio di GueiTa , fe ac- 
cidcre le caufe. (adeffe parità .dL voti , in modo che una metà de* 

voti contenefle uniformemente la pena maggiore , e 
la feconda metà fi determinafie a pena minore , o 
alla libertà ; allora dovrà aver luogo il decreto di 

que- 
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quefta feconda metà . Se poi i voti Sano divifi in 
tre porzioni , delle quali una contenga il decreto di 
morte , o di altra pena « e le rimanenti due por^ 
zioni, con difcrepanza di voti , contengano il decreto 
di pene minori , o della libertà ; in tali cafi prevar- 
rà il decreto di quella delle due feconde porzioni , 
che conterrà maggior numero di voti ; ma fe nelle 
dette due feconde porzioni vi da parità di voti , al- 
lora prevarrà il decreto di quella di tali due por- 
zioni , che dabilifce pena maggiore • 

ART. IX. Il decreto di morte, perchè polfa aver Lofteffo. 
luogo , deve contenere almeno due voti di piu di. 

quelli , che fi fono pronunziati a favor della vita ; ^ 

altrimenti prevarrà il decreto della viu. 

ART. X. Non fi potrà radunare alcun Configlio permiffioni neceflirie 
di Guerra , nè pubblicare , ed efeguire alcuna fua ^1i"drGLena^°T 
fentenza , fenza la permiflìone del Comandante della u*fue 

Piazza, del Quartiere, o dell’ Efercito ; il qual Co-“““‘ 
mandante non potrà opporvi!! lenza caufa legittima, 
di cui ne darà fubito conto a Noi per via del Mi- 
niftro della Guerra , e ne attenderà la rifoluzione. 

ART. XI. I Membri del Configlio di Guerra, ve- come* fi raduni , c 
{liti di Uniforme , cogli ftivali , ed avendo in loro 
potere le rifpettive Patenti , dopo udita la Mefla 
dello Spirito Santo , fi raduneranno nell’ abitazione, 
o tenda del Prefidente , dillribuendofi intorno ad 
una tavola coll’ ordine feguente , depofli i loro ba- 
lloni , le fpade , e i cappelli . Alla tefia della tavola , 
fopra di cui debbonvi efierc le Reali Ordinanze, e i 
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'comodi per ifcrivcrc -, federà il Prefidente ; alla Tua 
dritta il più antico Giudice ; e così di mano in ma- 
no fino alla finiflra del Profidente , dove federà il 
Fifcale . 11 Segretario poi avrà un tavolino fepara- 
to dietro il Fifcale. 

ART. Xll. Situato così ilConfiglió, il Prefidente 
ahnunzierà alPAlTcmblea il motivo per cui fiafi que- 
fìa congregata: il Fifcale le;:gcrà a voce alta i ed. in- 
telligibile l’intero proceflb, compilato fecondo le re- 
gole , che s’ indicheranno nel Capitolo della Procef- 
filra imitare : e poi il Difenfore del reo allegherà 
le ragioni in prò di cofiui . 

ART. Xlll. Dopo ciò , il Prefidente farà venir 
nel Configlio dalla prigione il reo , ben cufiodito « 
e condottovi da un Diilaccamento della Guardia , e 
dal Prevofio , il quale dovrà {largii fempre vicino . 
Quefio reo , tutto difciolto da’ legami , e feduto fo- 
pra un piccolo banco , dopo di avere , per ordine 
del Fifcale, alzata la mano, e preftato il giuramen- 
to di dir la verità , verrà brevemente interrogato , 
prima dal Prefidente , e poi da eiafeuno de’ Giudi- 
ci , di quei dubbj, che loro occorreranno fulla cau- 
fa ; ed egli rifponderà , ed inoltre allegherà quanto 
cteda poter valere in fuo difearico : le quali cofe 
dovranno tutte regifirarfi dal Segretario. Finita que- 
lla operazione , il reo farà ricondotto dal Diftacca- 
incnto alla prigione ; e rimarranno nel Configlio Ibi. 
tanto il Prefidente , i Giudici , il Fifcale , e il Se- 
gretario, chiudendoli la jwna di quello. 

ART.XIV, 
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ART. XIV. Allora il Fifcale formerà, c fcrivcrà 
la fua idanza, adduccndonc i motivi, e citando gli 
Articoli di Ordinanza, confacenti al cafo. 

ART. XV. In feguito il Prefidcntc ordinerà che tofteff». 
1’ aiTare in quidione fi difeuta in giro dai Giudici , 
de’ quali il meno antico farà il primo a proporre il 
fuo fentimento , adducendone le ragioni : e così fi 
farà dagli altri fucediìvamente fino al Prefidente in- 
clufive • Se ad alcuno de’ Giudici occorre fare un’ 
obbiezione fui fentimento de’ rimanenti Membri del 
Configlio , ne dimanderà egli la permifiìone al Prefi- 
dente , il quale non potrà negarla . Terminato quedo 
giro, il Prefidente ridurrà la quidione a due, otre 
punti , che , fotto la fua dettatura , coll’ attenzione 
del Fifcale , farà notare dal Segretario : ed i Votan- 
ti , quando conofccflero che il loro fentimento non 
fi folTe bone fpiegato , potranno fuggerire le loro of- 
fervazioni fui propofito , finché le differenti opinio- 
ni refiino fpianate , e ridotte agl’ indicati due , o tre 
punti . Fatto ciò , il foglio contenente tali punti 
verrà confegnato al Prefidente , il quale fi fottoferi- 
verà in quella claffc , che conterrà la fua opinio- 
ne; e darà il foglio al fuo vicino a dritta, che farà 
lo fleffo ; e, cosi fino all’ ultimo Votante : dopo di 
che il Prefidente offerverà qual fia la pena rifultata 
dalla maggioranza de’ voti , fecondo la norma pre- 
Icritta negli Articoli VI. VII. Vili, c IX. di que- 
fio Capitolo , e farà difiendere la corrifpondente fen- 
tenza , la quale non verrà fottoferitta . Formata que- 

fia 
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ila in tal guifa , il Fifcale leggerà ad alta voce la 


depoilzione del reo , ed anche tutt’ i fogli , che den- 
tro il ConfigUo di Guerra fi fono ferirti fino a quel 
. . momento : e ciafeuno de’ Votanti avrà allora la li- 
bertà di confermare ciò , che ha fottoferitto , o di 
unire il fuo fentimcnto ad un altro de’ punti filTati, 
purché abbia fode ragioni da allegare . Se la detta 
fentenza , dopo quello atto , che deve regiftrarfi , 
farà confermata da pluralità di voti , dovrà in tal 
cafo elTere fottoferitta , e munita de’ rifpettivi figilli 
dal Prefidente « e da* Giudici , incominciando dal 
più antico : ma fe ul fentenza non venga confer- 
mata, allora fi farà di nuovo lo fcrutinio di difeufi 
fione , e decifione fino alla fentenza , col metodo 
preferitto di fopra: e quella verrà firmata, e muni- 
ta de’ figilli dal Prefidente, e da’ Votanti , fenzaché 
nel Configlio polTa devenirfi ad altro efame . 

Terminato il Confi- ' ART. XVI. Terminato il Configlio di Guerra , il 
Sarfcnt*contò Fifcale ne darà conto al Superiore della Truppa, ed al 
Comandante della Piazza, del Quartiere, o del Cam- 
po , per quindi procederfi a quel che rolla a fare . 

suodeemodimpio- ART. XVII. Se mai il decreto del Configlio di 
guaunnediPioccfro. d’ impinguarfi il ProcelTo, tale impingua- 

zione fi adempirà fecondo le regole , che vengono 
additate nel Capitolo della ProcelTura Militare. 
Efecuiione deiiffen- ART. XVIII. Le fcntenze del Conlìglio di Guer- 
"O" fubitaneo , incapaci di ulteriore revifione , 
tm<«rrcvìitonf **** l’Articolo XI. del Capitolo IV. di quella I. 

Parte , fi efeguiranno fenz’ altro ritardo , a norma 

di 


I 
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di quanto fi dirà in appreflb nel Capitolo dell’adem- 
piinento delle fentenze ; ma , prima di efeguirfi , fi 
leggeranno nella prigione dal Fifcale del Configlio di 
Guerra <, in prefenza del Segretario del medefimo, 
al reo Ufiziale pollo inginocchione ; ma fe il reo 
non è Ufiziale, tale lettura fi farà dal Segretario in 
prelènza del Fifcale . In ogni cafo quelli alligherà 
al procelTo un atto della deferitta formalità. 

ART. XIX. Se dovelTero efeguirfi fentenze di mor- Lettim dellt 
tc , o altra fentenza qualunque , dopo adempita la cucr^ ?°r^di'»iirì 
preferitta revifione, ed approvazione; la lettura delle 
dette fentenze fi farà nel modo additato di fopra , 
qualora vi fia preceduto Configlio di Guerra . Ma 
fe non vi è preceduto Configlio di Guerra, le indi- ' 

caie fentenze fi leggeranno ai rei da quell’ Ufiziale, 

0 Balfo-Ufiziale , che verrà dellinato dalComandan. ’ ■* 

te della Piazza, del Quartiere, o del Campo, Sempre , . 

però dovrà alligarli al procefib l’ atto della lettura . 

ART. XX. In tempo di pace i rei condannati a Termint per Tefec». 

. n _ none delle femenre 

morte Itaranno tre giorni m Cappella per prepararli in tempo dì pace , e 
a morire , e munirli de’ Sagramenti . In tempo di *** 
guerra il termine della Cappella non potrà eiien- 
derfi al di là di ventiquattr’ ore , fecondo Ha accen- 
nato nell’ Ordinanza delle Piazze . Ma in ambedue 

1 detti cali fi eccettua quello de’ Configli di Guerra 

fubitanei . , ' 

ART. XXI. In quanto aU’efecuzione delle foiten- 
ze di morte, o di altra pena, fi olTerverà auel che **"“ 

~ pene. 

Viene Itabibto ne Capitoli fucceflìvi , dove fi parla 
di tali adempimenti. ART. 




Digitized by Google 


I 


Giuri fdit^ione Militare* Part*L 

Viri* drnomin*uloni ART. XXII. Il Configlio di Guerra in generale, 
M in gcnciaic . di cui fi è parlato finora , farà Tpecificato colle fole 
denominazioni di Configlio di Guerra ordinario di 
Brigata ; di Configlio di Guerra ordinario di Reggi- 
mento ; di Configlio di Guerra Mirto ; di Configlio 
di Guerra Subitaneo ; e di Configlio di Guerra del 
Quartier Generale : i quali avranno tra loro qual- 
che diverfità fopra taluni punti , come fi fpiega qui 
folto . 

C A P I T 0 L 9 Vili. 

Del Coniglio di Guerra ordinario di Brigata. 

jcrfineij, (tiudicarfi ART. PRIMO. Il Configlio di Guerra ordinario 
ra oidinàrio di fin- di Brigata c dcrtinato per giudicare i foli Capitani 
**'*’ colle feguenti regole. 

to Beffo ! e quali ART. II. Se uno , o più Capitani dello rteflb Rcg- 
Configlio , quando gimeiuo commetteflero delitii da giudicarli m un 
j>iii**capitanr°déiio Configlio di Guerra ordinario; fi convocherà il Con- 
iarti) R<£gisMoto. (jgiÌQ di Guerra ordinario della Brigata , a cui ap- 
partiene il detto Reggimento , e corterà del numero 
d’ individui , che fla fifiato nel Capitolo anteceden- 
te : cioè il Colonnello , o Comandante del Reggi- 
mento , di cui è il reo , farà il Prefidente : i Giu- 
dici faranno fette ; cioè quattro tra Tenenti-Colon- 
nelli , e Maggiori , prendendofene due da ciafeun 
Reggimento della Brigata , e tre Capitani , de’ quali 
uno del Reggimento dell’ accufato , e due dell’ altro 
Reggimento della rtefla Brigata : il Quartier-martro 

del 
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del Reggimento dell' accufato farà daFifcale: ed un 
Foriere , o altro BalTo-Ulìziale dello fteflb Reggi- 
mento farà da Segretario. 

ART. III. Se dovelTcro giudicarfi due,o più Ca- 
pitani di ambedue i Reg^menti componenti la Bri- g'^^'nwntidtiiinri. 
gata, allora lì efeguirà quel che fta detto nell’Artj- 
colo precedente ; fenonchè il Reggimento più antico 
fomminiUrerà il Prefidentc; un Tenente-Colonnello, 
un Maggiore, e due Capitani per Giudici; il Fifca- ' 
le ; e il Segretario : e gli altri àlembri fi prende- 
ranno dal Reggimento meno antico . 

ART. IV. Se in un luogo vi fiano due , o più Qu,„a<, n,no ai pift 
Reggimenti , fenza formar Brigata, e debbano giu- 
dicarfi uno, o più Capitani di tali Reggimenti ; s’in- 
tenderà formata una Brigata da’ due Reggimenti pià 
antichi , de’ quali uno almeno contenga i rei in par- 
te, o in tutto; c fi comporrà il Configlio di Guer- 
ra a norma di quanto fi è detto negli Articoli II., 
e III. 

ART. V. Ma fe nel citato luogo efifiano più Bri- ~ ... 

• , ® * Quando làno <u piì^ 

gate , e i Capitani delinquenti appartengano alle me- • 
defime ; il Configlio di Guerra farà fomminillrato 
dalla più antica Brigata . 

ART. VI. Quando in un luogo, dov’efiftono duci « , . 

T> • • u r - <?»an<Io v! C» rom. 

o piu l\eggimenti , che formano , o non formano Bri- Miiinri 

gata , doveffero giudicarfi i loro Capitani, co’ quali Guerr» . ^ 

fiano complici altri individui Militari , foggetti alla 
giurifdizione de’ Configli di Guerra ; tali Complici 
fitranno giudicati da quell’ iftcflb Configlio di Guer- 

Giurifdi^i. C ra , 
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ra, che procederà contro i detti Capitani , oflen'an- 
dofi le regole ftabilite ne’ precedenti Articoli . 

Mo.io coiitt fuppiiifi ART. VII. Quando ne’ Configli di Guerra ordi- 
ùe- Membri ad Co.- narj di Brigata, da lormaru colle regole prefentte 
Bript»!' negli Articoli precedenti , manchi il Fifcale ; quelli 
farà fiipplito dall* Ajutante del luogo , o da un abU 
■ le Ufiziale , che fi dellinerà da chi ha difpollo il 

Gonfiglio di Guerra { e fe manchi il prefiflb nume- 
TO de’ Giudici ; i primi quattro , che debbono efle- 
Tc tra Tenenti-Colonnelli • e Maggiori , potranno 
commutarli tutti in Maggiori , o in tre Maggiori , ed 
un Capiuno; ma fe ciò non polTa efeguirfi , o fe 
efeguendofi fuflìlla tuttavia la mancanza ; allora ver- 
rà quella fupplita dagli Ufiziali di quali! voglia altro 
Corpo y efillcnti nel luogo della convocazione del 
Configlio , e da quelli dello Stato Maggiore della 
. Piazza , purché colloro abbiano i gradi preferirti y 

cfclufo il Comandante di clTa , e chi ne fa le veci. 
L’unione di quelli Ufiziali farà difpolla da' Coman- 
danti delle Piazze nelle (iuemigioni y e da’ Coman- 
danti della Truppa ne’ Quartieri .. In cafo di ulierior 
deficienza di Soggetti y fi ferà venire il fupplemento 
dal Campo, dalle Guernigioni, o da’ Quartieri più vi- 
cini, precedente richiclla del Colonnello , o Coman. 
dante del Corpo , per via del Brigadiere , fe vi eli- 
ila, al Comandante della Piazza, o del Quartiere , che 
ce farà la dimanda al Comandante della Provincia, 
to fttib. ART. VUI. Se nel luogo, dov’efille un folo Reg- 
gimento, o un Batuglione , dovelfe procederli con- 
- tro 
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tro uno,o più Capitani ; allora il Conllglio di Guer- 
ra di Brigata fi formerà dal detto Reggimento « o 
Battaglione t c dagli Ufiziali di fiipplemento , indi- 
cati nell’Articolo precedente , i quali faranno confi- 
derati come individui dell’ altro Reggimento cofti- 
tuente la Brigata ; ben intefo che fempre potrà aver 
luogo la commutazione de’ gradi defcritta in detto 
Articolo. ", . • I 

ART. IX. I mentovati Configli di Guerra ordi- Come fi convoca il 
narj di Brigata fi convocheranno « ed- .efeguiranao 
colie fbroulità defignate nel Capitolo VII. 

C A P I T 0 L 0 IX. . * 

Del ConJigUo di Guerra ordinario di Reggimento. 

ART. PRIMO. I Configli di Guerra ordinar j di Perfon* JagWicarfi 
Reggimenti procederanno foltanto al giudizio degli » ai 
Ufiziali Subalterni, de’ Baifi-Ufiziali , e de’ Soldati ; 
fi convocheranno , ed efeguiranno nel modo fiabiiito 
nel Capitolo VII.; e (àranno compofii del numero 
d’ individui , ivi indicato : cioè : 

ART. II. Per un Ufìziéll Subalterno ikrì <i«l Prc* Membri dei Conn^Iìo 
fidente un Tenente-Colonnello, o Maggiore; e da *“’***' 

Giudici faranno quattro Capitani ^ e ^tre Ufiziali 
Subalterni* : il Quartier-mafiro farà da Fifcale ; ed 
un Foriere, o altro BaiTo-Ufiziale da Segretario. 

ART. III. Per un Balb-Ufiziale prefederà un Mag- p„ „„ Bijvvfi.i»- 
giore: faranno Giudici due Capitani , due Subalter- **• 
ni, e.treBafii-Ufiziali: il Quartier-maAro farà da Fi- 

C 2 ficaie; 


un Soldato , 


KtcM^o come fiipplìffì 
il numero ir.nnc.ime 
dc’Mwnbri 4«iConlì- 
glio. 


Quando frtnn |>ìù rei 
di Irradi didelfi, qual 
forca di Confaitlio di 
(tiierra ordìnaiio dì 
Rcpftlmento corrif- 
ponua • 


Qn.nndo vt fìa com- 
p.tcìra di Ufìztali 
Subalterni, D.iHi-U*- 
Hri.ali , o Soldati di 
altri Reggimenti. 
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fcalc ; e un Foriere , o altro BafTo-Ufiziale da Se- 
gretario . 

ART. IV. E per un Soldato farà Prefidentc un 
Maggiore: due Capitani, due Ufiziali Subalterni, due 
Baflì-Ufìziali , ed un Soldato faranno i Giudici : il 
Quartier-maftro farà il Fifcalc 5 ed un Foriere, o al- 
tro BalTo-Ufiziale il Segretario. Tutti gl’individui, 
deferirti in qucfto Articolo , e ne’ due precedenti , 
faranno dello fteflb Reggimento dell’ accufato . 

ART, V. Nel cafo che nel luogo, dordefifte un 
Battaglione , o un Reggimento , non poteflc convo- 
carfi il Configlio di Guerra ordinario di Reggimen- 
to , fe ne fupplirà la mancanza fecondo le regole 
filfatf nel Capitolo antecedente : colla fola diverfità 
che de’ quattro Capitani uno potrà effer commutato 
in Tenente . 

ART. VI. Se doveflcro giudicarfi più individui eli 
un Reggimento , di gradi diverfi , ma minori di Ca- 
pitano ; il Configlio di Guerra ordinario di Reggi- 
mento dovrà effere di quel genere , che corrifpon* 
de al reo di maggior grado , e procedere contro 
tutti . 

ART. VII. Quando in un luogo , dove fta un 
Reggimento , o un Battaglione , deve tenerli Cou- 
figlio di Guerra ordinario di Reggimento ‘per giudi- 
care i fuoi individui , co’ quali fiano complici Cfi- 
ziali Subalterni , o Baffi-Ufltiali , o Soldati di altri 
Reggimenti efiftentì fuori di quel luogo ; il detto 
Configlio di Guerra procederà contro di tutti . 

- y CA- 
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CAPITOLO X. • 

Del Confidilo di Guerra Mijlo, , 

ART. PRIMO. Ne- foli cafì che un acculato cifi (ieirorfigUj <D 
con fondata ragione ricufafle il Cònilglio di Guerra 
ordinario , o che fi trattafle di giudicare più indi* 
vidui di divertì Reggimenti, complici in uno ftefib 
delitto , o che vi fofle ordine del Configlio Supre- 
mo ^ o de’ Comandanti delle Piaise ne’cafi di loro 
pertinenza , o de’ Comandanti Generali ; vogliamo 
che fi formi , c raduni il Configlio di Guerta Mirto, 
il quale farà comporto di Membri di differenti Cor- 
pi , e procederà anche contro quei Complici , che 
fiano di Reggimenti efirtenti fuori del luogo , dove 
tal Configlio fi raduna . ■ 

ART. II. 11 numero, e il grado de’ Componenti 
il Cionficlio di Guerra Mirto faranno gli rteffi , che fi fo. <*'’ !>••« ■; e 
no fiflati per gli altri Configli di Guerra ^ ferbandofi » fi>no diterfi m . 
il preferitto rappono al grado del reo ; coll’ avver- 
tenza che , nel giudicarli più individui dal Configlio 
di Guerra Mirto , il medefimo dovrà corrifpondere i 
quel reo , che tra erti è di grado maggiore . 

ART.III. Nella convocazione , ed efecuzione del cotiro<a*!cme. 
Configlio di Guerra Mirto fi offerveranno le rtefle 
regole , che ftanno prelcritte pc’ Configli di Guerra 
ordinar] . 

ART. IV. Per ottenere un Configlio di Guerra Ragioni r=r «««=•'« 
Mirto , converrà dimoftrare effervi motivo di fofpet- ^ 
tare che il Configlio di Guerra ordinario poffa eflcr 

C 3 • pre- 
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Met<x!o come frirfene 
^*rei la dimanda. 


Come rc'eglierfi ifuoi 
McrrìVri. 



prevenuto . Bi/bgna però diflinguere fé la ricufa è 
fatta prima di aprirli il giudizio , o nel corfo della 
caufa . Nel primo cafo non H farà difficoltà di con- 
cederlo , ogni qual volta fia ben fondata la cagione 
della ricufa . Nel iècondo cafo fé ne potrà dimane 
dare la dccifione al Configlio Supremo . 

ART. V. L’accufato fi dovrà Tempre dirigere al 
Colonnello , o Comandante del fuo Reggimento per 
dimandare un Configlio di Guerra MiRo; fenonTot- 
ticne , è autorizzato di ricorrere al Brigadiere della 
Brigata : in cafo parimente di negativa di quello . 
potrà ricorrere al Comandante della Provincia , o al 
Comandante Generale, fé vi fia; il quale, nel cafo 
che non illimi aderirvi , rimetterà T affare al Confi- 
glio Supremo per deciderli in giullizia. 

ART. VI. Se i Membri del Configlio di Guerra 
Millo doveffero prenderli da una fola Brigata , il 
fuo Brigadiere ne darà gli ordini ai rifpettivi Co- 
lonnelli , q Comandanti ; fé da più Brigate , gli or- 
dini fi daranno ai Brigadieri dal Comandante della 
Provincia . Se poi nelle Guernigioni fi trovaffero 
Reggimenti diverli fenza coRituir Brigate , da’ quali 
doveffe formarli il detto Conliglio di Guerra , o fe 
queRo doveffe radunarli per difpolizione d>.l Coman- 
dante della Piazza ; allora fe ne daranno gli ordini 
dal Comandante medefimo per la via regolare . Ne* 
primi due cali però dovrà Tempre precedere la per- 
milfione del Comandante della Truppa , in Quartifc. 
re ; dell’ Efercito , in Campagna ; e della Piazza , in 
Gucrnigione. ^ ART. 


Digitila 





Configlìo di Guerra Subitaneo . Cap.Xl. Qg 

ART. VII* I Prefidenii , i Fifcali , e i Segretarj e da quali Corpi, 
de’ Configli di Guerra MiAi fi prenderanno dal Reg- 
gimento , a cui appartiene il reo ; fe follerò più rei 
dì diverfi Corpi , dal Reggimento del reo di mag- 
gior grado ; c fe foflero di Corpi non efiAenti nel 
luogo della convocazione de’ Configli di Guerra , dal 
Reggimento più antico. Ma fe i Configli di Guer- 
ra MiAi fi convocano per aAari lintereffanti il fer- 
vizio , c la ficurezza della Piazza , il Comandante di 
qucAa , fe vuole , potrà elTernc il Prefitte ; ed al- ^ ^ 
lora non v* interverranno i Colonnelli •, o Coman. > - 

danti de’ Corpi ..... . i 

C A P I T 0 L 0 XI. 


Del Configlio di Guerra Straordinario Subitaneo, 

ART. PRIMO. cafi ArMrdinarj, ne’ quali la <uird.ic^^di 
dilazione fi rende impraticabile , o molto pericololàj ^“7” “ . 
ed è indifpenfabilmcnte nccefiario un efempio pronto, ^ * 

e che fàccia impreAlone , come ne’ grandi tumulti , f 
nelle grandi rivoluzioni, c nelle diferzioni concenate 
da gran nuntero; vogliamo cbe_fi aduni il ^nfiglio 
di Guerra Subitaneo (quando non vi fia tempo di 
dar luogo alla giudicatura del Configlio Supremo ne* 
cafi di fua pertinenu ) ; il qual ^nfiglio Subitaneo \ 
non farà foggetto a tutte le fol^niià' ordinarie ; nè 
potrà effer impedito da alcun Comandante. ^ ^ 

ART. II. La qualità , ed il namerq de’ Giudici Quaiia , • niuacra 
però fkraiuio gli Acfil di quelli del Configlio di Gue^ *** 
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ra ordinario, fe pure in quel puntò poflà ciòiveri- 
ficarfi in tutte le- fue parti : altrimenti baderanno 
fei Votanti , comprcfo il Prefidcnte . 
su2 in«tmiKna ART. III. Lo ftcflo Configlio di Guerra Subita- 
fónl'marfo ' ^eo , dopo la convocazionc , prenderà follecitaniente 
un informo fommario de’ fatti accaduti, efegUendoio 
nel modo , che fi dirà nel Capitolo della Procefiura 
Militare : e quindi fi procederà al di più colla fe- 
guente norma . ’• 

Riciifi injxrfonid! ART. IV. Dopo nominati i Membri del Configlio 
di Guerra Subitaneo, non ancora convocato, i rei 
col giuramento in parola di onore potranno ricufa- 
re uno folo de’ fuoi Votanti ( ma non mai il Pre- 
fidente ) ; ed allora dovrà fofiituirvifi un altro Vo- 

.e. . 1. 

rom,«;one deiu ^RT. V. Il iiumcro delle Truppe neccfiiirio per 
^Mwnc^'dJìc^i!! efecuzione prenderà le arme » c fi riunirà in un 
TOi’ luogo opportuno , in cui formerà un Quadrato , la 

riga efteriore del quale farà fronte alla Campagna . 
I Giudici del Configlio fi difporranno in circolo ^ 
giuda r ordine preferitto , intorno a due Cade di 
Tamburi pode l’ una fopra 1 ’ altra , che ferviranno 
per una fpecie di tavola. Il Prefidente farà venire 
i rei, e leggere dal Fifcale la fommaria informazio- 
ne t gl^interrogherà fopra i delitti , di cui vengono ac- 
cagionati , permettendo che gli altri Votanti faccia- 
no fimilmente delle interrogazioni, e che un Cfizia- 
le qualunque iti brevi termini efponga su due piedi 
le dilcfe di quelU : e quindi gli f^rà ricondurre fuori 
t- ' del 
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del Quadro , dando loro immediatamente un Con- 
felTorc , s’ è cafo di morte . Il Fifcale formerà fubi- 
to la fua iftanza , citando gli Articoli di Ordinanza 
relativi al cafo , e pregherà in fegulto il Prefidente 
a dare il fuo voto . Colilui lo manifcllerà fono vo- 
ce , ragionandolo brevemente . Il Fifcale lo ripeterà 
ad alta voce agli altri Votanti del Configlio , c di- 
rà che chiunque Ila- del lèntimento del Prendente 
alzi la delira . 'Ciò fi efeguirà da coloro, che fono 
del parere del Prefideme . Si conteranno i voti ; e 
fe la pluralità fi unifce al voto del Profidente , il 
Filiale fcriverà .ttfevementè la fentenza . Ma fe b 
pluralità non è uniforme al Prefidente , il medefi- 
mo farà in libertà di proporre un altro voto , che 
fi difeuterà nello fieflb' modo ; e ’ fe così non ifiima 
di fare , autorizzerà il' primo Giudice , eh’ è flato di 
contrario feniimenio tiiiamandolo a nome , a pro- 
porre il fuo voto . Quelli allora preverrà il Fifcale 
di venire a preitdere tal voto, e folto voce gli di- 
rà il fuo fentimento , motivandogli, le ragioni . 11 
Fifcale lo ripeterà, come aveva fatco del voto del 
Prefidente , dopo avergli fatte le. DCCclTarle obbie- 
zioni in cafo che il detto voto fofic contrario alle 
Leggi, ed alle. Ordinanze j e quindi profeguirà a 
prendere i voti dagli altri Membri nel modo indi- 
cato : nta fc i medefimi non fi uniformeranno al nuo- 
vo voto, allora ilPrcfidente o potrà manifellare un. 
altro fentimento, o permettere ad un altro Giudice 
di proporre il. fuo , fùichè la pluralità, ikcida del 
galiigo. ART. 
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ART. VI. Dopo formata la fentenza , .fe ne darà 
parte dal Fifcale al Comandante della Truppa 
radunata ; e i Membri del Conlìglio di Guerra fi 
fchiereranno in una riga , feguendo la loro anziani- 
tà dalla dritta alla lìniAra . 11 Prendente fi fituerà 
due pafiì av;mti del centro ; ed alla fua finifira fi 
porrà il Fifcale . Allora il Prefidente difporrà che 
i rei fiano condotti innanzi a lui feortati da un 
Sergente -, due Caporali , o Carabinieri , e diciotto 
Soldati , e dal Prevofto . I rei , giunti al luogo de- 
Rinato y fi porranno inginocchione dirimpetto al Pre- 
fidente , difeofio fei pad! dal medefimo : dietro de* 
rei in due righe farà fituata la Scorta : e quindi il 
Frefidente iàrà fegno al Tamburo Maggiore ( che 
con fei Tamburi farà fituato a dritta della Scoru, 
che cuRodifee il reo ) perchè fàccia battere tre Chia- 
mate . Allora il Fifcale leggerà con chiarezza , e di- 
Rinzione la fentenza ai rei, fe fono Ufiziali: ma fe 
non lo fono , la fentenza fi leggerà loro dal Segre- 
tario del Cottfiglio di Guerra . Quella fentenza , fc 
fia di morte , fi efeguirà in quel punto , colla nor- 
ma , che fi deferive in appreffo nel Capitolo , dove 
fi tratta di fimili efecuzioni , dopoché i rei fiano Rati 
muniti de' dovuti Sagramenti , e dopoché i Membri 
del Configlio fianfi andati ad incorporare ne’ loro 
poRi . 

ART. VII. Non fi ammetterà revifione su qualun- 
que fentenza del Configlio di Guerra Subitaneo . 

' ÀRT.VllI. Qualunque Comandante di una Trup- 
pa 
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pa avrà dritto di convocare un Configlio di Cuerra 
Subitaneo, quando lo richieda neceflariamente l’op- 
portunità ; ma farà nell’ obbligo di provare ad evi- 
denia che vi (la (lato forzato dalle circoftanze . Se 
avrà fatto ciò per un leggiero motivo, o fenz' alcun 
fondamento, ne làrà rifponfabile al Supremo Confì- 
glio di Guerra. 

C A P I T 0 L P « XII. 

Del ConfigUo di Guerrà del Quartier Generale. 

ART. PRIMO. Nei Quartier Generale fi con- 
vocheranno tutte quelle forte di Configli di Guerra, 
fpecificate di fopra; e vi farà inoltre una particolar 
Delegazione per l’efercizio delle funzioni del Confi? 
glio Supremo, colle modificazioni , che Noiftabilire- 
mo ogni volta che larà il cafo di formarli il fuddet* 
to Quartier Generale. . ‘ v. ^ 

ART. II. Qualora coll’ Efercito' fi trovafle da Noi 
ÌSefiinato un Gran Prevofio , o fia Commefiario Ge? 
nerale in Campagna, con autorità. di pronunciare. , e 
far efeguire fcntenze contro degli Scorritori di Cam- 
pagna , ■ de’ ladri con ifcafiazione , de,’ tumultuari , o 
foUevati arredati inflagrante ^ e . di altri fottopofii 
alla fua giurifdìzione ; ordiniamo che al medefimo 
non fia lecito di &r efeguire la pena capiulc con» 
tro chiccheflTia , e per qualunque delitto ; volendo 
che il delinquente fia condotto 'al Quartier Genera- 
le , a difpofizione del Comandante dell’ Efercito , ch« 
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immantinente farà adunare un Confiolio di Guerra 

O 

Subitaneo, affinchè qucfto, informato dal Gran Pre- 
vorto del delitto commeffio , ne decreti la punizione , 
à norma di quanto fi preferive pc’ Configli di Guer- 
ra Subitanei ; giacché è ripugnante a tutte le leggi 
di equità , e di giuftizia che un folo uomo abbia il 
dritto di punire di morte un reo. 

CAPITOLO XIII. 

Della Pròre ff ara Militare. 

Nccffriti .ti afl Jare AP\T. PRIMO. Esbcudo il fondaménto de’ retti 
’ ónfjc-' giufia verificazione de’ fatti , la quale , fe- 
iotì T ^"'1'"'** condo ha dimollrato l’efperienza , non può facilmen- 

te ottenerli per meezo di un folo ; ordiniamo che 
da ogg’ innanzi tal verificazione fi affidi a più Sog- 
getti di provata oneflà, e diligenza ; e dichiariamo 
che quello loro ufizlo in nulla fia diffimile da quel- 
•• •■= ' . • : lo de’ Giudici fteffi ; e che con eguale bilancia pu- 

niremo , o ricompenferemo le mancanze , o la non 
interrotta ferie di molte , ed efatte operazioni in af- 
fari di tanta importanza. 

Mtmtri dciPAiTcìn. '■ ART. II. L’ accennata verificazione negli aflunti 
bica del vroecffo. ^j-jn^inali de’ Militari è quella , da cui è comporto il 

Proceflb Militare , che per regola generale fi com- 
pilerà da un Fifcale , coll’ opera di un Segretario , 
in prefenza di un Prefidente , 'c di due AfTeflbrt 
( eccetto ne’ cali , che feguentemente fi additeranno ) 
precedente la permiffionc, o gli ordini preferitti nell* 
Art. IV. del Gap. VII. ART- 
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ART.III. Quefto Proceflb adunque cofterà di quat- 
tro parti; cioè dell’ Informativo ; della Ratifica ; del- 
la Confrontaaione ; e degli Atti finali nel congrefib 
de’ Giudici ; e deve terminarfi colla niaffima folleci- 
tudine . 

ART. IV. L’ Informativo deve contenere due par- 
ti ; cioè la pruova in genere , la quale confiRe nel 
dimoftrarc che fia accaduto il delitto in quiftione , 
« fi ottiene col corpo del delitto ; e la pruova in 
ifpccie, che deve indicare l’ autor del delitto, colle 
fue circollanze , e fi ha col detto de’ tellimonj , con 
iferitture , e talvolta con argomenti , c congetture . 
Per ben riufeire in quelli due aflunti , che formano 
la bafe della Proceflura, dovrà tenerli fempre prc- 
fente la regola generale che per lo Genere deve 
provarli l’ alterazione , o il cambiamento , o la dl- 
Rruzione, o la mancanza della perfona, o della co- 
fa , da cui fi cofliiuifce il corpo del delitto ; c che 
riguardo alla Specie, le circollanze del fatto altera- 
no , diminuifeono , o levano l’ idea del delitto con* 
tro il pretefo reo . 

ART. V. Prima di ogni altra cofa fi dovrà con 
diligenza inveftigare la cagione del delitto, con èlà- 
minarfi accuratamente tutti gli argomenti , ed indizj ; 
che poflbno dimoftrarla , e quindi proccurarfene le 
pruove le più efficaci. 

ART. VI. Il vefligio , che lafenano i delitti di fat» 
to permanente , come omicidio , falfità ec. , farà il 
corpo del delitto , che dovrà provarfi colli ricognb 

zione 
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zione di due Periti dell'arte rifpettiva; i quali, (è 
fono perfose privilegiate , formeranno della ricogni- 
zione un Certificato giurato; ma fé non fono privi- 
kgiate , fi efamineranno nelle fórme con giuramen- 
to , come fi pratica co’ tcflimonj . Quelli Periti do- 
vranno cenificare, o deporre fpecificamente , e con 
tutte le circollanze la qualità del corpo del delitto , 
dichiarando con quali mezzi, o con quali (Irumenti 
il delitto fia fiato commefio : coficchè trattandoli di 
ferite , deferiveranno con difiinzione la qualità , e 
gravità di quelle ; l’ altitudine in cui era il pazien- 
te , quando le ricevè ; e fé le medefime li ano anti- 
che, ©recenti. Morendo cofiui, elfi riconofeeranno 
il cadavere , e ne faranno la fezione , dando il giu- 
dizio fe la morte fia avvenuta per le ferite , o per 
altra caufa ( perizia da praticarli indifpenfahilmente 
quando fi dubita di morte accaduta per veleno): e 
fe 1’ uccifo è perfona non conofeiuta , i Periti do- 
vranno deferiverne difiintamente le fattezze , i légni, 
, e r età a un di preflb . 

Per gli omicMj . ART. VII. Negli omicidj, per l’Ingenere, è ne- 
cefiaria la pruova della morte , e fepoltura dell’ uc- 
— — ’ • cilb, da farli o colla Fede del Parroco, o del Con- 

traloro dello Spedale Militare , o del Cappellano del 
Reggimento , fecondo il luogo dov’ è accaduta la mor- 
te ; oppure , mancando cofioro , colle depofizioni giu- 
, rate di due tefiimonj . 

■“Xafldfo. ART, Vili. Se il cadavere . dell’ uccifo fi folTe fej^ 
pellito feiua farli a dovere la pruova ingenere , o 
, fenza 


Digitized by GoogIcJ 



4 / 


Procedura MilìtAre . Cap.XIlI. 

fenza fard affatto ; allora , precedente licenza dell’ 

Ordinario del luogo , fi farà difumare il cadavere , 
e fe ne farà la perizia nel modo già detto . | 

ART. IX. Quando i Periti fono difeordi fra loro, Se i Perici Toro 
fi chiameranno altri Periti; e prevarrà allora il fen- 

cimento de’ più . < 

ART. X. Dovrà anche aggiugnerfi al Genere del Dercrtitone del Iniw 
delitto la deferizione del luogo ^ dove ul delitto fi jìtto!* 
è commeffo , fpecialmente pe’ furti di ftrada pubbli- 
ca , ed in campagna . 

^ ART. XI. Ne’ delitti poi di fatto tranfitorio y o L’In^erc ne’ Jeliciì 
in quelli di fatto permanente , ne’ quali manca l’In- ^ 
genere ; quello fi avrà colla pruova fuppletoria , con- 
fiflente; per gli omicidj, nell* efiflcnza, e mancanza 

dell’uccifb dall’ultimo giorno, in cui egli fu veduto, ' 

fino al giorno dell’ incominciata proceflura : pe’ fur- 
ti, nell’ efiflenza , e mancanza delle cofe rubate ; o, 
quando ciò non pofTa ottenerfi , nella buona vita, 
e fama del dirubato , nella fua pofTibilità di aver 
tali cofe , e nel fuo immediato conqueflo : per l’ a- 
dulterio , nella Fede del matrimonio : per la difer- 

zione dalla Guardia , Sentinella , o da altro luogo , \ 

nella filiazione del reo , ne’ certificati , e nelle depofi- 

zioni dell* Ufiziale di Guardia, o della Compagnia, e 

del Sergente , o Caporale , che lo pofe in Sentinella ; 

nella fua efiflcnza , e mancanza ; nella diflanza tra 

il luogo del fuo arredo , e quello della diferzione : , 

e fe mai la diferzione fia feguita con qualità di fea- 

liazione, è neceffaria la pruova 'generica di queda. 

' . ART. 
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L*I'\<;fenerp «li o£iù ' ART. XII. Colla traccia della regole indicate di 
ihro de!iiio. foppa dovrà procedcrfi aU’acquiflo della pruova ge- 
nerica di tutti gli altri delitti ; la quale talvolta, 
quando è fuppletoria, ricade nella pruova in ifpecie. 

Da flit fi piende ART. XIII. 1/ Ingenero di pruova primaria ne’ 
’ Quartieri fi prenderà fubito da’ Quanier-mallri , e , in 

loro mancanza , dagli Ajutanti de’ luoghi, o da altro 
abile Ufiziale,che defiinerà il Comandante della Trup- 
pa: nelle Piazze, ne’ Cartelli, e nelle Ifole , mancando 
i Qiiartier-martri , e gli Ajutanti de’ luoghi , fi pren- 
derà dagli Uditori di tali liti : e negli altri luoghi , 
in cui non efirte Truppa , fi prenderà da’ Tribuna- 
li , e dalle Corti locali, coll’ artirtenza di un Ufizial 
di Jlilizie , fe vi efifta , per poi confegnarfene gli 
atti a’ Compilatori del Proceflb . Ma P Ingenero di 
pruova fuppletoria dovrà prenderli da tutta l’Affem- 
blea del Proceflb. 

Prunva fp:cifici co- ART. XIV. La pruova in ifpecie dev’elTer diret- 
ir.e II ^ fcoprirc il rco dcl delitto in quiftione ; e deve 

farfi colle fcritture , e coll’ efame de’ tertimonj , i 
quali dovranno deporre di aver veduto commettere 
il delitto, o di averlo intefo dire; o, in mancanza 
di ciò, cogli argomenti, ed indizi, che fi traggono 
dalle cofe accadute prima del delitto, nel tempo di 
quello , e dopo di erto ; le quali fono la inimicizia, 
le minacce, i preparamenti delle arme, la fuga, le 
confclTioni rtragiudiziali , la pubblica voce e fama , 
Ja indole , e qualità del creduto reo , ed altre cole 
limili , nafcenii dalla qualità del delitto ; c fop"'t- 

tiitto 
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tutto la caufa o impulfiva , 0 raiiocinativa del de- 
litto . 

ART. XV. Quando i teftimonj , o gli offofi non au 9 di Affrom*» 
abbiano individuato il nome, il cognome , e la patria 
del reo ; quelli , femprechc farà prefente , fi farà da 
ein riconofeere , e toccar colle mani tra limili , e 

s 

«mllmili nel luogo dell’Alfemblea del ProcelTo, per 
averli la pruova dell’atto di Affronto! e fc fi foffe 
toccato un altro in vece del reo , fe ne dillenderà 
un atto dal Fifcale . 

, ART. XVI. I tellimonj deporranno i fatti col giu- co« dcrongono r 
ramenlo in un dialogo tra loro , e chi gl’ interroga. • 

Ma fe fono Ufiziali , o Perfone graduate , e colli- 
tuite in dignità , formeranno Certificati giurati in 
parola di onore , e in propria cofeienza . Gli Ec- 
clefiadici daranno il giuramento al loro Superiore , 
e poi deporranno , o certificheranno , lècondo Ila la 
loro graduazione t ma ne’ delitti atroci daranno il 
giuramento al Fifcale . 

ART, XVII. Se fi prova eoi detto di più tcAi- s« i n^imonj ticn* 
monj che alcuno fappia i fotti , e ricusi deporre ; *"* * 
collui potrà effere pollo in carcere dagl’ Inquilitori 
del Proceffo , e tenutovi qualche giorno , a mifura 
della pruova , che l’indica , o lo convince della feien- 
za di quel eh* egli nega . 

ART. XVIII. L’ efame de’ teffimoni adunque li , . 

farà nel modo che fegue. Radunata rAlTesnblca del « > 

ProcelTo nella cafa del fuo Prefidente o in una' 
camera vicina al carcere de’ rei , e dillribuita intor- 
. Giurifd\. D . i. no 
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no ad una uvola , folla formalità prefcritta pe’ Con- 
figli di Guerra ; il Fif.ale , colla licenza del Preft- 
dente , leggerà all’ Affemblea tutte le carte conte- 
nenti il delitto in 'genere , e gl’ informi ftragiudizia- 
li^ perchè la medeiima iàccia idea del fatto, di cui 
fi tratta. Quindi farà introdotto ciafeun teflimonio, 

11 quale primieramente in forma flragiudizialc , a. 
modo di converfàzione , farà dimandato dal Fifcale 
del delitto accaduto , per concepirne chiara l’ idea 
ed evitare le contraddizioni fra gli altri tcftimonj ; 

j c poi verrà ammonito a dir la verità , fatto giurare, 

e interrogato formalmente , colla traccia di tali di- 
mande ,, fui proprio nome , e cognome , e fopra l’età, 
la patria , il mefliere , e la religione di lui , come 
anche fulla caufa del delitto , e fe Io vide commet^ 
tere , o 1* intefe da altri . Similmente il Fifcale do« 
vrà dimandargli chi ne fta il- reo, e le fue qualità ; 
fe quelli fìa folito a delinquere ; fe gli furono lette 
le Ordinanze ; fe ha ricevuto- alcun torto ( qualor; 
fi tratti di diferzionc ) ; tutte le altre circoftanze' , 
che derivino dal fauo in quiflione, confidenti nelle 
varie forte d’ indizj ; e come efifo tedimonio fappia 
<àò , che ha rifpodo su tali: interrogatorj . 

Kiimintte !e dimin- ART. XJX. Qucdo efamc dovtà confidere in- uii< 
dialogo tra’l Fifcale , e il tedimonio, fon- 
illeciti. zachè fi- pedano fare dimande fuggedive , o infidio- 

fè , nè ufàrc violenze , o fèvizie , o minacce , o ge- 
di : e tutte, le Interrogazioni , e le rifpode dovran- 
no minutamente regidrarfi dal Sqpretario nell’atto dp 
pronunciarfi . . ART. 
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ART. XX. Dopo l’interrogatorio del Fifcale,che 
non dovrà eflere interrotto , il Prefidentc , e i due 
Afleflbri potranno fare ad uno ad uno delle diman- 
de al teftimonio, le quali conducano allo feoprimen- 
to della verità , fenza eccedere in cos’ alcuna con 
parole , con fatti , o con gefti . E quelle dimande , 
colle rifpofle del teftimonio , faranno anche regiftra- 
tc dal Segretario. 

ART. XXI. Fatto ciò, il Fifcale leggerà tutta la 
depofizione al teftimonio , fpiegandoglt quello , che 
coftui non ben capifee . Se il medefimo v’ incontra 
difficoltà , s’ incominceranno di nuovo le interroga^ 
zioni fui punto controvertito , facendofi il tutto re- 
giftrare , finché fi tolga ogni dubbio: allora il tefti- 
nionio-fottofcriverà la depofizione , o, fc non fa fcri- 
vere , la fegnerà colla croce ; ed apprefib a tale fot- 
toferizione fi apporranno le firme de’ Alembri dell* 
Aflemblea del Proceftb , incominciandofi dal Prefi- 
dente fino al Segreurio . La fteffa pratica fi ofler- 
verà per ciafeun altro teftimonio. 

ART. XXII. Dovranno efaminarfi fempre i tefti- 
monj efiftenti nel luogo del commeftb delitto , an- 
corché fia nelle carceri , o ne’ fiti , dove ftanno 1 
condannati, o ne* lupanari, o in altri luoghi fimili; 
coll’ avvertenza di proccurare , fe fia poffibile , tedi, 
monj interi per fama, ed età. E quando i teftimo- 
nj foffero minori di quattordici anni , in tal cafo de* 
loro detti fi formerà un atto , c non già una depofirio- 
nc giurata; la quale per altro fi farà da quelli, che 
• - - D 2 abbia- 
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Si cf iminmiinn le 
perfòne chiamate iu 
tvniwlio . 


Efame in cerio. 


Coftitnto «^el reo , e 
A a cuUo<lu in pri* 
gione • 


abbiano toccato i quattordici anni . 

ART.XXIII. Dovranno fimilmentc efaminarfi tut- 
te quelle perfonc , che vengono chiamate in contc- 
fto da ogni teAimonio . 

ART. XXIV. Dovendo efaminarfi coloro, che ab- 
biano catturato un delinquente , o quelli , ne’ quali 
cada dubbio di complicità in uno ftefib delitto ; fi 
farà Refime in terzo , cioè togliendo dalla depofi- 
zione la parola tejlimonio. 

ART.XXV. Finito l’Informativo, fi procederà a 
cofiituire il reo; il quale ftando nella prigione non po- 
trà abboccarli con alcuno dal principio dell’Informati- 
vo fino all’ atto di Confrontazione inclufive ; fenonchè 
riceverà il cibo per mezzo del Carceriere ; e potrà 
elTer vili tato dal Medico , o Chirurgo Fifcale , e dal 
Confeflore ne’ cali di malattia pofitiva , precedente 
licenza dell’ Alfemblea del Pioceflb , e del Coman- 
dante del Corpo , del Quartiere , o della Piazza : 
nella intelligenza che i fuddetti individui, fotto^gra- 
vifiimc pene, non debbano affatto con alcun mezzo 
influire alla fubornazione de’ tellimonj , nè riferire a 
perfona i difcorfi del reo, nè interelfarfi afuo favore. 
Quello reo adunque, di qualfivoglia grado fia, farà 
condotto nel luogo dell’ Alfemblea del Procelfo da 
un Dillaccamento della Guardia , e dal Prevollo ; 
ed ivi , fciolto da’ legami , verrà fituato dirimpetto 
al Prefidente , col Prevollo vicino , collocandoli una 
Sentinella fuori della porta di detto luogo , ed un’ 
altra fotto la finefira , quando il luogo lo permetta ; 

e fa- 
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e farà efaminato , precedente il giuramento , colle ’ 
ftclTe formalità, con cui fi efaminano i tcfiiinonj fi- 
Icali , faccndoglifi tutte quelle interrogazioni piane, 
e naturali , che derivano dall’ Informativo , dalle ri- 
fpofie di lui , dalle vifeere del fatto , e da quanto 
vi ha relazione , fenza cccederfi in alcuna cofa con 
qualunque mezzo . Fra le altre interrogazioni princi- 
pali dovrà elTervi quella del come il reo fi trovi arre- 
ftato , e per qual caufa : rifpondendo egli incongrua- 
mente , gli fi faranno le dimande relative all’ Infor- 
mativo : c fe perfifte nel fuo propofito , verrà am- , 
monito per tre volte a dire il vero ; e poi , in cafo 
di ulteriori negative, farà redarguito del mendacio, 
manifeftandoglifi le pruove acquifiate contro di lui, 
e notandofi le fue rifpofte , come fi è fatto per le 
antecedenti dimande , c repliche . Terminato cosi il 
Coftituto , e fottoferitto , fecondo fi è detto per le 
depofizioni de’ tellimonj , il reo farà ricondotto in 
carcere . 

ART. XXVI. Se dal reo , o dal tefiimonio non Inte^rnì pe’ tedi- 
s’intende la lingua Italiana, ciafeuno di effi fceglierà 
un Interprete il quale dovrà giurare , e fottoferi- 
vere il Coftituto, o le Depofizioni; con efeguirfi lo 
fteflb nelle Ratifiche, e nelle Confronuzioni , e for- 
marfene i corrifpondemi atti . 

ART. XXVII. Efeguitc le cofe fuddette, fi verrà r a.vftimoii,-; 
alla Ratifica de’ teftimonj , i quali , per adempirla , •*8''“*' 

faranno introdotti ad uno ad uno neU’Afiemblea del 
Proceftb . Ivi il Fifcale , colla permiilìon del Prefi-* 
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dente , diftintamente leggerà al tcAimonio la fua de- 
pofizione già latta ; e con difcorfo ftragiudiziale proc- 
curerà rilevarne s’ egli fia per ratiiìcarla , o modifi- 
carla , o difiruggerla , fpicgandogli le cofe dubbie , 
e non bene intefe : la qual cofa fi farà anche fuc- 
ccfiìvamcme dal Prefidcntc ^ e dagli Aflefibri • Ne’ 
primi due cali, il Fiftale pafierà a far giurare il te- 
Aimonio , e ad interrogarlo nelle forme Ce intende 
ratificar la depofizione , o modificarla per ifchlarire 
i fatti ; e gli farà le diftintc dimande fopra i punti 
della modificazione , rammentandogli quel che lo 
fteffo teftimonio difie quando depofe la prima volta, 
onde quelli richiami alla memoria la verità. Il Pre- 
fidente , e gli Aflefibri uferanno le diligenze mede- 
fime . E quindi , dopo regiftrate di mano in mano 
dal Segretario tali propofte , e rifpofte dell’ Aflem- 
blca , e del teflimonio , fi verrà alla Ibttofcrizione , 
come fi è detto per le depofizioni . l\Ia fe dal difcorfo 
flragiudiziale fi rileverà che il teflimonio voglia diC- 
dirfi totalmente della prima depofizione ; allora la Ra- 
tifica fi regiflrerà flragiudizialmcnte fenza giuramento; 
c il teflimonio, dopo tenuto in carcere per qualche 
giorno , farà di nuovo ricondotto all’ Aflemblea per 
vederli fe abbia mutato configlio . Se perfifle nella difi 
detta , c non fi ha pruova eh’ egli fia perfona fi)- 
fpctta; in tal cafo la Ratifica fi efeguirà con giura- 
mento nelle forme. Jla fe il teflimonio è fofpetto, 
perchè fedotto, o congiunto de’ rei, allora la Ratifi- 
ca reflcrà nella forma flragiudiziale fenza giuramen- 
to. 


Troceffura Militare. Cap.XIIT. 

to. La defcritta pratica dovrà oflervarfi con cìafai- 
no de’ tcftimonj : e quando uno di coAoro non po- 
4efie ratificare per morte , o per altra urgente , ed 
-inevitabile caufa , fe ne fcriverà un atto nel Pro- 
ccflb dall’ Aflerablea ; la quale dovrà anche fcrivere 
confimili atti, quando per gli accennati motivi non 
potefle efeguirfi qualche altra formalità , che viene 
preferitta per la compilazione del Proceflb . 

ART. XXVIIL I Periti adoperati nell’ Informati- t Periti aanpemì 
vo per la pruova generica non dovranno chiamarfi 
alla Ratifica. 

ART. XXIX. Prima di procederli a confrontare Eleiinnc del Difcn- 
i teAimonj col reo, quefli farà condotto avanti all’ 

Affemblea del Proceflb , ed efortato dal Fifcale a 
fcegliere il fuo Difenlbre ; il quale , fe il reo è Sol- 
dato , o BaflTo-Ufiziale , potrà eflfere un individuo 
della claflTe de’ BaiTi-Ufiziali , o Ufiziali Subalterni 
del proprio Quartiere, o della Guemigione, e non 
di altra clafle; ma fe il reo è Ufiziale, potrà elTere 
qualunque Ufiziale del Quartiere,© della Guemigione, 
che fia a lui eguale , o inferiore nella graduazione , 
oppure fupcriore di un folo grado , e non più . Che 
ic in uno AeflTo delitto foflTero complici molti , un 
folo Difenfore verrà fcelto per tutti dal reo di mag- 
gior grado , o , in uguaglianza di grado , dal reo di 
età maggiore ; purché un folo Difenfore non fofle 
incompatibile per la difefa di taluno de’ rei ; nel 
qual calo farà lecito a tal reo di eleggere altro Di- ’ 

fenfore nella claife flabilita i con oflfervarfi che ne’ 
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Configli di Guerra avranno luogo i foli Difenfori 
Militari ; ma negli altri Tribunali Militari , oltre a 
co(loro,ed agli Avvocati de’ poveri , potranno ado- 
, perarfj anche Difenfori Pagani. La fcelia del Difen- 
fore verrà regiflrata nel ProcciTo , e firmata da luiy 
c dall’Afiemblca . 

Conf'onmionc de' ART. XXX. Eletto il Difenfore , e convocata di 

teiiimonj ci.i reo. p Aflemblca , faranno in clfa introdotti il reo 

difciolto da’ legami , e ad uno ad uno tutti i tefti- 
inonj efaminati , e ratificati ; e vi farà ammefib an- 
che il Difenfore . Ivi il Fifcale , colla folita licenza 
del Prefidente , fatto dare il giuramento al reo , e 
al teftimonio , dimanderà al reo fé conofee il te- 
ftimonio, e fe quelli gli porta odio: e quindi , ricc- 
vuune la rifpofia , gli leggerà la depofizione del te- 
flimonio , e gli dimanderà fe ha cofa da contrappor- 
vi ; cón farfi su ciò un dialogo tra ’l reo , e il te- 
ftimonio . Il Difenfore potrà fimilmcnte con brevità 
fare delle rifpofte ragionevoli a prò del reo fopra i 
punti controvertiti. Tutte le propofte, e rifpofte del 
’ Fifcale , del reo , del teftimonio , e del Difenfore 

faranno fedelmente regiftrate dal Segretario , c mu- 
nite della fottoferizione di coftoro ^ e dell’ Aflem- 
blea del Proceflb ; al quale faranno anche alligate 
tutte le fcritture , che il reo produceife in fuo dif- 
carico . 

quanti fon. i re!, XXXI. Sc ì rei fono molti , fi dovranno 

lami atti liiConfron. tanti atti di Confrontazionc tra ciafeun reo, e 

n£ign« n nuaimo. 

ciafeun teftimonio , quanti fono i rei . 

. ART. 


Digiirzed by Google 


Proceffara Militare, Cap.XIII, iy 

ART. XXXII. Se il reo neiratto della tJonfron- Efam; de’ teaimonj 
tazione proJuccfle tdlimonj , dovranno quefti efa- Lo dcìi'i^ConfiJn- 
minarfi nelle forme prefcritte pe’ tdlimonj fìfca li ' 

tirando/! le interrogazioni da’ lumi dell’ Informativo, 
fenza dare occafione che qucfte cadano fopra qualche 
precedente concerto tra ’l reo , c i tdlimonj *- 

ART.XXXIII. Il termine, in cui il reo può prò- Termine 4i t»l cf». 
durre l’efame de’ te/limonj a fua difefa , farà al più ‘ 
di quattro 'giorni , da decorrere dal di ch’egli nella 
Confrontazione nominò tali te/liraonj . Scorfo quello 
termine , fe dal reo non fi fia proccurato il detto 
efame , fe ne diftenderà un atto nel Proceflb , e fi 
procederà ulteriormente ; fenza darfi luogo che fi 
po/Tano produrre altri te/limonj, ed altre fcritturc. 

ART.XXXIV. Se fra i tdlimonj prodotti adife/à Teftimoty a difcft 
ve ne fiano alcuni di coaruu , i medefimi , purché ^^“an” ’ ** 

non fiano perfone , alle quali è conceduto il depor» 
re per via di Certificati , dovranno prima efaminarfi 
fenza giuramento , e deponendo fulla coartata , te- - 
nerfi in carcere per pochi giorni , a proporzione del- 
la gravità del delitto . Se e/fi , dopo fofferto il car- 
cere , perfi/le/Tero nel loro propofito , faranno efa- 
minati formalmente col giuramento ( come fi pratica 
co’ tdlimonj fi/cali ) purché non fi provi di e/Tere 
perfone fofpcttc ; nel qual cafo reilerà la depofizio^ 
ne fenza giuramento . 

ART. XXXV. Vietiamo efpreflamente che pe’rei, j; ,, ^ 

e te/limonj po/Ta farfi ufo di dimande 
fugge/live, della Tortura , e. di ogni al 

da 


equivoche, e "^^toCiggcftirt.u 

^ ^ Tortura » ed o^i tu 

ro atto , che “ <*» 
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da qudla dipenda; abolendo perciò qualunque leg- 
ge, c pratica su tale affunto. Soltanto permettiamo 
che ai rei pofTa farli fperare la minorazione della 
pena , purché elli palelino i complici . 

Proceffo confe.^nato ART.XXXVI. Dappoiché il Proceflb farà compì- 
ì^uAnco tempo. Iato nella maniera deferitta di fopra, rAflemblea lo 
confegnerà al Difenfore del reo , per formarvi la 
corrifpondente difefa , da efeguirfi in quel breve 
termine , che la ftefs’Afiemblea giudicherà opportu- 
no, a proporzione della gravità della caufa. 

Atti uitcrior! nel ART. XXXVII. 11 Difciifore , feorfo il preferitto 
termine, rettituirà il Proceffo all’ A ffemblea: e quin- 
ii Miiitin. ^ 'fecondo le regole Affate nel Capitolo VII. di 

quella I. Parte , li procederà alla convocazione del 
Configlio di Guerra , dove il Fifcale prefenterà il 
Proceffo , e fi adempiranno gli ulteriori atti llabiliti ; 
i quali , fé il giudizio li fa in altro Tribunal Mili- 
tare , li compiranno nel medefimo . 
rrofeffo Jici ronfi- _ ART. XXX VII I. Pel Conliglio di GuerraSubita- 
tuico'*.' ^'''^** ^'***'’ J>co , fi compilerà fui momento un Proceffo fomma- 
rio dallo lleffo Configlio , il quale prenderà P inge- 
jicrc ; efaminerà i tcllimonj ; collituirà ì rei ; con- 
fronterà quelli con quelli in prefenza di un Difen- 
forc, tralafciando l'atto della Ratìfica; poi, ufeiti i 
tellimonj dal congreffo, interrogherà di nuovo i rei, 
fentendo le loro difcolpe , e le ragioni del Difenfo- 
rc ; e finalmente pronuncierà , ed efeguirà la fen- 
I lenza, fecondo Ha preferitto nel Capitolo XI. 

iwpin- ART. XXXTX. Se per decreto de’ Configli di 

Cuirli il l'roccilo. Gucr- 
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Guerra, o degli altri Tribunali, e Giudici Militari 
dovcfle impinguarli il Proceflb, perchè mancante di 
pruove ; T Aflemblea del ProcelTo cfeguirà tale im-. 
pinguaaione coll’efaminare altri tellimonj, e farli ra- 
tificare , e confrontare co’ rei , fecondo la norma 
già {labilità : e poi fi procederà nuovamente alla de- 
cifione della caufa. ^ 

ART.XL. Se il reo è aflente, PAlTemblea, prc- Proceffo , e gimi:» 
via la dovuta permiflìonc , formerà il Proceflb in 
contumacia nel modo feguente . 

ART. XLI. Compilerà l’Informativo nel genere, lofteff*. 
e nella fpecie, e gli atti di Ratifica : quindi ibrme- 
rà un Editto , con cui venga chiamato il reo a pre- 
fentarfi fra un mefe in giudizio , colla minaccia di 
procederli dopo in contumacia; e lo farà pubblicare 
airOrdinc generale della Piazza , del Quartiere , o del 
Campo rifpettivo , e leggere da un Banditore , ed indi 
affiggere ne’ luoghi pubblici , con farne regillrare i 
corrifpondenti atti nel Prcceflb . 

ART. XLII. Se il reo dopo un mefe non fi pre- io flur». 
fenta , fe ne alligherà un atto nel Proceflb ; e li 
procederà in contumacia alla fentenza col Proceflb 
eompoflo del folo Informativo , c delle Ratifiche de* 
tellimonj . 

. ART. X LUI. Ma fe il reo fi prefenta, o è arre- io fteflo, 
flato prima, o dopo del termine di un mefe, e fia 
pronunciata la fentenza ; fi perfezionerà il ProcelTo 
cogli atti della elezione del Difenfore, c della Con- 
frontazione de’ teftimonj ; e fi pronuncierà nuova 

fen- 
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fcntenza nella forma prefcritta , tenendofi prcfcnte 
il dccrct® in contumacia , qualora quello fia (lato 
fatto . Che fe l' arredo , o la prefentazione del reo 
accada prima di proffcrirfl il decreto in contumacia; 
dovrà egli coftituirfi nelle forme , continuandofi la 
procefTura cogli altri atti , che fi formano pel reo 
prefente , fenza ripeterfi quelli già fatti . 

Regole per compì- ART.XLIV. Ad Oggetto che ne’ varj cafi da oc- 
Ure il troceifo . correre , fecondo la qualità de’ rei , c de’ luoghi de’ 
commeflì delitti , (ì faccia fenza equivoco la compi-/ 
lazione del defcriito ProcelTo Militare , e fi devenga 
con pre(lczza,e precifione a terminarne i corrifpon- 
denti giudizi > ordiniamo che (1 offervino le feguenti 
regole . 

Memiir! dell' AiTcìti- ART.XLV. Nel ProcelTo contro uno, o più Ca- 
irrcìpU^?.*'” pitoni dello delTo Reggimento farà da Prcfidente un 
Tenente-Colonnello, o Maggiore; da Fifcale il Quar- 
ticr-madro,o altro Ufìziale abile, dedinando da chi 
ha difpoda l’ AiTemblea del ProcelTo ; da Segretario 
«n Foriere , 0 altro Ba(To-Ufìziale ; e da AlTelTori 
due Maggiori , o Capitani : tutti del fuddetto Reg- 
gimento , fuorché uno degli AlTelTori , il quale do- 
vrà edere dell’altro Reggimento componente la Bri- 
gata . 

Se i capitam «ano ART.XLVI. Sc 1 Capitani rei lìano di ambedue 
deila Brig'u ^ componenti la Brigata, allora il Reg- 

gimento meno antico fomminidrerà foltanto uno de’ 
due AlTelTori ; e il più antico i rimanenti Membri . 

■ ART. XL VII. Se in un luogo vi lìano due, o 

più 
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più Reggimenti , fenza formar Brigata , e debba Se Gnno tli pìù U?g- 

•irr» /r pin»cn:i,chc mm fur- 

compilarli Procelio contro uno , o piu Capuani di .«ano Diigat». 
tali Reggimenti ; allora s’intenderà formata una Bri- 
gata da’ due Reggimenti più antichi , de’ quali uno 
almeno contenga i rei in parte , o in tutto : c fi 
efeguirà quanto fi è, detto nell’Articolo precedente. 

ART. XLVIII. Ma fe nel citato luogo vi fiano se fiano di pii Bri- 
più Brigate , e i Capitani rei appartengano alle me- ' 
defime ; la più antica darà i Membri del Proceflb. - . ^ 

ART. XLIX. Dovendo compilarli il Procefib con- se di nn Repgimen- 
tro uno, o più Capitani in un luogo, dove fta ini I°;„" 
folo Reggimento, o Battagliorje ; uno de’ due AlTcf- 
fori potrà eficre fupplito da un Maggiore , o Capi- 
tano , ivi efiAcnte , di qualunque Corpo ; o , in man- 
canza , da un Maggiore , o Capitano, della Truppa 
più vicina , fe il Proceflb fi compila in Quartiere ; 
c dal Maggiore della Piazza, fe fi compila in Guer- 
nigionc . 11 Fifcale potrà elTer fupplito dall’Ajutante 
del luogo , o da un abile Ufiziale , che verrà delli- 
nato da chi ha difpofta l’Aflemblea del Proceflb . 

ART. L. Quando manchino più Membri del Pro- come fiirpiìrfi i 
ceflb , s’ è in Quartiere , fi- fuppliranno dalla Trup- dl'ir Aifcin'bJe»*.”'^ 
pa più vicina , ferbandofi per elfi foltanto il grado 
preferitto : ma s’ è in Guernigione , il ProceflTo fi 
compilerà dal Maggiore , o Ajutante della Piazza , o 
del Caflello , come Fifcale ; facendovi da Prefidente 
il Comandante di tali luoghi ; da folo AflTeflbre l’U- 
ditor della Piazza ; e da Segretario un Foriere , o 
altro Balfo-Ufizialc di Truppa regolata , o di Mili- . . ^ 


Ijo ficflbi 


Lo flcflb. 


Contro U&tiali Sub- 
alterni. 
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zie Provinciali . 11 Comandante del luogo però , 
qualora qualche Membro di quell’ AfTemblea non 
potelTe intervenirvi per cagione di reità, o di altro 
legittimo impedimento , avrà la facoltà di furrogare 
altro Soggetto di egual grado, feviefifta, o di gra- 
do immediatamente maggiore , o minore : e fe l’im- 
pedito fia l’Uditore, allora potrà avvalerfi di altro 
probo Giurifperito . 

ART. LI. Nelle Ifole , dove non vi è Uditore ^ 
il ProceflTo contro chiunque godente il Foro della 
Guerra fi compilerà dall’ Ajutante del luogo come 
Fifcale ; facendo da Prefidente il Comandante dello 
fteflb luogo; da Affeflbre un Ufiziale qualunque, o 
il Giudice locale , fe vi efillano ; e da Segretario un 
Baflb-Ufiziale, o, in mancanza, altra perfona abilo 
deftinanda dal Comandante ; e pel canale competen- 
te fi rimetterà a chi fpetti . In cafo di complicità 
di Pagani , e di godenti il Foro della Guerra , i 
Proceflì nelle Ifole fi compileranno nello Aeflb mo- 
do , e fi rimetteranno a chi fpetti , fecondo la re- 
gola , che fi ftabilirà nc’ feguenti Articoli riguardo 
alle proceflure contro individui di diverfe giurifdi- 
zioni . 

ART. LII. Ciò, che fi è fiabilito negli otto Ar- 
ticoli precedenti, fi oflerverà anche quando doveife 
compilarfi il proceflb contro uno, o più Capitani di 
Corpi non efiftenti nel fito, dove quello fi compila. 
" ART. LUI.- Il Proceflb contro gli Ufiziali Subal- 
terni fi compilerà dal Quartier-mafiro come Fifcale , 
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e da un Foriero , o altro Baflb-Ufiziale come Se- 
gretario ; facendovi da l’refidcntb un Maggiore j e 
da AfTelTori due Capitani , o un Capitano » e un 
Subalterno; tutti del Reggimento dell' accufaio . 

ART. LIV. Contro i Baflì-Ufiziali l’Aflemblea del contro BiflUufiiir- 
Proceflb farà comporta de’ feguenti individui del Reg- 
gimento dell’ accufato ; cioè di un Capitano , o Ca- 
pitan-Tenente per Prefidentc ; di due Subalterni ^ a 
di un Subalterna, e di un BalTo-Urtziale picr kffeC- 
fori ; del 'Quartier-maftro per Fifcale ; o di un Fai 
riere, o altra Baflb-Uhziale per Segretario.' 

ART. LV. E PAiL-mblea del Proceflb contro i Contro r Solditi. 
Soldati fi comporrà di un Capitano, o Capitan-Te- 
nente, 6 Ajutante-Maggiore per Prertdente ; di due 
Subalterni, o di un Subalterno, e di un Baffo-Ufi* 
ziale , o di un Subalterno , e di un Soldato per 
feffori; del Quartier-martro per Fifcale; e di un Fo- 
riere, o di altro Baffo-Ufiziale per Segretario» 

ART. LVI. I Membri dell’Affemblea del Proceflb Come fi fcelponO ì 
contro i Capitani, Subalterni, Baflì-Ufiziali, e Sol- 
dati 11 prenderanno dallo rtoffo turno de’ corrifpon- 
denti Configli di Guerra , dove querti fi poffono 
convocare; colla legge che in tal cafo il Fifcale , il 
Segretario , e il Difenfore fiano i medefimi nell’ AC 
fembiea che nel Configlio di Guerra ; ma fuori di 
qucfto cafo portano effere diverfi . 

ART. LVII. Per fupplire la mancanza degl’ indi- come fi fuppiifcnno 
vidui , che compongono 1’ Affemblea del Proceffo * m»nc»nti. 
contro Subalterni , Baffi-Ufiziali , e Soldati , fi oC 

fer- 
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I 

ferverà la norma {labilità ne’ precedenti Articoli 'ri- 
guardo ai Capitani 1 

Proceffo contro Mi- ART. LVIII. Se Ufiziali , BafTi-Ufiiiali , e Sol- 
ii'pim*afou"^ra?°dl^ ^ ConfigUo di Guerra , delinquifcono 

do”c(iHono fc^»n’ ì dov’ cfillono foltanto Reggimenti , che ; 

«I Kcfigiinenti, che elTi non appartcncono , colla complicità, o fenza | 

ad «111 non appinen- ^ ...... . I 

gono. la complicità degl’ individui di tali Reggimenti ; le 

procelTure H accaperanno dall’ AfTemblea corrifpon- I 
dente , come fe i rei appartenelTero ai medelimi 
Reggimenti. 

iniuonhi.aoTcnon ART. LIX. Quando il ProcelTo contro Capitani, 
lali! c Subalterni , fottopofti alla giurifdizione de’ Confi- 
gli di Guerra, deve compilarli in luoghi, dove non ' 

efillc Truppa regolata; TAfTemblea di quello fi com- , 

porrà d’individui delle Milizie Provinciali della cor- [ 

rifpondente Provincia : cioè nella refidenza de’ Pre- j 

lidi fi comporrà del Comandante , o di un Capita- j 

no come Prefidente; deU’AirefTore del Tribunal Mi- I 

, litarc; di un Ufizìal Subalterno da Fifcale ; e di un | 

' • Foriere, o di altro Baffo-Uliziale come Segretario: I 

ma fuori della detta refidenza, in vece dcirAfTefiTor 
Militare , interverrà il Giudice locale . “ 1 

coniro Baffi-uflzia. ART. LX. Se il ProceflTo è diretto contro B.'.lTi- 
P« regòuta ^ Soldati di Truppa regolata, i quali ab- 
**'^* "°” biano delinquito nelle Città di refidenza del Tribu- 
nal Militare, dove non efifie tale Truppa; rAlTem- 
, ì • bica farà la ftelTa detta nell’ Articolo antecedente : • 

ma fe il delitto fi è commelTo fuori della refidenza 
del Tribunale, dove non efillc Truppa regolata, il 
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Proceflb verrà compilato da un Capitano , o Ufizialc 
Subalterno come Prefideme ; da un Ufizial Subalter- 
no come Fifcale ; dal Giudice legale del luogo co- 
me AlTeflbre ; e da un Foriere, o altro Baflb-Ufi- 
ziale come Segretario ; con oflervarfi die i detti 
Ufiziali, Forieri, e Bafll-Ufiziali delle Milizie fiano 
della Compagnia di quel diftretto , dov’ è accaduto 
il reato , o , in mancanza , della Compagnia più vi- 
cina ; e che mancando il Giudice del luogo , fup- 
plifca il Giudice viciniore* ^ 

APvT. LXI. J1 Difenfore neceflario per la forma- Difcnrore neteiririo 
lità del Proceflb , nella refidenza del Tribunal Mi- 
’litare, farà il fuo Avvocato de’ Poveri; fuori della 
refidenza , e ne’ Cartelli , e nelle Ifole farà , a fcel- 
ta del reo, giurta la regola preferitu nell’Articolo 
XXIX. del Capitolo XIII. , qualunque Militare , o 
Pagano efirtente nel luogo, dove fi compila il Pro- 
ceflb : colla condizione che fe fortero più rei , uno 
folo farà fempre il Difenfore , da fceglierfi dal reo . 
di maggior grado , o , in uguaglianza di grado , dal 
reo di età maggiore ; purché un folo Difenfore non ^ • 

forte incompatibile per la difefa di taluno de’ rei ; ' • 

nel qual cafo farà lecito a tal reo di eleggere altro - ^ 
Difenfore . 

ART.LXII. I Procefll contro i Sergenti, Capo- 
rali, e Soldati della Milizia Provinciale, nelle refi- 
denze de’ Prefidi ,: fi compileranno da un Ufiziale 
Subalterno di Milizie come Fifcale; facendo da Pro-. 
fidente il Comandante , o un Capitano di erte ; da 
Giurifdix- E Artcf- 
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AflTeflbre quello del Tribunal Militare ; e da Segre» 
»ario un Foriere, o altro Baflb-U filiale di Milizie; 
fuori delle dette refidenze fi compileraruio da un 
Capitano, o Ufizial Subalterno di 3Iilizie come Pre- 
fidente ; da un altro Ufizial Subalterno di effe co- 
pie Fifcale ; dal Giudice^ locale come Affeffore (che 
nelle Piazze , e ne’ Cartelli farà il rifpettivo Udito- 
re ) ; e da un Foriere-, o altro Baffo-Ufiziale di Mi- 
lizie per Segretario , 

Contro I. ptrfim. ART. LXIII. Per le perfone foggette alla imme- 
s°p*'mo!* diata giurifdizione del Configlio Supremo le proccf- 

fure fuori di Napoli nelle Piazze , ne’ Cartelli , nel- 
le Ifole , ne’ Quartieri , nelle refidenze de’ Tribuna., 
li , e negli altri luoghi delle Provincie , fi compile- 
ranno , come per delegazione dello fteffo Consiglio 
Supremo ^ ' dalle diverfe Affemblce fiffate riguardo 
agl’ individui fottopofti a Configlio di Guerra ; of- 
fervandofi che l’ Affemblea delle proceffure contro 
llfiziali dì grado maggiore a Capitano farà la rterta 
quella rtabiliu contro i Capitani ; la quale avrà 
< luogo benanche contro gli Uditori delle Piazze , e 
de’ Cartelli . Ma in Napoli il detto Consiglio Supre- 
mo o delegherà la compilazione de’ Procefli ad un* 
Affemblea corrifpondente' , o li farà compilare dal , 
^ . fuo Fifcale , facendovi da Segretario un abile Fo- 

riere , o altro Baffo-Ufiziale della Guemigionc ; dal 
più antico Configlier Militare come Prefidente ; e da 
- un altro Configlier Militare, e da un Togato come 
Affeffori; efeguendofi ciò o in Kuou, o in cafa del 

det- 


V. . • i 
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detto Configlicre più antico; e facendovi le parti di 
Difenfore o un Jlilitare, o l’ Avvocato de’ Poveri. 

. ART. LXIV. La compilazione de’ ProceiTi contro contro gl’ indlrU 
gP individui foggetti alla Giurifiizion lUilitare dell’ 

Udienza Generale di Guctra e Cafa Pieale , fuori 
di Napoli, ne’ diverfi luoghi, fi farà dalle Aflemblee 
defiinate contro i Soldati delle Milizie Provinciali; 
nelle Piazze , e ne’ Caftelli fi fiirà dal Maggiore , o 
Ajutante del luogo come Fifcale ; in prefenza del 
Comandante come Prefidente ; e dall’ Uditore come 
Afieflbrc ; facendovi da Segretario un Foriere , o 
altro Baffo-Ufiziale : con fiipplirfi la mancanza d’in- 
dividui di quell’ Aflemblea nel modo additato all’ 

Articolo L. : ma in Napoli fi farà dal Fifcale , e 
dall’Attuario dell’Udienza, avanti ad un fuo Con- 
figliere , in cafa di quello , o in Ruota ; facendovi 
da Difenfore l’ Avvocato de’ Poveri . 

ART.LXV. Nelle Città, dove Ha Tribunal Mi- c„„,ro ; Miimotti, 
litare di Provincia, e vi cfille Callcllo, l’AlTemblea 
del ProcclTo contro i Miliziotti farà quella llabiliia 
pe’ medefimi nelle refidenze de’ Prefidi : ma contro 
altri qualfivogliano godenti il Foro Militare farà 
fomminillrata dal Callello . 

ART. LXVI. Le ProcelTure compilate fuori di Metodo per dare 
•Napoli da qualunque Aflemblea contro individui 
foggetti a Configli di Guerra , fe nel luogo della *'“* *^*p®**’ 
compilazione non IFpoflbno quelli convocare, fi ri- 
metteranno pe’ canali de’ Superiori Maggiori , del 
Comandante della Provincia , o del Comandante Ge- 
, £ 2 nera- 
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ncralc delle Arme, fe vi efifta, al rifpettivo Corpo 
per r ulteriore procedimento; o, fe tal Corpo folTe 
divifo in varj luoghi in modo da non poter con- 
vocare Configlio di Guerra, fi fpediranno pe* canali 
competenti al Consiglio Supremo , che o procederà 
efib , o ne delegherà il procedimento ad altro Tri- I 

bunal IMilitare , con rivederne le fentenze : contro | 

Baflì-Ufiziali, e Soldati della Giurifdizione del Con- I 

^ eiglio Supremo lì giudicheranno, per delegazione di \ 

efib , da’ Tribunali Militari delle Provincie , o da' ' 

Configli di Guerra, o dagli Uditori delle Piazze, e | 

do’ Caflelli, fecondo i luoghi, e le circoflanze, fino j 

alla fentenza , e poi pe’ canali competenti fi rimet- j 

tcranno al Consiglio Supremo in revifione : contro J 

gli Ufiziali della Giurifdizione di quello, ed Ufiziali 
delle Milizie Provinciali, fi rimetteranno al medefi- 
mo , il quale farà ufo di fue facoltà nel giudicare , i 

o delegare: e contro individui appartenenti alla Giu- i 

rifdizione ISIilitarc dell* Udienza Generale , dopo pro- 
nunziata fene la fentenza dagli Uditori delle Piazze , ' 

c de’ Caftelli, o da’ Tribunali Militari delle Provin- 1 

eie, fecondo i luoghi, fi fpediranno alla fteifa Udien- ' 

za per la revifione. 

Tl Difcnfrre, e il ART. LXVII. Ne’ Tribunali Militari di Provin- | 

Kiiitiri di Pro»in- cia , pcr decìdcrfi le caufe criminali , il Difenfore ’ 

eiuiroimm'ììi f ^^^à l’Awocato de’ Poveri ; e il Fifcale farà quello, 

che ha compilato il Procefib , o, in mancanza, al- I 

tro Ufiziale, defiinando dal Comandante di Milizie I 

coir intclligeiua del Prefide, j 

ART. ! 


\ 

i 
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ART. LXVIII. Ma nelle Piazze , e ne’ Callelli , ncUc PUue I t ir' 

(àcendofi il giudizio avanti all’ Uditore, il Difcnfore ‘'*^****’ 
farà quello già fcelto dal reo quando fi compilava 
il Proceflb ; e il Fifcale farà colui , che da tale è 

intervenuto nel ProcelTo . , > 

ART.LXIX. Quando in Napoli accadefle delitto, Pm«(ri , a rìucCi!» 
in cui foflero complici Pagani , ed individui della a aì Pasini , c Mi- 
Giurifdizione Militare dell’Udienza Generale ; quella ' 

compilerà il Proceflb , e procederà contro tutti . ^ - » 

ART. LXX. Se vi fofle complicità di perfone fog- to ' 

getto al Consiglio Supremo con Pagani, o con chiun- 
que altro godente il Foro della Guerra; o degl’io* 
dividui della Giurifdizione Militare dell’ Udienza Ge- 
nerale con quelli fottopofli a Configli di Guerri ; ■ 

il Consiglio Supremo formerà il Proceflb , e giudi- 
cherà tutti ; ma fe la complicità è foltanto trr. in- 
dividui foggetti a Configlio di Guerra , e quelli fog- 
getti al Consiglio Supremo ; quello potrà far ufo di 
fua facoltà circa il delegarne la procefliira , e il giu- 
dizio ad un’ Aflemblea , e ad un Configlio di Guer- 
ra corri^ndente , con rivederne poi la lèntenza . ' ‘ 

ART. LXXI. Se fuori di Napoli accadcflero de- io «fifa fagrì Jl 
litti , in cui foflero complici Miliziotti , e Pagani , • 

o Miliziotti , ed individui della Giurifdizione Mili- 
tare dell’ Udienza Generale , o quelli , e Pagani , • ' . 

o tutte tre le dette forte ; le proceflure fi compile- 
ranno nel modo llabilito di fopra pe’ femplici Mili- 
ziotti ; fi decideranno contro tutti nel primo , nel 
terzo, e nel quarto cafo dal Tribunal Militare del- 

E 3 la 
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la Pro%’incia , uni^o all’Ordinario , ma (otto nome 
di Tribunal Militare , facendovi da Fifcale quello 
dell’ Ordinario , e da Difcnfore 1’ Avvocato de’ Po- 
veri' di Milizie; e nel fecondo cafo dal feniplice Tri- 
bunal Militare ; e quindi (1 rimetteranno per revi- 
fione all’ L’dienza Generale : bene iniefo che nelle 
Piazze, c ne’ Cartelli in cafo di complicità di Paga- 
ni interverrà alla procertura anche il Giudice locale. 

ART.LXXII. Che fe ne’ cafi deferitti nell’Arti- 
colo precedente vi forte complicità d’individui foggetti 
a Configli di Guerra, o al Consiglio Supremo cumu- 
lativamente , o feparatamente ; le procerture si accapc- 
ranno come fe fi trattarte contro i foli detti indivi- 
dui: coir avvertenza che nelle Piazze , ne’ Cartelli , e 
ne’ Quartieri , fe la complicità fi ertende ai Pagani , 
dovrà intervenirvi anche il Giudice locale. Di querte 
procedure fe na darà parte al Consiglio Supremo, il 
quale o procederà erto contro tutti, o, fe non fi tratti 
di Ufiziali, ne delegherà Tintera cognizione al Tribu- 
nal ÌNIilitare della Provincia unito all’Ordinario, fe- 
condo le circortanze, per rivederne poi leifentenze. 

ART.LXXIII. Nelle Città, dove rta Tribunal Mi- 
litare, e Cartello, rArtemblca del ProcefTo per de- 
litti , in cui fono complici perfone godenti il Foro 
della Guerra con Miliziotti , o con Pagani , farà 
quella rtabilita pe’ Militari nelle refidenze de’ Prefi- 
di , intervenendovi di più 1’ Uditor del Cartello. 

ART. LXXIV. Se la complicità in un delitto fuori 
di Napoli è foltanto tra peifone fuggctie a Configli 

di 
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di Guerra , ed individui fottopofti al ConsirJIo Su- 
premo, i ProcelTi fi accaperanno dalle corrifpondenti 
Aflcmblce fiabilite per le fole prime ; e fc'nc darà 
avvifo al Consiglio Supremo , il quale o procederà 
eflb contro tutti, o, quando non fi tratti di U filia- 
li , ne delegherà il procedimento a qualunque TrU 
bunale , o Giudice Militare , con rivederne la fen- 
tenia: mentre effendovi complicità di Ufìziali potrà 
unicamente delegare un Configlio di Guerra corrifpon- 
dente, purché i medefimi fiano Capitani, o Ufiziali 
Subalterni ; dovendo per gli Ufiziali di maggior carat- 
tere procedere foltanto lo ftefib Consiglio Supremo. 

ART. LXXV. Per regola generale , fempreché nel 
conflitto di varie Giurifdizioni Pagane, o Militari vi 
fia mifchiata quella del Consiglio Supremo, la me- 
dcfima prevarrà fopra tutte* 

ART. LXXVI. Quando in un delitto foflero com- 
plici più perfone di gradi diverfi , la procefiura fi 
accaperà dall’ AlTemblea , che corrifponde al^eo di 
maggior grado. 

' ART. LXXVII. Ma fe il proceflb da compilarli in 
un luogo fi dovcfiè ivi giudicare dal ' Con figlio di 
Guerra Millo , 1’ Aflemblea del Proceflò corri fpon- 
dcrà al reo di maggior grado tei Membri di elTa 
faranno prefi da* diverfi Corpi , dai quali lì formerà 
il Configlio di Guerra: olTervandofi che il Prefidert- 
te , il Fifcale , e il Segretario dell’ Afiemblea fiano 
del Corpo del detto reo ; o del Corpo più antico ^ 
k i rei non appartengono ai detti Corpi. 

E 4 ART. 


Nel conflitttì delle 
Giurifdizioni , qu«U 
la del Conft^lio Su- 
jircmo prevale Tu^rm 


Procedo carri TjiSìfc 
dente al reo di mai}, 
rior grado ne' cafl 
di complicità. 


Lo ftelTo j e quandi» 
i it cafo del Confi- 
glio di Cuerre.Mifio. 
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riocefrojh,*contrai>. ART. LXXVIII. Nella compilazione de’ Proceffi 
df'àt Militari , relativi a’ delitti di contrabbando , e di 

nel ramo politico, al’Rcgio Erario pel ramo politico , dovrà in- 
tervenire per un AflelTore di più la perfona , che 
deftinerà quel Tribunale , che tratta confimili caufe 
contro Pagani . 

Come ri trattano in ART.LXXIX. Quando ne’ Tribunali Militari delle 
^ric'quaJi ncfcffil Pfovinde do\'cfrcro trattarfi caufe , per le quali fi 
richieda affolutamentc il Tribunal Collegiato; vogiia- 
, ' mo che i due Tribunali Militare > ed Ordinario ^ 

uniti fotto nomo di Tribunal Militare a procedano 
alla dccifione di tali caufe , colle fole dovute rcvifioni 
nel Consiglio Supremo di Guerra , e nell’ Cdienza 
Generale di Guerra e Cafa Reale, fecondo icasi. 

I Pro«m Militari, ART. LXXX. E’ Nofira cfprcfTa volontà che 

da compilarli tutti « rr • • i* L j • j* 

fecondo lo AUa Mi. tutte Ic proccliurc cnminah ^ che dovranno giudi- 
carfi dal Foro Militare in prima iftanza, o in revi- 
fione , fi formino in tutti i Reali Doniinj fempre 
fecondo lo ftile Militare fiabilito nel prefente Capi- 
tolo, e non altrirtienti; fotto pena di nullità di At- 
ti , la quale , ne’ cali non preveduti , fi potrà fuffa- 
, «are foltanto coll’efprelTa Noftra Reai difpenfa. 

X’ udicnia Genera- ART. LXXXI. L’ Udienza Generale di Guerra 
Reale con qua'e^cr* c Cafa Reale non potrà procedere a compilare pro- 
lai**^r«eiTi '',' 1 ^ ^ cfcguir fentcnzc contro individui godenti 
£uir fcntcnae. j| jgjjj, G^er^a , fenza intelligenza dpi rifpetti- 
To Comandante del Ripartimento di Napoli, o Co- 
^ mandante Generale , fe vi efillla ; fuorché quando lì 
tratti di Miliziotti,e d’ individui del fuo Tribunale. 

ART- 
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ART.LXXXII. E gli Uditori delle Piazze, e de ’ e sii uaitnrì dai; 
Cartelli non potranno procedere contro alcuno , 
goda il Foro della Guerra , fenza permiflìone dal 
Comandante della Piazza , o del Cartello . 


ART.LXXXIII. Nelle refidenze de’Tribiyrali Pro in «tml firolìicci. 

• •fi rr f* * <r» patio le proceil'me« 

vinciah le proceiiure li accaperanno o m Pvuota , o 
in cafa del Presidente dell’ Aflemblca : fuori di tali 
luoghi fi accaperanno Tempre in cafa del Prefidente, 
alla cui chiamata dovranno fubito ubbidire i Giudi- 
ci , e Governatori locali . 


ART. LXXXIV. Poiché il ritardo della giurtizia s-hwic» ii di»brino 
è di fommo nocumento allo Stato ; perciò ordinia- d^'giuSiTrMiiUari! 
mo che le procelTure , e i giudizj Militari fi {pedi- * ^ ««‘o. 

fcano colla malfima prefiezza : che fi dia conto a . ' . 

Noi quando fuccedono i delitti , quando fc ne in- 
cominciano le procelTure , quando quelle fi compi- 
feono , e quando fe ne decidono le caufo : che ogni ’ _ 
fine di mefe ci fi avvilì quinte, e quali caufe fian- 
fi deci le , con notarvi 1’ epoche fuddette : c che i 
Superiori , ai quali appartenga , fiano obbligati a fol- 
lecitarne in ifcritfo la terminazione preflb i rifpetti- 
vi Tribunali Militari ; dichiarando Noi che le rela- 
zioni fatteci fugl’ indicati alTunti non debbano punto 
interrompere il corfo delle dette caufe; e che fenti- 
remo con molto rincrefeimento il ritardo in tali af- 
fari , e cartigheremo coloro , che ne (àranno la ca- ' ' 

gione , e che non abbiano dal proprio canto fatte 
le dovute infirtenze per lo disbrigo. 

ART, LXXXY, Dovcndofi praticar diligenze , o . , . 

Ila 
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Diligerne, cd infor- fia prcndcrc informi ftragiudiziali , non farà neceiTa- 
^ *ù juafdalo'. rio impiegarvi le intere AfTcmblce deftinate per la 
compilazione de’ procellì giuridici ; ma bafterà che (è 
ne dia la commifllone a quello , che in tali Aflem- 
blce fa le parti lìfcali .. 

CAPITOLO XIV. 


Degli Affienii Militari, 


Alienti Mititiri ^ e 
loro l>elc^;tti . 


Otife di cali Arfien. 
lì come tratuce in 


£ futfrl di Nap<di. 


ART.PRIMO. CjLì Aflìenti Militari di Terra, e 
di Marc continueranno per ora ad avere i loro par- 
ticolari Delegati per le cofe contenziófe, colla fegu en- 
te norma. 

ART. II. In Napoli le caufe civili de’ detti Aflìen- 
ti,e quelle de’fuoi impiegati, relative a materia di 
Aflàcnto , fi tratteranno avanti ai proprj Delegati , 
colla delegazione de’ rifpettivi Intendenti , e quindi 
per appello nel Consiglio Supremo di Guerra : le 
criminali fi agiteranno addirittura nel Configlio Su- 
premo, coll’ interventó del rifpettivo Delegato, do- 
po accapatafene la Procefiura Militare da quello Con- 
figlio , affiflendovi il Delegato. 

. ART. III. Fuori di Napoli , fempre colla delega- 
zione degl’ Intendenti , o de’ rifpettivi Commiflarj di 
Guerra , le caufe civili fi tratteranno per fuddele- 
gazione de’ Delegati , come fe loflero quelle dell* 
Udienza Generale , e per appello avanti a tali De- 
legati , e poi al Configlio Supremo : e le criminali 
fi tratteranno nello RdTo modo, colia diretta revi- 
sione 


Jdempim. di fenten e Seqa.difoldi. Ca'p.XV. yi 

fione nel Configlio Supremo , intervenendovi il ri- 
fpcnivo Delegato 


ART. IV. Quando occorre conflitto di varie giu- Foro **«*• 

^ " ti a chi ceic . 


rifJizioni, il foro degli Aflìenti cederà alla fola So- 
prantendenza del Fondo de’ Lucri , e al Configlio 
Supremo ; e prevarrà fopra ogni altro foro , e fo- 
pra ogni altra giurifdizione . 


CAPITOLO XV.* 


DeW Adempimento delle fenten^ , e de’ Seque- 
jìri de' [oidi , 


ART. PRIMO. C Omandiamo che alle fentenze Alle remenee fi i». 

1 /->• j- UT' pooR*‘ ** 

pronunciate da qualunque Tribunale, e Oiudice JMi- giorno, da cui deb- 

, . . , , J 1 • Sano decorrere , e la 

litare m caule criminali li apponga la data del gior- fiimione de’ tà . 


no , da cui tali fentenze debbano incominciare a de- 
correre ; e che in piede •delle medelime Ha deferitta 

la dillinta filiazione de’ rei . * 

' ART. II. Le fentenze pronunziate da’ Configli di copie delie feateme 
Guerra , le quali dovelTero .efeguirfi fenz’ altra revi- ra a chi fi riincrn». 
fione , fi rimetteranno in copia valida pe’ canali com- ***'*"^* 

petenti de’ Superiori al Comandante del Ripartimento 
di Napoli, o al Comandante Generale delle Arme, 
fc vi fia ; il quale, formatene le copie legittime, ne 
manderà una al Configlio Supremo, per confervarll 
in Archivio, e le altre ( quando -fiano di galea, pre- 
fidio , o rilegazione ) ai rifpcttivi Intendenti , per 
radeinpinicnto, anche per quella parte di efecuzione, 
che corrifponde alle diverfe Uficine di Conto, e Ra- 


gione. 


ART. 
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E di quelle degli al- ART^ IH. Ma qucllc fcntenzc de’ Tribunali , e 
di'crMiììwi’.'^*'*" Giudici Militari, le quali , fecondo gli Stabilimenti, 
meritano revifione nel Confìglio Supremo , faranno 
rimefle cogli Atti direttamente a quello ; il qua- 
le , dopo profferita la nuova fentenza , ne invierà 
una copia valida con biglietto del fuo Prefidcnte al 
Comandante del Ripartimento di Napoli, o Coman- 
dante Generale delle Arme, fe vi efifta ; e quelli 
ne imporrà 1’ adempimento , ficcome (la detto nell* 
Articolo precedente . 

E dtirudJcnii Ce. ART. IV. L’Udienza Generale di Guerra e Cafa 
fidale di Gueii» « Rejig jgHe fue fentenze, che non ammettono ulte- 
riore revifione , ne fpedirà copie valide al Coman- 
dante del Ripartimento di Napoli , o Comandante 
Generale delle Arme , fe vi fia ; il quale ne difpor- 
rà l’ adempimento nella maniera indicata di fopra . 
AiTiento de’rcidciu ART. V. L’adempimento , o fia afiìcnto pc’ rei 
^iinci^on Miiiiire Giurifdizion Militare di Terra , ne’ varj deftini, 

fi farà fempre per difpofizione del Comandante del 
Ripartimento di Napoli , o del Comandante Gene- 
rale delle Arme, fe vi fia; il quale, quando- fi tratti 
di condanne di galea, ne invierà il‘ documento nella 
forma preferitta al Comandante della IMarina ; da cui 
fe ne difporrà l’ulteriore adempimento , e il regi- 
ftro corrifpondente nelle Ufficine di quel ramo per 
via dell’ Intendente : ma non fi potrà mettere in li- 
. • bertà alcun Servo della pena fenz’ approvazione No- 

ftra, da fpedirfi per mezzo della Reai Segreteria di 
Guerra, e Marina. 

ART. 
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ART. VI. Quando il Confìglio Supremo ordina 
fcqueftro di foldi ; fe fi tratta d’ individui foggetti 
alle varie Ifpczioni , ne fpedirà gli ordini agl’ Ifpet- 
tori ; fe d’ individui non foggetti alle Ifpezioni , ne 
fpedir<\ gli ordini al Comandante del Ripartimento 
di Napoli , o Comandante Generale delle Arme , fe 
vi fia ; il quale li farà efeguirc pe’ rifpettivi canali 
corrifpondenti . 

ART. VII. Per gl’ individui delle Milizie Provin- 
ciali, P Ifpcttore delle medefime farà il canale, per 
cui il Configlio Supremo dovrà dirigere gli ordini 
in materie di fequefiri di foldi . 

ART. Vili. Per le fentenze , e pe’ fequellri de’ 
foldi , riguardanti al ramo della Reai Marina , il 
Comandante di efla ne curerà P adempimento, fpe- 
dendone gli ordini all’ Intendente di Marina , quan- 
do fiano condanne di. galea, e fequefiri di foldi, ed 
a chi altro convenga ; e fentendofela col Cotpandan- 
tc di Terra per quel che fpetti alle condanne di 
prefidio , o rilegazione . Il Configlio Supremo fimil- 
mente in tali allàri di Marina dirigerà gli ordini al 
detto Comandante della medefima . 

CAPITOLO xvr. 

J)d Tribunali Militari della Sicilia 

ART. PRIMO. Essendo Noflra fovrana intenzio- 
ne che le Dipendenze di Guerra in tutti i Reali Do- 
minj abbiano, per quanto fi può, una collante uni- 

for- 

* ““ 

l . 

J ■ ' ' 



Come lì itldspioiia 
i Icquellri de' roldt 
pe’ Militari di Trup- 
pa regolata . 


E per le Milizie Pi»- 
vinciali . 


Sentenze, e ftqiiellr} 
de’ foldi pel Ram# 
di Mariaa. 


Unllbrmitì , qnanrd 
fia poflibile.tra iTrÌJ 
bunali Militari del 
Regno di Napoli, i 
quei della Sicilia . 
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formiti; comandiamo che nel Regno della Sicilia fi 
oiTervi quanto fi preferive nella prefente Ordinanza , 
colle feguenti modificazioni , adattate al luogo . 

CauTc cWili reme ART. li. L’Udienza Generale dell’ Efcrcito della 
«*GVner»'ie Sicilia , fino a nuov’ ordine , e quando Noi non 
djeii**uditórì''dì i^l^remo di refidenza in quel Regno , continuerà a 
fluriif^Puuc’ ' cd caufe civili di fua ifpczione , non cccet- 

• tuate in quella Ordinanza . Siccome anche quegli 

Uditori delle Piazze, de’Callclli, e delle Ifole pro- 
cederanno tuttavia nelle caufe civili pafilve di loro 
pertinenza ; comprefe quelle contro le Milizie Ur- 
bane , quando faranno le medefime aflìmilate con 
particolare Ordinanza alle Milizie Provinciali del Re- 
' gno di Napoli. 

Caufe oriminsii dcir ART. III. Le caufe criminali , che prima fi agita» 

trartaifì da un Con- vano nell’ Udienza Generale , vogliamo che da og- 
cu'érra*'Tfui*for! g,‘ innanzi fi trattino da una Corte Militare, che fi 
*"*■ chiamerà Configlio Superiore di Guerra ; fi convo- 

cherà almeno due volte la fettimana in cala del Co- 
mandante del Ripariimento di Palermo , o del Co- 
mandante Generale delle Arme , fe vi efifta ; e fi 
comporrà da quello come Prefidente ; dall’ Intenden- 
te dell’ Efercito di quel Regno, dai due Ufiziali più 
antichi , e graduati della Guernigione di Palermo 
( i quali non potranno intervenire ne’ Configli di 
Guerra dall’ Uditor Generale, e dal Confervatore 
Generale, come Giudici; e dal Fifcale, Proccurator 
Pifcale , Sollecitator Fifcale , Avvocato de’ Poveri , 

' c Proccuratore de’ Poveri deli’ Udienza Generale . 

' ■ Il 




- utizedhvGooglc 


Tribunali Militari della Sicilia, Cap.XVI. yf 

Il Segretario farà quello della Comandanza Genera- 
le delle Arme ; e T Attuario , o fia Mallronotajo , 
farà quello della detta Udienza. 

ART. IV. La qualità de’ voti , e la maniera di 
decider le caufe in quello Configlio Superiore, fa- 
ranno le ftelfe , che fi fono prefcritte pel. Configlio 
Supremo di Guerra in Napoli ; fuorché ne’ cali di 
parità , ne’ quali vogliamo che fi oflervi la regola 
(labilità pc’ Configli di Guerra al Cap. VII. Art. Vili. 

ART. V. Le decifioni del Configlio Superiore di 
Guerra della Sicilia faranno inappellabili , purché 
non fi tratti di pena di morte , e di pena afflittiva 
a vita contro chiunque , e di caflazione , privazione 
d’impiego, e degradazione di Ufiziali: ne’ quali cafi 
vogliamo che fe ne rimettano gli Atti al Configlio 
Supremo in Napoli per la rcvifione , e per quindi 
farfene confulta a Noi , ed attenderfene la provvi- 
denza , 

ART. VI. I Configli di Guerra per le Truppe 
efiftenti nel Regno della Sicilia fi efeguiranno , e 
fuppliranno colle regole , e forme prefcritte ne’ pre- 
cedenti Capitoli di quella Ordinanza , relativi a uli 
Configli ; e fi rivedranno da quel Configlio Superio- 
re di- Guerra, quando fi verifichi il cafo delle fifla- 
te revifioni . 

ART. VII. Il Configlio Superiore di Guerra pro- 
cederà in tutte le caufe criminali pafiìve di quegl’ 
individui foggetti al Foro Militare, i quali non ap- 
partengono a particolari Configli di Guerra. 

ART. 


Suo modo dt decide- 
re le caufe. 


E* inappellabile, e<s 
ceuo nelle cauli: dt 
■iorce> c ili pena a& 
ilicciva a vita, da tu 
vederli dal Confici io 
Supremo in Napoli , 
e da Noi { come an- 
che in <{ue(le di cal^ 
(azione , privazione 
d’impiego , c degra- 
dazione di Udztali. 


Cenlìgli di Guerra 
come iupphci, ed «- 
feguùi. 


Cnitfj criminati del 
Coniiglio Superiore . 
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Cm.f fi foriuiii ij ART. vili. Se in Palermo fi commettefle delitto 
no^fos! dii Perfonc Militari , non fottopofie a Configlio di 
*** Guerra ; fe ne compilerà il Proceflb dal Fifcalc del 
Configlio Superiore di Guerra , in prefenza del più 
antico de’ due fuoi Giudici Ufiziali Militari come 
Prcfidentc ; e dall’ Uditore come Afleflbre ; facendo 
da Segretario un abile Foriere , o altro Bafib-Ufi- 
ziale della Guernigione « da defiinarfi dal Coman- 
dante Generale . 

E fuori di Palermo ART. IX. Quando il delitto accada fuori di Pa- 
c"ut3 , c pil'iTifJaI lermo nelle Piazze , ne’ Caftelli y ne’ Quartieri , e 
banJ "Mdie'pi'Tic' Hellc Ifolc adjaccnti , e fi tratti contro Militari di 
e'lKÌi'è*i2>ir. Truppa regolata , ed Ufiziali delle Milizie Urbane 
' ( che fiano da Noi P.atentati , e non altrimenti ) ; 
le proceffure fi accapcranno dalle fteflè AlTemblee 
' llabilite nel Cap. VII. per gl’individui foggetti a 

Configlio di Guerra , i quali delinquifcono' in luo- 
ghi , dov’ efifie Truppa regolata : ma trattandoli 
contro altri individui godenti il Foro della Guerra, 
e Bafll-Ufiziali , e Soldati delle Milizie Urbane , H 
accapcranno dal Maggiore , o Ajutantc del luogo , 
come Fifcale ; facendo da Prefidente il Comandante 
di tal luogo; da AflelTore 1’ Uditore; e da Segreta- 
rio un Foriere, o altro Baflb-Ufiziale. 

F dov» non vi < ART. X. Ma fe accada in luoghi , dove non efi- 
Xiupiii regoUt». Guernigione di Truppa regolata , le dette pro- 

cefiure in ambedue i cali citati nel precedente Arti- 
colo fi compileranno da un’ Afiemblea compolla del 
Maggiore, o Ajutantc della Fonezza, o Guernigio- 

nc 
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I. . . 

«e più vicina , come Fifcale , e Prefidente ; dell' U- ■ ' , , 

filiale di Milizie Urbane ( da Noi come fopra Pa- ’ • . 

tentato ), del luogo , dov* è accaduto il delitto ^ e / 
del Giudice legale di quella Corte politica « come , . ‘ 

Aflefibri; e ali un Foriere,© altro BafTo-Ufiziale di 
detta Guernigione per Segretario . 

ART. XI. Siccome nel Regno di Napoli, per fa- coni Maiarì for- 
cilùarfi-il corfo della Giuftizia, fono Rati . ftabiliti i n"*'cXii1,^e 
Tribunali Militari di Provincia, i quali, fra l'altro, ** 

procedono pe’ delitti di molu Gente di Guerra, cotn- ' 
mefll nella refidenza degli ReRl Tribunali , e fuori a ' « , 

coai per egual motivo ordiniamo che nc' CaRclli , 
nelle- Piazze, e nelle Ifole dellf Sicilia, dove' Ranno 
gli Uditori di Guerra , fi formi per le caufe crimi- 
nali una Corte Militare , compoRa dal Comandante , 

• del luogo -come Prefidente ; e dal Maggiore ,, o A- • , • . 

jutante di tal luogo,, e dallf Uditore, come Giudici; 
facendovi da Fifcalo un altro Ufiziale della Guemi- 
gionc , a fcelta del Comandante ; da Avvocato quel- 
lo già fcelto da’ rei , ‘o l’Avvoc.ito de’ Poveri, fe vi 
. efiRa ; e da Segretario un Balfo-Ufiziale . 

' ART. XII. QueRa Corte giudicherà quelle caufe q„,iì funS a«fVì '. 
criminali, che prima fi giudicavano dal folo Udito- 

re , e le altre , che appreffo s’ indicheranno ; eoa ri- ‘ ^ ^ l 

vedericne le fentenze dal Configlio Superiore di Guer- * 

ra in Palermo : giacché le caufe civili comprefe * * 

quelle contro le Milizie Urbane, fi continueranno a 

trattare dal folo Uditore, come Ra detto ali’ Art. li. • . 

del prefentc^ Capitolo . 

Giuri/di[^ . . • F * , , . .ART. 



I 
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ProceOi formiti fuo. ART. XIII. Lc proceiTurc compilate fuori di Pa> 
cki fi * lermo contro perfone foggette a Configli di Guerra, 

• • fi ^udicheranno da’medefimi ; o, non potendoli que- | 

. ^ fli convocare fecondo le regole fiabilite di fopra, fi j 

rimetteranno pe’ canali competenti al Xlomandante j 
del Ripartimento di Palermo, o al Comandante Ge- f 

‘ ) nerale delle Arme , fe vi efifta , per giudicarli dal j 

' Configlio Superiore di Guerra; contro Ufiztali non j 

foggetti a Configlio di Guerra , fi rimetteranno , co- j 

me fopra , per giudicarli dal detto Configlio Supe- | 

, riore , che potrà anche delegarne il giudizio ad al- | 

tro Tribunale , o Giudice Militare : e contro qua- i 
lunque altro individift godente il Foro Militare , fi 
giudicheranno dalla rifpcttiva Corte Miliure , llabi- 
lita nell' Articolo precedente , delle Piazze , de^ Ca- 

• Aelli, e delle Ifole, dond’è fiata fomminiftrata l’AC. 
femblea del Procefib; e fi rimetteranno in revifione 
al Configlio Superiore di Guerra : nella intelligenza 
che fe fi tratta di Soldati, e Balfi-Ufiziali di Trup- 
pa. regolata , i cui Corpi non polfano fomrfiinifirare 
Configlio di Guerra , la giudicatura da farfenc dalla 

^ rìfpettiva Corte Militare farà come per delegazione | 

^ del detto Configlio Superiore. | 

procrrt\ir», f ART. XIV. Accadendo in Palermo un delitto , 

*a,"iiudrcòmji^c.u! cui fiano complici Pagani con qualunque perfona 
godente il Foro della Guerra per quali! voglia titolo , 

. o individui foggetti a Configlio di Guerra con altri 

° ' I 

Militari al medefimo non fottopofii; il Configlio Su- 
periore di Guerra «ompilerà il procelTo, e procederà i 
. contro tutti. ■ , ART. 

I 
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ART. XV. Quando in un delitto commcffQ fuori Fuori <tì p«i»rm. 
di Palermo fofTerò complici cumulativamente , o fe* 
paratamente Soldati , e Bafll-U filiali di Truppa re- . . 

gelata con Pagani , o con qualunque altro' godente 
il Foro della Guerra , ma che non fia Ufiziale ; fe 
ne compilerà il Procefib come fe il trattalTe d’ indi- 
vidui fottopofii a Configlio di Guerra ; e fi giudi- 
cherà contro tutti dalla corrifpondente Corte Mili- 
tare locale , o viciniore : colla circoftanza che ne’ luo- 
ghi, dov’ efifie Truppa regolata, fe P accennata com- 
plicità fi efiende ai Pagani , inter\'errà al Procefib , 
e alla giudicatura il Giudice legale del Sito rifpctti- . • 

vo ; e le fentenze pronunciate dalla fuddetta Corte 
Militare faranno rivedute dal Configlio Superiore di 
Guerra. Ma fe la complicità forte di Ufiziali delle 
Milizie Urbane ( da Noi Patentati ) o di altri qual- 
fi vogliano Ufiziali con Piarti , o con perfone go- 
denti il Foro , le quali non fiano di Truppa rego- 
lata ; le procerture , dopo eflerfi compilate nel mo- 
do fuddetto , fi rimetteranno allo ftertb Configlio Su- 
periore di Guerra, il quale procederà contro tutti» 

ART. XVI. Se fiiwi di Palermo fi commettefle to 
delitto , in cui fortero complici' Pagani con indi- 
^ vidui godenti il Foro , i quali non fiano di Trup- 
pa regolata , nè Ufiziali delle Milizie Urbane ( Pa- \ 

tentati come fopra ) fe ne compilerà il Proceflb , 
come fe fi trattalfe di Soldati delle Milizie Urbane, 
ma coll’ intervento del rifpettivo Giudice legale della 
Corte politica ; e fi- giudicherà- dalla Cotte Militare 
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Fdc<»1rà He! Con/i$;Iio 
St'periore Ài àcìcgzt 
le ùìc ciufe» 


Cr.T'^ami de* decrtrì 
deli* Udiwor Genera- 
le dJi'£icraco come 
traiuii. 


CH Uditori » e le 
Corei MiJitart della 
Sicilia colla permir- 
tionc di chi debbo- 
no procedere nelle 
caiifc avUi ^ e cri- 
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del luogo f da cui fi è fomminifirata l' Affemblea dèi 
Proceflb, intervenendovi il Giudice legale della Cor- 
te politica di tal luogo ; con rivederfi la fentenza 
dai Configlio Superiore di Guerra. 

ART. XVII. Se in un delitto commeflb fuori di 
Palermo fbflero foltanto complici Militari foggetti a 
Configlio di Guerra con altri Jlilitari di Truppa re- 
golata a quello non fottopolli , le ne compilerà la 
proceflura come fe fofiero tutti della giurifdizione 
de’ Configli di Guerra ; e fe ne darà parte al Con- 
figlio Superiore , che o procederà eflb , o ne dele- 
gherà il procedimento ad altro Tribunale , o Giu- 
dice Militare , con rivederne la fentenza . 

ART. XVIII. Generalmente il Configlio Superio- 
re di Guerra nelle caufe di fua pertinenza potrà 
delegare la compilazione del Procefib , e il giudizio 
alle Aflemblec, ed ai Tribunali , e Giudici Miliu- 
ri corrifpondenti , fecondo la nórma preferitta pel 
Configlio Supremo di Napoli. 

ART.XIX. I gravami de’ decreti dell’ Uditor Ge- 
nerale dell’ Efercito in caufis civili fi difeuteranno 
tutti nel Configlio Superiore di Guerra , cd ivi ri- 
marranno decisi fenz’ appello ad altro Tribunale. 

ART. XX. Gli Uditori , e le Corti Militari del 
Regno della Sicilia non potranno procedere lyUe 
caufe civili, e criminali, fenza l’ordine de’rifpettivi 
Comandanti Urlilitari ; i quali dipenderanno dal Co- 
mandante del Ripartimento , o dal Comandante Ge- 
nerale deUe Arme , fe vi efifia . 

ART. 


Digilizedby Google 


Trìlunali Miliurì dell» Sicilia. Cap.XVI, 8i 

ART. XXI. Similmente il Configlio Superiore di lo «ciTo cobù. 
Guerra non potrà da fe procedere nelle caule *^* *“?*““* • 
fua pertinenza , nè rivederle , nd delegarle , fenza il 
preventivo ordine del Comandante del Ripartimen- 
to di ■ Palermo , o del Cmnandante Generale , fe vi 
efifia , come Tuo Presidente ; per mezzo di cui anco- 
ra dovranno efeguirfene le decifioni : o fcnza Por- ' . ■ 

dine del Viceré, quando fi tratti de’ familiari di que- 
llo ; il quale potrà anche delegargli altri affari di 
particolare fua Viceregia pertinenza , e prerogativa . 

ART. XXII. L’ Uditor dell’ Efercito nello fteffo to «tifo p-r ruaì* 
modo continuerà a procedere nelle caufe civili pat • 

live de’ godenti il Foro della Guerra, colla delega- 
zione del Comandante Generale ; o con quella del 
Capitano degli Alabardieri , fe fi tratti di tali indi- 
vidui; o coll’ordine del Viceré, fe fi tratti de’ fuoi 
fiuniliari , o di altri affunti di fua pertinenza . 

ART. XXIII. Nelle caufe criminali palEve de’ det- ciufe crJmimii 

• il 1 « T. /• rii AJibanJitticonve 

ti Alabardieri il Capitano ne farà biglieuo al Preti- ^trodoue . 
dente del Oonfiglio Superiore di Guerra « affinchè 
quello Coq^glio polfa pocedere. 

ART. XXIV. Le caufe del ramo degli Affienti Mi-'c»ofci«*iiA*«mL‘ 
litari faranno quello iUbilite ne’ Capitoli I., e XIV» 
di quella Ordinanza . 

ART. XXV. In Palermo le caule civili degli Af- come :i«tateinP»- 
ficnti , e quelle contro degl’ impiegati nel Miniftero ' 
di Guerra , ed Azienda, e ne’ Reali Spedali Milit»- 
ft , e degli altri individui fubordinati all’ Intendenza 
dell’ Efercito , fi tratteranno dall’ Uditor dell’ Efer- 
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cito , colla delcgaiione dell’ Intendente dell’ Efercito ; 
e finiranno per gravame nel Configlio Superiore di 
* Guerra : le criminali fi agiteranno in quefto , come 

le altre caufe Militari , introducendovifi dall’ Inten- 
dente con biglietto di ufizio al Prefidente del detto 
Configlio . 

£ fuori eli Palermo. AllT. XXVI. Fuori di Palermo le fuddette caufe 
civili , c criminali fi tratteranno colla delegazione dell’ 
Intendente, o de’ rifpettivi Commifiarj di Guerra, co- 
me fe foflero caufe delle Milizie Urbane , coU’appcl- 
, . lazionc all’ Uditor dell’ Efercito , ed indi al Confi- 
glio Superiore di Guerra per le civili ; e colla re-’ 
vifione direttamente a quello per le criminali . 

ART. XXVll. Le caufe del Fondo de’ Lucri fa- 
ranno quelle fififate ne’ Capitoli I., e VI. ; e fi agi- 
teranno col metodo praticato finora. 

ART. XXVllL In Meifina fi efeguiranno le ftcflTe 
cofe ftabilite per le altre Piazze della Sicilia ; colla 
diverfità che il Giudice più antico' di quella Regia 
Udienza farà le veci de’ Giudici locali , di cui fi è 
parlato ne’ precedenti Articoli . ' • 

»rtar-nia della giu- ART. XXlXi Nel Conflitto delle varie giurifdizio- 

tifì{i£:unc d?l Cordi. , /* i« r* • ^ i* 

{ii:o Supcriore fipia Hi, quclla dcl Coniiguo Supenofc di Guerra prevar- 

cuue k aicr«. . . 

rà lopra tutte . 

Adempimenti delle ART. XXX. Gli adempimenti delle decifioni de’ 
a, t.icna, del Con- Conligli di Gucffa (relativamente a Preudio,o Ga- 
ddi’udiiQrGcncraic. Ica, o Rilcgazione ) e quelle dcl Configlio Superio- 
re di Guerra , e dell’ Uditor dell’ Efercito, fi dilpor- 
ranno nelle Piazze, ue’Caflelli, nelle Ifole, e nelle 
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, ' 0 
corrifpondenti Uficinc della Sicilia per mezzo del 
Comandante del Ripartimento di Palermo ^ o del 
Comodante ^Generale delle Arme, Te vi efifta, con 
avvili diretti ai Governatori Militari rifpettivi , ed 
all’ Intendente . 

ART. XXXI. Il Comandante del Ripartimento di Ficotcl del Cornin» 
F^ermo, 0 il Comandante Generale delle Arme, fe paienn*"^ 
vi efilla , come tale , e come Prefidente del Confi- 
glio Superiore di Guerra , continuerà ad avere le Refi *** • • 

fi: attuali facoltà negli afiàri di fua peninenza, fino 
a>nuov’ordine ; e tratterà quelle cofe, che non me- < 
ritano formale giudizio , fpedendole da se , o col 
configlio dell’ Uditor dell’ Efercito . 

ART. XXXII. Per gli altri <cafi noiv efprefll nel Rj,„iefr,n«T3Hd«ip 
prefente Capitolo, che occorreranno nella Sicilia 
guardo alla compilazione de’ Proceflì , alla loro giu- • 

dicatura , e ad altro , fi ofierveranno le regole ge- . 
nerali Rabilite in quella Ordinanza . 

CAPITOLO XVII. ’ • 

J)e' Tribunati Militari ne' Pfefidj della Tofeana t 
e nella Giuri/di'^one di Longone . 

ART. PRIMO . Le Udienze di Guerra di OrI)e- d.ilt t7di:n- 
tello , e di Longone rimarranno nel piede , in -cui Utdi.fr* 
fono, riguardo alla loro forma. 

ART. li. Nell’Udienza di Guerra di Orbètcllo li ^ . 

tratteranno le caufe civili pafiìve di quegl’individui 
godenti il Foro ALlitare ; le quali , fe fono della 

F 4 Giu* 
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Giurifclizione del Coniglio Supremo di Guerra, pa£- 
feranno a quello in appello ; ma fé appartengono 
alla GiurilHizion Militare dell’ Udienza Generale di 
Guerra e Cafa Keale , li agiteranno per appallo nella 
medefima. 

ART. III. La llelTa Udienza Militare di Orbetello 
procederà nelle caufe criminali de’ Servi della pena, 
e di altri individui godenti il Foro Militare, i qua- 
li non fono della giurifdizione de’ Configli di Guer- 
ra , e del Configlio Supremo ; e le fentenze ne fa- 
ranno rivedute dall’ Udienza Generale di Guerra e 
Cafa Reale . ’ , ^ 

, ART. I V. Procederà ancora nelle caufe di quegli 
- Allìenti Militari, colla (cgola preferitta per le Piaz- 
ze del Regno di Napoli. 

Cuft «Immaii del ART. V. Lc caufc Criminali de’fottopofti alla giu- 
come «'«ute'ì^foS. ^fdizìone del Configlio Supremo (purché non fiano 
di Ufitiali del grado di Maggiore in fopra) fi giu- 
dicheranno in quella Piazza, per delegazione di cf> 
fo, da’ Configli di Guerra, corrifpondenti al grado 
. . del reo , come fc apparzenelTero ai medefimi : ma 

farà libero al Configlio Supremo di far ufo delle fue 
facoltà in ogni occorrenza. 

c»nfe ctimmari m ART. Vi. In Longone, per le caufe. criminali del 
longone. Foro Militare , fi oficrverà rifpettivaraente la confi- 

mile regola (labilità riguardo ad Orbetello . * 

E k «Tifi. ART-VII. Ma in quanto alle civili di detto Fo- 

» * ro , r Udienza di Guerra di Longone procederà , ,e 

darà luogo all’appello a quella di Orbetello. 

. • ART- 
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ART. Vili. I Procellì Militari nelle Piazze di Or- come s combino ì . 
bctello 5 Poriercole , e Longone , e ne’ Caftelli di pIwwoTjf lonc^ 

. Stefano , c Montenhppo li compileranno col mc-ufiHppo,« piombi, 
todo fiirato di fopra in quella Ordinanza dalle Affem- 
blee corrifpondenti , come fe fi traKaffe nelle Guer-^ 
nigioni del Regno di Napoli : fenonchè nelle refiden- 
ze di Orbetdlp , e Longone gli Uditori faranno la ' ^ ^ 

figura anche de' Giudici locali . Nella Piazza di Piom- 
bino rAfiemblea del ProcelTo farà compofla del Co» . * 

mandante come Prefidcnie , dell’ Aju tante come Fi- ' 
fcale , e dell’ Ufiziale del Diftaccamertto come Aflefi * * ^ ■ 

fore ; facendovi da Segretario un Baflb-Ufiziale. Fuo- * ^ 

ri de’ detti Cafielli y e delle dette Piazze , l’ Afièm- , - 

< bica del Proceffo farà fomminiftrata da quella di ef- 
fe Piazze , che sia la più vicina 2d luogo del com- 
mefib delitto ; ma il giudizio lion potrà &rfi in al- 
tro de’ citati luoghi che nelle rifpettive Piazze di , 

Longone, e di Orbetello. - <r , 

ART.IX. La formazione, e l’efeaizione de’Con- , 
figli di Guerra, e le loro revifioni nel.Configlio Su- ’ 
premo fi adempiranno colla norma generale , che 
l'Ordinanza preferive. • *■ 

ART.X. Ne’cafi di complicità avrà luogo la leg- p«fr,ie p’ 
ge generale che il Foro Militare compila le infor- '•* compiicu». ^ 
mazioni , e procede contro Miliuri , e Pagani , ad 
. eccezione di quel che fi dirà in apprefib . .... 

. ART. XI. Se in un deliuo fiano complici perfo- p,rticoiAt«. 
ne foggette a’ Configli di Guerra con altri Militari 
di Truppa regolata , efenfi dalla giurifdizione di tali 

Con- 
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ConHgli ; la procdTura , e il giudizio si faranno co- 
me fé si trattalTe contro le fole prime , purché non 
siano Ufìziali del grado da Maggiori in (opra : nel 
qual cafo la procedura si farà nel modo ftabilito pe* 
Capitani ; ma il giudizio apparterrà al Supremo Con- 
siglio di Guerra . 

ART.XII. Quando in Longone, 0 Orbetello qual- 
sivogliano individui di Truppa regolata siano com- 
plici con Pagani , o con altri godenti il Foro Mili- 
tare, che non siano di Truppa regolaupla procef- 
fura si compilerà nel modo (labilito per le perfone 
foggette a Consiglio di Guerra , ma coll’ intervento 
deir Uditore rifpettivo ; si giudicherà da quello , fc 
tra’ complici non vi siano Ufìziali ; e'si rivedrà dal 
Consiglio Supremo: efTendovi Ufìziali, il giudizio si 
farà folunto da queAo . 

ART. XIII. Ma fé l’ accennata complicità è fola- 
mente di Pagani con individui godenti il Foro Mi- 
litare, i quali nòn siano di Truppa regolata ; la pro- 
cefTura si accaperà dal Maggiore ? o Ajutante della 
Piazza come Fifcale , in prefenza del Comandante 
come Presidente, e dell’Uditore come AfTefTore , fà- 
< - cendovi da Segretario un Foriere,. o altro BafTo-U- 

_ -.0 fìziale ; *si giudicherà, dall’ Uditore; e si rivedrà dall* 

Udienza Generale di Guerra e Cafa Reale . 

ART. XIV. In Portercole \ S. Stefano , e Monte- 
fìlippo pe’ casi di complicità interverrà alle AfTcm- 
blee del Proceflb il Giudice , ò Luogotenente Paga- 
no , fe vi siano * Ne’ rimanenti luoghi de’ Presidj 

della 
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della Tofeana per tali casi 1’ Affemblea verrà foitv- • \ ■ 

miniftraia dalla Piazza più vicina di Orbetello , o ' , . • 

Porrefcole . Il giudizio però si farà fempre in quella 
di Orbetello, giuda le regole fiiTate, e si rivedrà in 
Napoli da’ corrifpondenti Tribunali Militari Superio- 
ri , fuorché quando vi sia complicità di Ufiziali , a • 
tenore dell’ Art. XII. 

ART. XV. Fuori del Diflretto della Piazza di neij-u. ' 
Longone, cosi nell’ I fola dell’ Elba, "come nella Piaz- 
za di Piombino , e nelle fue pertinenze , accadendo 
le accennate complicità ; le proccfTure si accapcran- 
no dal Foro Militare , fecondo le regole preferitte , 
coll’ intervento del Giudice , o Luogotenente Paga- « 

no ; e fe ne formeranno le copie, le quali si rimet- • . . 

teranno al competente Foro Pagano , per giudicarsi . . 
in effo i rei di fua giurifdizione : mentre quelli fog- » ‘ 
getti al Foro Militare si giudicheranno dal medesi- 
mo colle norme flabilite. 

ART. XVI. Le due Udienze di Guerra di Orbe- cou, permiffione ai 
tello , e Longone non potranno procedere in caufe 
ciyili , e criminali , attinenti al Foro Militare , nè * ‘•“"6°"** 

farne efeguire i corrifpondenti decreti , fenra la dele- 
gazione , e l’ordine de’ rifpeitivi Comandanti di quelle 
Piazze ; o del MiniRro Principale di Guerra , ed A- 
zienda,fe si tratti di cofe della coftui giurifdizione • 

ART. XVII. Gli affari criminali Militari de’ Pre- cao 2 i« per gli iffi- 
sidj dellà Tofeana , e della Giurifdizione di Longo- “ 
ne dovranno pafTare per la via rifpeitiva de’Coman- - 
dami delle fuddette due Piazze. . . m 

ART. 
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ART.XVIII.- Gli fteflì Comandanti efaranno gli av- 
visi a quelle Uficine, e a chi altro convenga, perPadem- 
pimento delle condanne , e de’ fequeftri de’ foldi . 

ART. XIX. Le Dipendenze del Regio Fondo de* 
Lucri remeranno nel siflema attuale . 

ART. XX. E circa il rimanente degli affari Mi- 
litari fi offerverà quanto si ftabilifce in genette nella 
prefente Ordinanza . 

CAPITOLO XVIII. 

Della condotta de’ Afagifirati , e della loro FamigliU 
armata ne' cafi di arrefìo de’ Militari. 

ART. PRIMO. Se un Ufiziale commetteffe delitti 
meritevoli di pena afflittiva di corpo in un Edificio , 
dove risiedono Magiftrati amminiflranti attualmente 
Giuflizia; il Magiflrato,o i fuoi Subalterni potran- 
no nel Noflro Nome intimar l’arreflo" all’ Ufizial de- 
linquente , fcnzachè alcuno ardifea di mettergli le 
ntani addoffo ; dovendo egli immediatamente ubbi- 
dire . Che fe il medesimo, ricufaffe di ubbidire , al- 
lora folamcnte farà lecito alla Famiglia armata d* im- 
pugnar le arme contro di lui per impedirgli la fu- 
ga. Il Magiflrato dovrà fubito avvifame il Porto di 
Truppa più vicino , per confcgnargli il delinquente ; 
e ne farà relazione al Miniftro della Guerra , e al 
Comandante • Militare del luogo ; mentre’ il détto de- 
linquente si tratterrà arrertato in . una ftanza fepa- 
rata , e decente ... ... , 


Con dotta di' Magi [irati neltarraie'Mil. Cap. XV-III. 

ART. N. Se le mancanze commefle nel citato E- fc i delitti non r*» 
dificio da un Ufiziale non siano gravi ; il Magiftra- 
to potrà nel Reai Nome ordinargli di andare a pre- 
fentarsi in arrefto in cafa , dandone fubito parte al 
Miniftro della Guerra , e al Comandante Militare ; 
e r Ufiziale dovrà ubbidire . ' , 

ART. HI. L' Ufiziale colto nella flagranza di fean- ufìziaii coki aeiik 
dalosi cccefll dalla Famiglia armata de’ Magiflrati po- 
trà elTere arreflato dalla medesima ; la quale non "*** 

dovrà porgli le mani addoflb,ma folamentc avrà la 
facoltà di circondarlo colle arme impugnate , ^ te- 
nerlo arreflato in una ftanza immediata , con darne 
fiibito avvilo al Poflo di Truppa più vicino per far- 
gliene la confegna , precedente ricevuta ; e fe non 
vi siano Pófli di Truppa , il Magiflraio corrifpon- 
dente ne darà parte al luogo Militare più vicino , 
per fargli la detta confegna . Ma in ogni cafo il Ma- 
giflrato ne farà relazione al Miniflro della Guerra, 
e al Comandante Militare . ' 

ART. IV. La Famigfia armata potrà anche arre- Altri MHiitri ddin- 
flare i Bafll-Ufiziali , Soldati , e altri Militari non uà'i’dihrFÌuTitgik 
Ufiziali, nè considerati come tali, i quali foflero rei , 

di delitti importanti pena afflittiva di corpo ; ma do- 
vrà immediatamente confegnargli al Poflo di Truppa 
più vicino , o alia Pattuglia Militare , che incontre- 
rà , esigendone l’ atto della confegna . Che fe nel 
luogo dell’ arreflo non vi sia Truppa , allora il de- 
linquente farà tenuto nelle Carceri locali , a nome 
del Tribunal Militare corrifpondente • Sempre però. 

a 
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• ' il Magiftrato dovrà fame relazione al lyiiriiftro della 

Guerra, al Preside, e al Comandante della Provine 
, ^ eia ., o ai Comandante Generale delle Armi , le vi 

sia, per P ulterior corfo di giuilizia, a norma delle 
Reali Ordinanze . , 

Militari atrensti per ■ ART.V. L’ Ufizialc , BafTo-Ufiziale , o Soldato ar- 
«'ihrpoflbno^confe'- nel modo fuddetto per delitto non capitale , 

gnarfi dalla Fami- fg chiefto in confceiia da altro Ufiziale, dovrà 
■' ■ fubito concederglisi , rifcuotcndofene Patto della con- 

fegna , e facendofene i preferittì rapporti . 

Efecutori de’ Magi- ART. VI. Non farà impedito agli Efccutori de’ 
fe’tr;’‘:fix7om;o Magirtrati di adempir carcerazioni , ed altre efecu- 
*’**i'*"'’ zioni di Paefani nelle coftoro cafe, quantunque ne- 

gli altri appartamenti delle medesime vi abitafiero 
Militari . 

Pratira daort-ervarfi ART, VII. I detti Efccutoti non potranno far le 

eiiiando r erecnzioiii mgntovate efecuzioni,e carcerazioni in quelle Cafe» 
contro Pasini j» deb- T . ’ 

bino fare nelle tafe, dove Unitamente ai Paefani vi foflèro Ufiziali Supe- 

dove Hoitano Unni» * 

li supxiiori. riori, i quali innanzi al Portone, o nel Cortile avef- 
fero delle Guardie, o delle Ordinanze Militari. Ma 
in tali casi l'elècuzione si farà dalla forza Militare, 
oppure, colla pernr.ilfione degli Ufiziali Maggiori Mi- 
lirari , dalla mano armata de’ Magiftrati ; la qual per- 
miiTione non potrà vanir negata . 

RifiKtro dell» Fa. ■ V’III. Incontrandosi qualche Partita della 

mi-iii» a.r,n:„, verCo Famiglia armata de’ Magiftrati con Pattuglie Milita- 

k Pattuglie .Militari. ^ O n 

ri, le prima dovrà cedere aflblutamente il luogo al- 
le feconde , e dimoflrare verfo di effe la maggiore 
circofpezione , e fu bord inazione . 

ART. 
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ART.IX. I Militari, che riculkirero di (bttoporsi i Mnitarì , ch« difi 
agli arrefti indicati di fopra , oltre alla pena corri- 
fpondcnte ai delitti commeflì , faranno feveramente quefto'Sp'i'o^,*c«v 
caftigati per la difubbidienza . Ed egualmentè in- 
correranno nella Reale indignazione, e faranno -pu- 
niti con altre rigorof* pene, rifervate al Noftro ar- 
bitrio , a mifura delle circoftanze , quei Magiftrati , 
che contrawenilTero agli Articoli del prefenie Capi- 
tolo , o in qualunque modo eccedeffero contro de' 

Militari . ) 

ART. X. I Pagani^ i Subalterni ,' e la Famiglia ragjni, subaittrni, 
armata de' Magillrati , fe aveffero data preventiva dJ*Magimrcr™cht 
caufa ai difordini commeflì da’ Militari , o contrav- l*^'J,\''aTMirta‘*i^ 
▼eniflero alle prefcrizioni fatte di fopra, si d»3%Tan- 
no fubito catturare , e quindi punire' a tener delle 
kggi , e delle Reali Ordinanze ' 

gap' ITOLO XIX. 

Della giuTÌfdìì;ione , o autorità de' Comandaitti 
delle Truppe . ' 

ART. PRIMO. V Ogliamo che il Comandante Ge- Aut«ricid.ico„,„: 
nerale di un Efercito abbia piena autorità su di **" 

tutti gl’ individui , che lo compongono , o che vi 
«■ siano impiegati fotto qualsivoglia, denominazione . 

ART. II. Potrà fofpcndere dall’ efercizio delle lo- 
ro funzioni gli Ufizia'U Generali , o altri , che fi- 
ranno fotto i fuoi ordini , gl’ intendenti dell* F.fer- 
cito , i CommilTarj Ordinatori , e di Guerra , i Di- ' 

ret- 
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rettori , cd Aflentifti generali de’ viveri , e foraggi , 
e qualunque altro impiegato nell’ Armata, 
tu iitSa. ART. III. Potrà mandare i detti Soggetti in arre- 
fto , o inviarli riAretti in qualche Caftello , o For- 
^ tezza con quelle precauzioni , che crederà opportu. 
ne per impedire la loro fuga , o la comunicazione 
' al di fuori . Ben intefo che nell* uno , e nell’ altro 
* cafo di fofpensione d’ impiego , o di reftritione in 

CaAcllo , o Fortezza , sia obbligato di darne fubito 
parte al Mìnillro della Guerra , il quale prenderà i 
, Noftri ordini per l’ ulteriore provvidenza . 
lù fteffo. ART. IV. Potrà il detto Comandante Generale 
dell’ Efercito di fua propria , e privata autorità ob> 
bligare economicamente le mentovate perlbne alla 
rcAituzione di tutto quello , che da effe fi farà con- 
vertito in loro profitto^ , o ufurpato in^iuftamente , 
^e con violenza , in contanti , o in effetti , apparte- 
nenti al NoAro Erario, nel Paefe dove l’Efercito è 
accampato , o in quelli dov’ è Aato , o poffa ritro- 
varli nel decorfo della Campagna ; oppure apparte- 
nenti a particolari Militari , o dell’ ordine civile , 
che fi trovino nelF Efercito, o Naturali di quel di- 
Aretto , e paefe , purché le pruove fiano chiare , e 
non meritevoli di difcuffione giudiziaria. Ma fe il 
cafo meritaffe una formale punizione ,« alloca potrà 
benanche caAigarli con arrcAo , o reArizione in Ca- 
ftello, o Fortezza con darne parte al MiniAro della _ 
, Guerra, per l’ulteriore NoAra fovrana determina- 

zione . 

ART. 


e-- 


Digitized by Google 


Giunfdiì^. /e Comandanti di Truppe. Cap.XIX. 

ART. V. Il Comandante Generale potrà ordinare lofteffo. 
la convocazione de Consìgli di Guerra di cjualunc^uc ^ 

natura, eccetto ne’ casi riferbati al Consiglio Supre- 
mo di Guerra . 

ART. VI. I Generali Comandanti de’ Corpi lèpa- Autoriti de’GenetaU 
rati dall’ Efercito , ma che fono agli ordini del Co- prfcpufiTLIrSr^: 
mandante Generale, e gli Ufiziali Generali , Coman- 
I danti, o impiegati nelle Provincie, oltre alla facol- rf«ohi 
I tà di ordinare i Consigli di Guerra , avranno fuUa ' 

, . , f _ o impie- 

' loro Elivisione , e fulle perfone , che vi fono in Prpvm- 

qualunque modo impiegate , tutta l’ autorità econo- 
c , mica per fofpendere chiunque dal fuo impiego , in- 
^ * . viario in arredo, riftrignerlo in Caftello, o in quat . “ 

il che Fortezza , e condannarlo a pena pecuniaria ,■ ma 
;i» faranno nell’ obbligo di darne parte immediatamente 
ri: al Comandante Generale dell’Elèrcito , e di efeguire 

Cubito ciò , che dal medesimo farà ad eflì ordinato 
[0^ su di quanto gli avranno partecipato . 

y- ART. VII. Agl’ Ifpettori Generali , ed Ifpettori Automi <iegr ifpet- 

Particolari comunichiamo similmente l’autorità eco- 

nomica per fofpendere d’ impiego inviare in arre- 
,] i fio » riftrignere in Caftello , o Fortezza , e condan- 
nare a pena pecuniaria tutti quei , che compongono 
1 Corpi direttamente loro fbggetti , o che abbiano 
• • correlazione co’ medesimi . ' 

lO ' art. Vili. Gl’ Ifpettori Particolari faranno ob- 

, 5, bhgati di dar parte all’ Ifpettor Generale delle cà- 

gioni , per cm avranno fofpefo d’impiego , o riftret- 
to in Caftello , o obbligato a pena pecuniaria qua- 
Giuri/di:^.^ G lun- 
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lunque de’ loro dipendenti ; e l’ Ifpettor Generale 
parteciperà il tutto al Miniftro della Guerra , ed efe- 
guirà la fteffa regola per quello, che avrà egli me- 
desimo ne’ deferirti casi ordinato 

lafteffoptrgiiuS- ART. IX, Gli Ufìziali Generali, Comandanti, o 
impiegati nelle Provincie , daranno anche parte di 
«ati aeik Provino», quanto abbiano ne’ fuddetti affunti praticato agli 
XJ filiali Generali, che aveffero autorità fopra di lo- 
ro ; dai quali si riferirà il tutto al Miniilro della 
Guerra ; e fe non vi fodero i detti Ufiziali Gene- 
rali fuperiormente impiegati , adempiranno efli me- 
desimi la preferitta partecipazione ; onde polfa il 
' , Miniftro della Guerra prendere i Noftri ordini , e 

' difporre quanto da Noi farà (limato conveniente . 
Autorità de’ coman, ART. X. Ai Comandanti delle Piazze concedia- 
danu delle Piane, J’ autorità economica fulle Truppe della 

Guernigione; ma non si mifchieranno eflì affatto in 
, dar ordini particolari riguardanti alla difciplina in- 
teriore , e alla iflruiionc delle Truppe , 

» lo Ueffb, ART. XI. Tali Comandanti potranno inviare gli 
Ufiziali della Guernigione in arredo, o riflrignergli 
' jn Caflello , con darne però immediatamente parte 
al Miniftro della Guerra , e al Comandante della 
, Provincia , _o al Comandante Generale , fe vi esifta : 
e potranno ordinare la convocazione de’ Consigli di 
' ' Guerra ne’ foli casi ,’ in cui il fervizio, o la sicu- 
rezza delle Piazze foflero intereffati , dirigendone 
l’ordine al Comandante della Truppa , che farà nel- 
la Guernigione j quantunque non si poffa radunare 
. , alcun 


Giurìfdi^de* Comandanti di Truppe. Cap.XIX. gg . 

alcun altro Consiglio di Guerra fenza prima chie- 
derfene ad eiTi Comandanti la conveniertte permilTio- 
he , conforme ^fta fidato nell’ Art. IV. Cap. VII. * 

ART. XII. Avranno i Brigadieri tutta 1 ’ autorità Amorìtà de’ Brig*. 

• r 11 1 TI • 1 • .-1 I II. » 

economica luna loro Brigata , ed i Colonnelli fopra neiu. 
i loro Reggimenti. Potranno far paflare in arredo, 
o riftrignere in CaAello gli Ufiziali delle loro Bri- 
gate , o de’ loro Reggimenti . Potranno ordinare la 
■convocazione de’ Consigli di Guerra ne’ casi pre- 
ferirti, e dare gli ordini, che crederanno opportuni 
relativamenté alla dìfdplina , alla {labilità , all’ ordi- 
ne interno , e alla iflruzione degl’ individui della^ 
loro Brigata , o del loro Reggimento ; purché tali 
difposizioni non contengano cofa oppofla agli ordi- 
ni generali fpediti ad un tal uopo da Noi , o dai 
loro Superiori . , . • • . 

ART. XIII. Gli accidentali Comandanti di Brigai Degli accid«nt»ii co- 
te. Reggimenti 4 o Battaglioni avranno la IlelTa au- 
torità, deferitta nell’Articolo precedente. ^ «giiom. 

ART. XIV. Il Comandante Generale di un Efer- Ficoicà p»rticoi»rì 

. « 1 M* Il 1 Comandante Ge- 

cno potrà nllabihre nelle loro funzioni tuni quei , neraie di an £fi»ci. 
che avrà egli. lolj>esi , o che avranno lolpesi i Ge- ufiziaiì rofpdi pTu 
nerali fuoi fubordinati , ogni qual volta lo fàccia pri- '** 
ma di darne parte al Minidro della Guerra : ma fe 
poi ne avrà dato parte , dipenderà dal Nodro fovrano * 
arbitrio il rimettergli in efercizio ; o pure , fe si dim&- 
rà , farà delegato un Cónsiglio di Guerra per la eoe- . * 

rifpondente decisione , eccetto il cafo quando vi avefle . * 

Rata provvidenza il Supremo Consiglio di Guerra. 

' g' 2' ART. 


ICQ 


non potrà con- 
<!aiiniie alcuno % 
mone : nè caflàre , 
liceniiarct o degra* 
dare Ufìtiaii: nc ii> 
abilitare i condanna- 
n dal Configlio di 
Guerra , e i iicejw 
Itati da! ferTÌzio per 
I*«oiiro otdinc. 


’Aviorltà dì un C(^ 
mandan'c di Trup- 
pa , o Capo di un 
Corpo . 


Vfizìali riftrert! in 
Caiiello per piu dì 
tre mcA. 
t 


Sfgtie r autorità del 
Comandince di Trup- 
pa . o Capo di UA 
Corpo. 


Giurifdi:^one Militare. Part.I. 

ART. XV. Il Comandante Generale di un Efcr- 
cito , in qualunque diftania si trovi dalla Capitale , 
non potrà di fua privata autorità cqndannare alcu- 
no a morte. Parimente •non potrà punire coll’ infa- 
mia , o caflarc ^ o licenziare alcun Ulìziale di qual- 
sivoglia grado . Non potrà neppure di fua autorità 
privata di nuovo abilitare coloro , che per fentenza 
<li un Consiglio di Guerra fono (lati caflati , o di- 
chiarati infami , o che fono Rati licenziati dal No- 
Rro Reai fervizio con efpreflb Noftro ordine . Po - 
trà bensì , in casi che richiedano pronfo riparo , ed 
efempio , mandare in deposito , a Nostra difposizio- 
ne , in galea , o rilegazione , o presidio , fecondo 
la rifpcttiva condizione « gl’ individui , che Ranno 
folto il fuo comando . 

I 

ART. XVI. Ogni Comandante di Truppa, o Ca- 
po di un Corpo avrà il dritto di mandar riRretto 
un URziale in CaRello ; ma farà tenuto di riferirne 
Tubilo' il motivo al fuo Comandante immediato , o 
Brigadiere . 

ART. XVII. Niun Ufìziale potrà eflcre riRretto 
in CaRello per più di tre mesi ( purché non sia per 
debiti ) fenza condanna efprcRa di un Conflglio di 
Guerra, O fenza NoRro precifo ordine. Ma il Su- 
periore , che avrà difpoRa la fuddetta reRrizione , 
dovrà dame parte al MiniRro della Guerra pel ca- 
nale corrifpondente . 

ART. XVIII. Un Comandante di Truppa , o Ca- 
po di un Corpo potrà mandare un, URzialc in arre- 

' ■ . ' Ro, 

» y -• * V 
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Giuri/clis^.de' Comandanti di Truppe. Cap.XIX, tot' 

' ' • ' ■ ' . 
ftp, anche per otto giorni, fenza effèr nell’ obbligo 

. di dame pane ad alcuno , quando Ila per ragion di t 
difciplina interna del Corpo . ; , 

_ 'ART. XIX.- Apparterrà alla propria giurifdizlone lo 
del Comandante , o Capa di un Corpo la cognizione ‘ • 

de’ delitti , che meritano la caflazione di un BafTo* 

Ufiziale , qualora non debba eflere accompagnata da 
infàmia i la pena di venti giri di bacchette per cen- 
to Uomini , o al di fotto di quello numero , Ha pe* 
giri, o fia p6r gli uomini} e le altre pene minori, ' ^ 

ed economiche , che fiffa il Regolamento particola- ’ ' 

• re , che abbiamo ordinato fbibilirli , per togliere ne’ 

Corpi ogni luogo all’ arbitrio . . • • . ; ' 

> ART. XX. Un l^fiziale , che non ftrà Capo di paijoiià jì «q 

uh Corpo, ma che lo comanderà, o ch’eflendo di- 

fiaccato eomandafié cento Uomini , o più di efll - ^ 

^ ^ " che comaodi nn ps 

potrà loipendere dall’ cferciuo un Baflb-Uiìziale ^ c ftaccunento di ccn- 
potrà ordinare dieci giri di bacchette , efeguiti da ’ ' - - ’ 

' ^cento Uomini o menò , del fuo Diftaccaraento » ed . ^ ' 

anche potrà far efeguire le altro pene minori detep» > ■ 

minate nel particolare Regerfamento • / 

ART. XXL Un Ufìzi^e particolare y fubordinato Knntr&ùaierfqt- 
• ad un altro Ufiziale , fe comanda un Battaglione , woT«^c^nd»^ 
una Compagnia, o un DiflaccamentO, ^ potrà ordi- J 
nare.le fole pene «prpntuarie , che flabililce il pani. 
colare Regolamento * • ■ _ * 


ART. XXII. Un Ufiziale , 0 Baflb-Ufizlale , che K nn ufcìair, o 
non comandafTe Compagnia, o Dillaccàmento , po- ’c^m^ 
- trà , quando il fuo Superiore immediato , o altro 


noii 


ICO 


Giurìfdi:^one Militare. Part.I. 

t('h r.on poiri con- ART. XV. Il Comandante Generale di un Efcr- 
mò'rw'f ni* ciflVc*, cito , in qualunque diftania si trovi dalla Capitale , 
non potrà di fua privata autorità cqndannare alcu- 
abihur«c^CTi^Mii»- jjq Hiorte . Parimente tion potrà punire coll’ infa- 
c.uctrs , e > ,iic«n- mia , o caflarc , o liceniiare alcun Ufìziale di qual- 

*iaci dal fcrvizi* per ’ ^ * 

^ollro oidùie . sivoglia grado . Non potrà neppure di fua autorità 
privata di nuovo abilitare coloro , che per fentenza 
di un Consiglio di Guerra fono flati caflati , o di- 
chiarati infami , o che fono flati licenziati dal No- 
flro Reai fervizio con efpreflb Noftro ordine . Po - 
trà bensì , in casi che richiedano pronto riparo , ed 
^efempio , mandare in deposito, a Nostra difposizio- 
' ne , in galea , o rilegazione , o presidio , fecondo 

la rifpcttiva condizione , gl’ individui , che flanno 

fotto il fuo comando . 

• .» 

Amorità di un Co. ART. XVI. Ogni Comandante di Truppa, o Ca- 
c»^ ITm po di un Corpo avrà il dritto di mandar riflretto 
un Uflziale in Caftello; ma farà tenuto di riferirne 
fubito' il motivo al fuo Comandante immediato , o 
Brigadiere . 

vfiii»!i rifiretti in ART. XVII. Niun Ufiziale potrà eflcre riflretto 
i" Caflello per più di tre mesi ( purché non sia per 
’ / debiti ) fenza condanna efprefla di un Configlio di 

Guerra , o fenza Noftro precifo ordine . Ma il Su- 
. ' periore , che avrà difpofta la fuddetta reftrizione , 

dovrà darne parte al Miniftro della Guerra pel ca- 
nale corrifpondente . 

Segue r autorità del ART. XVIII. Un Comandante di Truppa, oCa- 
comamiMt^iTru^^ po di UH Cotpo pottà mandate un, Ufiziale in arre- 

corpo. • ' fto, 

\ 

5 
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Giur^dì^.de‘'Comnndanti di Truppe. Cap.XIX. loi' • » 

fto, 'anche per otto giorni, fenza.effcr nell’ obbligo '• 

, di dame parte ad alcano , quando fia per ragion di ^ 
difciplina interna del Corpo.- ^ ^ 

\ 'ART. XIX. Apparterrà alla propria giurifdizionì io fteffo. 
del Comandante , o Capo, di un Cm'po la cognizione ^ * 

de’ delitti , che meritano la caffazione di un Baffo- ' 

Ufiziale , qualora non debba effere accompagnata da • ^ 

infamia j la pena di venti giri di bacchette per cena- 
to Uomini, o al di folto di queffo numeto, fia per’ ■ « 

giri, o fia per gli uomini; e le altre pene thinori» ^ ^ 

ed economiche , che fiffa il Regolamento particola- ' 

' re,, che abbiamo ordinato flabiltrfi , per togliere na’_^ 

Corpi ogni luogo all’arbitrio. - -V 

* ART. XX. Vn Ufiziale , che non farà Capo di r*;oità ai ag i.> 
uh Corpo> ma che lo comanderà, o ch’effendo di- 

fiaccato comandaffe o«ito Uomini , o più di effi , ‘{j* 

' potrà fofpendere dalli efercizio un Baffo-Ufiziale , e ftaccamenw di «n- 

* * ^ ^ io> o pio ttomiai. 

.potrà ordinare dieci giri di bacchette ,“ elèguiti da '- • - - 

' ^cento Uomini ,’ o *menò , del fuo Dillaccamento s ed ’ ' ' 

anche potrà far efeguire le altra pene, minori deter- 1 • 

minate nel {articolare Regolamento.,* ■ ’/ 

ART. ^ XI. Un Ufizi^e particblare> fiibordinato biuatrèziatejrfgb- 
ad un altro Ufiziale , fe comanda un Battaglione , t/o , e cóaandtat^ 
una Compagnia , o un Diffaccamento potrà ordi- 
nare le fole pene prTOtuarie, che flainlif^ il par^ ^inn»iiUc«ain*n- 
colare Regolamento . • ■ 

ART. XXIT. Un. Ufiziale , 0 Baffo-Ufiziale , che M un ufiziale , o 
non comandaffe Compagnia , o Diflaccamento , po- 
- trà , quando il fuo Superiore immediato , o altro ^ niflw*»- 




non 


tot 


'Di «^utlunque Vfì- 
siale , o Balto-Ufi- 
uale » Supcriore ad 
un altro . 


Limite della pri^io. 
aia de* fiadì-Vduali» 
• Soldati. 


Ciurifdi^one Militare. Part.I. 

non fia prefeme , ordinare , o dare egli ftefTo , fe 
farà BafTo-Ufìriale , quei gaftighi , che fi preferivo- 
no nel particolare Regolamento pel Baflb-Ufiziale , 
o Soldato , che mancato avefle al fuo dovere , o 
che con difubbidienza negafle di efeguire il coman- 
do ripetutogli . 

ART. XXllI. Qualfivoglia Ufiziale , o Baflb-Ufi- 
ziale , che pel fuo grado , o per la fua antichità ab- 
bia il drifto di comandare ad un altro , avrà pari- 
mente quello di ordinargli l’arrefto ; e , fe il colpe- 
vole è un Baflb-Ufiziale, o Soldato, potrà mandar- 
lo prigione : dovrà dar però fubito parte di tutto 
al fuo Superiore immediato . 

ART. XjXIV. Niun Baflb-Ufiziale , o Soldato po- 
trà eflfer condannato a più di due giorni di prigio- 
ne , fuorché nel cafo che bifognaflTe alTicurarfi della 
fua perfona per l’informazione indifpenfabile da pren- 
derfi , onde venire in chiaro della verità de’ fatti , 
e determinare la giurifdizione di chi debba giudicar- 
lo , o nel cafo di doverli quello tenere in cuflodia 
per evitar difordini colle Parti da eflb oflTcfe . 


PAR- • 
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PARTE S E CO N D A. 

De Delitti^ e delle Pene* 


Benché i generofi rentimenti di onore , e la inte- tntroaimone tu' a», 
grità de’coAumit di cui adorni fono gli Ufiziali de’ dc’MiUtari. ^ ■ 

, Noftri Reali Rferciti , ci renda perfuaH che non 
mai fì polTano elTi allontanare dall’ adempimento di 
quei doveri ^ che conducono alla vera gloria , con 
■commettere de’ delitti , o delle mancanze , che alla 
diftinta loro profefllone difconvengano ; pure po- ^ 

tendo alcuni di eilì per qualche combinazione man» 
care , o ’ commettere de’ delitti « che abbiibgnino di • 

emenda, o di gadigo, abbiamo perciò difpodo che, ^ t 

nel doverli nella prefente Ordinanza enunciare i de- 
litti della Gente di Guerra , e le pene corrifpon- 
denti , lì faccia anche parola di ciò , che in quello 
propollto polTa particolarmente riguardare agli Ufi- j ■ 

tiali ; volendo Noi che le indicate pene fi facciano 
inviolabilmente efeguire da’ Superiori, da’ Magillrati 
Militari, e da altri, a cui fpetti, onde venga ato 
glierfi su tale alTunto qualunque abufivo principio 
di arbitrio . , ' 


G 4 CA- 
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#04. 


Delitti degli Ufi'^iaìi in materia di Servh^io . 

c'onirogiiufi- ART. PRIMO. Qualunquc Ufiziale, di qualfi- 
inrdnt« ordine , e grado , il quale per pigrizia , per 

p:r pigri/ii , wifcu- irafcufatezza . o per infufficienza non adempirà il 

ruciii, o iiuumcicn- 7 r r 

«• - proprio dovere, o lo farà indolentemente, c male; 

farà pollo dal fuo Superiore per la prima , e per 
la feconda volta in arredo , conforme lo richiede- 
ranno le circollanze : fe ricadrà nella AelTa colpa , 
(àrà riAretto in CaAello per maggiore , o minor tem- 
• po , fecondo la gravezza di quella : e fe fi moAri 

inemendabile , fe ne darà parte colla regolarità ne- 
ceffaria, pel mezzo prefcritto de’ corrifpondenti Su- 
' ’ periori Militari , al MiniAro della Guerra , il quale 

riceverà da Noi gli ordini , affinchè poffa il detto 
Ufiziale licenziarli dal Servizio , o concederglifi il 
ritiro , a mifura delle circoAanze ; non dovendo par- 
' tecipar dell’onore di fervire effettivamente nelle No- 
Are Truppe chi non abbia le neceffarie qualità , e 
l’attività fufficiente a poter adempire con efattezza 
le funzioni , che gli fono addoffate . 
ctit per cattiva vo. ART. II. L’Ufizialc, che per cattiva volontà farà 
dovere . coH ncgligenia li proprio dovere , o vi mancherà ; 

la prima volta farà riAretto in CaAello per tre meli , 
c la feconda volta (krà caffato dal Servizio. 

Che non msmcneffe- ART. III. Ogni Ufiziale, di qualfivoglia grado. 
Subordinati , c con chc pcr mdolcnia , per lentezza , o per indulgenza 
ratto Impegno noa degenerata in debolezza non badaffe a mantenere ne’ 
y prò- 


Delitti degli in materia di Servigio. Cnp.T. loò 


f 


prj doveri i fuoi Subordinati , e con tutto 1’ impe- 
gno non attendefle all’ olTervanza della più ftretta 
difciplina , ed alla più precifa efecuzione de’ Nollri 
Ordini ; la prima , e la feconda volta farà caftigato 
coll’ arredo , o col Caftcllo; la terza volta Ikrà di- 
chiarato incapace di avanzamento ; e fe nuovamente 
ricadefle nello delTo delitto y fe ne darà conto a Noi 
per la via regolare , affine di fpedirglilì la dimiffio- 
ne dal Keal Servizio . 

ART. IV, -Se quello tale Ufiziale commettelTe le 
fuddette mancanze con premeditazione , e malizia , 
0 per un mal intefo pregiudizio , o per ifpirito mal- 
vagio di contraddizione ; la prima volta Ikrà rillretto 
per tre mefi in Cartello ; e la feconda Ikrà formal- 
mente caflato dal Servizio. 

ART. V. Qualunque Ufiziale , che mancando per- 
fonalmente al proprio impiego , o permettendo che 
vi mancalfero i faoi Subordinati , abbia dato occa- 
fione onde fianc rifultato notabile pregiudizio al No- 
ftro Reai Servizio ; farà punito feveramente a pro- 
porzione del male avvenutone , ed anche di pena 
capiule , fe averte^ porto in cimento la ficurezza del- 
lo Suto , dell’ Efercito , della Città , ove egli fi ri- 
trovi di Guernigione , o del Porto, in cui forte rtato 
Comandante . 

ART. VI. Quell’ Ufiziale , che per difetto di ta- 
lento , o di applicazione forte infufficiente a fegno 
di non poterli affatto irtruire fopra i doveri del prò* 
prio impiego , non mcn per quanto fi appartenga 

al 


ortervaffefo !a difew 
pitna , e non efcguiil 


ItfO i Noftri Ordini, 


Che commeEtefìero 
le (lecce mancanze 
con premeditazione» 
e malizia, o per un 
mal ince(b pregiudi- 
zio X o per ilpirito 
di concra^ttone » 


CHe manetndo» o 
permcccendo che si- 
eri mancalTe , avei^ 
Cro cagiontco nota- 
bile danno U lUal 
Servizio, 


Che per dtfèiM dì 
talento , o applicai 
zione fodero lofufi* 
cienti* 


Digitìzed 




1 


\ 


f 


ì 

\ che lo rofforo per 
nalaaia , o vecchia* 


Che per IrpgercMa* 
o de^lei:74 rivelaf* 
fero le commilTioni 
loro affidate con fe- 
^recezaa • 
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al Servizio , alla iftruzione del Soldato ^ alla efecu- 
zione degli Efercizj , che per quel che riguarda alla 
olTervanza della difciplina , della meccanica , e dell* 
ordine interno delle Truppe ; dopo due anni , da 
principiare dal tempo che farà flato fatto Ufiziale 
( fe non avrà in alcun modo profittato ) farà fofpc- 
fo dal fuo impiego: e Noi, a tenore dell’ informo , 
che ce ne farà dato dal Miniflro della Guerra fulle 
relazioni avutene dai corrifpondenti , e diverll Su- 
periori di lui , gli faremo fpedire la dimifllone dal 
Servizio, o gli concederemo il ritiro, a proporzio- 
ne delle circoflanze . 

ART.VII. Ogni Ufiziale talmente infernio, e tanto 
vecchio , da non poter difimpegnare colla dovuta 
energia le funzioni del fuo .impiego ; fe per oflina- 
zione , capriccio , o fpirito di contraddizione perfi- * 
flefle ad opporli alle infinuazioni dei Superiori per 
chiedere il ritiro , ù troverà nei cafo di riceverlo 
fuo malgrado : riferbandoci Noi dì concederglielo 
quale gliel’ anno fatto meritare l’antichità , e la qua- 
lità del proprio fervizio . 

ART. Vili. Quell’ Ufiziale , che per leggerezza ^ 
o per debolezza rivelerà, o pubblicherà le commiil 
fioni, o gli ordini, che coll’obbligo della fegretezza 
gli faranno flati af&dati ; farà riflretto in Caflello 
per tempo più breve , o più lungo , ed anche farà 
privato del fuo impiego , quando lo richiedeflero la 
natura , o le circoflanze del cafo : fe però lo abbia 
egli fatto con efpreflà volontà di non far riufeire 

coti 
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Delitti degli Ufi\. in materia di Servilo. Cap.T. top , • ' 

con effetto la cofa ordinata , o flabilita , e fi tratti 
di affare rilevante ; oltre alla privazione dell’ impie, 
go , farà condannato a diece , o più anni di CafleU 
lo : ma fe le circoflanze foffero molto aggravanti « 
in modo che fiali arrecalo notabile danno allo Sta- 
to , e al Noflro Reai Servizio , fpffrirà la pena ca- 
pitale . 

ART. IX. Ogni Ufiziale Comandante di un Porto, ch’eflindo comi», 
o di un Dirtaccamento , fe lafcerà fuggire qualche d^un Dinrccimm» 
Prefo, che averte ricevuto in confegna, farà rirtret- 
to in Cartello per tre meli : ma fe egli ‘ medefimo 
gli aveffe facilitata la fuga , farà caffato dal Servizio ; -, .. 

ed in quert’ ultimo cafo , <jualora il Prefo gli forte 
rtato ■ confegnato vita per vita , farà condannato a 
morte . 

ART. X. L’ Ufiziale , che dimenticarte i doveri che fi utbriicitfer»' 
della propria condizione al fegno di ubbriacarfi cf- *'*”’*” Servai», 
fendo di Servizio ; la prima volta foffrirà il Cartello 
per tre mefi ; e la feconda farà licenziato dal No- 
ftro Reai Servizio . ' . 

ART. XI. Ogni Ufiziale, o Baffo-Ufiziale Cornan-cheeomindindouni 

j j- .1 . 1- -1 > o “o ni- 

cante di una Guardia , o’ di un Dirtaccamento , il ftacc»Tn«ito &««■«- 

quale nello fmonur dalla Guardia, o nel ritornare ” 'eTe'lbffewBX 
dal Dirtaccamento faccia un Rapporto equivoco di • 
quanto farà accaduto in tempo della Guardia , o 
del Dirtaccamento; fe fia Ufiziale, farà punito con 
quindici giorni di arrerto; c fé è un Baffo- Ufiziale , 
col gartigo economico fiffato nel Regolamento parti- 
colare . Se poi dal detto Rapporto ne forte in furto 4 

I ■ qual- 
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qualche pregiudizio al Noftro Reai Servizio , farà il 
gaftigo aumentato a proporzione: e fc fi forte fatto 
il Rapporto falfo , con difegno premeditato , o con 
patente malevolenza ; l’ Ufiziale farà caflato , e ri- 
ftretto in Cartello per maggiore , o minor tempo, 
fecondo le circortanze ; ed il Bafló-Ufiziale cartaio , 
e partalo per le bacchette per più , o meno giri , 
anche fecondo le circortanze del cafo . 

ctit cotn,ndjndo un -^RT. XII. Se UH Ufiziale , o Bartb-Ufiziale Co- 
Pollo nvciaflCTo 1 * mandante di un Porto facerte fapere 1’ Ordine rice- 

Ordinft ricevuto » il ^ 

Santo, I» Segni , e vuto a qualche altro, oltre di coloro, a cui debba 

la (oruraliegna: c le ^ ^ ' 

foffeioBafli-ufixiiii. comunicarfi; P Ufiziale farà riftretto in Cartello per 
un mefe ; e il Bartb-Ufiziale avrà un gartigo ccono- 
' inico , fecondo le circortanze . Ma fe lo avrà fatto 

fapere al Nemico; l’Ufiziale, o il Bartb-Ufiziale fa- 
rà degradato dalla Milizia , e condannato alla mor- 
te . Generalmente poi ogni Ufiziale , o Baflb-Ufizia- 
le , che facerte fapere al Nemico il Santo , la Segna , 
o la Contrartegna, farà punito di morte. 

Che intTii«ndefliTo -^-RT. XIII. L’ Ufiziale , chc intraprenderà qual- 
contro le perfone , e i luoghi , a cui o da 
«ti di sairiguirdu. jjoi ^ o dal Generale dell’ Efercito fiali conceduta 
la Salvaguardia ; farà rirtretto in Cartello per mag- 
giore , o minor tempo ; o farà fofpefo dal fuó im- 
piego , ed anche calTato dal Servizio , quando lo 
efigertero le circortanze del cafo. 
che per CiTorire ' ART. XIV. Ogni Ufiiialc , che per favorire il 
co!l'ginrrconwo''d<:*l Ncmico tramerà qualche congiura contro il Noftro 
Kcai seiviiio, deU’ Scrvlzio , o contro la ficurezza, e ^ confervazione 

- . , : ■ , del 
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‘del Koftro Efercito . delle Nollfe Piazze , o PaeC sftrcito , wie PUi* 
de’ Noflrl Reali Dominj , che u ari lubomarc, ed ii uommj ; o tUìx»* , 
indurre a tale .grave delitto ». o che fapendolo non ‘ • . 

- IWrà rivelato ; (ari degradato dalla Milizia » e con- • ■ r , ‘ \ 

■ dannato alla morte., . . ' . 

•V' ART. XV. L’yfìziale, che dilèrterà in tempo di -'che'^femfleto ^ 

. , .pace , non eflendo di Servizio » farà caffato : ma ^ * 

ll.nido di Servizio , oltre la caflàzione « fofTrirà due . ' ’ 

. anni di Caftello . Qualora poi dìfertalTe in tempd. di . 

•Guerra , non eflendo di Servizio, làrà caflTato , di- i * . * " ' 

■ chiàrato incapace di fervir nella Truj3pa»/ed in al- ’• • v' ' . ' 

cUn altro impiego onorifico , e condannato a quaì- .; ■ > ■ 

tro anni di Caftello.: ma fe fi trovafle in. Servizio,- - ^ • 

'allora' la condanna di Caftello fi accrefccrà a venti u _ 

^ni di Rilegazione ;« e fe difertando fofle pal&to * ‘ 

* N^emico , farà condannaso a morte. - ' 

ÀRT. XVI. Ogni iTfiziale, che per difetto di co- chapervikiikt)»»' ^ 
.raggio, o per' viltà abbandonerà il fuo Pofto, o non 
farà in faccia al Nemico quanto farebbe un uomo '■ 

■Valorofo }' farà degradato dalla Milizia, caflato con ' . . . 

.infamia, e difcacciato : ma fe la fiia codardia aveflè * ' 

-, prodotto qnsdunque. pregiudizio al Noftro Reai Ser-^ . • 

•vizio, farà anche condannato tdia morte.' • * 

. ART. XVII. Nìun Vfizi^s potrà mantenere cor- efcet»:w(i€«»c«rTì- 
rifpondenza co’ Nemid, fenza ordine, o pettuifllone*^**'"**"**^***'*^ . 

''Rei Generale , folto il comando del qnale ^li ièr-> ' ' . 

- ive e fe contravviene a tal divieto , Arà Ibfpefò 

ài’ impiego , benché trattato aveflè fblamente di ma- ‘ . 

'«eri« indiftèrenti : ma iàrà punito colla motte , A ^ ) 

■‘•■•.■.V'' ■ ■ ' ■ .'foUq ■ • " ■ 
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fofle mifehiato in affari , che aveffero correlazione 
col Nollro Rcal Servizio . 

C A P I T O L 0 IL 

Delitti degli Ufi-^ali in materia di Subordinazione . 

tTt>bi<Uenta ART» PRIMO» o Gni Ufiziale , di qualfivoglia 
ai’ I mo s^^rionTn grado y dovrà fubito ubbidire gli ordini di colui, 
Tii'rr'eldenrift*™- fono il comando del quale fi troverà , non folo in 
<^"pi’,Ì£u*eGu«i direttamente intereffare il Nofiro Reai 

nigion». Servizio , ma ancora in tutto ciò , che può riguar- 

' . dare alla ifiruzione , al buon ordine , ed alla gene> 
rale , o particolare polizia , che farà fiata introdot- 
ta nella Guemigione , nel Quartiere , nel Campo , 

V nel Reggimento , o nel Corpo ove fi trova ; come 
altresì in quel, che ha rapporto al buon efempio , 

. al quale fono tenuti fra cflb loro gli Ufiziali., e 
che per proprio dovere fono obbligati dare al Sol- 
^ dato,. ‘ 

Anche n^ll' econo- * ART. II. E’ Noftra Reai intenzione che qualfivo 
glia Ufiziale , fubordinato ad un altro , fia tenuto 
ubbidirlo anche ne’ divieti delle cofe falfamente fin 
• ora riputate arbitrarie j come farebbero , per le fpele 
. - . , iuperflue , onde ne poteffero nafeere de’ difordini ; 

^ ^ - il prezzo più o meno eforbitante degli alberghi; la 
pigione, della cafa eccedente le proprie forze ; le fpe- 
fe relative a’ pubblici divertimenti ; la frequentazio- 
ne delle • particolari converfazioni , quando fiano di - 
quelle ind«f eliti ; ed in fine generalmente qualfivo- 

glia 
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glia oggetto , che porta intereflare T ordine genera- 
le , o la particolar condotta di ciafeheduno Ufìziale. 

La pena per quelli , che ricuferanno fottoporfi a 
quanto loro venga ordinato per quello riguardo da’ 
proprj Superiori , farà ( fecondo le circoftanze più , 

0 meno aggravanti ) dell’ arrefto , o del CaftcUo , • . ‘ 

per più , o meno tempo ; di effer dichiarati incapaci ;; 
di avanzamento ; ed anche di effer privati del loro 
impiego ^ dopo efferfene dato conto a Noi dal Mi- 
niftro della Guerra , a cui i Superiori competenti 
col regolar cammino della fubordinazionc averterà 
dato parte di quanto farà avvenuto , e degli efpc- 
dienti prefi da’ medefimi . 

ART. Ili, Ogni Ufiziale, benché affente dal prò- uRiiaijcon 
prio Reggimento , farà rifponfabile egualmente della condolei ai Colon- 
fua condotta al fuo Colonnello ; e potrà quelli fpe- 
dirgli tutti quegli ordini , che Rimerà convenevoli 
pel Nollro Reai Servizio , o pel vantaggio dèi Reg- 
gimento ; 1’ Ufiziale farà nell’ obbligo di adempirli , 

, come fe foffe prefente al Corpo ; e potrà effer co- 
ftretto dal Colonnello , fe collui lo (limerà neceffa- 
rio, a ritirarfi al Reggimento prima di terminare il 
tempo della fua licenza , dandoli conto dal Colon- 
nello medefimo al Brigadiere della fua Brigata per- 
chè abbia così determinato ; fotto pena al detto U- 
fiziale , in cafo di difubbidienza ^ di effere ridretto 
in Callello per più , o meno tempo , ed anche di 
effer caffato , a tenore della qualità , e delle circo- » 

. (lanze della difubbidienza . , ' ^ 

. ART. 
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Pene contro gii Ufi- 
zuli, che per negli- 
gcnra , legg-.rctz* , 
o diletto di attività 
non efeguiiTero pmi- 
tualmence gli ordini 
dv* Superiori in ma- 
teria ix Servigio. 


Che commettcflVro 
nli mancanze per 
fQnlitla,e Ipirico di 
follevazioM. 


Delitti , e Pene . Pari. IL , ' 

ART. IV. L’ iniziale , che in tempo di pace per 
negligenza, per leggerezza, o per difetto di attività 
non efeguifle puntualmente gli ordini, importigli da 
chi averte diritto di comandargli , in materie , che 
portbno intercrtare il Nortro Reai Servizio ; farà pu- 
nito coll’ arrcrto , o col Cartello più , o meno lun- 
go , fecondo la qualità , e l’ ertgenza dell’ accaduto , 
e fecondochè il colpevole flava , o non iftava di 
attuai Servizio col detto fuo Superiore . E per co- 
lui , che abitualmente ricadrà nella fleflTa mancanza , 
vi farà la privazione d’ impiego , dappoiché ne fia * 
flato dato conto a Noi per la via regolare . Ma in 
tempo di Guerra il gaftigo farà più ferero. 

ART.V. Che fe l’enunciate mancanze, commerte 
in tempo di pace , venirtero da uno fpirito di folle- 
vazione , o^da un difegno premeditato , c provato 
di refiftere all’autorità , che abbiam Noi confidata 
a tutt* i Superiori , ed a tutt’ i Comandanti fopra i 
loro Subalterni; è Noftra intenzione che fubito l’U- 
fiziale colpevole fia riftretto in Caflello , e che Ce 
nc dia conto , giufla le regole di fubordinazione , 
dai Superiori corrifpondehti al Noflro Miniflro del- 
la Guerra , il quale avrà gli ordini da Noi , affin- 
ché r Ufiziale fia giudicato nelle fórme per erter caC. 
fato , ed anche con infàmia , quando il fuo pravo 
difegno abbia prgdotto qualche confeguenza . Ma 
fe tali falli fi commettertero in tempo di Guerra , la 
cartàzione farà feguita dalla pena di diece , o più. 
armi di Caflello , a proporzione delle circoflanze . 

ART.V J. 

S * ‘ 
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ART. VI. Sarà egualmente per' più, o meno tem- cS’«rc™(fero il prì- 

• A • A 11 • 1 11 . ordine, <lo*,>o ri- 

po nltrctto m Cauello , a proporzione delle circo- «vutone un ftcondrt 
ftanzc , queir Ufiziale , che in tempo di pace efe- f/oml^óniancaffj*® 
guirà un primo ordine , quando farà provato di 
averne egli ricevuto dallo fteflb Superiore un fe- 
condo ordine diverfo ; eh’ efeguiri per negligenza , 
o per leggerezza troppo tardi , e fuor di tempo gli 
ordini ricevuti ; c che potendo proccurarfi i lumi 
necefTarj al difinipegno degli ordini , avrà trafeurato 
di farlo o che avendo finalmente ps’ motivi ftefiì 
interpretato irregolarmente gli ordini fuddetti , ne • 

.aveife confufa 1’ efecuzione .. Ma s’ egli avrà fatto 
ciò per malizia , o per farne ricadere il biafimo fui 
fuo Superiore , o fopra i fuoi Compagni ; farà cat , _ 

fato , e , richiedendolo le. circoftanze , anche con in- 
famia . In tempo (li guerra le mancanze contenute 
in quello Articolo faranno punite con. maggior fe- 
vcrità . 

ART. VII. Nel cafo che gli ordini , che un Ufi- che fi ojiponefTero 
zialc riceva dal filo Comandante , conteneflero cofe 
evidentemente contrarie alle Ordinanze , ed ai par- 
ticolari Rcgolapienti ftabiliti fia nel Campo , fia 
nella Guernigione, o nel IJuattiere ; permettiamo, 
anzi ordiniamo al detto Ufiziale di fare su tal pro- 
posto delle femplici riflcllìoni , e di rapprefentare - 

fenza infiilcnza a colui , fonò gli ordini del quale 
fi trpva , gli efpedicnti , che crederà. conformi alle 
Ordinanze , ed Regolamenti o utili al Noftro Rcal 
Servizio. Ch'e.fe il Superiore perfi(le nella fua opi- 

Giuri/di:^. H nio- • 

^ ■ 
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nione; il detto Ufizialc farà tenuto indifpenfabilmen- 
te di fubito ubbidire; e TUfiziale Comandante farà 
obbligato dargli l’ordine in ifcritto , quando lìa pof- 
fibile di farlo ; purché per quefVo ritardo non foffra 
detrimento il Noftro Reai Servizio . Nell’ uno , e 
nell’ altro cafo però 1’ Ubziale « che avrà ricevuto 
l’ ordine a voce , o in ifcritto , e che l’ avrà efegui- 
to , potrà portarne le doglianze al fuo Colonnello , 
al fuo Brigadiere, al fuo Ifpettore, all* Ifpettore in 
capite , agli altri Superiori corrifpondenti , o al Mi- 
rùflro di 'Guerra fccondochè la fubordinazlone lo 
richieda i e dimandare un formale giudizio , per ve- 
nir il tutto decifo dal Giudice competente . 

ART. Vili. Se però gli ordini dati da qualfivo- 
glia Comandante foffero evidentemente centrar] alla 
ficurezza dell’ Efercito , o di una Piazza dei Noftri 
Reali Dominj; fe fodero direttamente ^ e manifefla- 
mente opporti agli ordini del Generale dell’Efercito , 
o del ' Comandante - della Piazza nell’ efecuzione di 
una intraprefa ; o teodeflero a fufeitare un tumulto , 
o una ribellione : intendiamo in quelli cafì che gli 
Ufiziali fubordinati poffan ricufkre dì efeguirli , fe , 
avendo erti rapprefentato , fi oftinaffe il Comandante 
a volerfi far ubbidire . Ben' intefb però che quefti 
Ufiziali- fubordinati dovranno provare la legittimità 
della loro refiftenza , producendo pruove convincenti 
dello fmarrimento di fpirito , o del tradimento del 
loro Comandate ; e quando ciò non poteficro di- 
mortrafe con evidenza , faranno caffati , degradati 

dalla 
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dalla Milijia, ed, efigendolo il cafo, privati anche 
de’ beni,, e della vita . Fuori de’ defcritti cali , ogni 
Ufiziale, che in tempo di pace formalmente difubbi- 
diflb nelle materie di Servizio all’ Ufiziale, che gli co- 
manda, ftando infieme di attuai Servizio, farà cafifato: ’ 

ma in tempo di guerra farà condannato alla cafifazione * , 
con infamia , ed a diece anni di Caftello ; e. fe vi con- 
corrano circoflanzc aggravanti , anche alla morte . 

ART. IX. Qualora vi fia pruova fondata che un ; o,mind»n- 
Comandante di Piazza , Cartello , Quartiere , o Cam- 
po , per malizia, debolezza,'* altro motivo qualun- 
quc , ponga in imminente pericolo la ficurézza dri 
luogo di fuo comando , o della Truppa , e non vi 1^0 comando, cdj- 
fia tempo di darne parte a Noi, o ad altro Ufizia- 
le Superiore , fenza grave pregiudizio del Nortro 
Eeal Servizio ; in tal «ufo- vogliamo che 1 ’ Ufizial» 
immediato nel comando di detti luoghi , col cònli- 
glio fegreto di due , o più ’Ufiziali della maggior ^ 
graduazione ivi efirtenti , fecondo più ^ o meno per- 
mettano le circortanze , e la riferva dell’ affare , deb- 
ba fubito arrertare il Superiore delinquente , e dar- 
ne parte a Noi per via del Minirtro della Guerra, 
ed anche al Superiore immediato ; con 'provvedere 
intanto cl fuddetto pericolo’, fiftemare la pruova in 
genere , ed acquirtare i lumi conducenti alla verifi- 
.cazione del fatto; per indi determinarfi da Noi l’ul- 
terior provvedimento, e il mòdo come debba cori- 
tinuarfi là proceffura. Ben intcTo che 1 ’ Ufiziale, il 
quale avrà ciò difporto ,'é gli accennati fuoi Cònff- 

II 2 glieli 
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gSeri faranno a Noi ftre'ttaraente rifponfabili degl’ 
indicati paifi , qualora non fiano flati dati con tutto 
il ragionevole fondamento. 

ART.X. Ogni Ufizialc, che prenderà Moglie fen- 
' aa Noflra Ecal licenza , anche fe fofle aflenie dal 
’ Corpo ; farà privato del fuo impiego : fe poi avefle 
• efpoflo il ^fo per, ottenere la licenza , o avefle con- 
tratto matrimonio vergognofo ; farà riflrctto in Ca- 
flello per un anno, ed indi licenziato dal Servizio; 
e fe i Capi de’ Corpi tolleraffero ne’ loro Subordinati 
tali pregiudizievoli efempj , fenza renderne fubito in- 
formati i loro Superiori per la Noflra fovrana in- 
telligenza , faranno i detti Capi feveramente puniti . 

ART.XI. E’ Noflra fovrana volontà che ogni Ufì- 
ziale , che trovcraflì direttamente fono il comando 
di un altro , di qualunque g{ado quelli fìa , non tras- 
curi giammai la confìderazione , cd il rifpetto dovuto 
a quel tale tifiziale riverito della fua autorità . In 
confeguenza di ciò ordiniamo-ii quali! voglia Ufizia- 
Icyche fi troverà fotto gli ordini di un altro, tan- 
to fe fia quelli fuo ftatural Superiore , quanto fe lo 
Ha accidentalmente , di ricever con rifpetto , e fom- 
nuflìonc gli ordini , che gli faranno impolli- non folo 
pel No(lro Reai Servizio , ma ancora per la fua par- 
ticolar condotta . Proibiamo, perciò efprclTamente ai 
detti Ufiziali (ubordinati di formalizzarli de’ gallighì 
ad elTi dati da chi farà loro .Comandante , in qualun- 
que circoflanza',^ per qualunque, caufa ciò accada: 
od ordiniamo a tutti gli , che faranno Rati 
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in arredo o in Cadello , di prefentarfi ( allorché 
ottengano la Hbertà>) in cafa del Superiore , o del 
Comandante , che dtfpofe ^i arredi , per ringratiiar- , . 

lo della libertà ottenuta . . 

ART.XII» Ogni U filiale, che uferà afTetiazione- a Pene contro gli Uiì- 
non predare al'fuo Coniandame , ancorché fode del- ne/u «banita“*«u 
k) deflb grado, o al fuO Superiore , ancorché non 'y^H'Tchrvt 
fofle Comandante , tutt* i doveri di civiltà , e di ur- 
banità ", fecondo Tufo ricevuto generalmente , o che 
ih qualfivoglia circodanza mancherà al riguardo , e 
alla venerazione, da cui l’Inferiore per niuna caufa 
può verfo il ^ Supcriore difpenlarfi , e per doppia ra- 
•giònc verfo il fuo Capo ; tarà pedo in Cadello per 
un mefe , e anche per piò lungo tempo , fe così vo> 
glia H Superiore , o il Comandante . Ma fe ciò ac- 
cadede per efiètto di un ammutinamento tra più 
Cfiziali , e per una comune determinazione ( cìoa- 
ehé dobbiamo riguardare come di una pemiciofa con- 
feguenza per Io fodegno della fubordinazione , e dell’ 
autorità conceduta agli Ufiziali Superiori su di quelli, 
che fon loro fottopodi ) j vogliamo che tutti gli Ufi- 
zlali , i qua\j faranno convinti di aver fomentata l’u- 
nione , o fianfi ritrovati in queda , vengano puniti 
o con fei mefi almeno di Cadello , o colla perdita ^ 
del loro impiego , o coll’ eder cadati , e fodrire ben- 
anche uno, p più anni di Cadello, fecondo fe qr- 
codanze , e gli edetti dell’ ammutinamento . 

ART. XIII. Ogni Ufiziale , che o fcrivendo , o cfce «oirero efpref- 
parlando al fuo Superiore uferà efprelfioni poco ri- fo i Slip:»-»!! (cri- 

X H 3 fpet. ® • 
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fpettofc ; farà pollo, e tenuto in Callello per più, 
o meno tempo , a tenore della gravezza del delitto, 
cin fi ftrTìffero di ART. XIV. Ogni Ufizialc, che fcrivendo, o par- 
^ fubordiiiato fi fervilTc di tcr- 

' mini infultanti } farà calfato , e rifiretto in Callello 
per un anno: e fe ciò accadelTc full’arme , o quaiv- 
' . do il detto Ufizialc folfc di fervizio ; làrà egualmen- 

te calfato ; e la rcllrizione in Callello durerà dieci 
anni . 

Che ri iggjùgneffe- ART. XV. Ogni Ufiziale , ché dimenticando il fuo 
dovere . aggiugnelfe agl’ infulti le minacce verfo un 
Ufiziale , di qualfivoglia grado , fotte al cui coman- 
do egli fi trovi , o un Ufizial Superiore del proprio' 
Reggimento , o di qualunque altro Corpo della fteTfa 
Guernigiònc, o dello ftelTo Corpo d’ Armata, o Di- 
ftaccamento ; farà calfato , e rillretto in Callello per 
venti anni . 

l 

cht oiMipaffcm! ART. XVI. Ogni Ufiziale , che obbligherà il fuo 

° Comandante a porre mano alla 

Spgda, o a batterli fecolui in duello,, Tjenchè il cafo 
potelfe fupporfi > come un incontro' accidentale ; farà 
calfato , e ì-inthiufo ih Callello per treni’ anni, 
che. dopo hfdMo AII,T.XVIl.. Ogni'UiTziale , che , dopo lafciato 
cot7''mfui«(r«o'° rimpicgo per entrare in altro Corpo , o ritirarfi dal 
Siipcdoii. Servizio , o dòpo di clfòrne fiato fcacciato, provo- 

calfe , infultalfe , o attaccalfe uno degli Ufiziali , a 
cui flava fubordinato prima di tal epoca ( tanto fe 
quelli fi ritrovi tuttavia al* Servilio , quanto fe fe 
ne fia ritirato ) fotto prcteflq di averne ricevuto ^Ic’ 

torti , 
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torti , o gaAiphi , o per altra conlìmil caufa > (Pri- 
vante dal Noftro Reai Servizio , o daircferciiio dell’ ’ ' ' 
autorità del Superiore ycrfo Ttnleriore ; farà caffato, ' 

fé ha impiego f ed in ogni cafo condannato a venti 
anni di GitRello . Se ciò foilè un femplice acciden- 
tale incontro ; l’ Inferiore eifendo Vfiziale farà caf- ■ 
fato , e dichiarato incapace di più fervire , perderà 
le fue perfónali pendoni , e darà dieci anni in ' Ca- 
ccilo ) ma trovandoli di aver bfuato il Servizio , 
farà parimente dichiarato incapace di poterlo più . 
dimandare , ottenere , perderà i foldi , e le per- 
fonali pendoni y e darà lèi anni -in Cade Ilo . 

..ART. XVIII. Ogni Ud^e y che d lafcerì traf- cheittentjuTsroiii» 
penare fino all’ eccedo di attentare alla vita , e all’ suikIioiì con cradu 

1 1 ^ r memo, o tUru ino* * 

onore acidulo Supcriore con tradimento , con lor- do infame ; n coiiM 
prefa y coq appodamentO y o con altro modo infame 
da fe dedby o per mezzo di gente invitata y dipen- 
diata , o appellata ad un tal dae-j farà y per l’azio- 
ne delTa y riguardato come decaduto da ogni privi- 
legio del fuo Stato , e di Nobiltà ; e dirà giudicatOy 
e condannato dal Foro Militare ^ perpetua rilega- ^ 
zione in un’.Ifola ; ed' anche ^la morte con efacer- 
bazionb di pena , cpialora rattentato abbia prodotta 
uccidope . Lo delfo d qlTerverà per tutti coloro, 
che commettedero quaichei altro atroce delitto , di 
fua natura^ e per lè fue circodahzc^ difonorantc. 

‘ ART. XlX-'Ogni Udziale , che crederà poter prò- m«<kIo «me gB 
durre legittime lagnanze contro, un Udziale , che ab- 
bia autorità , o comando su di lui , farà tenuto di ‘ 

• H 4 rap- 
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r;ori:«i«ntaiquei. rapprefcntargliele in termini decenti , e proprj ; e 

Ufizialc non iftimaflc tenerne conto» 
quegli rifpettofamente lo preverrà deU’intenzione , in 
«ui è , di far giugnere le fue doglianze al Capo del 
Corpo, fe entrambi trovanfi fottò il comando imme- 

• diato dello fteflc^ Capo; al Brigadiere, fe dovrà 4olerlI 
del fuo Colonnello , o Comandante ; all’ Ifpettore , 
'o al' Comandante delle Armi , fecondo la natura de- 
gli affari , fe doveffe lagnarfi , del fuo Brigadiere ; 
all’ Ifpettore ia capite^ fe dovefle- lagnarli deffuo 
Ifpettore ; ed aljMiniftro, della. Guerra , fe le do- 
glianze folTcro dirette- contro l’ Ifpettore in capite^ 
o Comandante delle Armi , dimandando formale giu- 

r — dizio, fe il cafo lo j-ichiede . Niuno ,llfìzialc di un 
grado fuperiore', o che abbia il comando, e l’auto- 
rità fopra di un altro , potrà impedire a quello di 
un grado inferiore , o a lui fubordinato. , di pren- 
^dere un tal indirizzo per produrre le me ragioni s 
nè potrà difpcnfarfì dal fottoferivere il memoriale 
contenente la , lagnanza da efporfì o al Capo del Cor- 
po , o al Brigadiere <, -ó all’ Ifpettore , o all’ Ifpetto- 
, re /«' capite o al Comandante delle Armi , o al 
Miniftro dcHa Guerfa , fenià prima confegnare all* 
Ufiziale inferiore' un foglio' da lui" fpttofcritto ,' ove 
fpieghi il motivo del fuo rifiuto: il qual foglio farà* 
quell’ Ufiziale Ih obbligo di prefentare , col fuo me- 
moriale , al Soggetto , che dovrà giudicare fe tale 
lagnanza fia fondata. Se però la lagnanza dell’Ufi- 

* ziale farà conosciuta patente Aentc ingiufla ;* o 'fenza 

•’ fon- 
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fondamento ; allora non gli verrà corjceduto- neppu- 
re il formale giudizio dimandato ; ma farà egli con- 
dannato ad una pena doppia di quella , ron cui 
V avrà punito quel Supcriore , del quale fiali que- 
relato. . -'v • . . . 

I 

ART. XX. Proibiamo efpreffamente ad ogni Ufi- r«nt contro gir v- 
ziale , di , qualfivoglia grado" fiali , di lamentarli pub- tallero pubblicsinen-^ 

1 • I 1 1 r fi • te, c<i ihdccentcmerv 

blicamente ^ cd indecenteiuentc del luo oupenore > tc concio ì superiori, 
del fuo Comandante, o di quaiubque altro Ufiziale,' 
a cui trovili fubordinato , per,, gli ordini , che ne 
avelTc avuti , o pe’ gàftighi , co’ quali {òffe fiato pu- • 
nito j e di tener de’, difeorfi , che poteflero tcndòre 
ad attaccare, ©‘direttamente, o indirettamente, quell’ ■ ' ' 

autorità , che Noi vogliamo che ogni. Ufiziale Co- * 

«andante abbia fopra i fuoi 'Subordinati ; o de’ dif-* . 
corfi diretti ad indebolire la fubordinazione , e l’ub- 
bidienza, che vogliamo efiere loro dovuu non inè* 
no in quella ^ ché in ogni altra occafione ; Totto 'pe- 
na agli Ufiziali di èlTere.rifiretti in Cartello per'più,^ • 
o meno tempo , ed ànche di efièr caflati , a prò- ' 
portone della natura ', e della circpfianza de’ profiè- 
riti difeorfi. / • ^ . ' ! ■ . 

ART.XXI. Se accadelTe che qualche Ufiziale foflè com« gi: uKiIiH 
in -circofianza di produrre delle legittime dogliràze 
contro un Ufiziale , di 'qualfivoglia grado, di diverlb 
Reggimento o al Brigadiere della Br^ata , o all’Ifpei* 
tore , o all’ Ifpettore in capite , o al Comandante del- 
la Piazza, ove fi trovafie di Guemigione, O a quel- 
lo della Provincia', o al Comandante dell’ Eferdio , 

cd 
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cd ancté al MiniAro della Guerra ; dovrà egli pre- 
ventivamente dirigerfì al Comandante del fuo Reg- 
gimento, o del Corpo, dove lì ritrovi, il qnal Co- 
mandante gl’ indicherà la condotta y che dovrà tenere. 
p»iK contro gli u- ART. XXII. Se un iniziale producefle doglianze, 
maliziofe, e fenza pruove almeno apparenti, 
^ Ufiziade , e quelli rifaltaffe mno- 
' . cente ; l’ acculktore Ikrà caligato con tre mefi di 
Caflello , fe l’ acculato gli è eguale , o inferiore dì 
g;rado ; e con dieci meli , le. gli è lùperiore i 
(upcner!, chi inno t ART. XXIII. I foli Colonnelli , o Comandanti na- 
r AlTcmblea de* Cor- turali .de’ Corpi avranno il dritto di convocare l’A^ 
pi. e come. femHea de’ Corpi. Tali Superiori, ^lè Ibno allenti, 
ma non fuori del Regno, la Au-annO convocare or- 
, dinandola in ifcritto al Comandanti accidentali . Que- 
lli in tale alTenza potranno lanche da fe' foli 'farne 
la convocazione , precedente permillìone da chiederli 
ad elTi' Colonnelli, o. Comandanti 'naturali , i quali 
dovranno darla con ordine in ilcrktq ; ed i detti Co- 
mandanti accidentali nell’uno, e nell’altro cafo non 
potranno trattarvi altro che quanto li contiene negli 
accennati ordini fcrltti . Se pòi i Colonnelli , o' Coman- 
• danti naturali fono aflenti fuori del Regno „ o fi trovi 
' ■ vacMte Corpo ; allora i Comandati accidentali rfOn 

-• ' - avranno obbligo di chiedere l’ indicata permifllone 

Similmente i Comodanti dell’ Efercito , i Comandan'- 
ti Generali delle Arme ,' quei di Pivifione ,. quei' di 
Provincia.', e quei di Piazza., l’ Ifpettore in capite^ 
gl’ Ifpettori particolvi , e i Brigadieri potranno or- 
' dina- 
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dinare l’AlTeniIilea de’ Corpi quando lai (limino no> 
ceiTaria } ma dovranno Tempre dirigerne l’ ordine in 
ileritto , contenente quel che avrà da trattarvifi , ài 
Colonnello, o Comandante naturale, o, inafTenza, 
al Comandante accidentale predente al Corpo ; il qual 
Comandante accidentale allora non farà in obbligo 
di ^dimandarne la , pef millìone al Colonnello., d Co- 
mandante naturale aflènte . Quelli Colonnelli , o Co- 
mandanti naturali , ’e gii accidentali .non potranno » 
fqtto qualunque pretedo , ricufare di ubbidire, gli 
ordini dati loro fuU’ aflUnto da’ mentovati Superiori t 
ma (è , trpvafFero che il motivo. della convocazion© 
dell’ A(Temblea , o gli oggetti da trattar vili . (blTero 
contrari Nodro Beai Servizio, o alle Ordinanze; 
in-tal cafo dovranno renderne conto, fui mpruento 
direttamente a Noi per 'via del Minidro della Guer- 
ra . Indipendentemente dalle cofe fuddiette permet- 
tiamo a qualunque Comandante àccidentaJe di Cor- 
po di unire in fua cafa , • fenra la permifflone del 
Colonnello , o Cotnandahte naturale adente dentro 
Begno,, quel numero di Ufìziali ,' che lémbrel^It 
opportuno , ed anche l’ intero Corpo , 'per dargli 
parte degli ordini ricevuti , o dame altri , che non 
idiniaffe convenientè *di. far, pifbbKcare all’Ordine del 
Corpo , - celativi alla condotta perfonaje di ciafeuno: 
de Subordinati , ed al Nodro Reai Servizio t . ifia ’ 
poi) potrà effo Comandante in queda unione farvi 
difcuterc alcuna cofa , nè. prendere delle rifoluzioni; 
non dovendo l’unione fervlrgli ad alvo che per oo- 
- ■ ■ muni* 
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municare -agli Ufìziali fubordinati gli ordini Suddetti. 
KjpprffcmaM<acg« ART. XXIV. Non fari ricevuta alcuna rapprc- 
^éntanza , nè alcuna memoria particolare , quando 
Corpi pcMpt’ con- jjon jf[j| fottofcritta dall’ Ufiziale , 'che comanda il 
Corpo , anche allorché contenefle doglianze contro 
di lui medefimo . E regolando Noi , come abbiam 
iàuot il .modo ) che debba tenere ogni 'Ufiziale per 
far giugnere ^in particolare le lue doglianze -, o le 
fue fondate rapprelèntanzc , di qualunque natura fia^ 

- no ; intendiamo che in niun cafo , nè fotto qualfi- 

* voglia pretello più Ufìziali di un Reggimento pblTa- 
^ ' HO fottolcrivere in comune una -memoria , o urta rap- 
• prefentanza, che non ila antecedentemente autoriz- 
zata dalla firma del Ca^ , o di chi comanda il Reg- 
gimento ; fono pena a cóloro , che avranno fotto- 
fcrit^ la memoria , il foglio o la rapprefentanza , 
di tre meli di CalleUo , e,d'a quq', che ne làranno 
flati grifiigatori, di un anno diCalleJlo, e, fecon- 
do le circollanze più , o meno aggravanti v anche 
della perdita deli’ impiego , e della calTazione . 

I. Proibiamo fotto le pene ftelTe qualunque clan- 
dellina unione in ìferittn per parte degli Ufiziali 
delle Nollre Reali Truppe., anche, fe non avelTe 
avuto efiètto ^ e l’oggetto , per cui fofle IJata for- 
mata , non ayelTe prodotta alcuna confeguenza , o 
cfecuzione. • •• . - 

lo fttXTo, ART. XXV. Le. Memorie, che conterranno le 
dimande degli Ufiziali di un Reggimento , dì qualun- 
que' grado cfll-,fiano , pà gli avanzamenti , o per 

qua- 
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» » 

». 

qualunque grazia , di cui credonlì meritevoli-, do- 
vranno efler lèmprc autorizzate dalla firma del Co-, 
lonnello,, o del Comandante del Reggimento fteflb ; 
ed i Brigadieri , e gl’ Ifpettori non ne ammetteran- 
no quando non fiano accompagnate da tal formalir 
tà ; .purché non vi' etmeorr^o forti ragioni , di cui 
ne renderanno Conto^ nello fpedirle regolarmente al 
Miniftro di Guèrra . ' 

ART. XXVI. Proibiamo efpreflamente a qualfivo- 1 coman<iiMi dtJie 
glia Ufiziale Coraandante delle Nofirc Reali Truppe,, da 
di arrogarli il dritto di farli h. giuRizia di pròpria fotnj póbriftìire u* 
autorità licenziando un Ufiziale da un Corpo , an- 
che quando lo ftimalTe .indegno di continuare a fer- 
vjre . In confeguenza di ciò dichiariamo che condu- 
cendoll qualche Ufiziale tanto male , da non efler più 
foffèrtQ in un Corpo , potrà in particolare cìafeun 
U fizialc illruire il, Colonnelle^ da’ pitti , che fono a 
fua cognizione . Se il Colonnello fi trovafle aflante, 
dovrà farfi il' rapporto a chi comanderà il Gorgo/ e 
quello^ Comandante ne informerà jfiibiio il ColonneU . 
lo , purclié il medeRmo non fi trovi fuori de’ Reali 
Domini » A quàle .dovrà iftruime con egual foUecitu- , 

dine il Brigadieo* della Brigata ; coRui l’ Ifpettore ; ' 

dal quale fe ne darà parte all’ Ifpettqre in capiu^ 
che ne ragguaglierà. il Miniflro della Guerra ; e in' 
cdb di rifiuto. , o di negligenza dal canto del Co- 
lonnello , avrà in particolare ciafeun Ufiziale il drit- 
to ^jfpulrne il Brigadiere , ed anche l’ Ifpettore , 
quando non R fofli nominato il Comandante della 
V . • Bri- 
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Brigata . Nel cafo poi che ancor efll rifiutafler'o , o 
> trafcuraflero di dare sfogo alle rapprefcntanze dei 
mentovati UfizLali , permettiamo a’ m'edefimi di far 
pervenire le loro rapprefentanze , nel modo /òpra 
prefcritto , all’ Ifpettore in capite , ed anche al Mi- 
niftro della Guerra, il quale, fui conto, che fe n’efi- 
gfcrìi , e fulla verificazion de’ fatti , proporrà U tutto 
a Noi , che , ftimaudolo a propofito , ne rimettere- 
■' ; ■ mo la cognizione giudiziaria al Giudice competente . 

pMf centro. Ri; u- A.RT. XXVII. Dichiariamo confeguentemente che 

<^on fcvcro gaftigo qualfivoglia unione , o 
1 tanto fe fia della maggior parte degli Ufi- 

, , , ziali di un Reggimento , quanto fe fofle folamente 

di taluni di e(Ti , che tendefle ad efpcllere alcuno 
dé’ Compagni , o a ricufare ’di far Servizio infieme 
con quello , per qualunque ragione ciò fi fàcefle : 
riferbandoci di dar ordini per ifcoprir coloro , 
che foffero Rati gli autori di tale unione, acciocché 
Yianq eflTi licenziati d^ Noftro Reai Servizio, aggiu- 
gnendovi un gaftigo proporzionato alla maggiore, o 
minore' gravézza del loro delitto . • 

Che formiflVro «mo- * ART. XXVIII. Similmente vogliamo che in qua- 

cuì un UfizialeformafTetinio- 
ftrk*'i'(fc'di"erX’ ai Superiori in còfe di Reai Ser- 

pio agli »iuì. vizio , o qucRa ierviffe di elenipio^, e di pretefio 
per indurre altri a confimile misfatto; il’ detto Ufi- 
ziale fia c.niTato', e riRretto in Gaftello' per più , o. 
meno tempo; o degradato' dalla Milizia, e dalla No- 
biltà , c dichiarato incapace por fempre di effere al 
. , * -No- 
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I . 1 

Noftro Ubai Servirio ; o anche caligato cdn penfc 
capitali , le la natura , le circoftanze , e l'importan« 
za del cafo lo richiedèlTero . In quanto poi ai com- 
plici del citato delitto , comandiamo che i medefimi 
(bl&ano la fòfpcnfione d’ impiegò \ o il Caftello , o • - 

la caiTazione ^ o altre pene più' Tevere , a mi^ra del- 
la maggiore ^ o minor parte avuta nella fuddetta 
unione , e della gravità dell’ affare , • ' 

ART. XXIX. Ordiniamo che ogni Ufìziale,il qua- che «nefliro «uh- 
le tenefTe pubblicamente de’ difcorfi fediziofi contro deu’ 

r ordine fbbilito , contro la difciplina , o contro il ia'’^cfp‘uM'*ò dii 
Servizio; la prima volta fofFra feì meli di Camello ; ^«vizio. 
la feconda fia< privato d’ impiego ; e quando limili 
difcorfi potcflcro gravemente intereflare il buon or- 


dine , e la difciplina dell’ Efercito , o della G uerni- 
gione in tempo di guerra , Ila con infamia caflato 
alla terta del Reggimento, venga rillrettch.in CaRel- 
lo per più , o meno tempo, ed alcune volte punito 
di pena capitale, ove il cafo lo ricerchi. 

« ART. XXX. Qualfivoglia Ufiziale , convinto, di 
aver ordita una cofpirazione tendente alla difubbi- 
dlenza' , o ad una formale follevazione y tanto contro 
la ficurezza delle Noftre Piazze , e de’ Noftri Do- 
mili) , del. governo , e della difciplina jlelle Piazze , 
de’ Campi \ e delle Armate ; quanto contro la fuh- 
ordinazione , e la. difciplina . interna de’ Corpi , o 
contro l’ autorità ; 1’ onore , o la Vita de’ Coman- 
danti delle Noftre Armate , di quei delle Noftre 
I^rovincic , o delle Piazze , o de’ C^pi delie Noftre 

.Bri. 


Che or<Uifero cofpì- 
razióne tendente x 
dirubbidienza » o ibi* 
levaziont contro la 
ileurrzza, il governo, 
e la dirciplina d«IIe 
Piazze, de^ Reali Do- 
minjydel Campo, o 
dcirÀrmau ; e con- 
tro H Aibordinazio- 
ne , e diicìplina de* 
Corpi, o contro rio- 
corità, l’onore , o la 
ric« de* ComandaRci. 
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firigate o de’ Noljri R'eggimemi , o Corpi ; (krà , 
fecoadp le circoflanzt, rinchiufo in (^cllo per die- 
ci ^ venti , o trent' anni , calTato , degradato dalla Mi- 
lizia , c dalla Nobiltà , dichiarato incapace di occu- 
pare alcuno impiego Militare , o Politico , e punito 
anche di morte 4 fe la gravezza del cafo lo efigefle . 

* Cl'C r^i^ffrero , c ta-i ART. XXXI. Ogni Uhziale, cho averte avuto no- 

celtcro tali reati i e . . .. • « 1 • -ri* 

. che ne rimpovcraf- tuia Gl quaichc fadunaiua , congiura, o nloluzionc 
ftio ti» fcopiitori. compagni, o dagl* Ufiziali della Gucr- 

’ nigione , o dell’ Efercito , ov’ egli fi trova , diretta 
' • . alla difubbidienza , 0 alla follevazione , e per debo- 

lezza , per un falfo punto di onore , per leggerezza , 
o per malizia trafeurafle d’ impedirla , potendolo fa- 
re , o di avvertirne il Comandante dell’ Efercito , 
della Piazza , o del fuo Reggimento ; vogliamo che 
fia foggetto alla fteffa pena , come f« forte partecipe 
del delitto ; ordinando intanto a’ Tribunali Militari, 
incaricati di giudicare i colpevoli di un cosi grave 
delitto , le cui confeguenze potrebbero eflTere tanto 
. funefte , di procedere con tutto il rigore , e fehza 
- badare al rango, ed 'alla dignità , contro ogni Uil- 
. . ' ^ ziale , il quale in menoma guifa fàcerte de' rimpro- 
. • . veri ad un altro Ufìzialc , che , a tenore di 'quanto 
' abbiam prefgntto , averte feoperto, cmanifertato al 
fuo immediato Superiore o al Comandante del Reg- 
gimento, della Brigata, della Divifione , della, Pro- 
'vincia , della Piazza , 0 dell’ Efercito , o al Noftro 
Mìnirtro ■'della -Guerri , o a . Noi fteflb tutto ciò , 
che- averte potato intereflare il Nortro Reai Servizio, 
U buon ordine, c la difciplina. ^ CA 


Djgitized by Goo^li 



Delitti degli Ufi\. in materia di FecUlifto. Cap.III. 1 25 
CAPITOLO' III. 

Delitti degli Ufi^iali in materia di Peculato . 

ART.PRIMO. C^Ualunque Ufiziale , che produr- Pene contro gli v. 
ri preienfioni indoverofc, ed irragionevoli di dana- *0 "‘prett^'innì’Irr'^^T 
jo , o robe contro Militari , o contro Pagani ; farà 
caftigato coll’ arredo, col Cartello colla fofpcnfionè 
delle fue funiioni , c alle volte colla perdita dell’ 
impiego, fecondo la natura , e l'importanza del cafo che f«e<Tero debiti 
AUT.II. Gli Ufiziali , che fopra i loro foldi fa- • 
ceflero debiti oncrti", e non ‘eccertlvi , nelle forme 
rtabilite dalle prefcnti Ordinanze ; non potranno- ef- 
fcr cortretti a foddisfargli a ragione maggiore del 
terzo menfuale de’ detti foldi . 

ART. III.' Ogni Ufiziale non potrà contrarre fui io fteff). * 
fuo foldo debiti maggiori della fua paga di un mefe ; . 
nè , durante la foddisfazibne di tali debiti i, potrà 
centrarne altri, che uniti ai primi olp’epaflartero la 
detta paga ; fono pena di un mefe di Cartello . '■ 

ART. IV. L’Ufiliale , che averte pofitiva neceflìtà i» Heico. 
di fare fui fuo foldo un debito , importante più della 
fua paga di un mefe ; potrà farlo foltanto in forza , 
dell’ approvazione in ifcritto del fuo Comandante . ' 

ART. V. Se .• mai tur Ufiziale contraefie fui fuo io flaTo, i 
^ foldo un debito maggiore della fiia paga di un me- ' 
fc , fenza l’ approvazione del Comandante ; il credi- ' 

«ore perderà il credito ; e 1* Ufiziale , fé il debito 
non fia eccertlvo , rtarà per un mefe in Cartello . 

Quando poi 1 ’ Ufiziale contraefie con diverfe perfo- 
Giuri/diì^, I 


ne 
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nc debiti , i quali uniti infierac oltrepafTaffcro la fua 
paga di un mefe , fenza eflervi interceduta l’ appro- 
vazione del Comaudante ; allora i creditori dovran- 
J30 efler foddisfàtti fui terzo mcnfuale del foldo di 
lui : ed egli foffrirà un mefe di Caftcllo , come Co- 
pra : e fe uli debiti Ciano ecceffivj , la reftrizione in 
Caftclìo (arà più. lunga | con afTjgnarglifi foltamo 
ifuattro ducati il mefe fui fuo foldo , cedendo il di 
più a beneficio de* creditori , purché i quattro du- 
cati non eccedano i due terzi del foldo ; altrimenti 
avrà luogo la fola ritenzione del terzo, 

ART. VI, L’Ufizlale, che nafcondendo U fuo ca- 
rattere Militare , e non avendo altra rendita che il 
foldo , contraefle debiti non eccedenti fenza però 
adoperarvi altri doli , nc altre frodi , o truffe ; li 
> pagherà col terzo menfualc del fuo foldo, e foffrirà 
Ire meli di Callcllor ma fe i debiti fiano eccedenti, 

' allora del fuq foldo ne avrà follante quattro ducati 
- il mefe^;, lafcerà il rello a favore de’ Creditori , c 

^ Ilarà in Caftello finché duri la foddisfazionc de’ detti 

debiti fempre però ferrata 1* eccezione che i quat- 
tro ducati non oltrepaflìno i due terzi del foldo. 
ch« ftceflVro dtfciti ART. VII, Quell’ Ufiziale , che , oltre ai foldi , 
*veffe altre pciifioni, e rendite proprie., potrà con- 
' trarre moderati debiti fqpra tali averi , ma non già^ 
debiti ccceffivi; altrimenti làrà egli pollo in Caftello 
con quattro ducati il mefe fui iuo foldo, e tenuto- 
. vi finché col redo »• e • co’ proprj averi vengano ad 
eftinguerfi i debiti contratti . 

ART. 


»vcn 
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ART.VIII. GU tfiziali,'che.nel contrarre debiti Ch« nel roatnrn 

/r j I* r I* tr C' I* drbiu otiitn-uellera 

commcttellero doli , Iro.li , o truffe , faranno licen- <ioii, f, odi, trutte , 
tiati dal Reai Serv’izlo , e tenuti in Cartello per due, rincontra 

0 più anni, a proporzione del delitto; e dovranno 
pagare il debito : con fomminirtrarfi loro , durante 
l’arrerto un carlino il giorno per gli alùnenti « 
qualora non abbiano erti altro modo da fortentarfi. 

Che fc nella detta contrazion de’ debiti" gli Ufìziali 
commettertero fkUìfkazione di fcritture pubbliche 

1 medefuni faranno cartati con infàmia , e condan> ,, 

rati a diece, o quindici, o venti anni di relcgazio- '■ 

ne , a tenore delle circoftanze del reato , col fucccC 
fivo sfratto da’ Reali Dominj : pene, che dovranno 
aver iMogo' in ogni altro cafo , in cui gli Ufùìali , • * 

Étlfìficaffero delle fcritture pubbliche . . . . 

ART. IX. GU Ufiziali , che negheranno oftiriata- eh* eft!*iam<aK 
mente i loro debiti ceni, e non contraftabili , fa* coni 

ranno tenuti in Cartellp con quauro ducati' il mefe “*‘**'^* . \ 
de’ loro foldi ; o col terzo , quando i quattro du- 
cati eccedono due terzi di tali foldi ,* finché col re> 
fto vengano foddisfaiti i detti debiti: "e fe poteflero 
pagarli cogli altri lóro averi ^ Ciranno coftretti di 
farlo ; ma ciò non ortànte ftaranno in Cartello' al- 
meno per un mefe'. - 

ART. X. Quell’ Ufizialc;, "che colla fua Cattiva con- eh* eofli nrtìTs 
dotta fi riducèfle ndla neceffità di contrarre continui 

debiti , pc’ quali vi fbflcro de’ ridami ; non farà con- *****’'**' 

fervalo al Noflro Reai Servizio ma come inemen- 

*v 

dabile ne farà licenziato • ■ 

. X-a -- - - i^ART. 
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Cbe lcd«{Tcro grii>^ 
UreiTi de’ loro S(ìpe« 
riori ) C^ompagoi > ò 
laTuiori • 


Che con frode , e 
mftlizis ft foiTcro in- 
fioraci nell' ainicizia 
di taluno , ptevalen- 
doiène per li'pugiiar- 
lo deile fultanae • 


Che rivolgelfcro in 
tilo proprio il dant- 
jo de) Regio Erario» 
9 del Rcggivienco • 


Che foffriflero tali 
abiifi» fcnA rivelarli 


Che, dopo aver com- 
mefTo tali mancaiizct 
p foflerto che altri 
le commeitedcro, a- 
velfero rilarcito il 
dartno v . 


Art. XI. Ogni Ufiziale , che abbia lefo gl’ ime- 
reffi de’ fuoi Superiori , Compagni , o Inferiori , ap- 
propriandofi ciò , che a loro fpcttava ; o che fpcnr 
dendo , diflìiiando , e profondendo avefle alienato 
il danajo , e gli averi da quelli affidatigli ; farà li- 
cenziato dal Servizio , "e dovrà rilkrcire co’ proprj 
averi il danno cagionato , 

^ ART. XII, Sarà caflato, e caligato con tre anni 
di Cartello qualfivoglia Cfiziale , il quale per frode, 
ó con malizia fi forte inrtnuato wlla intriniìchezza 
di qualche perfona Pagana, o Militare, e fe ne foffe 
prcvaluto per ifpogliarla di. una porzione' delle Ib- 
rtanze in danajo , o in roba . , 

AR^. XIII, Sàrà calTato con infamia , e rirtrettó 
in Cartello per venti anni quell’ Ufiziale , che rivol- 
gerà in ufo proprio il danajo del Nortro Reai Era- 
rio , o del Redimento , che gli < farà affidato . 

ART. XIV. Sarà caffato , e condannato a diece 
anni di Cartello 1’ Ufiziale , che o per connivenza , 

0 per debolezza avrà foflèrto , fenza rivelarlo , che 

1 fuoi Compagni di amminirtrazione , o i fuoi Subor- 

dinati diffipaflero il danajo del Nortro Reai Erario, 
o del Reggimento . , 

ART.^XY. Sarà licenziato dal Servizio ,• e riftret- 
to per un anno in Cartello quell’ Ufiziale , che , do- 
po di aver egli o male amminirtrato , o fofl'erto che 
lo facertero gli altri fuoi Compagni di anin^inirtrazio- 
ne , o i fuoi Subordinati , rimborfafle de’ beni pro- 
prj quel danno , che fi forte cagionato’ al Nortro Keai 
£rar»o , o al Reggimento . AUT. 
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ART. XV J. Sarà porto in Cartello per ' più , o 
meno tempo , feconda le circortanze , e la gravezza 
del delitto , queir Ufiziale , che, incuuibenzato da 
Noi , o dal fuo Superiore di qualche amminiftrazio- 
ne , n’ efigerte illecitS profitti . i 

ART. XVII.' Ogni Ufiziale , che commetteflc de- 
litto di contrabbando , imporuntc pena afflittiva di 
corpo, o vi prertafTe ajuto ; farà licenziato dal No- 
ftro Reai Servizio , e foffrirà il Cartello pel tempo 
proporzionato alle circortanze , oltre alla corrifpon- 
dente pena pecuniaria ; ma s’ egli di perfona con 
roano armata efeguifle i> detti contrabbandi , allora 
farà caflato , e , fecondo il cafo , condannato a die- 
ce , o più anpi di Cartello , o rilegazione , colla con- 
fifeazione de’ beni. v 

ART. XVIII. L’ Ufiziale , elle fofle reo di con- 
cuflionc in paefe amico, o nemico, farà caflato con 
infamia, e condannato a diece anni di Cartello» 
ART. XIX. E Nqucir Ufiziale » che forte reo di ra- 
pina ; o di furto di ftrada pubblica in campagna ; o 
di furti neMuoghi abitati in empagna ) o di ricat- 
to ; o di furti di rtrada pubblica , commefll con vio- 
lenza in querta Capitale, o ne’ fuoi Borghi, efeguen- 
do tali reati da se fteflb , o facendogli efegùire con 
ordine , o confenfo fuo ; o che forte reo di aver ri- 
cettato , ed ajutato Scorritori,, Banditi , o Fuorgiu- 
dicati ; farà degradato dalla IMilizia , e condannato 
alla pena capitale pe’ citati furti , e ricatti , e per la 
rapina : ma per la ricettazione , c l’ ajuto farà de- 

I 3 


CK* eOfi;eltero illeciti 
proficti da uua cuto. 
milbone . . 


Che commetteflirro 
coflcrabbandi . 


Che felfcrs rei di 
coocut&one . 


Di rapini I o di ftir- 

IO di ftrada put^li- 
ca in campagna ; o 
di funi ne' luoghi 
abitati in campagna; 
o di ticatto o di 
furti di ftrada pub- 
blica r COfflmeifi cmi 
violenaa in Napoli, 
e ne’ fuoi Borghi ; o 
di f kettaiiooe , 
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lo flcA. 


,, gradato, e rilegato venti anni in un’If 9 la. 

Che commmefl-er» ART. XX. Qualunque Comandante di Corpo , o 
.fiodi neUe &iviiie. _ Djflgccamento , fe ordina , o confente , che nel 
Corpo , o DiRaccamerito di fuo comando Ha paflato 
/ in Riyifla di Commiflario , o in altra RiviRa , pro- 
ducente paga, un.Ufiziale, o Buflb-U filiale , o Sol- 
, • ' dato , fen za eflere eficttivamente accettato, arrolato, 

o ingaggiato in tal Truppa; farà poRo, e tenuto in 
(JaRello pel tempo corrifpoiidente alle circoRanze ; 
e farà Cafpcfo del fuo comando , o anche privato 
d’impiego, fe il cafq lo richiede: e 1* Ufiziale com- 
plice foflrirà il_CaRello , lai fofpenfione , ed anche 
U privazione dell’ impiego , occorrendo . 
lo flcA. ART. XXI. Saranno puniti colle pene indicale 
- ^ nel precedente Articolo i Comandanti di Truppe , 

, , _ , o di, DiRaccamenti di , Cavalleria , e gli altri Ufizia- 

li, che o faceifero paRar RiviRa, o dare il foraggio 
a NpRre'fpcfe a Cavalli, che non folfercr del detto 
Corpo; ed anché. quegli Ufiziali di Cavalleria , e di 
Fanteria , i quali prendeRero., o fi faccRero pagare 
- il foraggio a NoRro conto per Cavalli , che noa 

^ aveflero . . 

• i»à*S»,' . ART. XXII. Non fi potranno prefentare nelle 

RiviRe di Commiflario degli Squadroni della C.ival- 
■ leria , ed in ogni altra occafioue Cavalli , che appar- 
teneflero al. Capitano -, e agli L’fiziali ’, o che fofle- 
ro Rati preRati da qualche altra perfona: nè fi po- 
tranno fotto alcun preteRo introdurre Cavalli , ap- 
partenenti agli Squadroni , nell’ equipaggio partico- 
.. s ~ lare 






Delitti degli in materia M Peculato, Cap.III , 5 

lare di alcUn Ufiiiale, o di altro qualunque ; ' poiché 
faranno’ caftigati colle pene dette nell’Artìcolo XIII. 
quegli Ufiziali , che commetteflero i tollefaflero , o 
permetteflero tali abufi . 

ART. XXIII. Sotto le Refle pene annunciate neU’ che ,mm<«effefo 

^ ne Corpi Roldati, o , 

Articolo Xlll. 5 non potrà alcun Comandante di Cor- Baffi. o filiali rena 

* Il fti j* fenfli 

po q o di Diftaccamento ammettere nella Truppa di titcr addetti ds Op^- 
fuo comando Soldato 5 o Baflb-U filiale ^ che non fero i Soldati per Ser- 

^ • /• • • » viiori . e tic* teiCk 

eia il fuo Servalo , o non ha impiegato come opc- 
rajo pel Servalo del Reggimento .* nè permetterà 
che i fervitorl fuoi * o di altri fiano impiegati come 
Soldati; nè che alcuno adoperi Soldati per fervitori* _ ^ 

falvo ne’ ofi ^ ne’ quali le Noflre Ordinanze potran- 
no permetterlo in appreflb . ' . * ' . * 

ART. XXIV. Ouel Comandante di Corpo, il qua- che foftiir»ro ftrfl 
le fofirirà che fi faccia torto al -Soldato nella p»gà 1 »i soldati nella p*. 
o nell’avere, di qualunque genere quefto fia, fenz’ ^ 

apporvi rimedio , nè produrne le fue lagnanze a chi . 

Ipetta ; farà fofpefo del comando , ridretlo in Ca-_ 
flello, ed anche caflato, fe la fua negligenza, o con- 
nivenza fofle durata lungo tempo. Quell’Ufizial# poi, 
che per fuo profitto fi riterrà il rancio , il pane , ' 

parte, del veiliario , altro , fpettante' al Soldato ; _ 

farà caflato ( precedente il rimborfo dell’ ingiufto prò- ^ 

fitto). e, fecondo le circoftanze , anche con infamia, ' ^ 

c colla condanna di diete ,- 0 più anni di ’ Caftello . 

ART. XXV. Se per negligenza , pigrizia , o tra- contro J Configli di 

' ^ 1 . ^ . 1 > T» • AfnmimftrazioDe 4e 

fcuraaeine i Confieli di ainmmiuraiiortc de Reem- Reggimenti, che mai>i 

. ° • , /T 1 /r • j n • • cÙTcro xì dovere. 

menu nem prendeflero la cura necellaria degl inte- 
I , I 4 reflì 
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refi! de’ medefimi , c fe contraeflero debiti , o non 
potcfTcro render conto cfatto del d3najo , che loro 
è flato confidato ; tutti i Membri di tali Configli 
verranno privati del fopraflbldo , finché abbiano pa- 
gata la fomma mancante , o male impiegata ; fe poi 
vi fi trovafle della frode , faranno càfiati , e riftretti 
in Caflello , ficcome preferivono gli Articoli V. , c 
VI. , col fcqueflro de’ loro beni ; il cui prezzo s’in- 
vertirà per rimborCire la Caflfa del rifpcnivo Reg- 
gimento della frode fatta . 

Contro gli ufiia- ART. XXVI. L’Ufizialc , che commettefle qualun- 
ro que furto non qualificato , farà caflTato con infamia. 

Se poi nel furto vi concorreflero le circoflanze dì 
domcflico , o di furto commeflb con chiavi . adulte- 
rine ; oltre alla caffazione con infamia , fi aggiugne- 
, rà la pena di diece , o più anni di rilegazione , fe- 

condo i cafi . 

f;iern(r.rorei.iifit- ART. XXVII. Ogni Ufiziale, che fofle reo di fal- 
fihcaiione d> fifica^Jonc di monetf , farà caffato con infamia , e con- 
dannato a venti anni di rilegazione , col Cicceflìvo 
sfratto da’ Reali Dominj . 

cn-r in Cnmrnnns. ART. XXVIII. Nel tempo che in Campagna, in. 

ne’ Quartieri , o nelle Guemigioni (così in 
r'iu'd"l amici, come nemici) fi permette alla Truppa 
«dello flabiiito, idi prorv'cderfi de’ foraggi pe’ Cavalli , e delle leena, 

/uragr^i ) ♦ i viveri, * * , o • » 

de’ legumi , o di altro per ufo di clTa ; non potran- 
. no gli Ufiziali prenderne più del bifognevole, e del- 
lo flabilito , (otto pena di fei meli di Caflello , con 
, ~ ■ dover fubito rifare il danno cagionato. 

ART, 
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ART. XXIX. Ogni Ufiziale , che con v:olenza ób-. che con TÌoIenza 
bligalTe il Padrone della c^fa , dov’ egli alloggia , a pirai 

fomminillrargli più di quello y Che Ilabilifcono le Or- ?e"ordmantt'r o *nè 
dinanze , o che volontariamente ne malmenaTe y roni- ftrù^",r5o T’m*Qbù 
peflc , o diflruggeffe i mobili , e le provviioni do- 
meftiche ; foffrirà tre mefi di Caftello , ed ilL’ilflante 
rimborferà il danno arrecato . Ma fe egli fi avan- 
zafie a commettere furti nel fuddetto luogo , fubirà 
le pene ftabilite pe’ furti . 

C A P I T 0 L 0 IV. 

' ' . 

Delitti degli' Ufi^iali in materia di nalen%a. 

ART.PRIIMO. C^Uell’ Ufiziale, che errà difcorfi Pene contro gì; u. 
ingiulti , o onenlivi contro i proprj Conpagm ; tot- difcorfi ingiefti , eA 

1 * .-I n 11 r V i_ offimfiviconCTOÌpro. 

tnra piii , o meno tempo di Gaitello , e lara anche compagni, 

caflato , fe le circollanze , la natura , ed . mptiyi de’ * , 

difcorfi tenuti lo richiederanno • ’’ 

ART. II. L’ Ufiziale , che con maligntà, fiilfità, checainnibiretoav 
c. con intenzione di nuocere calunniaflc qualche Ufi- 
lialc , o perfona dell’ Ordine Pagano ; liffrirà dieci 
anni di Caftello e farà precedentemene caflato i 
ma fe il calunniato è Ufizial Superiore , fofrirà quin- ' 
dici anni di Caftello , oltre alla caflazion: . i 

ART. III. L’ Ufiziale , che fenza eflere gravemen- che infuiraflèro I 
te provocato, o fenza avere il motivo di eflere fta- ^ 
to trafporuto da zelo pel Reai Servizio , infulterà 
con parole ingiuriofe , e lefive dell’ onor; , e della 
delicatezza , taluno de’ fuoi compagni , o qualche 

per. 
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die col bafìone » o 
colla mano inbiac- 
CtafT.To»n imvuotci* 
Icro i iuiidmi* 


cSe poIfMicat^ce 
provonalfcTo a àucl> 
lo Ufiiiali (che non 
^ wno riioij^up'Ttori) 
o peribne òéirOrdU 
nc Civile; o che in- 
’tiouti a tlivìHerfi dal 
«lueiio» licuiàiléro. 




Che p«rta0èri» 
^oihitc « 
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perfona di confideraiione dell’ Ordine Civile’; /5rà 
caftito , e folio in Caftello p^r dieci anni . Ma ^n- 
do vi axeèrreffe la' cireoftanza della grave provo- 
dazione ^ p del zelo pel Real Servizio ; fc ^ farà 
rapporto M Mùiiflro della Guerra pel canale corri- 
fpondente, onde darli da Noi -le 'dovute ,pr*wi- 
denz^- . t 

, ART. ly* L Ufiziale , che tninaccerà col bailone,' 
o còlla mano qualche Compagno ^ o ^qualche perfo- 
na di confiderazione dell’ Ordi^ Civile ; farà caffa- 
to, e foffnà dieci anpi di Cadilo ^ ma'/e giugne- 
rà a percuoterlo; oltre' alla calTazipne f farà’ rUega- ‘ 
to in un’ Ifc;|a per venti anni . - • 

ART. V. L’Dliziale r che provocherà pubblicamen- 
te^ un altro Nuziale •( che non è fuo Superiore ) o 
qualche peffona dell’ Ordine Civile per* batterli i» 
«iuello-; fcà riRretto in Cafléllo per più , o meno 
temp<^ ed ^nche caflato, quando le circodanze , ed 
i. motivi y cip anno aceompagnàto quello ano di vio- 
lenza , ]o ellgeirero . Le Iteflie pene foffriran'no. que- 
gliUfiz!ali,the battendoli in dueUo, ed inlhnati in 
Nodro None da altro Ufiziale , BalTo-UfizIale , o 
Soldato , vlditi in unifbrme , a dividerli , continuali 
fero 1’ attacd , e fi, fcriffero : ma fe dal duello ne 
rifuhaire là morte j alJpra l’uccifore làrà punito col- 
le pene ftanite per gli'oihicidj , lècondo i varj cali - 
ARTv vi Gli Ufiziali, che portalTero arme proi- 
bite , fo^rhinno un anno di Gafieiro; ed in cafp di 
recidiva làrtémo .privati del loro impiegò « - 

' . - y . vtRT. 


t 

r * 
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ART. VII. Ogni Ufiziale, che commcttefle O.nici- Ch« commetterei» 
,dio volontario , o premeditato , farà condannato alla 
pena capitale: ma^fe commetteflc omicidio con tra- 
dimento , o prodiiioqe , o con vantàggio ,• o con fur- 
to , o commettelfe alfairmio , o uccidelTe taluno con 
Veleno ; farà degradato « e impiccato . Le ReHe pene 
(offiirà 1’ Ufiziale , che inducefle altri ad efeguire 
tutti quelli delitti . Se poi le ferite fatte ne’ fuddetti 
cali , e il veleno propinato non produceflero mòrte 
negli offefi; allora 1’ Ufizial delinquente farà cafiato* 
con infamia e condannato a venticinque anni di 
rilegazione . * ' 

. ART. Vili. L’ Ufiziale, che in riffa , eflendo egli Lo (Uff», 
il principale autore' di quella , uccide akuno con 
arnt^ proibite , farà dalfato , c ‘condannato a venti 
anni di rilegazione ; fe non è autor della riffa , fot 
fnrà dieci anni di CaRcllo , colla privazione del fuo 
impiego : ma fe l’ omicidio accadeffe con arme non 
proibite , allora il reo nel primo cafo fubirà' la pe- 
na della privazione dell’ impiego , e di diece anni 
di Callello; e nel fecondo cafo la pena di foli cin. 
que anni di Callello , colla perdita .della fua anti- 
chità per cgual tempo . 

ART. IX. Queir Ufiziale , che uccide, o ferifee taktS». 
gravemente altri negli llretti termini di naturai di- 
fefa , da contdlarfi con pruova pieniffima , ed^evU 
dente ; llarà uno , due ^ o tre meli in Callello , fe- 
condo le circollanze , per evitarli i difordini colle 
Parli offv.fe : mancando tal qualità di pruova ,farà 

fog- 
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foggetto alle pene ftabilite per le ferite , e per gli 
omicidj in riffa . ^ 

'ART. X. L’ U filiale autor della riffa , il quale in 
quefta ferifee altri gravemente con arme proibite , 
Dirà privato del fuo impiego , e flarà diece anni in 
Camello : fe le arme non fiano proibite , vi darà 
quattro anni , colla perdita dell’ antichità' per egual 
tempo : ma fe le ferite foffero lievi , nel primo cafo 
foffrirà due anni di Cartello , colla privazione del 
fuo impiego ; e noi fecondo due anni , con perdere 
la fua antichità di tal tempo. Che fe TUfizial fcrU 
tore non è autor delia riffa , allora fubirà egli la 
pena di tre ^ fino a cinque anni di Cartello , fecon- 
do la gravità , o levità delle ferite , qualora quefte 
fiano rtatc fatte con* arme non proibite : ma fe vi 
concorra la qualità delle arme proibite , allora egli 
Dirà privato d’ impiego , e foffrirà un anno , o più 
di Cartello , a tenore delle circortanze . 

. ART. X I. Le pene indicate ne’ precedenti A ni- 
coli non lì minoreranno ^ quantunque per errore 
foffe Hata uccifa , o ferita una perfona diverfa da 
quella , che fi era prefa di mira dal reo . 

ART. XII. Le rteffe pene Diranno aumentate, an- 
che con efacerbazionc , fe gli offefi foffero Ufiziali 
Superiori , o lì foffero ritrovati in atto efercitando 
le funzioni de’ loro impieghi ,0 fe vi fi foffe aggiun- 
u fevizia da pane de’, rei , o fe vi concorreffero al- 
tre circortanze aggravanti , di cui fi fa menzione in 
quella Ordinanza , relative al luogo , e al tempo de* 
commcffi delitti . ART» 


/ 
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ART. XIII. Gl’ Intendenti dell’ Efcrcito di Terra, intcmiem!, e com- 
e di Mare , ed i CommilTarj Ordinatori» e di Guerra ,"co°cJet 

faranno comprefi fotto la denominazione di Umiliali , a*c'iì«i'T»' 11 'ó^com- 
o di Compagni di Ufiziali, tanto pe’ delitti , che po- l con,.w- 
tranno effi commettere, quanto per quelli , che ?o- 
tranne eflcre commeflì contro di loro: eflendo No- 
ftra volontà che vengano rifpettati nelle loro funzioni 
come Ufiziali, che fiano di Servizio; e dichiarando 
eh’ eflì , trovandoli graduati di gradi Militari dell’ 

Efcrcito , debbano confiderarff come tali graduati ,< e 
goderne le onorificenze , fenz’ averne parò il coman- 
do, qualora non vi fofle Noftro particolare ordine. 

ART. XIV. Saranno riputate perfone di confide- Quali fttno le perfiv 
razione nell’ Ordine Civile , ogni Gentiluomo fore- néiròtdia!l'*Svut!* 
Riero , o del paefe , ogni MagiRrato della Città , o 
delle Provincie , ogni Governatore , o MagiRrato de’ 

Pad! nel corfo della fua- carica , ogni Sacerdote re- 
golare, o fecolare , ogni Gentildonna, ed ogni Ne- 
goziante , Mercatante , o Cittadino beneRante , i cui 
coRumi , ed averi lo innalzino evidentemente al di 
fppra della clafle del Popolo. ■> 

“ART. XV. I Bafll-Ufiziali di attuai Servizio , le to * come lì 
Sentinella , le Salvaguardie , i Prevofli , gli Ufiziali commeflì UH« 
de’ primarj Tribunali quando , Tono in funzione , gl’ ^* '”*'"* '**'’^ 
impiegati negli Appalti , e nelle Dogane , e tutte le » • 

perfone , che pe’ NoRri' generali ^ o particolari ordi- ' 
ni, o per quei de’ NoRri Miniflri, de’ Generali dell’ 

Armata , o de’ Comandanti di Brigata , e di Reggi- 
mento è Rato preferitto doveri! rifpettare durante il 

tem- 


. .V. 
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tempo che eferciteranno le loro furuioni ; vogliamo 
■ che fiano riguardati , come fe foflero perfone da 
confiderarfi nell’ Ordine Civile ; ed i delitti , che con- 
tro di quelle perfone làranno commellì dagli Ufizi». 

U f fi callighcranno nel modo di fopra indicato . 
vioicnie icgii ufi- ART. XVI. Ocni violenza commefla dagli Ufiziali 

Siili Tcrfo Ba01>Uiì* ^ 

iiau.soidaci.e pie- verfo Ì Bafii-U fiziali , o Soldati > c contro qualuua 
bc, come punite. ^ anche della claflje la più inferiore del po- 

polo , farà punita fecondo le circofianze . 

Slmilmente per le ART. XVII. L’L’fizialc, chc tr..fportato dalj^ vi- 

ingiurie difonorinti» .. rr -rr • ’ • iP • n/» 

ed otfer: rane d'igii vacUd proflenlle ingiurie dilonoranti contro un Bau 
fo-Ufiziale . o Soldato del proprio, o di altro Rej^ 

, gimento , o Corpo , fenza effere fiato eccitato a ciò 

fare da qualche refifienza ofiinata , o rifpofia info- 
iente del Bafib-Ufiziale , o Soldato ; farà tenuto , fe 
l’ offefo lo richiede , di fargli pubblicamente delle 
feufe in prefenza del Comandante del Corpo , della 
Brigata , o della Piazza . Quell’ Ufiziaìe poi , che 
avefle colpito un Bafib-Ufiziale col bafione , o ua 
Soldato colla mano , o col piede , anche in cafo di 
meritato gafiigo , non folamente ne farà le feufe al 
^ Bafib-Ufiziale, o Soldato; ma ancora farà meflTo in 
arrefio per otto giorni , ed inoltre rifircKo in Ca- 
" . ftello , fe le circofianze lo richiedono . 

e per unnfiiiti f»t ART. X,VIII. Ogni Ufiziaìe, che colle arme, col 
bafione , o con altro mezzo infultaflTe un Soldato in 
Sentinella , falvaguardia , fazione , o vedetta ; farà caC 
lato i ancorchi potefle fcufiirfi di averlo latto p>er 
'trafporto di zelo del Beai Servizio. 


ART, 


I 
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ART. XIX. Gli Ufiziali , Bafli-Ufiiiali , Soldati , Pene «atro ì Miiì- 
e tutti quelli^ foggetti al Foro Militare per natura f corif O compUci ne* 
o per accidente , i quali foflero correi , affilienti , 
fautori , iftigatori , ed in generale complici per qua- 
lunque titolo ne’ delitti , che fi defcrivono in quefta 
Ordinanza ; foffriranno la ftefla^ pena de’ rei princi- ' 
pali , o minore, , a proporzione della maggiore , o 
minor parte avuta ne’ delitti medefimi, e fecondo le 
diverfe limitazioni falte in tale Ordinanza . 

ART.XXi Saranno condannati alla morte dal Fo- conno gii ufiilail, 
ro Militare quei Paefani, .óUfiziali,Ì quali dolofa- * ‘ 

mente incendiaflero Quartieri, Magazzini di viveri, • 

e di guerra , ed altri edifizj , e luoghi Militar! . E 
generalmente foffriranno là fteffa pena gli Ufiziali , 
che con dolo' incendiaffero feminati , bofchi , bafe , 
e qualunque altro luogo abitato. 

ART. XXI. L’ Ufiziale , che. a mano armata vio- Contro i^i UfiztaU 
lentaffe nell’ onore , o rapiffe donna con effetto , o 
fenza ; farà caffato , e rilegato in vita : fe 1? viole». 
za , o il ratto fi foffe commeffo lènz’ arme , e fenza y 

effetto , farà caffato , e foffrirà quattro anni idi da- 
dello : ma fe in uli affalti fenz’ arme , e fena effet- 
to fi fofle cagionato male grave fulla perfona della 
donna , la pena del Cadello farà aumentau a diece, 
ed anche fino a venti anni di rilegazione , a mifura 
del danno inferito , - .. - , 

ART. XXII. Gli Ufiziali , che fanno infiliti , 0 che faceifero infiliti, 
violenze ai Governanti delle Univerfità , ed agl' In- un.vlri 
caricati delle Gabelle , e Dogane ; faranno riftreui ddiéV»l!iue”ei>S 

per 8“*‘ 
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per due , o più anni in Cartello , a mirtira delle cir- 
cortanzc deirecceflb, colla perdita dell’antichità per 
egual tempo . 

Ea «i Mlniftri, ed ART. XXIII. Gli Ufiziali , che infultaffero i Mi- 
fiiu™ or*dm«iàf nìrtri , o gli Efecutori della Giurtizia Ordinaria in 
atto che cortoro efercitano il proprio impiego ; fa- 
ranno rirtretti in Cartello per più , o meno tempo, 
ed anche cartati , fe gl’ infulti foflcro gravi relativa- 
mente agl’ infultati . 

CAPITOLO V. 

Delitti degli Ufi:^iali in materia di cojlumi , 
e di condotta. 

Pene contro gli u- ART. PRIMO. Ocni Ufizialc , chc affetterà di 

irreligiofo , o che co’ fuoi difcorfi cagionerà 
- pubblico fcandalo ; farà là prima volta riftrctto in 

Cartello per uno , o più meli , a proporzione delle 
circortanzc, e del maggiore, o minore fcandalo ca- 
gionato ; e fe foffe recidivo , verrà licenziato dal Ser- 
vizio. Ordiniamo intanto che tutt’i Superiori Mili- 
tari di qualfivoglia claffe debbano colla maflìma elet- 
tezza affolutamente invigilare che i loro Subordinati 
non fi avanzino a difprezzare , o a ledere in mini- 
ma parte con fatti , o con parole , o con altro mo- 
do qualunque la nortra Santa Religione Cattolica ; 
volendo Noi che diano erti il vero efempio della 
neceffaria loro maniera di penlkre in quello eflTen— 
ziale affunto : e dichiariamo chc tali Superiori , ij-i 

calo 
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cafo di contravvenzione dal proprio canto a cosi 
importante prefcrizione , ne faranno (Irettamente ri- 
fponfibili a Ngi , che li faremo punire con efem- ■ . 

plarità a mifura delle circoftanze • t 

ART. II. Queir Ufiziale , la cui condotta fia pub- cKe ten?flero con- 

1 I . r j I /• L ^ j . dotta puhbUcamcnts 

blicamente Icandalola , o che mantenga prello di se fcandioi». 
donna proHituta ; farà la prima volta riftretto in 
Caftello per più , o meno tempo , a mifura delle 
circoftanze ; e fe ricadrà nel fallo fteflò , farà^ licen- 
ziato dal* Servizio . 

ART. III. Sebbene per la proibizione , che vi è che giaocrfero, 
nell’ Efercito , e nelle Guernigioni, i giuochi di az- 
zardo fiano (Iati finora trattati con pene in certo 
modo rigorofe ; tuttavolta però derogando Noi a 
dette pene , in quanto ai Militari , ed all’ incontro 
confiderando che non folamente i giuochi di azzar- 
do , ma ben anche quei di Società , cfeguiti in grof- 
fe fommc, poflono rovinar la fortuna degli Ufiziali; 
vogliamo che continui nel fuo rigore la proibizione 
de’ giuochi di azzardo , e fiano anche vietati quei 
di Società eforbitanti ; con pena , al trafgrelfore , di 
un mefe di redrizione in Caflello per la prima voi- . 

ta ; di fci raefi per la feconda ; e della perdita dell’ 
impiego , fe vi farà forprefo per la terza volta . 

ART. IV. Ogni Ufiziale , che contraelTe l’abito di che contnertiro r» 
ubbriacarfi , nè fi emendalfe alle replicate ammoni- •** "*'‘’"“"*’ * 
zioni de’ Superiori ; farà calTato dal Servizio . 

ART. V. L’ Ufiziale , che folle liquidato reo del che fortim ni oi vi- 
dctedabile vizio nefando , farà licenziato dal Serva- 
Ciurifd K zio ; 
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“ I *io ; e foflrirà quattro anni di rilegazione , col di- 

vieto di più afcendere a cariche Militari, o Politiche. 

, Carlino dUrio p«r ART, VI, Ogni Ufizialc, che condannato a pene 

' Cartello , o Rilegaeione non averte modo da vi- 

ij (U rir«r«. } riceverà di Reai conto dal Fondo del Ramo 
Militare , durante la condanna , un carlino al gior- 
. . PO per fuo Tortentamento . 

C A P I T O L O VI. 

/ 

• • 

, Jiwen degli Uji:^ali Comandanti vtrfo i loro 

^ ‘ • Inferiori , 

I Comandanti de’ ART.PRIMO, C^Rdinjamo efpreflamente ad ceni 

Corpi debbono forte- ^ ^ ^ • m n i» 

per con Icniiezzii Iz Lapo I e Lomandante de* Corpi , di foftenere colla 

pe’wwayvcnforT!' maggior fèrmezia l’autorità loro confidata lugli Ufi- 

' , fiali ad erti fubordinati , Ci riferbiamo di efiger con- 

I y to da coloro , che per una punibile condifeendenza . 

’ . trafeurartero radempimento di querta parte eflenzia- 

le del proprio dovere ; e dichiariamo che farà pu- 
I nito colla rofpenfione , ed anche colla privazione 

dell impiego ogni Superiore , per la cui provata ne- 
gligenza dell’autorità affidatagli fi fofTe indebolita la ' 

fiibordinazionp degli Ufiziali , che fervono fotto i| ^ 

! filo comando , 

contrp i lujf ART. II, Ordiniamo inoltre ad ogni Ufiziale Ge- 

I riori , che celiffcro, , , . . i. > 

mifcherairero , o di. perale , Q a chiunque altro nveftito di autorità su 
^mc£ Vsnnfe! di altri Ufiziali, di non celare, mafeherare , o di- 
^1“*' - Ihinuire i delitti, che cortoro avranno commeflb ; 

altrimenti faranno i trafgreflori puniti con feverità 

di 
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di tal mancanza, quando pervenga a Nollra noti- 
zia ; e li dichiariamo inoltre rifponftbili in loro prò* 
prio , e particolar nome del pregiudizio , che potreb- 
be cagionarfene al Nollro Reai Servizio. 

ART. III. Proibiamo a qualfivoglia Capo,o Co- topi de’ corpi nm 
mandante di qualunque Corpo , di efigere dagli U- dinari cofe concrarie 
fiziali fubordinati alcuna cofa contraria alle Reali hfTOiSeranno^d^gU 
Ordinanze , ed a’ Regolamenti ftabiliti nell’ Efercito, " • 

e nelle Guemigioni ; e vogliamo che tali Capi , c 
Comandanti debbano rifpondere per tutte le cofe o 
ingiufte , o irregolari da efll ordinate per difetto di 
rifleflìone , o per altro motivo : molto più fe non 
aveflero voluto aderire alle rapprefentanze , fatte lo- 
ro, nelle forme preferitte, dagli Ufiziali fubordinati} 
ciò che però non avrà potuto efentar quefti dall’e- 
feguire puntualmente , e fenza dilazione gli ordini 
ricevuti , fuori de’ cali eccettuati . ' 

ART. IV. Niun Superiore , o Comandante potrà Non ne|*herin«o dì 

f. r • • 1 • /. fottoferivere , ed in- 

negare di fottoferivere , e rimettere a chi fi conven- camminu-e i eiufli 

_ 1 . i_ !• r a r 1 IL ricorfi degli U filiali. 

ga la memoria, che gli farà prefentata da qualche 
Ufiziale , per ritiro , per congedo , per follecitar gli 
avanzamenti , per qualche grazia particolare , per li*, 
cenza di matrimonio, per Configlio di Guerra , o 
per altra fimil cofa , quando le ragioni di dimanda- 
re fiano valevoli , e concordi alle Ordinanze ; in ca- 
fo contrario gli dovrà dare in ifcritto i motivi del 
rifiuto . V . 

ART.V. ElTendoNòi informati che un fallo prtn- I superiori non ren- 
cipio di onore , aflblutamente difeorde da’ Veri 'priri- 

K , • . e foKO <iulliprne. 
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cipj della fubordinazione , del buon ordine , e della 
giuftizia, alle volte abbia impegnato gli Ufiziali Ge- 
nerali , o altri ne’ gradi fuperiori , a rendere perfo- 
nalmente ragione degli atti di giudizia , e di feveri- 
tà , che nell’efercizio , c nelle funzioni del loro co- 
mando anno dovuto ufare verfo gli Ufiziali fubor- 
dinati ; e volendo in tutto allontanare abufi tanto 
opporti non meno all* autorità Militare ( fenza di 
cui non può reggere alcuna difciplina nella Trup- 
pa ) che al rifpetto dovuto per Noftro fovrano vo- 
lere a coloro , i quali , incaricati a mantenerla , non 
debbono in alcun cafo efler tenuti di renderne con- 
to a’ loro inferiori : perciò proibiamo , fotto pena 
della rcrtrizionc di un anno in qualche. Fortezza , 
o Cittadella , c di eflere privati d’ impiego , o di 
non poter per dicci anni efler impiegati nell’eferci- 
zio della loro Carica, a tutti gli Ufiziali Generali, 
Colonnelli, Capi de’ Corpi , o Ufiziali di qualfi vo- 
glia grado , che tengano , o abbiano avuto autori- 
tà , e comando , e che foflcro provocati da un U- 
fiziale ad eflì fubordinato , di rendergli ragione col- 
le arme alla mano , anche fe foflè in un incontro 
fortuito, per fatti recenti, o antichi, accaduti neU’ 
cfercizio delle loro funzioni , immediatamente , o in- 
direttamente a querte relativi , fia , o non fia più 
fotto il loro comando il detto Ufiziale , o ritrovili 
il medefimo ritirato dal Servizio ; eccetto il folo ca- 
fo, quando ciò forte flato per difendere la projJria 
▼ita , fenz’ aver campo di evitare , nè lare arreflare 

ru/i- 
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1 ’ Ufiiiale provocante per farlo caftigare , fecondo è 
flato prefcritto nell’ Art. XV. e XVI. del Cap. II. 
di quefla Parte li. , dove fi parla de’ delitti degli 
Ufiziali in materia di fubordinazione . Comandiamo 
perciò loro , fofto pena di un anno di Caflello , dì 
dar parte fubito al Comandante della Provincia , 
ed al Miniflro di Guerra delle circoflanze de’ fatti, 
onde fiano date quelle provvidenze , che Noi fli- 
meremo; fenzachè il detto Ufiziale Generale, o al- 
tri poflano difpenfarfene , ed eflere efenti dagli enun- 
ciati gaflighi , col preteflo , che la provocazione non 
abbia avuto effetto. 

ART. VI. In quanto ai Colonnelli , Ufiziali Su- Anche fe i»efler(!> i». 

• 1-1 ir- fciaco il Reai Sctri- 

periori de Corpi , o altri , che avendo efercitato an- »io. 
teccdcntemente autorità , o comando , aveflTero poi 
lafciato il Noflro Rcal Servizio , e s* imbatteffeio in 
uno de’ cali di fopra fpecificati ; vogliamo che fiano 
effi tenuti in Caflello per tanto tempo, per quanto 
vi farebbero flati , fe fi foffero trovati al Servizio • 
attuale; privandoli per l’avvenire di tutte le pen- 
fioni , del ritiro , e de’ trattamenti loro conceduti , 
e di tutt’ ì proventi , decori! fino a quel giorno , e 
non ancora efatti ; e concediamo la cognizione , e 
il giudizio di limili affari al Supremo Configlio di 
Guerra in efclufione di ogni altro , fecondo quel 
eh’ è flato prefcritto nelle prefenti Ordinanze . 

ART. VII. Ogni Ufiziale , di quali! voglia grado , nì obbligheranno 
riveflito di autorità , e di comando su di un altro, e forti» 

fe in un incontro , o cafo fonuito , nel quale le 

K 3 leggi 
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leggi contro i duelli non poflbno aver luogo , pro- 
• vocaflfe il detto fuo Subordinato per obbligarlo a 
rendergli ragione colle arme alla mano , qualunque 
fiane il motivo ; farà licenziato dal Servizio , e chiu- 
fo in un Cartello per un anno . • 

Nè urtrsnno termi- ART. Vili. E’ Nortra Rcal Volontà che gli Ufi- 
fùi«.uT co^sùi^rdìl «ali Generali , i Superiori de’ Corpi , e i rimanen- 
^1^; « lotto qual ^ Ufiziali,che anno autorità fopra gli altri, forten- 
gano con fermezza , con dignità , e colla convene- 
vole decenza l’ autorità , che abbiamo ad erti confi- 
data : ma proibiamo loro in qualllvoglia cafo di ufar 
termini ingiuriort , diretti nominatamente a taluno 
degli Ufiziali fubordinati, onde poteflero offenderlo 
< nell’onore. E nel cafo che qualche Ulìziale delle 
Noftre Truppe , di qualfi voglia grado , dimenticherk 
fino a quello punto i fuoi doveri verfo il fuo Infe- 
riore ; pérmettiamo a cortui d’ indirizzarfi al Supre- 
mo Conflglio di Guerra per efigere la dovuta fod- 
• disfazione ; comunicando Noi in tal cafo tutta l’au- 
torità al detto Conflglio , di rinchiudere in Cartello 
per più , o meno tempo , di privare , o di fofpen- 
dere d’impiego, ed anche di caffare quegli Ufiziali 
Superiori , che aveffero gravemente infultato , o toc- 
cato ingiurtamente nell’ onore qualche Ufiziale a lo- 
ro fubordinato ; con doverne dare a Noi conto per 
• 1 ’ ulteriore rifoluzione . 

E i Sui»rdinati »ii’ ART. IX. Nel tempo però che ricordiamo agli 
imiizKrauin4.dtiieri- chc anno comando lopra gli altri , le pe* 

» a cui fon (oggetti fe infultioo i Subordinati j 

fotto 




Delitti di ìeftì Maejik . Cap. VII, t ò i 

folto le più Tevere pene proibiamo a tutti gli Ufi- 
1 ziali di grado inferiore t di formalizzarfi delle ripren- 

I /ioni , che da’" Superiori ^ e da’ Comandanti faranno 

, ad eflì fatte per cofe appartenenti al Nortro Real 

Servizio « o alla propria condotta perdonale y qualun- 
que fìa il tuono f e la vivacità ^ di cui 1 ’ Ufiziale f 
che ha dritto di comandar loro ^ abbia fatto ufo nel 
pronunciarle ; come altresì di tutte l’efprenìoni im- 
proprie i profferite unicamente per foperchia vivez- 
za: la quale « lungi d’ approvarla. « defideriamo ar- 
dentemente che non fi ufi mai in alcuna occaflone 
da chiunque degli Uéziali delle Noftre Truppe ; tut- 
toché fi pofià talvolta conflderare per ifcufabile ^ quaiv 
do fla originata da un primo moto di calore « o d’ 

I impazienza « cagionato fpeflb da zelo lodevole ) i cu» 

I «ifetii t benché degni di riprenfione ^ pure 4 non toc- 

cando direttamente la perfona^ non pofTono né inv 
. pegnare 4 né compromettere T onore di alcuno , 

' , CAPITOLO VII. 

I • 

t Delitti di lefa Maeftìi . 

ART. PRIMO. INI E’ delitti di lefa MaefU iti pe#e jn- a«n»ti * 
primo capo 4 che fi folTero cotKmefli dai Militari 4 vo. 
gliamo che fi faccia ufo delle pene ftabilite dalle 
Leggi: ma per quegli in fecondo capo ,6 per queif 
che dipendono da leggerezza di lingua 4 0 .di penna« 
vogliamo che 4 prima di procederfi 4 fi riferilca il 
tutto a Noi, per rifolvere fe meritino difprezzo f.a 

K 4 per- 
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perdono , e decidere dalle particolari circoftanze ciò, 
che fi ftimerà conveniente . 

CAPITOLO Vili. 

De' delitti de' PaJjì-U filiali . 

roe pt’ aditri del art. PRIMO. I Delitti de’ Baflì-Ufiziali , do- 

mtqtdi?con'iiJ«an '"^ndo cficrc per neceflltà della Aefla natura di quelli 
nt'varjcafi. ufizuli , o dc' Soldati , faranno puniti nello 

ftcflb modo ; con quefta differenza che quando un 
Laffo-LTizirile comanderà Pollo, o Truppa , o quan- 
do cforciterà autorità fopra un fuo inferiore , le fue 
tralgrcflìoni faranno riguardate come quelle di un 
L’fiziale, e cafiigate colla proporzione che, fe l’Or- 
dinanza preferiveffe arrefti , o Cartello per un Ufi- 
ziale, il Baffo-Ufiziale fia punito colla fofpenfione 
del fuo impiego, o colla caffazione ; e dove l’Or- 
dinanza pronunciaffe per l’Ufiziale privazione d’ im- 
piego , caffazione femplice , caffazione con infamia , 
o pena capitale , s’ intenda pel Baffo-Ufiziqje carta— 
zlone con più , o meno giri di bacchette , marca col 
ferro rovente indicante il genere del commeffo de- 
litto , prefidio , o galea per più , o meno tempo , e 
morte , anche con cfadtrbazione di pena , fe occor- 
rerà: oflervandofi che fe la rteffa fpecie di pena fia 
più dura pe’ Baflì-Ufiziali che per gli Ufiziali , di- 
pende dal confiderarfi che la privazione de’ vantag- 
gi della nafeita , e dell’ impiego è già una feverifll- 
ma vendetta pe’ fecondi . 


ART. 


Lo HeiTo. 


Alcuni Delitti de’ Vwandieri,Ta\'ern.&c, Cap.IX. 1 5^ 


AP»T. II. I Enflì-Ufìziali , ne’ delitti da loro com- 
mefiì come particolari , e che fiano pcrfonali ad eflì 
medellmi , faranno confiderati come Soldati , e pH- 
niti colle pene prefcritte per quelli ; colla circollan- 
za che tutte le volte che fianfi polli nel cafo di foC- 
frire un pubblico galligo , faranno precedentemente 
fofpefi del loro impiego , oppure calTati . 

ART. III. Benché s’intenda per Baflb-Ufiziale 
ogni perfona dello Stato Maggiore, che non è Uli- 
ziale commillìonato , ed ognuno , che *f;t numero nel- 
le Compagnie , o negli Squadroni , fenza eiTerc né 
Soldato , nè Tamburo , nè Tromba , nè Sonatore ; 
nondimeno gli Ajutanti , i Cadetti, i Porta-Bandie- 


C!»i IntenJa per 
Baflo-Ufizialc : c 
Ajutanti « Cadccti » 
c Volontari confldc- 
r-tii ne* loro <ietiuì 
come UHziali : (\- 
milmenre i Porta- 
Vantlierc, c ì Porta-.* 
iUndatdi . 


re , i Porta-Stendardi , e i Volontari aferitti come 
gentiluomini , faranno riguardati , ne’ loro delitti , e 
nella punizione di quelli , come fe foffero Ufiziali . 


CAPITOLO IX. 

Di alcuni delitti de* Vivandieri , Tavernai , Affenttjìi, 

Provveditori , e Munìt^onieri delle Truppe . 

ART.PRIMO. I Vivandieri, e Tavernai addet- Paninone di jicuni 
ti al Reai fervizio delle Truppe , i quali falfificalTe- Reii servigio , de* 
ro il pefo , o la mifura de’ generi , che vendono nai , Aircntiftì , cd 
per ufo di quelle , folTriranno la pena di fei anni 
di prelidio , e la confìfeazione de’ generi- elìllenti nel 
luogo della vendita , per indennizzarne i defraudati, 
e darne il premio al denunciante : ma fe con dolo 
vi mifchialTero materia pregiudizievole alla pubblica 

falu- 
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falute , faranno condannati alla galea a tempo i o a 
vita , o anche «Ila morte t a proporzione del danno 
inferito . 

ART. II. Gli Aifentifti , Provveditori , e Munì., 
ziunieri , i quali commetteifero l’ accennata falfi(ica< 
alone di peli , e mifure , fubiranno la pena di fei 
anni di prefidioy di riikrcire la frode latta « e di 
darne egual compenlb al Regio Filco , e il premio' 
al denunciarne : fe ptn ne' generi mifehiafTero dolo- 
famente cofe pregiudizievoli alla pubblica làlute « fa. 
ranno condannati a prelidio a tempo , o in vita , o 
anche alla morte , fecondo le cirqpAanze < 

ART. III. I delitti enunciati ne’ due precedenti 
Articoli faranno giudicati dal Foro Militare , facen- 
doli preventivamente riconofeere dal Tribunal della 
Salute , coll’ aflillenza Miliure , i generi adulterati 
in danno della falute pubblica . 

CAPITOLO X. 

De' delitti de' Soldati in materia di Servi^^io . 

iaeafrtiiminw.de* ART.PRIMO . Tutte le mancanze de’ Soldati. 
aeUcn a. sgiJati. pgj. jg jj Noftro Reai Servizio potrà elfer com- 

promelTo , faranno caRigate feveramente fecondo le 
circoRanze : fe poi i colpevoli folTero di Servizio 
attuale . tali mancanze faranno punite eoa maggior 
feverità . 

pene concro i Soldi- ART. II. Ogni Soldato , che in una Piazza d'Ar- 
ftiawo S pofto tai aflediau . o a ponau del Nemico , o nell’ Efer- 
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cito in Campagna, di giorno, o di notte, dopo ef- zieflimetiUvitid»’ 
fere flato poflo in fentinefla , in vedetta , o in fa- 
zione, abbandonafle il poflo fenza eflbrne rilevato 
dal fuo Caporale , o da quello incaricato di farne 
le funzioni dal Comandante del Poflo ; farà punito 
di venti giri di bacchette per dugento uomini ; ma 
fé queflo abbandonamento accadefle in luoghi diver- 
ù da’ fuddetti , foffrirà dieci giri di bacchette di cen- 
to uomini ; purché non fi tratti di diferzione ; neh • 
qual cafo fi oflerverà quanto fi flabilifce pe’ Difertori. 

ART. III. Ogni Soldato , che non oflerverà pun- che non oderviiTero 
tualmente la fua Confegn«^, eflendo di Sentinella » 
farà punito con dieci giri di bacchette di cento uo- 
mini ; fe poi avefle fatto ciò per viltà , o malizia , 
ne foffrirà venti giri per dugento Uomini : ma fe 
ne fofle rifiutato , o potefle rifultare qualche danno 
per la ficu rezza della Piazza , o dell’ Efercito , farà 
condannato a morte . 

ART. IV. Ogni Soldato , che rivelaflTe al Nemico che riveijrtero aj 
il Santo, o la Segna, o la Contraflegna , farà pu- segna, ou coadac 
nito di morte. *<"»• 

ART. V. Ogni Soldato in fentinella, in vedetta, che in Sentinella , 
o in fazione , che fi troverà addormentato , farà con- dOT^”rero? 
dannato a quindici giri di bacchette di dugento Uo- 
mini; ma fe avefle ciò fatto in Campagna, o in una 
Piazza aflediata , farà condannato a morte . > 

ART. VI. Ogni Soldato, che fi trovafle ubbriaco che fi trorartero ..b- 
in Sentinella , farà condannato a dieci giri di bac- ’ufi- 

chette per cento Uomini ; e provandoli che fi fofle ‘ 

uj). t»le abufv. 
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ubbriacato avanti di montar la Sentinella ; il Baflb- 
Ufizialc , che lo avrà pollo in Sentinella , farà caf- 
fato , e condannato a dieci giri di bacchette per cento 
Uomini ; ed il Comandante della Guardia, fe è un 
Ufiziale , farà meffo in arredo per otto giorni , e fe è 
un Baffo-Ufizialc , verrà fofpefo per quindici giorni. 
Ma fe ciò forte accaduto in Campagna , o in una 
Piazza artediata , il gaftigo per tutti tre farà doppio. 

Contro isolanti;* ART. VII. La Sentinella, che in tempo di pace 
mvvififfc"o*”qu\nao vcdcndo pcrfonc fcalare , o faltare Muraglia , FofTo, 
o^ Palizzata della Piazza, del Forte, o Recinto fer- 
rato, non lo avvifarte fubito collo fparo del fucile, 
o in altra guifa ; foffrirà venti giri di bacchette per 
cento Uomini : ma fe ciò accada in tempo di Guer- 
ra , fubirà la pena di morte . 

Che inSentincTIa non ART. Vili. La Sentinella , che vedendo avvici- 
narrow"dJiMn'im'. Ì Nemici al fuo porto non lo avvifarte colla 
f^z’a°ordiné'.”**'™ ® fucile , o chc fi ritiraffe 

fenza ordine ; farà punita di morte . 

Che in fazione raccf- ART. IX. I Soldati in fazione, e i Baflì-Ufiziali 
e7c C omandanti una Guardia, alla quale fia rtata affi- 
dtiTa<^I%'ccSi*u curtodia di qualche Prefo , fe lo lafceran no 

fuggire per trafeu raggine , faranno puniti con venti 
giri di bacchette per dugento Uomini : ma fe la fu- 
ga forte avvenuta per loro dolo , o malizia , faran- 
no inoltre condannati al prefidio , o alla galea per 
tre, o più anni, a proporzione della qualità , ed 
importanza del cafo ; ed anche alla morte , fe il 
Prefo rtava confegnato vita, per vita . . 


ART. 
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^ ART. X. Un Soldato , eh’ eflendo di Servizio fi chs ftando di s«v!. 
allomanafle dal fuo Pollo fenza pertniffione del Tuo 
Comandante , farà condannato a dieci giri di bac- 
chette per cento Uomini, : ma fe quello allontana- 
mento potelTe caratterizzarli per diferzione , allora 
foffrirà le pene preferitte pe’ Difertori . 

ART. X[. *Un Soldato, ch’clfendo di Servizio fi che lUndo di sertt- 
leverà la bandoliera , o altra marca del fuo Servi- 
zio attuale, per non elTere riconofeiuto , e fi allon- 
tanerà dal fuo Pollo fenza permilfione del fuo Co- 
mandante ; farà condannato a venti giri di bacchet- 
te per cento Uomini . 

ART.XII. Ogni Soldato , che ufeifle della fua Guer- che ufciiTero daiu 
nigione , o dal Campo del fuo Reggimento , o della 
Brigata fenza biglietto in forma, quando non folle “ 

,tale uf.ita generalmente permeffa ; farà punito con 
più o meno giri di bacchette per cento Uomini , fe« 
condo le circoflanze : fe poi ule ufeita degeneralTe . 
in diferzione , allora fi efeguirà la legge de’ Difertori. ’ 

ART. XIII. Quel Soldato , che ufeirà' da’ detti che ré ufidOerodo^i 
luoghi dopo battuta la Ritirata , ancorché potelTe 
provare che non aveva intenzione di difettare ; farà 
condannato per lo meno a dieci giri di bacchette 
per dugerito Uomini. 

ART. XIV. Sarà punito della ftefla pena quel che fi f. parafo 
Soldato, che in Marcia fi.feparerà dalla fua Comi 
pagina , o dal fuo Dillaccamento ; e le fi fofle allon- 
tanato troppo , e non vi giugnelTe a tempo , incor- 
rerà nelle pene llabilite ne’ Capitoli relativi a’ Difer- 
tori, ' 
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ART. XV. Ogni Soldato , che ufeirà da una Piaz- 
ta d’ Armi , da una Fortetza , o da un Campo trin- 
cerato , fcalando i ripari , o ufccndone in altra ma- 
niera, fenza paffar per le porte, e per le vie or- 
dinarie ; farà confiderato Difertore , e punito fecon- 
do il rigore dell' Ordinanza riguardante alla difer- 
zione . 

ART. XVI. Ogni Soldato , che rientrerà nel Cam- 
po trincerato , in una Piazza d’Armi , o in una For- 
tezza , fcalando i ripari , o in altra maniera , fuor- 
ché per le porte , e per le ftrade ordinarie , farà 
paflato per quindici giri di bacchette di dugento 
Uomini . 

ART.XVII. Dopo battuta la Ritirata in una Piaz- 
za d’Armi , o nel Quartiere , fe un Soldato tirerà 
un colpo a fuoco, o farà altro remore , o tumul- 
to , capace di fufeitare un allarme ; farà condanna- 
to a dieci giri di bacchette di cento Uomini . 

ART. XVIII. I Soldati, eh’ eccitaflero Adizione, 
tumulto , p ammutinamento , o che faceflero qual- 
che illecità combriccola per qualunque caufa , e fotto 
qualfifia pretefto ; faranno condannati alle forche . E 
fe , dando in Battaglia , o iri altra funzione di guerra 
un Reggimento , Diftaccamento , o altra porzione 
di Truppa , fi udifle nelle loro Suddivifioni qual- 
che vcKC , o difeorfo fediziofo , tendente alla difub- 
hldienza; ordiniamo che gli Ufiziali, o Bafil-Ufiziali, 
che lo fentiranno , o lo fapranno per rapporto , ar- 
redino , o facciano arredare chi avrà profferito il 

det- 
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detto difcorfo , e ne diano parte al Comandante del- 
la Truppa ; il quale convocherà un Coniglio di 
Cuerra Subitaneo , per far condannare il reo alla 
morte y dopo comprovato il fatto. Che fc coflui fa- 
cefTe refìilenza , e i Soldati proflìmi al medefimo non 
voleiTero arreflarlo ; dichiariamo che in tal calo 
rUfiziale , o Baflb-Ufiiiale , fe moflb da zelo pel 
Reai Servizio uccidefTe il detto reo , ncm dovrà efler 
efpoAo a renderne conto in giudizio ; e che i Sol- 
dati fuddetti nel momento fleflb ^ o dopo finiu la 
funzione , fìano arreflati , e condannati a venti giri • 

di bacchette per dugento Uomini. 

ART. XIX. Saranno anche condannati a morte che »• inaucefrer» 
quei Soldati , che aveflero chiamato , eccitato , o efor- per impeJi- 
tato altri alle unioni fediziofe , o di ammutlnamen- 
to e e quelli che fi trovaffero in tali unioni ; come 
pure quelli , che nel momento di qualunque efecu- 
lion di giuflizia gridaffero Grafia , o in qualfìvoglia 
maniera daflero luogo a far credere che l’efecuzio- 
ne dovefTe effere fofpefa , o contrammandata . 

ART.XX. Saranno condannati a quindici , o ven> che aiceAVro totk 
ti giri di bacchette per dugento Uomini , ed anche 
alle galee per più , o meno tempo , fecondo la na- 
tura , e l’ efigenza del cafo , quei Soldati « che in 
tempo di pace avranno detto delle cofe tendenti « 
fedizione , ammutinamento , o ribellione . ^ _ 

ART. XXI, I Soldati > che tali cofe avranno in- che rapen<if nnn ri. 
tefo fenz’ avvertirne fubito il loro Capitano , o l’U- ’'***®““ “** • 

fiziale Superiore « avraimo la pena indiata nel pr& 

ceden- 
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cedente Articolo , a tenore del male derivatone , o 
che derivarne potea al Noftro Ueal Servirio . 

Ohe nelle hripi.e ART. XXII. Il Soldato, che, impegnato in qual- 
queirdeliaiL’Nl^ briga, attacco, o in altra fimil quiilione , chia- 
«ore , o del loro xnafle in fuo aiuto quelli della fua Nazione , del fuo 

1 ® ‘^'^ba fua Compagnia , o formafle un 
radunamento di perfone ; farà condannato a palTar 
per le armi . 

Che cofpiraffcrn con* AK'I^.XXIII. Quei Soldati , che avranno attenu- 
erò il Real Sei vizio, . • i /I r> i • 

contro la iicurerta , o coipirato contro il noUro Rcal Servizio , o 
rì'àÌK*Ìi*'è*dé' paeli ^^ntro la fiturezza delle Città, delle Piazze, e de’’ 
cÓn«rii po3o’, c de’NoRri Dominj , contro il Governo , ed U 

coirand.) d. Ile Piar. delle Piazze , o contro gli Ufiziali di que- 

, c der,Ji !Jfiz:aU t t> T 

di qiieiie ; o chi ne Re; comc altrcsì quei, che vi avranno dato il loro 

«onero complici , ed ‘ 

imcihgenti. confenfo , e che fapendolo non ne avranno avvifa- 
to i Comandanti delle loro Compagnie, o TUiizia- 
* le Superiore ; faranno condannati a morte con elà- 
cerbazione di pena . 

Contro i Pncjni , ART.XXIV. Similmente faranno puniti di morte 
con'trVd'iicTnippé! dal Foro della Guerra quei Paefani , i quali avelTe- 
iwh rc”?àitr! w ro attentato, o cofpirato contro la ficurezza delle 
jht ...uitari. Reali Truppe, delle Piazze d’Armi, de’ Caflelli , o 
di altri luoghi Militari . 

cont'o soidit! , e ART. XX V. Niun Soldato, o altra perfona qua- 
ìemno di giOTra coiuprcfa nel numero della Guernigior.e , o 

M*co"Nama“"^'^ Efercito , potrà in tempo di Guerra , fenza or- 
dine., o licenza efpreffa del Comandante del Reggi- 
mento , della Piazza , o dell’ Efercito , aver corri- 
l^ndcnza con chillfia dell’Armau , o del Paefe ne- 
mico , 
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mico y per qualunque ftrada pofla ciò avvenire, 
folto pena di venti giri di bacchette per dugento 
Uomini:. e fe ne riceve delle lettere ultroneamente, 
dovrà moftrarle ai detti Comandanti , folto la (lefla 
pena , ancorché non contengano cofe rilevanti . Che 
fè la corrifpondenza reciproca trattaflc di affari re- . 

fativi al Noftro Reai Servizio , il colpevole farà con- 
dannato a morte . 

ART. XXVI. Quel Soldato, o qualfifia altro Sog- chefcrvi/Taodirpit 
getto, che ferviffe di fpia al Nemico, farà giudica- 
to dal Configlio di Guerra Subitaneo, c condanna- 
to fenz’ altro alle forche . 

ART. XX VII. Quel Soldato, che per codardia , coniroìsoia«Uehe 

0 tradimento in un azione di guerra non voielle „ difubbidiircro i im 
ubbidire al fuo Ufiziale , o che non faceffe tutto aménto. 
quello , che fi può , e deve afpettare da un bravo 

Soldato ; farà punito di morte . Ed è Nofira Reai 
Mente che fe un Ufiziale , o'Baffo-Ufiziale , trafpor- 
tato da zelo pel Nofiro Servizio , uccide fui mo- 
mento un tal codardo, o malvagio , non glie fe ne 
poffa mai fare alcun rimprovero. 

ART. XXVllI. Se piu Soldati , o una Truppa Contro n^ui Tnippti 
intera , foffero capaci di commettere fa’viltà deferii- ^éuétt’o 
ta nel precedente Articolo , e non elèguiffero ap- 
pieno il loro dovere in una funzione di guerra ; fa- 
ranno i Soldati , o la Truppa decimati ; cioè un 
Uomo per ogni diece colpevoli farà impiccato ; a 

1 ritnanemì faranno condannati a venti ^ni di 
galea . 

Oiurifdi\. L ■ • (ARTi. 
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Contro «nt ponione ART. XXIX. Se Pattuglia , Diftaccamento , o al- 
tra porzion di Truppa , incaricata di arredar Difer- 
" o* tori ) o altri delinquenti , agifle con patente negli- 

ceife fuggir». genzu , o con malizia , o prefi i rei li facefle fug- 

gire ; il Comandante della Partita non giuftificando 
. la fua condotta , fc è U filiale , farà privato d’ im- 

piego , e condannato a tre anni di Caftello ; e s’ è 
BafTo-Ufiziale ^ farà caflato y e fof&irà venti giri di 
bacchette di dugento Uomini , e tre , o più anni di 
prefidio, o di galea, a tenore della importanza de’ 
fuggitivi. I Soldati della Partita fubiranno la fiefla 
pena del Baflb-Ufiziale . 

Contro iSoitUti, che ART.XXX. Quel Soldato , che nel tempo di guer- 
ÌTiig’Sffer^dfdS ta in Marcia , in Campagna , o in una Piazza affé- 
fil. edeicomaod»»- qualunque fia lo fiato della Truppa , fi la- 
gnerà in pubblico , o in privato de’ difagi , che que- 
fia {offre , ed incolperà il Comandante di oftinazio- 
ne di non’ voler renderfi , ritirarli , o cedere al Ne- 
mico ; ferà fublto arrefiato , giudicato dal Configlio 
di. Guerra Subitaneo, c condannato a morte, dopo 
comprovato il fatto , 

CAPITOLO XI. 

Delitti Soldati riguardo alla Suhordina:^ione . 

Pene contro • Soldi- ART.PRIMO . Qualuiique Soldato , folto pena 
della vita, farà obbligato di ubbidire a tutti gliU- 
Difli-u6ii»li. ’ ^ ^ Bafll-Ufiziali del Nofiro Efercito in mate- 

ria di Reai Servizio , quando fi ritrovi in attuai Ser. 
— . vizio 
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vizio co medeilini ; ma fuori dell’ attuai Servizio y 
farà obbligato di ubbidir loro , fono pena di diece 
giri di bacchette per cento Uomini ; e fe i difubbi- 
diti fono del proprio Corpo y fotto pena doppia t 
nella intelligenza che in tutti gli accennati cali deb- 
bano i fuddetti Ufìziali, e Bafli-Uflziali indifpenfa* 
bilmente effer vediti di Uniforme . Che fe la difub- 
bidienza fuori di Servizio accadefle in tempo di guer- 
ra y allora la pena farà di venti giri di bacchette 
per dùgento Uomini. 

ART. 11. Tutti i Baffi-UfiziaK y o Soldati y che c«itro i soM«i , « 
tnetteffero mano aUe Arme contro gl’individui del- 
r Efercito, vediti in Uniforme y i quali fiano ufi- 6>i u- 
ziali , o confiderati come tali ; che maltrattaffero y 
battederoy o feriffero i ’medefimi in qualunque mo- 
do ; o che gli minacciafTero accodando la mano al- 
la guardia della fciabla y bajonetta y o di altra arma» 
o facendo atto di appuntare il fucile y o ferire colle 
indicate arme ; faranno impiccati , col fucceffivo troni 
camento della mano y ancorché gli accennati infulS 
fodero accaduti dopo di eder gl’ infultanti dati mal- 
trattati y o badonati da’ dett’ individui . 

ART. III. Il Soldato y che batterà un Badb-Ufi- Contro i Soldati, ch« 
ziale del fuo Reggimento y o delle altre Truppe del cSTKtóa! 
Quartiere , o della Guemigione , edendo di Guardia, 

0 di attuai Servizio infiemey avrà la pena di mor- ‘ 
te . Fuori del cafo dell’ attuai Servizio y quel Solda- •. 
to y che batterà un Badb-Ufiziale .del proprio Regi ‘ ‘ 

gimento s o di un altro Corpo , o che impugnerà 

Li r , .|5| 
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la fpada , o altra arma contro di lui ; farà condan- 
nato a venti giri di bacchette di dugento Uomini , 
e mandato in preddio per più , 0 meno tempo , fe- 
condo le circoftanze del delitto. 

ART, IV. Se dando due Soldati colle arme al- 
la mano per batterli foprawenifle qualunque Ulì- 
ziale, o Baflb-Ufiziale , o Soldato ( vediti in unifor- 
me ) ed ordinalTe loro in Nome Nodro di feparar- 
fi ; dovranno edl all’ idante ubbidire fenza tirare 
alcun altro colpo , fotto pena di dieci giri di bao 
chette per dugento Uomini al trafgrcflbre : ma fc 
dall’attacco , dopo l’ordine della feparazione non 
ubbidito, ne rifultalTe in quell’atto ferita di uno , 
0 di ambedue i combattenti , il feritore , o i feri- 
tori faranno condannati a diece anni di preddio. . 

ART, V. Niun Soldato , o Bafso-Ufiziale potrà 
contrarre Matrimonio , fotto qualunque fiali prete- 
do , fenza averne ottenuu la licenza in ifcritto dal 
Comandante del Corpo { poiché fe altrimenti lo con- 
iraede , farà obbligato di fervire per tutu la fua 
vita in qualità di femplice Soldato. 

CAPITOLO xn. 

Delitti de' Soldati in materia di violenta . 

ART.PRIMO. Il Soldato , che metterà mano alle 
arme per offendere , infultare , o intimorire altri , farà 
cadigato con più , o meno giri di bacchette , ed an- 
che col preddio , a-tenor delle circodanze del fatto, 
9 del luogo, ^ - art. 
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ART. II. C^ni Soldato , che metterà mano alle che lo fàceiTcìo p« 
arme per batterli in duello contro un altro Solda* ** '*"“*’ 
to , foffrirà diece giri di bacchette per dugento Uo- 
mini , s’ egli Ha flato l’ aggreflbre . Quella pena poi 
farà comune a due Soldati , i quali volontariamen- 
te , fenzachè uno di effi vi Ila coflretto per difefa 
della vita , foflero venuti alle arme Icambicvolmen- 
te . Ma quei Soldati , che li battelTero da aggrelTo- 
rì con Paefani , o eh’ elTendo d’ indole riflbfa li foC- 
fero battuti più volte da aggrelTori con Soldati y o 
Paefani , faranno puniti con pena doppia . Che fe 
da tali attacchi ne rifultalTe morte di taluno , allo- 
ra P uccifore farà punito colle pene Rabilite per gli 
omicidj y e fecondo i varj cali . 

ART. III. Il Soldato y che Ha Rato oRèfo di pa- che oflèndeiTei* Vir 
role , o di fatti lievemente da un altro Soldato del ci"ror^roìe?o 
Reggimento ftelTo y pel canale regolare ne porterà 
le doglianze al Comandante del Reggimento; il qua- 
le y intefe le ragioni di ambedue y ordinerà una fod- 
disfazione convenevole a favore dell’ oRèfo , ed un 
proporzionato gailigo per P oRènfore 3 e (è i Solda- 
ti foflero di diverli Reggimenti y l’oRèlb ricorrerà 
al Comandante del fuo Reggimento ; il quale lo par- 
teciperà al Brigadiere della Brigata; da cui deter- 
mineralTi la foddisfazione dovuta alP oiTelb y ed il 
gailigo all’ oflTenfore . 

ART. IV. Il Soldato y che con arme di qualnn- che ìnCiinflère d- 
que iorta , o con colpi di mani , baitene 9 o raffi neiu, salvaguardi*, 
infultafle un aluo Soldato j il quale Ria in Senti- ? rfg^Wuiramriw; 

.1, 3 
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nella, Salvaguardia, Fazione , o Vedetta, farci palTa- 
to per r arme : fe tale infulto fi facefle da un Pae- 
(kno , farà cofiui condannato a venticinque anni di 
galea dal Giudice Militare dell' infultato : ma le fi 
facefie da un Bafib-Ufiziale Comandante . il Pollo , a 
cui appartiene la Sentinella , o efeguendo ivi le fun- 
zioni dell’ attuale faa incumbenza ; il RalTo-Ufiziale 
(irà caflato , ancorché 1’ avefle fatto trafportaio da 
zelo pel Reai Servizio . 

che jwtiffero ime ART.V. Vietiamo afiblutamente ai Soldati di por- 
preibue. addoflb , o di tenere confervate prefTo di loro 

Arme proibite , come Stili , Coltelli lunghi , che non 
fi piegano , Pillole da faccoccia , o altre arme con- 
fimili , che non fiano riputate armi del Corpo , nel 
quale fervono ; fotto pena di venti giri di bacchet- 
te per dugento Uomini . 

che eommetteffero ART. VI. Il Soldato, chc commettefie omicidio 
•miaJj, aiiaiCnj, o yQ^Qj^jario , o con premeditazione , farà impiccato : 

c fe lo commettelTc a tradimento , o con vantaggio, 
o con prodizionc , o con furto , o commettefie af- 
{àfllnio , o uccidefie taluno con veleno , o inducefie 
altri ad efeguire tali delitti ; farà impiccato con cfa- 
cerbazione di pena . Se poi le ferite fatte ne’ fud- 
detti cali , e il veleno propinato non producefiero 
morte negli offefi , allora il Soldato reo farà con- 
<iannato alla galea in vita . 

• te Aeflo. AKT.VII. Il Soldato autor principale della rifia, 
che in quefta uccide altri con arme proibite , pafie- 
rà venti giri di bacchette per dugento Uomini , e 
. • fubi- 
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fubirà la pena di venti anni di galea : fe non è au- 
tor della riffa , oltre a venti giri di bacchette per o 

dugento Uomini , flarà quindici anni in galea : ma 
fe l’ omicidio avviene con arme non proibite , allo- 
ra il reo nel primo cafo avrà la pena di venti giri 
di bacchette per dugento Uomini , e di quindici an- 
ni di galea ; e nel fecondo cafo la pena di dieci 
anni di prefidio , terminata la quale , dovrà ritor- 
nare a fcrvire nel Reggimento da Soldato per quat- 
tro anni oltre l’ ingaggiamento primiero . 

ART. Vili. Ogni Soldato , che uccide « o ferifee io rieiTo. 
gravemente altri negli flretti termini di naturai di- 
fefa, da contcflarfl con pruova pieniffima ^ ed evi- 
dente , flarà uno , due , o tre meli in prigione ( fe- 
condo i cali ) per evitare i diibrdini colle parti of- 
féfe ; mancando tal qualità di pruova , fubirà le pe- 
ne Affate per le ferite ^ e per gli omicid) in riffa . 

ART. IX. Il Soldato autor della rifsa, il quale in io4rfo. 
qucfla fcrifse altri gravemente con arme proibite ^ 
farà condannato a venti giri di bacchette per du- . 
gento Uomini , e a diece anni di galea : fe le arme 
non flano proibite , folfrirà diece giri > di bacchette 
per dugento Uomini , e la pena • di cinque anni di 
prefidio , e poi fervirà di nuovo da Soldato per 
quattro anni , oltre l’ ingaggiamento ; ma fe le fe- 
rite fofsero lievi « nel primo cafo Aarà fette anni 
in galea y dopo aver foffèrto venti giri di bacchette 
per dugento Uomini; e nel fecondo fubirà la pena 
di dicci giri di bacchette per dugento Uomini , e . 

L 4 fer- 
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I.c pene ^er le ucci* 
lìnni f e lerite com* 
mefie per errore , non 
fi fcejnerMDO. 


le pene j>er Je wc- 
cirioni • e ferite fi 
ftiimenteranno anche 
con efacerbazionc; c 
}>er ^tial moiivo» 


fervirà da Soldato quattro anni di più dell’ ingaggia- 
mento . Quando poi il Soldato feritore non è autor 
della rida, 'allora , fe le ferite fono gravi, e fatte 
con arnie proibite , farà egli condannato a venti gi- 
ri di bacchette per dugento Uomini , e a tre anni 
di prefidio , con dover poi fervir da Soldato quat- 
tro anni oltre l’ ingaggiamento ; maneando la quali- 
tà di arme proibite , foffrirà due anni di prefidio , 
e fervirà quattro anni di più dell’ingaggiamento; 
fe le ferite fono lievi , e fatte con armi proibite * 
darà un anno in prefidio , dopo aver fofferta l’ in- 
dicata bacchetta , e quindi fervirà tjuattro anni co- 
me fopra ; non concorrendovi la circoftanza delle 
arme proibite , farà foggetto al folo aumento di quat- 
tro anni di Servizio . 

ART. X. Le pene deferitte ne’ precedenti Artico- 
li non fi feemeranno punto , benché le uccifioni , c 
le ferite foflero per errore accadute in perfone di- 
verfe da quelle prefe di mira da’ rei . 

ART.XI. Inoltre tali pene faranno aumentate an- 
che con efacerbazione , fe gli offefi foflero perfone 
qualificate , o fi fofsero ritroviti in atto efercitando 
le funzioni de’ loro impieghi, o fe vi fi fofse aggiun- 
ta fcvizia da parte de’ rei , o fe vi concorrefsero al- 


tre circoftanze aggravanti di tempo, e di luogo, 
ì soUa. ART. XII. EfpreCsamente proibiamo a’ Soldati di 


Pene contro 1 ^ 

infuhaiTero i Sindi. battere , o infultare i Sindaci , gli Eletti , i Can- 


cei’ifcr'if'i' c'òve^^a^ Cellieri , i Governatori , cd i Maftrodatti de’ luoghi, 

dove 

paH 


tori , c MiflroiUtti Qyg Soldati fono di Cuernigione , o per dove 


locaii. 


t ^ ^ 
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paTsano ; folto pena di venti giri di bacchette per » 
dugento Uomini , o di altra proporzionata alla gra- \ 

yezza del reato. ' 

ART. XIII. Proibiamo ai Soldati di ufar violcn- Che ur^fTero «iolcaS 
za agl’ Incaricati delle Gabelle , c Dogane , e di op- ’ * 

porfi con fatti , o con parole alle vifite , che tali 
Incaricati anno autorità di poter fare j fotto pena 
di più , o meno giri di bacchette , o di altro gafli- 
go , fecondo lo richieggono le circoflanze . 

ART. XIV. Quando i Servienti de’ Tribunali po* che commetteffero 
litici arrederanno Soldati , o altre perfone accufate, 
non deve alcun Soldato op^rvilt , toglierli dalle lo- 
ro mani per forza , o metterli in atto di farlo ; fot- 
to pena di venti giri di bacchette per dugento Uo- 
mini : e fe lo efeguirà colle armi , fotto pena dell» 
ftefsa bacchetta , e di più , o meno anni di galea y 
a tenore della gravità dell’ avvenimento . 

ART. XV. I Paefani, che colle arme %lla mano, contro iP»*An:.chà 
con baftoni , o pietre afsaltafsero qualche partita di 
Truppa , per qualunque motivo , faranno condanna- 
ti dal Foro Militare a venti anni di galea fe fono 
ignobili , e di prelidio , o rilegazione , fe fono Nobili. 

ART. XVI. Quel Soldato, ch’efsendo reo di de- 

- - 1 \ li neU’tffere irre. 

litto lì difenderà colle armi alla mano contro un a»* MUìtarì a 
XJfìziale, Bafso-Ufìziale , o Didaccamento , che fofse me."****'^”*^*”' 
venuto per arredarlo, farà condannato a morte. 

ART. XVII. Proibiamo ai Soldati di andare a che djmnepgliiTere » 
troncare, abbattere, o a recidere de’ rami agli alberi de^^wH 
de’ Nodti bofehi , e poderi , ed in que’ de’ privati; 

di 


r/o 
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diti: fpirifffro igU di andare a caccia, o di pefcare in luoghi banditi; 

di fparare ai palombi, ai polli, a’ conigli , e ad 
«u. fiumi, e lUgnL gjyjjjjii domeftici ; c di danneggiare i molini , 
/ i fiumi , e gli ftagni , fiotto pena di più , o meno 

giri di bacchette fiecondo la gravezza del cafio ; di< 
/ chiarandone tenui* i Comandanti del Corpo , e gli 

J Ufiziali della Compagnia, ed anche tutti gli Ufizia- 

^ li del Reggimento , i quali , a tenore del proceflb 

verbale , e degli apprezzi , che verranno fiatti dagli 
Efiperti , nominati dal Giudice del luogo , coll’ adì* 
Renza di un Ufiziale deftinato dal Comandante del 
Reggimento , fiaranno obbligati ad indennizzare il 
danno; cioè la metà fi pagherà dal Comandante, e 
r altra dagli Ufiziali della Compagnia , quando fiaiì 
feoperto di qual Compagnia erano i rei : quando 
ciò fia ignoto , e fi fiano riconoficiuti fioltanto dall’ 
Uniforme , allora una metà la pagherà il Coman- 
dante , e f altra fi riterrà proporzionatamente da' 
— "" Soldi di tutti gli Ufiziali prefienii al Corpo. Se fi 

ricufiafle il pagamento , i Giudici fiaranno compilare 
un procedo verbale ; che , colle relazioni degli Efiper- 
ti , dirigeranno al Nodro Minidro della Guerra . 
cheftind»iiSt,iT*. ART. X vili. Sotto pena di gadigo corporale, o 

iTJ richiede , proibiamo ai Sol- 

■ . dati di attentar cofia alcuna contro le perfone , i 

Borghi , i Villaggi , i Cadelli , le Cafie , e qualun- 
que altro luogo , in cui edì fiono rimafi per Salva- 
guardia . Proibiamo altresì a’ Servitori di chiunque 
di entrarvi per efigeme qualche colà , o per cagio- 
j narvi 


Digitized by Google 


V 


Delitti de' Sold. in materici di violenta. Cap.XII. ij» 

narvi alcun difordine , fotte pena della vita : ed or- 
diniamo che ai detti Soldati di Salvaguardia , oltre 
della fuffiftenza, fi dia mezzo ducato al giorno per 
ciafeuno ; fotto pena di efiere i medefimi trattati 
come rei di concuiCone , fc efigeflero più , e di ef^ 
fere , come tali , impiccati con decifione del Confi- 
glio di Guerra del Quartier Generale: colla circo- 
ftanza che i detti Soldati debbano sloggiare dal luo- 
go di Salvaguardia per raggiugnere l’Armata , fecon- 
do gli órdini ricevuti , o allorché quella fiali tanto 
allontanata dal detto luogo , che la loro dimora co- 
là fi reputi inutile . 

ART. XIX. Qualunque Soldato, che a mano ar- che eommetteiTcro 
mata violenialTe nell’onore, o rapilTe donna con gfi ^ 
fetto , o fenza , andrà a galea in vita : fe la violen- 
za , o il ratto lì forte commelTo fenz’arme , e fenza 
effetto, foffrirà fette anni di galea : ma fe in tali 
affalti , commelli fenz’ arme , e fenza effetto , fi forti» . 
cagionato male grave fulla perfona della donna , fiu ‘ 

rà condannato a quindici , o venti anni di galea y 
fecondo il maggiore , o minor danno inferito . 

ART. XX. I Soldati, che con dolo incendiaffero die comm«tHrcrv 
Quartieri, Magazzini di viveri, e di guerra , ■ 

edifizj , e luogi Militari , feminati , bofehi , calè , e 
qualunque luogo abitato, làranno impiccati. 


CAPI- 
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CAPITOLO XIII. 

Delitti de' Soldati in materia di furto 

Pene contro i So!- ART.PRIMO . C^UcI Soldato , chc rubafle da- 
’ mobili , o utenfilj nelle Città , o ne’ Quartie- 
““"‘‘•i- ri, dov’è di Guemigione, o in Marcia, farà cafti- 

gato con più , o meno giri di bacchette , ed anche 
condannato alle galee per più , o meno lungo tem- 
po, fecondo le circoftanze del delitto , e le parti- 
colari prefcrizioni fatte dal Generale dell’Armata , 
o Comandante della Piazza . 

CI, e commettcfliro Soldato , chc commetteffe , o fa- 

cri»1°,Tu?«rlne?o Commettere di fuo ordine furti di ftrada pub- 

SiM in climpa-n^ ^ Campagna ; o furti ne’ luoghi abitati in Cam- 

o furti ne’ luoghi a- pagna; o ricatti; o furti di ftrada pubblica con vio- 

bitati in Campagna i , . ^ i • /• • • ^ 

o ricatti; o furti di lenza in Napoli , tara impiccato . Se commettefTe 

fttada pubblica con e - , n. . , ■ . 

violenza in Napoli ; lUftì domcltici , o con chiaTi adulterine ; o ricettai- 
jutafTero scorritori , fe, c ajutaflc ScorritOTÌ , Banditi, o luorgiudicati , 
dica^.*’ o Fuorgin- mandato alla galea in vita . 

Che mbaiTero dina- ART. III. Quel Soldato , che rubafle danajo , ve- 
mentVfriuìVy'5 ’ armamento , o altri averi de’ fuoi Compa- 
de’ loro Compagni, gj^j ^ fofFrirà Venti giri di bacchette per dugcnto 
Uomini , e cinque , o più anni di galea , a mifura 
de’cafi; e fe vi ricadefle più volte , o fe il furto 
foffe grave , farà fruftato per le mani dell’ Efecuto- 
re della Giuftizia Ordinaria , marcato fulle fpa’le 
della lettera L. con un ferro rovente , e condanna, 
to alle galee per dieci anni , o più , a tenore delle 
circoRanzc . 

ART. 
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ART. IV. Il Soldato , che ruberà le armi del fuo che ruhtiflero le ai- 
Camerata , o di altro Soldato , in qualGlIa luogo ciò *** ‘ 

accada , foffrirà venti giri di bacchette per dugento 
Uomini , e la condanna alle galee per diecc anni . 

ART. V. Quel Baflb-U filiale , o Soldato facendo- contro ; Bafll-ufi- 
ne le funzioni , eh’ effendo incaricato degl’intereflì de’ fero fucli i»cxi de” 
fuoi Compagni , o Subordinati , applicaffe al proprio 
profitto gli averi loro ; foffrirà venti giri di bacchette 
per dugento Uomini, e dovrà reftituire il mal tolto . ^ 

ART. VI. Ogni Militare, che o in pace , o in contro ì Miliari , 

/■ . X- n - ■ . , r« /- xabi&ro 

guerra (tanto ne Noltri Dominj, quanto ne radi s»cii. 
nemici) rubaffe Calici, PiUìdi, o altri Vali Sacri , 
farà impiccato ; e fé fra le circoftaiue del furto vi 
concorra quella della profanazione delle cofe Sacre, 
farà impiccato con grave, ed efemplare efacerbazio- 
ne fucceffiva . ; • . > 

ART. VII. Proibiamo , fono pena della vita , ad Contro I Solititi , 
Ogni Soldato di rubare, o faccheggiare i Vivandieri, 
o i Venditori, che fi portano nelle Città , o negli 
Accampamenti ; e fotto pena di diece anni di galea, 
dopo aver fofferto venti giri di bacchette per dugen* 
to Uomini , di prendere per forza , fenza pagamene 
to , il pane , il vino , la carne , l’ acquavite , o al> 
tre derrate, così ne’ Mercati, e nelle Botteghe delle 
Città , come negli Accampamenti , e nella Marcia i 

ART.VIII. Proibiamo fimilmente ai Soldati , fotto che nrciflero furtri 
pena di quindici giri di bacchette p« dugento Utv 
mini, di ufeir fuori del Campo, o della Guemigio- 

* o portano viveri > 

pe ad incontrare coloro, che portano i viveri, per ‘0‘"p««os* 

coni- 
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comperarne ; anche quando la compera feguilTe di 
buon grado y e fenaa violenza . 

Contro i ctpi dì ART. IX. Ogni Capo di Camerata ^ o Quartiglie- 
?rp!dt‘' del re y il quale diflìpalTe il Preft deftinato per compc- 
£naio ptiRancio . j-gj. l’Ordinario, 0 fia Bando, che gli fia Rato af- 
fidato , farà punito con quindici giri di bacchette di 
dugento Uomini ; e fé folTe un DalTo-Ufiziale , farà 
di più calTato, e dichiarato ultimo Soldato. Quando 
^ poi folTero tali le circoRanze , che fi poteRe riguar. 

dare come furto ^ il reo farà condannato alle galee 
per fette anni , o più , a proporzione della gravità 
del cafo , dopo di aver foRcrto dieci giri di bacchec* 
te per cento uomini. ■>; 

^^ContTo i Soldati, . ART. X. Il Soldato, ‘chc fi venderà le fue armi. 
Uro anni. impiccato ; c quello , che venderà la polvere , 

o il piombo , che gli farà Rato diRribuito , foRrirà 
venti ^i di bacchette per dugento Uomini , o al- 
tro. gaRigo più fignificante, fecondo le circoRanze « 
ch« rotafftro men- ART.XI. Ogni Soldato , convinto di aver rubato 
cij di Anigiieru . ^ ^ ^ munizioni di Artiglieria nelle Ar- 

mate , negli Arfenali , ne’ Magazzini , e nelle Con- 
ferve delie Piazze, o in tempo de’trafporti de’ detti 
generi da un luogo ^ un altro ; farà fruRato per 
mano degli Efecutori della CiuRizia Ordinaria , e 
mandato per diece , o più anni in galea , ed alle 
. volte impiccato , quando la gravezza del delitto , e 
le circoRanze lo richieggono . 

Che riihaifero , o ART. XII. I. Soldati, che ruberanno, o cambie- 

cawìi>ia<rrro altri at- . . . . • i a « • « . 

trezzi aciinenti al ranno altrr attrezzi attmenu al NoAro Keal Servì- 

Rul Seivuio. 

r- ZIO , 


; 
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ùoy faranno frullati per mano degli Efecutori del* 
la Giuflizia , e mandati in galea per diece anni . 

^ ART.XIII. Ordiniamo che in Campagna, in Mar- 
cia , ne’ Quartieri , o nelle Guern^ioni ( così in PaeG 
amici , che nemici ) quando farà permeflb ai Solda- 
ti di prowederfi de’ foraggi pe* Cavalli , c delle le- 
gna, de’ legumi, o di altro per proprio ufo , non 
pollano eflì , fotto pena di venti giri di bacchette 
per dugento Uomini , prenderne più del bifognevo- 
le , Ga ^ o non fia quello (lato filTato dal Coman- 
dante ; il quale dovrà fubito di fuo conto rifarcire 
il danno a chi l’ha fofferto. , 

ART. XIV. Il Soldato, che con violenza obbli- 
gaflc il Padrone della cafa di fuo Alloggiamento a 
fommittillrargli più di quello , che Ila filfeto nelle 
Ordinanze , o volontariamente ne malmenalTe , rom- 
pelfe , a diflruggelTe i mobili , e le provviGoni do- 
meftiche ; foffrirà diece giri di bacchette per cento 
Uomini . Il danno arrecato verrà fubito rifarcito dal 
Comandante della Truppa, il quale poi ne difporrà 
il rimborfo Gigli averi del reo . Ma fe coflui G a., 
vanzafle a commettere furti in detto Alloggiamen- 
to , farà fottopofto alle pene flabilite per tali delitti. 

ART. XV. Qualunque Soldato , il quale, non et 
fendo di Guardia , danneggiane le FortiGcazioni di 
una Piazza , e fvelleiTe , o portaGe via qualche Pa- 
lizzata , farà punito con più , . o meno giri di bac- 
chette , fecondo le circoflanze lo richieggono ; e fe 
foGc di Guardia, e commetteiTe lo Aeflb danno, o 

per- 


Che thufa(Tcro nel 
provvederli dc’fotag* 
gi , « de’ viveri . 


Che con viotenai 
eligeffero dA* Padro* 
ni delle t^Cc più del 
dovuto per Ordinan- 
za » o ne malmenali 
fero le colè dornelU* 
che* 


Che lUnneggiiflcro" 
le Fortificazioni > e 
Palizzate ; o permet- 
teifeio che da altri 
ciò fi iacefie. 
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pcrmettefie che altri lo faccia , farà condannato al 
prefidio per più , o meno tempo , a proporzione 
delle circoftanze, dopo di aver fofferto dieci giri di 
bacchette per cento Uomini . 

Che fcffero trenti ART. XVI. Quel Soldato , che troveraffl carico 

cirichi di abiti , ed o di utcnfilj prcfi in qualche Scorreria , 

utenlilj^prcii inquoi- ^ ^ , 

fia nel paefe amico , o nemico , farà condotto al 
Gran-Prevofto , e condannato a morte dal Configlio 
di Guerra Subiuneo nel Quartier Generale . Sog- 
gettiamo alla fteifa pena i Soldati , i Vivandieri , e 
le altre perfone , che in tempo di guerra vendefTe- 
To^abiti , o utenfilj dell’Armata fenza- pertuifiìone 
in ifcritto del Comandante di quel Reggimento , a 
cui fono addetti i Soldati , ed i Vivandieri ; e del 
Gran-Prevofto dell’ Efercito per tutte le altre pcr- 
fonc di qualfifia Rato» 

ART.XVII. I Soldati , che commetteflfero delitto 
di contrabbando , importante pena afflittiva di Cor- 
po , fofTriranno venti giri di bacchette per dugento 
Uomini , e fette , o più anni di galea , a tenore del 
cafo : ma fe lo conimetteflero con mano annata , an- 
dranno a galea in vita. 

ART.XVIII. Quel Soldato , che fi lafciafle indur- 
re , fono qualunque preteflo , o promefla , a pafla- 
re in RiviRa in un Corpo ) nel quale non foffe in- 
gaggiato , farà condannato a dicce giri di bacchette 
per dugento Uomini , ed obbligato a fervire otto 
anni di più dèi fuo ingaggiamento nel Reggimento^ 
nel quale trovali veramente ingaggiato, 

ART.XIX. 


che fommetteffero 
Cur.uibbando. 


Che cemmetteffero 
frode nelle KiviUc • 


l 
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ART. XIX. Ogni Soldato, che fenza permiflìone che , fem» licenzi, 
del fuo Capitano, o Comandante vcndcffe gli abiti, 
o parte di effl , ricevuti dal Reggimento , o a fpefe 
NoRre , come anche il fuo Correame , o parte di 
cflb ; farà caftigato con più , o meno giri di bac- 
chette per cento , o dugento Uomini , fecondo le 
circoftanze , o la ripetizione del cafo ; cd inoltre fa- 
rà obbligato per più , o meno tempo alla prolunga- 
zione di Servizio, per rifarcire il Reggimento delle 
perdite cagionate : fe poi folTe incorrigibile in tali 
mancanze , farà condannato a tre , ed anche a fei 
asini diprefidio. Che fc il detto Soldato foflb di Ca- 
valleria , o di Artiglieria ( Corpi , in cui vi è maggior 
libertà ) alla terza recidiva foffrirà gl’indicati giri di 
bacchette , e larà ceduto ad un Reggimento di Fan- 
teria , per fervirvi otto anni oltre all’ingaggiamento. 

ART. XX. Que’ Soldati, che fenza licenza del lo- .. 

. i-s 1 — Che, r#nia licenza, 

ro Vj2pit3no 9 o Loniandante coinperaflcro du un al- 
tro Soldato abiti , o eflctti di qualfifia fpccie , dati ^ 

a coRui a fpefe NoRre , o del Reggimento , anche 
che non foflè Rato per facilitare la fuga , o il mez- 
zo di commettere qualche delitto al Venditore ; fa- 
ranno condannati a dieci giri di bacchette per du- 
gento Uomini . • 


ART.XXI. Contro i Soldati , ed Ufiziali , che fo 
to nome di Corte commetteRero qualche delitto ] 
pena fiRàta per queRo fi aumenterà , attefa la di 
coRanza di elTerfi fatto abufo del Reai Nome , c ( 
quello della Giuflizia . 

' M ari 


Contro pii Ufì/.infì, 
e Solclact , che Ibcco 
nome di Corte ciwi- 
A)«tt<iTcro delitti* 
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J>elittì^ e Pene. Pan. lì. 


Contro ìSflUatifiu ART. XXII. Ogni Soldato, che farà reo di fallì- 
^^scritture pubbli- ficazionc di monete , o di fcritture pubbliche , fot 
frirà venti giri di bacchette per dugento Uomini , 
venticinque anni di galea, e il fucceflìvo sfratto da’ 
Reali Dominj . 

che foiTero Agguaiw ART. XXIII. Quel Soldato, il quale comperalTe 
roba rubata , occultalTe furto commelTo da altri , vi 
tenelTe mano , e in fomma facelTe 1’ ufizio volgar- 
mente detto di Jgguantatore ; foffrirà diece giri di 
bacchette per dugento Uomini , e cinque anni di 
galea . 


Contro le Truppe , ART. XXIV. Ogni Partita di Truppa , mandata 

che mandate a <lif- ^ r r ’ 

erezione, o li j galli, a difcrezione , o Ila gallieo di un luogo , o di una 

S o di un luogo , o . . Db b ’ 

i una famiglia . eli- famiglia , dovrà efigere , oltre all’ alloggio , foltanto 

«i^lTcro piu dello Ila- ^ , ■ r • .• -j 

tUuu. il doppio loldo, cornipondente a cialcun individuo 

di elTa Partita : e fe mai edgeiTe di più ; il fuo Co- 
mandante , qualora egli vi abbia colpa per trafeu- 
raggine , o per malizia , dovrà rifare il danno fopra 
i proprj averi , e foffrirà la pena di Cartello pro- 
porzionau alle circortanze : e gl’ individui della Par- 
tita faranno cartigati con più , o meno giri di bac- 
chette , a mifura del cafo . 


CAPITOLO* XIV. 


Deìitti de' Soldati in materia di Cojìumi’ 


Pese contrp i SoU 
dsiti Giumaiori , c 
Ca]JÌ>caA.uiiiiù 


ART. PRIMO. PRoibiamo efpreffamente ai Sol- 
dati delle Noftre Truppe qualfifia giuoco per dana- 
jo , vertiario , o altre cofe , che anno un prezzo qua- 

lun- 


Delitti de' Soldati in materia di coflumiXap.XIV. 

lunque , ancorché non fo(Te giuoco d’azzardo ; folto 
pena di fevero gaftigo , proporzionato allo circoftan- 
ze , ed alla reiterazione del fallo; e vogliamo che i 
Protettori de’ giuochi , volgarmente detti Capi-Ga- 
morrijli , fofffano la pena di diece giri di bacchette 
per dugento Uomini . 

ART. li. E’ vietato ai Soldati di tener con loro . che ttheffem fe<-« 

loro donne di caut* 

delle donne di cattiva vita, lotto pena , fe ciò ac-v»Tiu. 
cada nella Cuernigione , a’ Soldati , di quindici giri 
di bacchette almeno di dugento Uomini ; ed alle 
' donne , di un anno ^i carcere : fe poi avvenga in 
Campagna , allora quelle faranno confegnate al Gran 
l’rcvoflo , affinchè le difcacci dall’Armata ; e i Sol- 
dati folciranno la pena fuddetta. 

ART. III. I Soldati, che mentiranno per ifeufarfi che memiffer# i»r 

. irciiGirfi (U q«»lrhe 

su ({uakhe mancanza , faranno cauigati con piu , o manemu , o ibuitr. 

..... . ,|. 1 /• 1 /r l'ero del nome ae Su- 

meno gin di bacchette. L quelli, che li avvalelle- perior» . 
ro del nome di qualche Superiore per giugnere a’ 
loro particolari fini , o per aflunti di Servigio , fen- 
zachc ne abbiano avuto la facoltà ; faranno con tut- 
to rigore cafligati , fecondo le circollanze del cafo . 

ART. IV. Con ogni rigore farà cafligato quel Sol- che giunffero u fal- 
dato , che per particolare interelfe giuralTe il falfo . 

Quello poi, che in caufa criminale incolpafle un al- 
tro con falfo giuramento , dovrà effiere punito colla 
pena Ileffa , che l’ accufato avrebbe dovuto foflrir» 
a cagione di tal falfo giuramento : e nella medefi- 
« ma pena incorrerà il Soldato , che con premeditata 
malizia avelfc perfuafo giurare il falfo ad altri . 

M a ART. 


iSo 
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Che ART. V. Quel Soldato , che con irriveren^ , e 

ctft Oae. deliberaiione conofciuu di difpreizo malmcnafle di 

fatti qualche Sacra Immagine , o altra cofa dedicata 
al Divino Culto , farà condannato per dicce anni 
alle galee; o , richiedendolo le circoftanzc, farà con- 
dannato a galea in vita ; qualora non fi rilevaffe di 
effer ciò accaduto perchè era egli fatuo , o mente- 
catto, come per lo più è da prefumerfi : nel qual 
cafo pafferà nello Spedale degl’ Incurabili. 

^ ART. VI. Quel Soldato, che profferiffe delle be- 

‘‘•‘^'^'"■ftemm.e contro U Santo Nome di Dio, della Ver- 
oine , de’ Santi , e di tutto ciò , che comprende i 
Mifteri della Noftra Santa Fede Cattolica, o giuraffe 
cfecrabilmente ; farà caftigato con dieci gin di bac- 
- chette di diigento Uomini: e fé ricadcITe in tali de- 
litti , firà mandato per diece , o più anni alle ga- 
lee , a mifura della gravità del cafo . 

ART VII Se un Soldato rifultaffe reo del dete- 
vizio nefando, foffrirà diece giri di bacchette 
di duaento Uomini , e cinque annt di galea . 
coaut. AM.Vm. «Soldato, che nelle crfe delle do^ 
Donme libere feceffe- libere faceflc il Icnonc , o il protettore , lonrira 
^ diece giri di bacchette per dugento Uomini, e cin- 
que anni di galea. a r ... x n 

ART. IX. Niun Soldato ricetterà , faciliterà nella 

*a"è £ nafeonderà aftutamente , e di propria fetenza, 
difenderà apertamente , e con violenza un reo , 
per non farlo arrefiare , il quale fia contravvenuto 
a qualcheduno degU Articoli della prefente Ordinan- 


v' 
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Pene pronunciate contro i Difertori. Cap.XV. i9i 

la ; fono pena , fe il reo è fuggito , dello fteflb gi- 
ftigo dovuto al fuggitivo ; e fe è flato arreflato , di 
più , o meno giri di bacchette, o anche del prefi- 
dio , o delle galee , fecondo le circoflanze . 

ART. X. Vietiamo efpreflamente l’amico abufo , P?ne pe’ soMad l». 
di tenere col ferro, o colb catena i Scadati incor- 
rigibili per ifcontar 1’ uomo da porfi in loro vece : 
ma vogliamo che i detti Soldati incorrigibili , fenz’ 
attenderfi 1’ accennato fconto , fi debbano pronta- 
mente licenziare dal Reai Servizio , dopo fofferto il 
gafligo corri fpondente ai loro falli , preferirlo nelle 
prefenti Ordinanze , e nel Regolamento privato delle 
pene economiche . 

ART. XI. Perniano de’ delitti contenuti in que- i, rena 
fla Ordinanza potrà fervir di feufa P ubbriachezza 
al delinquente ; nè P afferire di efler egli flato ub- 
briaco nel momento , in cui commelTo fi forte il de- 
litto , potrà efler di confeguenza per produrgli la 
minima minorazione di pena . 

CAPITOLO XV. 

Delle pene pronunciate contro i Difertori^ 

ART. PRIMO . Confidcrando Noi che la di- iJca prefimÌMre 
ferzione è uno de’ delitti contro lo Stato, e che 
non ve ne può efler altro più nocivo al Noftro Reai 
Servizio , fpecialmente fe queflo delitto vien com- 
mertb in tempo di Guerra ; è perciò Noftra Reai 
Mente che i rei di tal delitto iìano puniti colla pe. 

M 3 


na 


ti% Delitti, e Pene. Pa.rt.II. 

na della morte in alcuni cafi graviflìmi , come an- 
dremo divifando qui appreffo . Ne’ cafi poi meno 
gravi, o accompagnati da circofianze infamanti, vo- 
gliamo die tali rei fiano condannati al prcfidio , o 
alla galea , o frullati , e marcati dall’ Efecutor di 
Giuflizia . E finalmente quando la diferzione non 
fia accompagnata da circofianze aggravanti , vogliamo 
che fia in parte punita colla pena della bacchetta , 
ed in parte , o interamente contraccambiata colla 
prolungazione del tempo di lèrvizio , fecondo verrà 
fpiegato no’ fcguenti Articoli . 

CAPITOLO XVI. 

Del Ritorno volontario de' Dif ertoti. 

Qn*o<!<> tiB Snldico ART. PRIMO . Se un Soldato fiafi afientato dal- 

fcriiire ,^è'qu'»n>i'o 1^ fua Compagnia fenza licenza, non vi abbia fatto 

inanfore , illuni»- . . . r rr • i i 

«nmiuii <uiu c»jn- ritorno tra due giorni luccemvi a quello , nel quale 
avrà mancato alla vifiu , e feguiti a mancare alla 
vifita del mattino del terzo giorno; farà egli confi- 
derato come Difenore , regifirato come tale dal gior- 
no della fua afienza nel libro delle Filiazioni , e de- 
nuncialo fubito dal Comandante del Corpo ai Supe- 
riori immediati , e Maggiori , alMiniAro della Guer- 
ra , ed a’ Comandanti di Milizie, Prefidi, e Gover- 
natori de’ luoghi , dove fi poffa credere efierc rifug- 
gito il Difcrtore per motivo di avervi parentele , 
ed aderenze , o per altra caufa ; affinchè polTa farfe» 
ne pronu ricerca . Ben intefo però che quando il 
. • detto 


J.. y.-'-Tf , 
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Ritorno volontario de' Difertorì. Cap.XVI. 

deno Difertorc non fia arredato fuori de’ limiti , fta- 
biliti da’ bandi dell’ Efercito per la confumata difer- 
lione ( i quali nelle Piazie d’ Armi , o ne’ Quartie- 
ri , dove vi fiano Truppe di Guernigione , o anche 
di palTaggio , non debbono mai oltrepaiTare la didan- 
za di un miglio , contando dalla Barriera , o ultima 
Cala della Piazza , o del Quartiere , purché le por- 
te non ne fiano date confegnate ) farà cadigato co- 
me Emanfore , colle pene dabilite per h difciplina 
del Corpo , a proporzione della durata del tempo, 
in cui lì farà mantenuto lontano della fua Compa- 
gnia ; purché non li provi ch’egli fia ufcito fuori de* 
limiti fuddetti , e poi ritornato dentro de’ medefimi; 
nel qual cafolfarà confidarato come Difcrtore. 

ART. II. Se un Soldato , in luogo di elferfi al- 
lontanato dalla fua Compagnia , fi adenti dalla Guar- 
dia, o da un Didaccamento , e, oltre al non elferfi 
ritirato colla delfa Guardia , o col Didaccamento | 
abbia ancora mancato alla vifita nel mattino del 
fcguente giorno ; làrà egli da quel punto confi- 
derato come Difertore : e fi praticheranno tutte Id 
diligenze , e mifure defcritte nell’ Articolo prece- 
dente . 

ART. III. Oltre a quanto vien determinato, e 
prefcritto ne’ precedenti Artispli, fe verrà arredato 
qualche Soldato , che fiali portato fuori de’ limiti 
fidati , fenza la dovuta permifllone ; farà foggettato 
alle pene , che fi dabilifcono appredb contro i Di- 
fertori . 


Ed altontinuidoC 
dall] Guardia , o li* 
uà Uiltaccamcim ■ 


E quandn Tufi 
uro fuori de’ lunità 
ftabilici . . 
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Equindontorni pri- ART. IV. Ogni Soldato , ch’eflendofi afTentato 

ina del tcinpu {labi- i. />.. . ..... 

lito j>tr la conriinu- icnza uccnia taccia ritorno prima de termini indica» 
» diieniont. Artìcoli precedenti , non farà giudicato co- 

me Difertore ; ma farà folaraente punito a norma 
della difciplina del Corpo , fuorché ne’ cafi eccettua- 
ti in quella Ordinanza. 

Me* jjtBeriU de’ Di. AUT. V. Il Soldato , chc ritoma fpontancamente 

tio fpontaneawentc. alla fua CompagHU , ma dopo il termine prefcriito 
di fopra , fpc-rimenterà ancora gli effetti della Noflra 
indulgenza ; e non incorrerà in altra pena , fenon- 
chè dovrà riparare al fuo fallo con un numero più, 
o meno grande di anni di Servizio nel Reggimen- 
to , nel quale l’ avrà commeffo . 

I imite Ritorno ART. VI. Limitiamo però a tre mefì in ten^ di 

à"p«"'° pace, c a dieci giorni in tempo di guerra lo fpazio, 

guctr» . j^TqJ lafciamo al pentimento , ed a’ rimorfi de’ 

Difertori, da contarfi dal giorno della loro affenza, 
per effere ammeffi all’ indulgenza ; elaflb il qual tem- 
po , non Taranno più ammeffi al Ritorno volonurio. 

II Difertore , che in ART. VII. Il Soldato , che IH tempo di pace fia 

direi'gióriù'" difertato , e ritorni volontariamente fra lo fpazio di 
/ dieci giorni , fervirà un anno di più del tempo del 

fuo ingaggiamento . 

che in tempo di guer. ART.VIII. Se poi fia difettato in tempo di guer- 

fiìorni. ra, e li prelenii fra dieci giorni , farà due anni di 

più di Servizio . 

Che ri ritorna , do- ART. IX. S’ egli c diferiato portandofi al Ncmi- 
^ eflierelUtoaiNe- ^ c lì prcfenti in detto termine, fervirà otto an- 
ni di più . 


ART. 


Fìtomo volontario de' Difirtori . Cap.XVI. i8ó 


ART. X. Se farà difettato il giorno precedente 
a quello di una Battaglia , o pure da un Diflac- 
camento di guerra , da una Piazza alTcdiata , o 
da una Trincea , tuttoché non foffe paifato al Ne- 
mico ; farà cfclufo dal beneficio del Ritorno vo- 
lontario . 

ART. XI. Il Soldato , che fia difettato in tempo 
, di pace , quando ritorni volontariamcutc dentro lo 
fpazio di tre meli , ma dopo dieci giorni della di- 
ferzionc ; fervirà due anni di più del fuo ingaggia- 
mento . 

ART. XII. Se avrà fcalato le Mura, e ritorni ne- 
gli accennati tre mefi , fervirà per tre anni di più 
del fuo ingaggiamento : ma in tempo di guerra fer- 
virà quattro anni di più , purché ritorni fra dieci 
giorni . 


!! SoMiito , chi lii- 
fèria im };iarnn pn. 
ma delia 

o da ua luu^u dt 
guerra . 


Che diftnanco 
tempo d» pace ritor- 
ni fìa tre in«4» , tni 
dopa diece gioriù 
della diiorzlone. 


Che aver>ila fcslstn 
le Mnrngl'te ricorni 
fra tre meli in tem- 
po di j»Acc « t fra 
dicce rjorni in can- 
di guerra. 


ART. XIII. Quattro anni di più di Servizio farà eh; aiftnando abbi» 

- . portai* arme da fuo- 

quel Soldato , che nel difettare in tempo di pace CO , e ritorni fu tre 

, , . , ir . , , wefi in tempo di p?. 

abbia portato via arme da fuoco, e ritorni nel ter- ce, e fra dkee giorni 

• . r r V • .in tempo di guerra. 

mine indicato di tre meli : ma ne tara cinque m 
tempo di guerra , purché il ritorno fi verifichi Ira 
dieci giorni . 

ART.XIV. Se mai un Soldato faccife ritorno nc- eh; abbia porrato le 

U y.j. . ,•! .. fuc arme da fm»co, e 

Ipazj di tempo^ indicau ne precedenti due Arti- ftalato ieMunciie, 
coli , dopo di elTere difertato colie medefime circo- 
Ranze cumulativamente , cioè fcalando le Mura , « 
portando via le fue arme da fuoco ; dovrà egli fer* 
vire altri fette anni , oltre l’ ingaggiamento , in tem- 
po di pace , ed otto in tempo di guerra . 


ART. 




Delitti, e Pene . Pari. IT. 


clit in Mmp» ai r». j\RT. XV. Ogni Soldato, che in tempo di pace 

ce diferri ttaniio di ,./• .-r i i- r. • • 1 /-» C 

Servino , e ritorni allena , clTcndo di ScrvulO , e ritorna al Corpo Ira 
fr^ urinari?"' ’ ” fpazio di dicci giorni, farà altri quattro anni di 
Servizio di più deli’ ingaggiamento ; « ne farà otto, 
quando ritorni fra tre mcfi . 

che in tempo ai guer. ART.XVJ. Ritornando fra dieci giorni colui, che 
scrvì^ioVe^morn! tcmpo di guctra fu difcitato effendo diservizio, 
ti» diece giorm . fgpvirà Otto anni oltre l’ ingaggiamento . 

che difetti ftjndo in ART. XVII. Sc alcuno difetti effcndo in Senti- 
sentmeii», o Vedo- Q Ygjjgjfj, g ritorni fra tre mefi,fervirà per 

ta, e ritorni fra tre ’ ’ ’ r 

iiiefi in tem|m di pa- altri fci anni di più oltre r ingaggiamento , fc la 

ce,e ira dicce giorni io oo 

in tempii di guerra, diferzionc fia accaduta in tempo di pace ; ma fe fot 
fe accaduta in tempo di guerra , fervirà dodici an- 
ni di più , purché ritorni fra diece giorni . 

Il Capo de! Compio- ART. XVIII. Il Dilcrtorc , che fia Rato Capo del 

to. che ritorni frane « | . i i . 

mefi in tempo di pa- Com pioto Ili tcmpo di pacc , ntomando nel termi- 
S «m^**digu«ra"! ne dì tre mefi, fervirà dodici anni oltre T ingaggia- 
mento : fe ciò accada in tempo di guerra , ne fer- 
virà venti, qualora il ritorno fi verifichi tra diece 
giorni . 

li Direttore, che ab- ART. XIX. Quel Difcrtore , che avrà portato via 
fuo ,*’oT»"tmf ca- il 1 o l’altrui Cavallo , farà tenuto a fervire per 

ifece ’giornMT'tem* ’^^nti anni , purchc ritorni fra dieci giorni in tem- 
po di pace , e Ira pp «ucrra : in tempo di pace poi , ritornando fra 

«e mrii in tempo di n r r r » 

e»*'"*- tre mefi , 1’ aumento di Servizio farà di otto anni . 

-, - ART. XX. Il Soldato, che fia difettato due voi- 

V tc , e goda del Ritorno volontario , dovrà fervire 

temimi lUoiiiti. ^ * % ii r 

pel tempo corrifpondente alla qualità della feconda 
diferzionc , ed una metà di più : ma le fia dilèrta- 

to 



Ritorno volontario de' Difertori. Cap.XVI. 18/ 

to tre , o più volte , e goda del fuddctto Ritorno , 
dovrà fervire il doppio del tempo corrifpondente 
alle circoftanze dell’ultima diferzione . 

ART.XXI. Ogni Soldato, che lìa ritornato fpon- ii soMito airmort, 
tancamente al fco Reggimento , e che vi goda la 
grazia del Ritorno volontario , conferverà nella fua 
Compagnia la ftefla anzianità, che prima avea ; e 
làrà fufccttibile di avanzamento, fe per la fua buo- 
na condotu eiunea a meritarlo : ma i Bain-Ufuiali <*» 

° e ^ dito . 

difertori , ,che fi reftituifeono al Reggimento colla 
detta grazia , rimarranno femplici Soldati , fino a 
tanto che la buona condotta de’ medefimi faccia di 
nuovo meritare ad efiì il pafiaggio al loro primo 
impiego . • 

ART. XXII. Quando un Soldato difertore voglia Metodo conia i Di- 
profittar della grazia del Ritorno , fi prefenterà al fi"i“e 
•CommilTario di Guerra della Città , ove fi ritrovi , 
o della più vicina , e , in difetto del CommilTario 
di Guerra , a qualunque Magiftrato del Regno ; di- 
chiarando la fua diferzione da tale, o tale altro Reg- 
gimento , o Corpo ; fpecificandone la data , e le cir- 
coftanze ; ed allìcurando di eflere nell’ intenzione di 
riparare al fuo fallo , e di ritornare a proprie fpefe 
quanto prima al fuo Reggimento , o Corpo . Il Com- 
niillàrio di Guerra , o il Magifirato , a cui egli fi 
foiTe indirizzato , gli farà il certificato della fua di- 
chiarazione , il quale durerà per tanti giorni , quan- 
ti il detto Soldato ne avrà bifogno a fare il fuo ri- • • - - 

torno } e quelli giorni verranno fpccificati in piè • ' ' 

del 
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del certificato , col cui documento non potrà egli 
efiere arrecato fra detto tempo , efeguendo , fenza 
deviare , il cammino indicato . 

lenificati de- Com. ART. XXIII- Il detto Certificato però non avrà ^ 

di’ eftendere pel Difertore la gaazia del volon- 
» cui II prefcmino i Ritomo oltre ai tre meli in tempo di pace 
valevoli^» pi^ungM ^ oltjg jigei giorni in tempo di guerra , fiflato 
tnrM^trc ai termi- in queAa Ordinanza ; e neppure potrà prefervarc 
tal Difertore dall’ eflere arrefiato per ifirada , o ar- 
rivando nel fuo Reggimento , quando abbia egli ol- 
trepaffato detti termini. 

Il Difertore ritorni. ART. XXIV. 11 Difcrtorc , chc arriverà al fuo 

to al Corpo a chi fi , -iit» 

prefenttia. Reggimento per dimandar la grazia del Ritorno vo- 
, lontario , fi prefenterà immediatamente al primo Po- 

llo , che s’ incontri ; il cui Capo lo farà condurre 
al Principal Pollo della Guernigione , o del Quar- 
tiere , palefando al Comandante di quell’ ultimo Po- 
flo r oggetto del fuddetto Pvitorno ; il qual Comart- 
dante ne darà parte fubito al Comandante della Piaz- 
za , e a quello del Reggimento . Lo fteflb Diferto- 
re farà condotto in prigione per ordine del Coman- 
dante della Piazza , affin di rellarvi quel tempo , 
che fi richiede per conteftarc legalmente l’epoca, e 
le circoftanze della fua diferzionc, quelle del ritorno, 
cd il tempo del' Servizio, ch’egli farà obbligato fare ^ 
in riparazione del fuo fallo ; e quindi farà liberato 
dall’arrello , dopo adempiute le dette folennità . 

T fe il R;pg'in:nto ART. XXV. Se il Reggimento del Difertore fofle 
f.a in c imi igna • jjp Efcrcito , o all’ Accampamcnto , il Soldato farà 

la 
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Digitized by Google 



Ritorno volontario de' Difertori. Cap.XVI. iS^ 

la detta dichiarazione al Comandante del primo Po- 
(lo , che ritroverà . Coftui ne darà parte all’ Utlzial 
Generale , o ad altro , incaricato del dettaglio di 
Servizio dell’ Efercito ; e , dopo ricevutine gli ordi- 
ni , iarà condurre il Difertore al Tuo Reggimento , 
dove coRui farà trattenuto alla Guardia del Campo 
per efler foggettato alle formalità preferitte nel pre- 
cedente Articolo. 

ART. XXVI. Le difpofizioni della prefente Or- 
dinanza , tanto negli Articoli precedenti , quanto ne’ 
fuiTeguenti, relativamente alla diilinzione delb pa- 
ce , e della guerra , avranno la loro applicazione ne’ 
fegi^nti termini . 

1. Ogni volta che un Reggimento farà fuori Re- 
gno , o fulle Frontiere nel cafo di doverli quelle 
guardare dall’ Inimico , il Difertore del detto Reggi- 
mento farà fottopoRo alle pene preferitte in tempo 
di guerra. 

2. Per confeguenza i Difertori del Reggimento , 

che llarà fulle Code durante una Guerra di Mare, 
làranno fottopolli alle ilelTe pene . . 

3. Quelli del Reggimento , che lì trovi nell’inter- 
no del Regno , o su di una Frontiera lontana da 
quella , dove fia il Teatro della Guerra , faranno 
foggetti alle RelTe pene llabilite in tempo di pace 
contro i Difertori . 

4. Ma fe un Difertore voglia profiture della gra- 
zia del volontario Ritorno , e in quello intervallo 
il fuo Reggimento palli ali’ Efercito , o li conduca 

fulle 
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Culle Frontiere, dov’c il Teatro della Guerra ; ul 
Difertore non farà più ammeflb al Ritorno Tolon- 
tario , fe abbia oltrepaffato il termine di dieci gior- 
ni , da contarfi dal dì dell’ arrivo del Reggimento 
all’Efercito, o Tulle Frontiere: poiché, ftorfo que- 
fto termino , non viene più conceduta la fuddetta 
grazia durante la Guerra. 

ART. XXVII. Concediamo intanto la grazia del 
Ritorno volontario a quel Difertore delle Nolire 
Truppe , il quale , ne’ termini fiiTati per detta gra- 
zia , abbia prefo ingaggiamento in un altro Reggi- 
mento , qualunque fia il tempo , in cui dichiari la 
fua diferzionc ; purché quella non fia accomp^nata 
da circoRanze , che l’ efcludano . Egli adunque farà 
la dichiarazione al Comandante della fua Compagnia, 
il quale ne darà parte al Maggiore , e quelli al Co- 
mandante del fuo Reggimento . Il Difertore farà ar- 
rellato , e condotto al fuo primo Reggimento , dove 
farà giudicato nella fteffa maniera che tutti i Difer- 
tori ammelTi a profittare della grazia del Ritorno vo- 
lontario , fenz’ abbonarglifi il fervizio predato nel 
Reggimento non fuo . 

CAPITOLO XVII. 

De' Dijertori arrecati . 

ART. PRIMO. ^Jon avendo Noi nel precedente 
Capkolo preferitto altro pe’ Difertori delle Nollre 
Truppe ,,i. quali volontariamente ritornino nel tem- 
po 
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po ftabilito , fe non fe quello di dover elTi riparare 
al loro fallo con un numero più , o meno grande di 
anni di Serviiio; comandiamo ora che fiano fogget- 
tati alle feguenti pene coloro , i quali faranno arre- 
dati fenz’ aver profittato di detta grazia , o che nc 
faranno indegni per le circoftanze della diferzione . 

ART. IL Qualunque Soldato arredato , quando fia 
difertato in tempo di pace , non enTcndo di Servi- ''^Tildo lù smvÙ»" 
tio, paflerà quindici giri di bacchette per dugento 
Uomini; e fervlrà otto anni di più del tempo, che 


rimaneva a fare . 

ART. III. Se fia difertato durante la Guerra, non 
cflendo di Servizio , paflerà venti giri di bacchette 
per dugento Uomini ; « fervirà fedicf anni di più 
del tempo , che gli rimaneva v a fare . 

ART. IV. Se fia difertato dall’ Efercito la vigilia, 
o li giorno di una battaglia , o fe fia difertato da 
un Didaccamento inviato contro il Nemico , da una 
Piazza aflediata , o da una Trincea ; dirà frullato 
per mano degli Efecutori della Giuflizia Ordinaria , 
fognato colla lettera C. alla fpalla , e condannato 
alle galee per venticinque anni . 

ART, V. Quando colle flefle accennate circollan- 
ze fofle difertato al Nemico , farà impiccato . 

ART. VI. Ogni Soldato arredato in tempo di pa- 
ce dopo di avere fcahato le Mura , o altro Riparo, 
non eflendo di Servizio , foffrirà venti giri di bac- 
chette per dugento Uomini , e fervirà dodici anni 
più del fuo ingaggiamento ; ma in tempo di Guerr 
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la , farà condannato alle pene prcfcrltte neirArt.TV.; 
c fe vi fi aggiunga la circoflanza di cfier egli anda- 
to al Nemico , foffrirà la pena di morte . 

che in cCTipo di p». ART. VII. Ogni Soldato, difettato nell’ atto eh’ 

ai Servino*© in scn. era di Scrvizio in tempo di pace» ed arrecato , farà 

imtiia * o VeUctu . ^ *111 

conaannato a venti gin di bacchette per dugeuto 
' Uomini; e fervirà fedici anni di più del fuo ingag- 

giamento : e fe la diferzionc accada in Sentinella , o 
Vedetta , foffrirà venticinque giri di bacchette per 
dugento Uomini ; e fervirà venti anni di più dell’ 
ingaggiamento . / 

Ole in ttmpo di AllT. Vili. 11 Soldato , che, ftando di Servizio, 

Guerra iiilcrtino col- ^ /• v i 

le dtuc circouanu. diicrtailo m tcmpo di Guerra , lara condannato a 
venti anni di galea , dopo venti giri di bacchette di 
dugento Uomini : e fe flava in Sentinella , o Ve- 
detta , farà impiccato . 

Oit Tropno trovati ART. IX. Qualunque foldato difertore , arrcflato 

£xa*Neiiiui. „ ii m • i r 

colle arme alla mano nelle Truppe nemiche ^ o lo- 
lamento arrolato in quelle , farà impiccato , col fuc- 
' cpflìvo taglio della mano nel primo cafo , e fenza 
tal cfdccrbazione di pena nel fecondo . 

che «ano Capi del ART. X. Ogni Capo di un Compioto di diferzio- 

Comploco di difex* zi ^ * */•/»• 

xionc. ne^ arrcitato m tempo di pace > farà panato per 

venti giri di bacchette di dugento Uomini , marca- 
to colla, lettera D. fu Ha fpalla dall’ Efecutor diGiu- 
ftizia , e condannato a venticinque anni di galea : 
ma in tempo di Guerra' farà impiccato . Se poi la 
diferzione non aveffe avuto effetto , allora foffrirà 
egli venti giri di bacchette di cento Uomini , e la 

pena 
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pena di quindici anni di galea in tempo di pace ; 
ina di venti anni in tempo di Guerra , con vend 
giri di bacchette per dugento Uomini . 

ART. XI. Il Soldato, che in tempo di pace farà ci>e fiano p»ttec!p« 

* * ^ CompKHo noa 

flato partecipante del Comploto , cd avrà fiflato il pctfoiionito. 
giorno della diferzione col Capo , fenzachè per altro 
quella abbia avuto effetto ; pafferà dieci giri di 
bacchene di dugento Uomini ; e lèrvirà ono anni 
di più del fuo inga^iamento : ma in tempo di Guer- 
ra , oltre alla bacchetta , foffrirà la pena di dicci 
anni di galea . 

ART. XII. II Soldato che , fenza effer intrigato che non ifeopnno i 

- . Comploci , a^’cndone 

nel Compioto di diferzione, ne aveffe avuto feien- fciem». 
za , e non lo palefaffe ai Cioi Superiori , farà «bbli- ' 
gato a fervire per otto anni di più del fuo ingag- 
giamento in tempo di pace, e per dodici in tem- 
po di Guerra . 

itìlT. XIII. Il Soldato, che feopriri un Compio- RicnmptnCi p«’ soi- 

• ' ♦ * ^ , che KH>pron« 

to formato per difertare , o un Difertore di qualun- «n Oimpiot» , o un 

‘ ‘ • • • 1 Uiferterc. 

que Corpo ( facendolo arrenare ) mgaggiato in al- 
tro Corpo della fleffa Guernigione , • o Armata , o 
.occuluto in altro fito di quelle , fenza elTerlI di- 
chiarato ule ai Superiori Militari , o Politici del 
luogo ; riceverà di Reai conto dal Fondo del Ramo 
Militare trenta ducati di ricompenfa , fecondo li ac- 
cenna nell' Ordinanza di Piazza ; cd inoltre otterrà 
immediatamente la fua licenza, fe la delidera : ma 
fe prelcriffe di reflare nel Corpo, riceverà quaran- 
ta ducati , in vece di trenta ; e il fao nome rellerà 
G'mrifdi\. N affo- 
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affolutametite occultato . Che fe il detto Soldato (co- 
pritore fofle autor dell’ indicato Completo , riceverà 
pure le deferitte gratificaiioni , e non farà foggetto 
itd alcun gadigo. 

ptM tewò a sou ART. X IV. 11 Soldato, che in tempo di pace di- 
ferii dopo di aver rubato , farà fruttato dall’ Efecu- 
tor di Giuttiiia , marcato alla fpalla colla lettera D., 
ed L. , e condannato per dicci , o più anni alla ga- 
lea, a proporzione della natura del furto commef- 
fo ; in tempo di Guerra potrà elTer condannato an- 
che alla morte fe vi concorrano circoftanze aggra- 
vanti nel furto , e nella diferzione . 
c!i.iiri<iifm*r«»v. ART. XV. Ogni Soldato, che difettando in tem* 

po P?ce abbia condotto feco il fuo Cavallo , o 6 
fue armi , farà condannato a venti giri di bac- * 
chette per dugento Uomini , e a diece anni di ga. 
lea , qualora nella diferzione non vi concorrano cir- 
cottanze aggravanti . In tempo di guerra la pena 
della galea làrà di quindici anni , purché non vi iì 
linifcano le dette circottanze , che potrebbero pro- 
durre pena maggiore, ed anche di morte, a tenore 
del preferitto ne’ precedenti Anicoli . Ma (è il fud- 
detto Soldato avefle portato feco Cavalli , o armi 
di altri, allora farà egli fottopotto alle pene ttabi- 
le nell’ Art. XIV. ‘ 

che nell* fflere^rre- ART. XVI. Il Difeitorc , chc vcnga arrettato di* 
fen a mano armata contro un Dittaccamento 

Beali Truppe, dalle quali foffe infeguito , farà 
® morte . E la ttcflà pena foffirirà il Sol- 
dato 
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dato , che per difertare aflaltaflc , e difarmaffe Sen- 
tinelle, e Porti di Guardia. 

, ART. XVII. Ogni Soldato, reo di diferzione, o fi difen.leirt coi- 

,i. y - trmc ncJr elTcr# 

di altro 'delitto, le venga arreltato da Birn , o Pae-* irreiuto come reo 
lam , di qualunque dalle , ed a mano armata uafi altro deiuro <u Bir- 
contro loro difefo , làrà condotto al fuo Reggimen- "’* *’**""' 

IO , o Corpo per partarvi venti giri di bacchette di 
dugento Uomini; e fervirà quattro anni di più dell* 
aumento di Servizio rtabilito per la lemplice» difer» 
zìone , qualora ila il caTo di tale aumento : ma fé poi 
al detto Soldato corrifpondcire pena di galea , o pre- 
lìdio, làrà querta accrefeiuta di quattro anni di più . 

ART. XVIII. Qualunque Soldato, che in Gucr- che ficefle «>■«» 

. . y . • I /• • di d fcTtione, o folte 

nigione faccia conato di diferzione, p venga incon- inco»crmco con ib:ci 

1 . • . . \ r r 1* /r raenciti per coìtuiiU' 

trato in abiu mentiti , col lofpetto di elTere per com- wu . 
metterla ; paflerà dieci giri di bacchette per dugen- 
to Uomini , e fervirà quattro anni di più del Tuo 
ingaggiamento : ma fe ciò avvenga in Campagna , 

P aumento del Servizio farà di otto anni . 

ART.XIX. Ogni Soldato , che per la feconda voi- che foiT: recidiro 
ta na arrertato come duertore , fofirira e pena ~ 

corrifpondente a tal feconda diferzione , ed inoltre 
la metà di tal pena : fe poi fia arrertato^ per la ter- 
za volta , o più , farà condannato al doppio dellq 
pena rtabilita per la qualità dell’ultima diferzione . * 

Jn qualunque cafo però la bacchetta non oltrepaf- 
fcrà venticinque giri di dugento Uomini . , - 

ART. XX. Se un Difertore fi farà ingaggiato in che difenandn 
altro Corpo , e non rt ila dichiarato per proiìttare ù »ìm 
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della grazia del Ritorno volontario , deferitta nell’ 
Articolo XXVII. del Capitolo XI. di quella II. Par- 
te; elTcndo feoperto nel Reggimento, nel quale fiali 
ingaggiato, fari ricondouo al fuo primo Reggimen- 
to , dove Tofirirà la meli della pena corrifpondente 
alla qaaliti della Tua ultima diferzione . 

A UT. XXI. Se il Difartore ingaggiato venga feo- 
perto in un altro Reggimento , e ricondotto per con- 
fjguenca al fuo primo Corpo , avendo la qualità ag- 
gravante di aver rubato ; farà fi^uftato per mano 
dei!' Elècutor di Ciuflìzia , marcato alla fpalla colle 
lettere D. , ed L. , e condannato in galea per dieci, 
o più anni , facondo la natura del furto commefib . 

ART. XXII. Tutte le volte che un Soldato reo 
di diferzione , o di altro delitto folTe nel cafo di fu- 
bire qualdic pena afflittiva per mano degli Efecu- 
tori di Giuilizia , dovrà prima dell* efecuzioae de- 
gradarli dall’ arme . 

ART. XXIII. Quando le circollanze complicate 
della diferzione 'avranno rapporto a varj Articoli di 
quella Ordirtanza, farà giudicato il Difertore per le 
circollanze più gravi , e condannato alle pene più 
rigorofe di elfi Articoli . 

ART.XXIV. Ogni BalTo-Ufiziale, ©Soldato arre- 
nato , trovandoli nel cafo di clTer obbligato ad una 
prolungazione di Servizio , verrà pollo alla coda 
della Compagnia : ma quando non fiali preferitto che 
debba fervir da femplice Soldato , farà fufeettibile 
delle maggiori paghe, e degl' Inyiieghi Militari, che 

pc* 


Di. 


Gi'ogle 
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pe' buoni Tuoi Servizj potefTe meritare , incomincian- 
do però a godere di un tal vantaggio' del primo 
giorno del detto aumento di Servizio . 

AI^T.XXV. I BaiC-Ufiziali difertori faranno con- i Bifi-uCzi*n Jì. 
fidcrati , e caligati come i Soldati s e fe difcrtaflbro 
elTendo Capi di un Pollo , o di porzion di Truppa 
in attuai Servizio Reale , faranno ripuuti come Sol- 
dati , che difettano in Sentinella . 

ART. XXVI. 1 Dilértori in qualunque modo ri- t Kranori, che io. 

. • V. 1 i*r • /• • /? Veliero cutuinuire 1 

cupcrati , 1 qua*i doveflero continuare a l;rvire , fa- f-rvire • Taranno e- 
• • • I- -V I /r I qu'paegtaci su' l'ouai 

ranno equipaggiati di ciò , che pofla mancare al com- 
plctJ di tulli i generi del loro corrifpondente Ve- 
ftiario s Correame , ed Armamento ^ fugli averi de^ 

Fondi di Recluthzione , e di Armamento .■ 

ART.XXVII. I Soldati t che aveffero indotto al- *"''•**’•'’“ **'*" 
tri alla diferzione » o cooperato alla medciima con ftraone.o c&apera- 

, r r n r loallamedciiiua.c»- 

qualunque mezzo « liali quella coniumata , o no^ma juma. 
foffriranno le llcfle pene ftabilite per coloro , che 
difertano, o tentano la diferzione , eccetto i caR di 
formale Compioto. ^ 

CAPITOLO XVIII. 

" I 

Da' Soldati affenti con licen'^a , o ufeiti dallo 
Spedale ; e delle Reclute . * 

ART. PRIMO. v-/Gni Soldato ^ che ritorni al sordxti con iì<^nn , 

. . 1 • j- fi cherUornanonelter- 

propno Reggimento nel termine di tre meli dopo mine <(> tm m.-i! do- 
ipirata la fua licenza , fenza giuilihcare il fuo riur- 
do con fede di malattia in forma valida , o di altro "® 
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cafo fortuito inevitabile , profitterà della grazia del 
Ritorno volontario ; ma farà foggetto alle formalità 
preferitte pe’ Difertori , che godono tal grazia. Quin- 
di fe il ritorno avvenga nel primo mefe , il detto 
Soldato fervirà un anno di più del fuo ingaggiamen- 
to ; fe nel fecondo mefe , fervirà un anno , e mei> 
zo ; e fe nel terzo , fervirà per due anni . 

ART. II. Al dilà del termine di tre mefi , da con- 
tarli dallo fpirar della licenza , niun Soldato farà 
più ammclTo al Ritorno volontario ; e fe fia arre- 
ftato , verrà fottopollo alle pene preferitte contro i 
Difertori arrcllafi ; purché non produca validi do- 
cumenti d’ infermità , o di altro legittimo , ed ine- 
vitabile impedimento . 

ARX. HI» Parimente foggiacerà alle Refle pene 
quando venga arfcllato nel fuddetto intervallo di 
tre mefi , fenzachè abbia profittato della grazia dei 
Ritorno volontario. 

. ART. IV. Qualunque Soldato , eh’ elTendo ufeito 
dallo Spedale non giunga al fuo Reggimento nel 
termine fiffato per tal viaggio , e notato nel vigliet- 
to di ufv.ita , o fia BalTa dello Spedale , fenza giu- 
Rificare il fuo ritardo con fede valida di convalc- 
feenza , o di altro accidente fortuito inevitabile ; fa- 
rà ammeflb alla grazia del volontario Ritorno , fe 
quello accade fra tre meli dopo fprrato il detto ter- 
mine : ma ^ palTati i medefinii , non godrà di detta 
grazia ; purché non provi elfer derivato il ritardo 
da Legiuimp , ed Inevitabile impedimento . Che s’ e- 
. gl» 
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gli viene arrertato O fra tre meli fonia profittare del 
Jlitomo volontario < o dopo quello termine fonia 
produrre l’ accennata pruova , farà foggetto alle pe- 
ne de’ Difertori arrefiati . i 

ART.V. Se un Soldato ufelto dallo Spedale ven- S: ronoin-ettitifMi- 
ga arrellato in qualfivoglia tempo fuori la ftrada ) ferite»* n«/»igiwc» 
che gli è Hata prefcrltta nella Balfa dello Spedale « *** ' 

iàrà fottopoAo alle pene llabilite contro i Difertori 
arrellati . 

ART. VI. Ogni Uomo Recluta ^ ch’elTendofi iri- RfcW» fur:':'«a . ft 

, 11 r !• r r • f ritorna fra Uae mdi » 

gaggiato nelle forme prefentte ) ua fparito ^ lenza otiopo. 
permilTionc del Reclutante ^ dal luogo del fuo in- 
gaggiamento ; qualora pentito del fuo fallo ritorni , 

al fuo Reggimento fra lo fpazio di due meli « farà 
anunellb alla grazia del Ritorno volontario , ferven-> 
do un anno di pid del fuo ingaggiamento i da dfi* 
correre dal giorno « in cui farà egli arrivato al Reg- 
gimento: ben intefo però che , fcorll gli accennati 
due meli « non farà più aouaelTo al Ritorno voloor 
tario . 

ART. VII. Se folTe arrellatp o fra i due meli u fii irr«ft>ci fra 

. , « , , , . , i diie mtfi , o dopo ; 

ienz aver profittato della mentovata grazia, o dopo « fe ri n a^giu»;;» 
Icorfo quello tennLoe ; farà condotto al fuo Reggi- aA*!» r 
mento, ed obbligato a feryirvi due anni di più del 
fuo ingaggiamento . Ma fe il faddetto Uomo Reclu- 
ta avelie fervito altra voha , (ofirìrà di più dieci 
giri di bacchette per dugemo Uomini. 

ART. Vili. Ogni Uomo Recluta partito dal luo. s« fiali aOnotinata 
%o del preio ingaggiamento per anaatu ad unire al ««Ddiic* àuttxtaka^ 
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t: al Hcggirrente, e Tuo Reggimento , fs Hofl allontanato dal Tuo cammi* 
lu'aw no con altro difcgno , e non oftante giunga al fuo 
dentro lo fpazio di due mefi , da coii- 
giomo , in cui traviò dal cammino; profit- 
*• ‘J'™ terà della grazia del Ritorno volontario , e fcrvirà 

due anni di più del fuo ingaggiamento . Se venga 
arrecato prima , o dopo i due mcfi , farà condotto 
al fuo Reggimento , ed obbligato a fervire quattro 
anni di più del fuo ingaggiamento ; c fe vi concor- 
ra la circoftanza di aver egli altra volta fervito , fog- 
giacerà ancora alla pena di dieci giri di bacchette 
per dugento Uomini . 

Se non tbbii profe- ART.IX. Se l’Uomo Recluta partito dal luogo, 
^'pTefcntrTrcor’p^ o^c fiafi ingaggiato , c munito deir itinerario , che 

«^^ve giugnerc al fuoReggimen- 
profeguita la ftrada, nè fia giunto al 
vito'aiui tempo prefilTo ; non potendo giufti- 

ficare la fua tardanza con valido attedato di malat- 
tia, o di altro cafo fortuito inevitabile , e prefcn- 
tandod al Corpo fra lo fpazio di due mefi , da con- 
tarli dal giomo , nel quale farebbe dovuto arrivar- 
vi , profitterà della grazia del Ritorno volontario 
colle ftefle condizioni di due anni di Servizio di più, 
come viene prefcritto all’ Art. Vili. Se fia arredato 
dentro Io fpazio di due mefi , o dopo fcorfo quedo, 
farà quattro anni di Servizio di più : e quando a- 
vtlle altra volta fervito , paflerà inoltre dieci giri 
di bacchette di dugento Uomini. 

art. X. Quando gli Ufiziali , Badl-Ufiziali , o 

Sol- 
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Sold.con liceni^., o ufciti dallo Sped. ec. Cap.X Fili, noi 

Soldati abbiano fatto delle Reclute , e vogliano far* Pntin prr invin 

, . . -in- j Reduce al Reggi» 

le partire per raggiugnere il Reggimento , daranno a oKatu . 
ciafeuna di loro , fé viaggia folo , o a colui ^ che le 
condurrà , elTendo molte inllcme , un Itinerario dU 
Ainto delle Città , c de’ Luoghi di paflaggio per giu- 
gnerc alla Guemigione, o al Quartiere del loro Reg- 
gimento , fiflando in quello le giornate di Marcia « 
e il giorno in cui le dette Reclute dovranno arriva- 
re , cl]c fi noterà fulla Filiazione , o fia fui Foglio 
del loro ingaggiamento . Il Primo Maggiore del Reg- 
gimento , o colui , che ne fa il Servizio , avrà cura 
di munir gli Ufiziali , e Soldati , deAinati a recluta- 
re , di Stampati per le Filiazioni , o Zìa pe’ Fogli 
d’ ingaggiamenti , di Paffaporti , e d’ Itinerarj , nella 
forma ricercata; e farà la AclTa provvifione ancora 
agli Cfiziali , che otteneffero licenza, i quali faran- 
no tenuti a fare delle Reclute . 11 termine di due 
meli , filTato per lo fpontaneo ritorno a coloro che 
faranno in grado di profitur di fimil grazia*, farà 
contato dal giorno fegnato full’ Itinerario , e nelle 
Filiazioni , o fia ne’ Fogli d’ingaggiamento , che avran- 
no eflì ricevuto per paflare al Reggimento . 

ART. XI. Quando un Uomo Recluu , fuggito , o pratica per le Red*, 
non giunto al fuo Reggimento nel termine a lui fif- |jiÌÌ^®profitmedd 
fato , voglia profittare della grazia del Ritorno vo- 
lontario , potrà prefentarfi al Commeffario di Guerra 
della Città , nella quale lì trovi , e , in difètto , a 
qualunque MagiArato del Regno : gli dichiarerà il 
fuo ingaggiamento pel Reggimento N. , la fua fuga 

/ ' dal 
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dal luogo , dove s' ingaggiò , o dalla flrada « che do^ 
vea tenere , o il fuo ritardo in raggiugnere il Cor- 
po ; fpecilicandogli le date , e le circodanze : e gli 
palcferà l' intenzione , in cui è , di riparare alla Tua 
mancanza , e di ritornare al Reggimento per la piò 
corta ftrada . Il Commeflario di Guerra , o il Ma- 
giftrato, a cui fiali egli diretto, gli fpediranno al- 
lora un Certificato della fua dichiarazione , valevole 
pel numero di giorni , de’ quali avrà egli ^ifogno 
pel viaggio , che farà dillinto , e fpedficato in piè 
del Certificato fuddetto ; mediante il quale , feguen- 
do il defcritto cammino , non potrà eflere arrcllato. 
lo fteffo. ART. XII. 11 Certificato fuddetto non avrà vigo- 
re di prolungare in favore dell’ Uomo Recluta , ol- 
tre i conceduti due meli , la grazia del Ritorno vOf 
lontario; nè potrà prcfervarlo dall’arrello , quando 
abbia oltrepalTato il detto termine . 

Annunzio di lltre ART. XIII. L’Uomo Recluta, che non efiendo 
giuntp al fuo Reggimento nel giorno , che gli farà 
dd Ritorno volontà fiflìito , profittalTe in feguito dentro lo fpazio 

di due mefi della' grazia del Ritorno volontario ; fa- 
rà foggctuto , arrivando al fuo Reggimento , alle al- 
, • tre prcfcrizioni feguenti , fecondo i varj cafi . 

'Recinta ingag^rata ART. XIV. Quando un Uomo Recluta fi fia in- 

jwr due Corpi , Ce di- . j • i i . . i i 

«hjata H fecomto in- gaggiato per duc Lorpi , ed avendo goduto del prcz» 
mo'^rpo!"* <iel primo ingaggiamento , dichiari volontariamen- 

te il fecondo nel primo Corpo ; farà ule Uomo 
giudicato a tenore dello ftabilito per chi profitta della 
grazia del Ritorno volontario , e fervirà quattro an- 
^ * ni 
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ni di più del Tuo ingaggiamento nel primo Corpo ; 
il quale renderà al fecondo la metà del prezzo dell’ 
ingaggiamento , che 1’ Uomo avea ricevuto . 

ART. XV. Se, in vece di dichiarar volontaria- se non io dichi»», 
mente il fecondo ingaggiamento prefo ^ fia feoperto 
nel primo Corpo > paiTerà egli dieci giri di bacchet- 
te per dugento Uomini, e fervirà otto anni di più 
nel primo Corpo; con efeguirfi T accennata reftitu- 
zione della metà del fecondo ingaggiamento . , 

ART. XVI. Se l’Uomo Recluta, ingaggiato, ri- Se lo dichiara nel 
tomi al fecondo Corpo , ed in eflb faccia la fuddet- 
ta dichiarazione ; il Maggiore corrifpondente , che 
la riceverà nella forma preferitta nell’ Art. XI. , glie 
ne fpedirà un Certificato , firmato di fua mano. , ed 
approvato dal Comandante del detto Corpo ; il qual 
Certificato farà valevole pel numero di giorni , di ‘ 
cui il detto Uomo avrà bifogno per arrivare al fuo 
primo Corpo i; dove farà condotto , e fottopollo a 
fervire quattro anni oltre al fuo ingaggiamento : ed 
allora quello primo Corpo renderà al . fecondo la 
metà deir ingaggiamento dato all’ Uomo fuddetto • 

ART. XVII. Lo lleflb Uomo, fe» invece di far e re non lo dichia- 
la dichiarazione nel fecondo Corpo , fia fcxjperto ^ 
verrà allora condotto al fuo primo Reggimento , e 
palTcrà diece giri di bacchette per dugento Uomini, 
ièrvendo otto anni di più del convenuto; con aver 
(èmpre luogo la Rabiliu rellituzione della metà del 
Tecondo ingaggiamento . 

ART.XVIII. Ogni Recluu , che Cafi impegnata 


ra, eit t Itepcua. 
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Recluti in due Reggimenti , fenza cflere ritornata ad alcuno 

jhe‘‘“nor Id dc’ duc ; quando fia fcoperta , ed arreflau , f.rà con- 
•icuao dt’ due. gl Reggimento del fuo primo ingaggiamento , 

vi pafferà venti giri di bacchette per dugento Uo- 
mini , e fervirà per altri otto anni , oltre dell’ in- 
' gagaiamento , e del dippiù defcritto nell’ Art. XIV. 
di quello Capitolo ; efeguendofi anche la rellituzio- 
nc della metà del fecondo ingaggiamento . 

Che prende pià di ART. XIX. Chiunque abbia prefo più di due in- 
due ingiggumenti , gaggiamcnti , non farà ammeflb a dichiarazione vo- 
lontaria ; c qualora venga arreftato , farà condanna^ 
to ad efler frullato dall’ Efecutor di Giullizia , mar- 
cato alla fpalla colla lettera L. , e condannato a 
dieci anni di galea . 

Rcctuu.chc ntirin- ART. XX. Qualora la Recluta abbia nell’ingag- 

perfona , menten- 

do il nome , la patria , o altro , avrà un mefe di 
tempo a dichiararlo ; terminato il quale , fe venga 
Icoperu, farà condannata a dicci giri di bacchette 
per dugento Uomini , ed obbligata a fervire quattro 
anni oltre al fuo ingaggiamento . 

U ftuTò. ART.XXI. Se i detti fallì fegni gli avrà dati per 
occultarli alle ricerche della Giullizia Ordinaria , fa- 
rà detta Recluta confegnata alla Giullizia medelìma 
per elTere giudicata: ma dopo tal giudizio, fe riful- 
terà innocente , o fe condarlhata non avrà folTcrto 
una pena difonorante , farà ricondotta al Reggimen. 
to , nel quale incomincerà a fervire pel tempo con- 
venuto ; 

ART. 
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ART. XXII. Ogni BafTo-Ufiziale , o Soldato, el^ B>n;.ufizUU,eSoi. 
fendo (lato riformato per infermità , o calTato ver- inViróica , •*nfuti 
gognofamente , e non avendolo dichiarato nel pre- n»n*^ìo*d,ch~ìn8 aU 
(èntarfi a prendere nuovo ingaggiamento ; farà con- 
dannato ; cioè il riformato per malattia , ad e(Tcr 
calTato vergognofamentè ; e quello , eh’ era già Rato 
efpulfo con difonore , ad effer frullato .dall' Efecu- 
tor di Ciudìzia , marcato colla lettera S. come Scroc- 
cone di un prezzo d’ ingaggiamento , e mandato in 
galea per diece anni. 

ART.XXIII. Gli Uhziali , che avranno fatto con* ufizìaiì, che im» 

f 0° OOfUrUT* UB 

trarre un iecondo impegno a Soldati , avendo Icien* fcconao impegno *i 

, I • f , r Soldato, iTcndo Cria» 

za del primo , laranno puniti con due meli di re- » gei primo . 
(Irizione in Cadello; ed i Soldati fodriranno le pe- 
ne (hbilite ne* precedenti Articoli . 

ART.XXIV. Un Gentiluomo , il quale nell' in- c«>itiim>«iat , cb« 
gaggiarfi avrà taciuta la fua condizione , potrà dichia- 
rarla quando voglia , e godere del privilegio della 
fua nobiltà , fuorché nel cafo di aver commelTo quei 
delitti, pei quali non giova tal privilegio. 


vnano taciuta la 
coadixàont • 


CAPITOLO XIX. 

, Del Giudii^o de' Difertori . ^ 

ART. PRIMO. Avendo Noi fatto conolcere , Aonuaaio pri gl».' 
per la prefente Ordinanza , la Nodra fovrana volon- conno ^DÌfcwrì. 
tà riguardo ai Difertori , e dabilito le corrifponden- 
ti* pene , ed anche i mezzi pel ritorno , e per la 
grazia fe quelli (1 pentidero del loro fallo per ripa- 

jar- 
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farvi ; vogliamo quindi che , fcorfo il termine pre-V 
fcritto pel Ritorno volontario , cioè dopo dieci gior- 
ni in tempo di guerra , e dopo tre meli in tempo 
di pace , s’ incominci il Giudizio contumaciale , fe- 
condo le regole , e fiano i Difertori giudicati in con- 
tumacia da' Configli di Gueira , e condannati , fe- 
condo i cali , ne’ quali lì troveranno , alle pene lla- 
bilite contro i Difertori arreAati . 
loftcflo, contro i ART. II. Lo flelfo farà praticato, giuAa il pre- 
n?rwDo 'nd fcritto nel Capitolo XVIII. , co’ Soldati , che non 
fiano ritornati ai loro Corpi allo fpirar della licen- 
nfcìM <uuo Spedale, imitata , o dopo ufciti dallo Spedale , e che do- 
vranno elTer trattati come Difertori ; volendo Noi 
^ che come tali fiano giudicati in contumacia dopo le 

indicate circoftanze. 

x« ftt(To , contro i ART. III. I Soldati , che per le circoftanze ag- 

lotm. volontario per gravanti delle loro diferzioni folTero cfclulì dal Ri- 
vanti adì» dUwzio. tomo volontano , verranno egualmenie giudicati m 
contumacia ; incominciandoli il giudizio contumacia- 
le al termine di dieci giorni durante la guerra , e 
di tre meli in tempo di pace . 

senteme in conni- ART. IV. Lc copie delle Sentente in contumacia 

macim a cKi tuneffe. fubito rimeflc al Comandante della Provin- 

* cia,o del Ripartimento , o al Comandante Generale 

delle Arme , fe vi Ha , ed ai Configli , Supremo di 
' Guerra in Napoli, e Superiore di Guerra nella Si- 

cilia , fecondochè i Difertori efiftono nell’ uno , o 
nell’ altro Regno , per l’ufo conveniente , e per ifpe- * 
dirli gli ordini onde A arreAino i Difertori condan- 
nati ; 
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nati; e le Sentenze ftclTe faranno notate nel libro 
delle Filiazioni del Reggimento fotto il nome del 
Soldato condannato . 

ART. V. De’ Difertori arrecati , e ricondotti al 
loro Reggimento y giudicati in contumacia , o non 
ancora giudicati , fi farà il giudizio dal Configlio di 
Guerra , fecondo le regole fiabìlite nel Gap. Xlll. 
della Proceflura Militare alla Parte I. 

ART. VI. Ordiniamo efprcfiamente agli IJfiziali, 
Baflì-Ufiziali, e Magifirati de' Nofiri Dóminj di fare 
le ricerche le più efane de’ Difertori in Alberghi , 
Locande , Ofierie , e Luoghi pubblici delle Città, 
in Borghi , Villaggi , Mandre , Mulini , Cave di pie-< 
tre 1 ed altri luoghi de’ loro riftrctii ; di arredargli , e 
condurgli in ficure prigioni ; d’ informarne dell’arre- 
fto i Superiori Militari corrifpondenti ,• e il Miniftro 
della 'Guerra ; c di dare fimilmente awifo de’ Ca- 
ficlli , de’ Conventi , delle Cafe , o di altri luoghi 
privilegiati , dove aveflcro potuto feoprire che Tofle- 
ro rifuggiti i Difertori ; affinchè gli ordini neceflarj 
pel loro arredo in detti luoghi podano edere fpo- 
diti , ed inviati al più predo . Inoltre fi darà parte 
a Noi del nome delle Perfone , che avranno dato 
ricetto a’Difertori , pef cadigarfi , a proporzione dd 
loro reato, colle pene dabilite. 

ART. VII. Comandiamo parimente, che ne’ cali, 
.in cui fi provi che gli tifiziali locali , e i Magidra- 
ti de’ Nodri Domiti] avendo avuto feienza di un Di- 
fertore non lo abbiano ditto arredare , nella podW 

bi- 


Ciudìzm contro de* 
Difertori arreilsci i 
giudicati f o no in 
comuniacia • 


Riccreht da Ivfi Àu 
gii Ufìtiali * Baffi* 
Ufiaiaii > < MagiUra* 
ti per rinvenire • «d 
arxàliare i PUèicoti • 


Tunirione prr gli U- 
fiaialt locali, Magi* 
ftratì , G i rn , e PacÀ« 
ai ignobili • che tra^ 
curano l'arrelio de* 
Difertori; e pe'Bir* 
rig e Patfani igoobi* 
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fii che * 5r'‘arica?Ì di 
cond^irrc l/iT^rtori , 
li laiiiano fu^irf. 


Sorteggio ^’Dìfer to- 
ri di uno lUn'o Reg- 
gimento» Condanna- 
ti a |>cu2 capitale » 


Capo-Comploro e« 
fUuló dai Sorteggio. 


Pena quelli »cf)e 
«topo il SonCi'gio» 
fimo el^ltiri dalia p«. 
na Capitale • 


Pfen.rÌ2Ìonc pe’ Sa- 
cri aiili I dove rifug- 
gono irti.* 


bilità di farlo, fiano puniti gli Ufiàali. e Magiftrati 
colla privazione del loro impiego : c i Birri , i quali 
fimilmente avelTero trafcurato tale arrcfto , lians pu- 
niti con- cinquanta colpi di baAonc , che loro faran- 
no dati da un Caporale nella Piazza più vicina : 
ciocché fi praticherà ancora co’ Birri , e Pacfani i- 
gnobili , che , incaricati di condurre uno , o più Di- 
fcrtori , gli avcflero lafciati fuggire . 

.ART. Vili- Se più Difertori dello Aeffo Reggi- 
mento fiano nel cafo di fubirc la pena capitale , fi 
tirerà la forte con un dado ; e fe ne faranno mori- 
re , uno di tre fino a fei ; due di fette fino a dic- 
ce ; tre di undici fino a quindici ; e cosi fucceAìvo- 
mente . 

ART. TX. Nel citato cafo il Capo del Compioto 
della difcrzionc non dovrà entrare nel beneficio del- 
la forte , ma farà fempre impiccato . 

ART.X. Quelli , che , dopo tirata la forte , rjma- 
neffero efclufi dalla pena capitale , faranno condan- 
nati a venti giri di bacchette di dugento Uomini ; 
c ferviranno venti anni di più del loro ingaggia- 
mento ; purché non foffero colpevoli di furto , o di 
ahro delitto infamante ; nel qual cafo faranno fru- 
Aati dall* Efecutor di CiuAizia , e condannati a quin- 
dici anni di galea , o più , ed anche alla morte , a 
oiifura delia gravezza del delitto . 

ART. XI. Avendo l’efperienza dimoArato il gra- 
ve danno , che reca nemmeno al NoAro Reai Ser- 
vizio, che alla quiete, e tranquillità dc’Suddiii l’a- 

bufo 
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bufo de’ Sacri Afili , che tutto di fi pratica dagl* 
individui foggetti al Foro della Guerra , in pregiu- 
dizio dello Stato , e della Militar difeiplìna , la qua- 
le efige di elTer confervata nel dovuto fuo vigore ; 
e volendo Noi porre tutto il freno ad un tanto li- 
gnificante difordine ; dopo ponderato il parere de’ 
Teologi , il Dritto delle Genti , e il Dritto Civile , 
e Canonico , ci fiamo determinati di rifolvere , ed 
ordinare che tutti gl’ Individui del Noftro Reai E- 
fcrcito , cosi di Terra , come di Mare , e di ogni 
altro Corpo Militare addetto al Nofiro Reai Servi- 
zio , e tuti’ i dipendenti da elfo Noftro Efercito , 
foggetti al Foro Militare , i quali commettelTero de- 
litti , godano l’ Alilo in quelle Chiefe folamente ^ e 
per quei foli cali , che nel Concordato fatto colla 
Corte Romana fono efprelTi ; ma che tale Afilo deb- 
ba giovar loro foltanto per efentarli dalla pena del- 
la morte , da quella della mutilazione di membra, 
c dalla pena d’infamia! eflendoNoftra Reai Volon- 
tà che , fuori delle indicate tre pene , fi dia a tutti 
gl’ Individui Militari delinquenti , che avranno pro- 
fo l’Afilo, il gaftigo dovuto ai loro delitti , fecondo 
è fiato difpofto negli anteriori Capitoli , ed Artico- 
li . Perciò la pena de’ Difertori eftratti dal Sacro A- 
filo , che doveffero condannarli a morte in tempo 
di guerra , dovrà commutarli in quella , che per le 
circoftanze aggravanti la loro diferzione fi farebbe 
ad elfi data in tempo di pace , purché non fia di 
galea ; nel qual calo quella fi commuterà in prefi- 
Giurifdi:^. O dio ! 
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dio: e la pena di galea, Aabilita per la diferzione, 
e per altri delitti in tempo di pace , o di guerra , 
A commuterà in altrettanto prefidio. In fomma la 
•inulta pecuniaria , le privazioni , e caAazioni d’ im- 
piego , e ruolo , gli arreAi , le bacchette , un nume- 
po di baAonate, i ferri , gli aumenti di tempo di 
Servigio , il prefidio , la rilegazione , ed altri confi- 
piili gaAighi non infamanti , faranno punizioni , ed 
obblighi , che , fecondo le circoAanze de’ commeAi 
delitti , dovranno aver luogo ne’ cali di godimento 
del Sacro Afiio , a tenore delle preferizioni conte- 
nute nella prefente Ordinanza , Se adunque uno , • 
più Individui delle NoAre Reali Truppe , o che go- 
dano il Foro Militare , rifùggilfero in Chiefa per qual- 
che cornmeffo delitto , ordiniamo che dai Coman- 
danti delle Truppe , o dai Governatori de’ luoghi , 
dove non efiAeffe Truppa , fi difponga con ogni de- 
cenza 1’ eArazione de’ rei dal luogo dell’ Afilo con 
certificazione de’ Parrochi , ed , in mancanza di efiì, 
della Perfona EcclefiaAica più in dignità , e che figu- 
ri il Superiore di quella Chiefa; onde pofia coAare 
efier quei tali rei efiratti dal Sacro Afilo , per poterfene 
poi tener conto, per quanto riguardi al Concordato, 
nell’ efame del delitto , e nella condanna de’ delin- 
quenti , Ed acciocché fia nota a tutti gl’ individui 
Militari queAa NoAra Reai Determinazione , non me- 
no che tutte le pene preferitte pe’diverfi delitti , or- 
diniamo ai Comandanti de’ Corpi deile NoAre Reali 
.Truppe che ne’due primi giorni di ogni mefe facciano 

: - . leg- 
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leggere dagli Ufiziali Subalterni , in prcfenia de’ prò. 
prj Capitani , ne’ Quartieri delle rifpettive Compa» 
gnie , o de’ rifpettivi Squadroni , a’ Bafli-Ufiziali , e 
Soldati quanto fopra i delitti i e le pene y e fui go- 
dimento del Sacro Alilo è flato difpofto. 

N 0 T 4. 

Quel che lì è detto fln qui nella prefente Ordi- Appilcuiiont adu 
aianza , riguardo ai delitti de’ Soldati , avrà la fua bSIoAbÌÌìì?*'' “ 
applicazione ai delitti de’ Balfi-Ufiziali colla norma 
prefcritta nella Parte II. al Gap. Vili. » dove li par- 
la de’ delitti de’ Bafli-Ufiziali. 


CAPITOLO XX. 

Della Pruova Teflimoniale , 

ART. PRIMO . pErchè s’intendano provati pie- Ptuort picn» tdtì* 
namente con pruova teftimoniale i delitti contenuti qÙt'ftÌ 

nella prefente Ordinanza , onde poflano per mezzo 
di quella aver luogo fenza minorazione, o commiz. 
razione le ftabilite Pene Ordinarie , è neceflàrio che, 
nel farli ufo di tal pruova , la medefima colli al- 
meno del detto di due teflimonj di veduta degni di 
fede , e in cui non concorrano legittime eccezioni ; 
i quali dovranno contellare il delitto in quiftione 
uniformemente fra loro in tutte le fue circoflanze . 

ART. II. Se un Ufìziale , Balfo-Ufiziale , o Sol- Pel deiin» «rìnfliV. 
dato commettelTe delitto d’ infubordinazione verfo un • 

fuo Superiore , il Certilicato giurato di quello farà 
valevole a formar pruova piena del fatto , purché 

O a ■ l’ac. 
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l’ accufato non produca in contrario due teftimonj 
di veduta degni di fede , ed efenti da legittime ec- 
cerioni : nel qual cafo il detto uniforme di coAoro 
prevarrà a fronte del Certificato . 
pe’ dditt! acciaoci ART. III. Pe’ delitti accaduti nelle Carceri , e ne* 
luoghi , dove Hanno i Servi della pena , le teftimo- 
’p'rr"'ògni niatizc di Veduta , uniformi fra loro in tutte le cir- 
coftanze del fatto, di due Carcerati, o di due Ser- 
vi della pena (quando manchino altre perfone) for- 
meranno pruova piena ; purché tali teftimonj non 
(offrano legittime eccezioni circa T affare , di cui fi 
tratta, e fpecialmente rifpetto al ritrovarfi effi con- 
dannati per falfe tefiimonlanzc , e fcritture , o per 
altri delitti infamanti : nel qual cafo è neceffario un 
numero maggiore di teftimonj per formar pruova 
piena : reftando Tempre alla prudenza del Giudice 
il decidere fe effettivamente tal numero di teftimo- 
nj coftituifea pruova convincente , avendo riguardo 
alla maggiore , o minore uniformità de’ loro detti 
per determinarli alla Pena Ordinaria , o Straordina- 
ria ; regola , che dovrà oflervarfi ancora ne’ giudi- 
t] pe’ delitti di difficile pruova , quando manchino 
teftimonj integri. Che fe fi tratti di delitti accadu- 
ti ne’ Lupanari , e non vi fiano altre teftimonian- 
ze che quelle delle donne libere ; allora fi ammet- 
teranno le depofizioni di effe ; e- refterà all’ arbitrio 
del Giudice il vedere qual Ibrta di pruova poffa ri- 

, fultame , avendo riguardo al numero maggiore , o 

minore di quelle , alla uniformità maggiore , o mi- 
' nore 
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nore de’ loro detti , e ad altre circoftanze 

ART. IV. Pe’ furti di Strada pubblica in Campa- Pe* furti dì stn(’* 
gna , per quelli , che lì commettono nelle Cafe , Pa- ah?Ì*f'^d 

gliaje, Maflerie , Taverne , ed in altri luoghi abitati 
in Campagna, e pe’ ricatti , la pruova piena telli- 
monialc fi avrà nel modo addditato nell’ Art. I. , o, 
in mancanza , col detto uniforme di due dirubati , 
o ricattati , colla pruova della loro buona vita , e 
fama , c col loro immediato conquefto , da attefiarfi 
rifpettivamente da tre telUmonj integri ; oppure col 
detto uniforme di due Socj negli accennati delitti . 

Ed in quanto ai Ricettatori , e Fautori de’ Banditi, 

Fuorgiudicati , e Scopritori di Campagna , le depofi- 
zioni di due ricettati , o ajutaii ( quando manchino 
altre pruove ) pienamente convincono , ancorché 
contengano fatti fingolari , e diverfi • 

ART.V. Ma pe’ furti commelfi con violenza nelle p#’ fiinì commefli 
Strade di quella Capitale , e de’ fuoi Borghi , la pruo- strade di Napoli, 
va piena fi avrà col detto di tre Socj del delitto 
( mancando altre pruove ) quantunque colloro de- 
ponelTero di fatti fingolari , e diverfi . 

ART.VI. La pruova piena privilegiata per gl’ in - e per gr incendi d) 
cendj di biade , commelfi in Campagna dagli Scopri- 
tori , fi avrà colle depofizioni di tre Socj del delit- 
to , quantunque contengano fatti fingolari . 


O j . CA- 
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CAPITOLO XXI. 

Editto per obbligare i Reali Sudditi ad arrejlarc 
I tutt' i Difertori . 

I Diritto, e pe« por ART. PRIMO . E Noftra fovrana Volontà che 

\ vietato a tutti i NoRri Sudditi di qualfivoglia 

f • uopicgi Difcitor*. (lato ^ g condizione , di proteggere , o nafeondere 

alcun Difertore delle Noflre Truppe , dargli asilo , 

' o aiTiRcnza in qualche CaRello , Spedale , Chiefa , 

Cafa religiofa, o privilegiata , Vafcello , Barca , For- 
gia , Molino , Miniera , Cava di pietre , e in qual- 
fivoglia altro luogo , e d’ impiegarlo in qualunque 
opera , o fervizio ; fotto pena di cento cinquanta 
ducati ; de’ quali , cinquanta ne faranno pagati al 
Denunciante , cinquanta al Reggimento , di cui fia 
il Difertore , ed il rcfto farà applicabile agli Spedali 
del luogo , o della Provincia rifpettiva : e fe il con- 
travventore al prefente divieto non folte in iftato 
di pagare , vogliamo che fia egli foggetto a fei meli 
di carcere . 

»ene conti» i Pae- ART. II. Ogni Particolare, di qualunque grado , 
T «reno de^^Dife". ® profclTione , dovrà concorrere perfonalmen- 
■ te , o per mezzo di quelli , su cui ha qualche au- 

torità , ad arreftare , e carcerare i Difertori , de’ 
quali poteffe venire in cognizione ; fotto pena di cin- 
quanta baftonate agl’ignobili , e di cinquanta ducati 
per ogni difertore ai Nobili : della qual fomma la 
metà fi darà al Reggimento del Difertore , e l’altra 
metà al Denunciante . 

ART. 
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ART. III. Da Noi fi proibifce a tutt’ i Noftri fud. che colie »mic iibe. 

. • r !• • * 1* 1 r i Dil^rtorì daL 

diti pagani ) lotto pena di venu anni di galea agl 1- u mani ue' cactu- 
gnobili , e di rilegazione ai Nobifi, di ufar violen- 
za colle armi per liberare un Difertore arreftato > 
che venga condotto da Militari^ da Paefani ^ o da 
Birrf: e condanniamo le Univerfità delle Città, Jc 
Borghi , e de* Villaggi , nel cui territorio làrà com- 
mefla tal violenza ^ alPammenda di cinquanta duca- 
ti per ogni Difertore liberato in tal guifa , pagabili 
al Reggimento ^ di cui era il Difertore •, purché non 
venga dall’ Univerfità medefima ricuperato , e refti- * 

tuito al Corpo , alla Partita , o Scorta il Difertore 
fuddetto . 

ART. IV. Colui, che farà acculato ^ e convinto che fMeffero i so. 
di aver tentato fubomare, o ingaggiare i Bafll-Ufi- "" 
ziali , o Soldati delle Noftre Truppe a paftare fuò- 
ri Regno per fervire in altre Truppe , o femplice- 
mente per ufeire da’ Noftri Dominj ^ o che in fom- 
ma fàcefte 1’ ufizio di Seduttore , o Reclutante (Ira- 
niero; farà condannato a venticinque anni di galea, 
fe fia Ignobile , e di rilegazione « fe fia Nobile , e 
contemporaneamente a pagare feicento ducati per 
ammenda ; de’ quali , dugento vogliamo che gli ab- 
bia il Denunciante , altrettanti il Reggimento del 
Soldato , che fi forte penfato di fubomare , ed il ri- 
manente gli Spedali del luogo , o della Provincia . 

Nel cafo che il Delinquente non abbia beni fuffi- 
cienti per pagare interamente l’ ammenda , làrà con 
preferenza pagato il premio al Denunciante fopra 

0 4 Parte 
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r affé del detto Delinquente ; e quando fia affatto 
infolvibile , farà noftra cura il far foddisfare T ac- 
cennato premio . Che fe il reo foffe donna di qua- 
lunque età , farà effa rinchiufa fua vita durante nel- 
la Cafa di Penitenza , e condannata all’ ammenda di 
cento ducati a benefìcio del Denunciarne ; al quale 
faremo foddisfare dal Noflro Erario tal fomma , fe 
la perfona colpevole non foffe in iflato di pagare . 
Ma i fuddetti Reclutanti , e Seduttori , fe con effet - 
to aveffero fubornato Soldati , o Baffi- Ufiziali , i 
quali fi verificaffe effere ufeiti da’ Noftri Dominj , 
faranno condannati alla forca j ed il Denunciantc fa- 
rà beneficato colle fomme deferitte , di conto del 
Noflro Reai Erario . 

ART. V. Ogni Perfona pagana di qualunque con- 
dizione , o feffo, che farà accufata , e convinta di 
ff, e ad ingaggiarfi aver tentato fedurre , per qualunque mezzo , un 
to, o a prtJidereat- Baffo-Ufizialea o Soldato delle Noflre Truppe a di- 

iro fiato. ‘ 

fertare , e ad ingaggiarli in qualche altra Truppa 
de’ Noflri Eferciti , o gli farà prendere qualunque 
altro flato ; farà condannata a pagare trecento du- 
cati di ammenda, di cui fe ne applicheranno cento 
, al Reggimento del Difertore , cento al Denuncian- 

te , c il reflo agli Spedali della Provincia : e in ca- 
fo che il Delinquente non aveffe come pagare , fi 
terrà coflui in prefidio , o rilegazione per quattro 
anni . 

clteTend.(rcro,jire. ART. VI. Vogliamo che incorrano nella fleffa po- 
««filari , “ri deferitta nel precedente Articolo, quei Pagani, 

che 


Che tcntaffero di fe- 
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che faranno accufati, e convinti di aver venduto , fiij, p» fuggire, »i 
preflato, o donato veflimenti di qualunque forta ad 
ogni Baflb-Ufìtiale , o Soldato, e di averlo fornito 
di utenfilj per facilitargli la fuga . E .ficcome il niet- 

10 più ufitato per ifcalare le fortificazioni è quello 
di proccurarfi delle corde , o molto fpago ; cosi da 
Noi fi vieta , fono le fleflc pene , ad ogni Cittadi* 
no, o Mercatante dimorante nelle Città, nelle Piaz- 
ze , ne’ Borghi , e ne’ Caflelli , di vendere , o pre- 
flare delle corde , o lungo fpago ad alcun Baflb- 
Ufiziale , o Soldato , quando ciò non avvenilTe in 
prefenza di un Ufiziale della fua Compagnia , o del 
fuo Squadrone . 

ART.VII. Sarà condannato a cento ducati di am- eh* inr=gm(rero n 

11 Tft r • ^ 1* cammino DifertOa 

menda qualunque Pagano , acculato , e convinto di ri , o ìi mmo da 
aver favorita la diferzione di un Baifo-Ufiziale , 

Soldato , conofcendolo per Difertore , con infegnar- 
gli il cammino da tenere , o il mezzo da metterli 
in falvo , o da evitare le ricerche . Di tal fomma fi 
daranno cinquanta ducati al Reggimento del Difer- 
tore , e cinquanta al Denunciarne . Ed in cafo che 

11 reo non abbia come pagare , reflerà egli lèi meli 
in prigione . 

ART.VIII. A confimil pena farà condannato ogni che romperaiTero,» 

_ • 1 nafcondciVcro abiti di 

Pagano , che na acculato ^ e convinto di avere o munizione de' 

/• /« 1. 1 « . »r • • • U&ziaii > c SuUft:i « 

comperati , o naicoli gli abiti uniformi di muniiio* o ne compm0fr« 
ne de’ Bafiì-Ufiziali , o Soldati , i quali ftiano al No- **“*• 

Aro attuai Servizio , e non abbiano ottenuta la loro 
licenza allbluta . Vietiamo inoltre , lotto le flclTe pe- 
ne, 
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ne^ a qualiìvoglia Pagano di comperare abiti , ed 
eiTetti di qualunque fona, che un Balfo-Ufiziale , o 
Soldato voglia vendere, purché non fia in prefenza 
di un Uiiziale della Tua Compagnia , o del Tuo Squa- 
drone : e nel cafo che il colpevole non abbia come 
pagar 1* ammenda , vogliamo che il medeilmo Ha ri- 
ftretto per fei meli in carcere . 

Cile dt pirte de’ ART. IX. Ogni Pagano , che li lafci fedurre da 

fo ambXaK* o leu CoiTuttore a portare ambafciata a BalTi-U- 

terr ai Bafli-u filiali, gjijQi g Soldati, per indurgli a difertare , filTando 

o Soulati per indur- ’ » r o 

gli a difertare ; o che igrg abboccamenti , o confcgnando ai medelimi vi- 

portaflero ad cm le r \ ” 

loro Uttcrc , e non gUetti , o lettere ; farà condannato all ammenda di 

ai Comandanti. , . i • i * i» • 

dugento cinquanta ducati ; de quali , cinquanta an- 
dranno a beneficio del Reggimento del Difertore , 
cinquanta al Denunciarne , ed il rimanente li appli- 
cherà agli Spedali della Provincia : e non avendo 
il Delinquente come foddisfar la pena fuddetta , là- 
rà egli condannato a quattro anni di prefidìo , o ri- 
legazione . Vogliamo inoltre che lia proibito ad ogni 
Paefano ( fia Uomo , o Donna ) il quale ricevelle 
per la Polla , o per altra via lettere di Bafll-Ufi- 
ziali , o Soldati , prefenti ne' loro Corpi , di conlè- 
gnarle direttamente a quelli , a cui dette lettere fa- 
ranno indirizzate : ma ordiniamo che le porti all' 
Ufiziale Comandante del Reggimento , o della Trup- 
_ ' pa , dove fervono i fuddetti BalR-Ufiziali , e Solda- 

ti ; fono pena di venticinque ducati di ammenda ; 
e non elTendo in grado di pagare , fono pena di 
tre meli di. carcere. 

ART. 
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ART.X. Vogliamo inoltre che tutte le Univcrfi- contro ic UniverTi- 
tà delle Città, de’ Borghi , Villaggi , e Cafali, fitua- ft1ngu«S”rcoipi di 
ti nelle vicinanze delle Piazze , e de’ Caftelli , o de’ 

Quartieri di Truppe , a portata di poter diftinguere t^if^u‘rr(r«rdi’ 
i colpi di Cannone , o altri fegni fìlTati da’ Coman- ^ 
danti delle Provincie , Hano obbligate a fommini* 
ftrare un numero di Abitanti corrifpondeme alle lo- 
ro Popolazioni , fecondo lo llabilimento fattone da’ 

Comandanti fuddetti; i quali Abitanti dovranno an- 
dare ad impoftarfi ne’ luoghi , o paflaggi aflegnati • 
ad eflì a farvi le Ronde per arreftare i Difertori , 
che vi perveniffero : e in cafo di contravvenzione , o - 

che fi provaffe di effer paflati Difertori per detti 
luoghi , o paflaggi , eh’ eflì abitanti doveano guarda- 
re ; le Univerfità faranno tenute all’ ammenda di 
cento ducati per ogni Difertore , venticinque de’ qua- 
li andranno a beneficio della Caffa di Reclute del 
Reggimento del Difertore , venticinque al Denun- 
ciante , e il refio farà impiegato a mantenere i pefi 
delle Univerfità vicine . I fuddetti luoghi , e paflag- 
gi per farvi le Ronde faranno con prevenzione fif- 
fati dal Comandante della Piazza d’ armi , o del 
Quartier Militare più vicino ; il qual Comandante , 
dopo di averne ottenuta la Nofira approvazione per 
via del Minifiro della Guerra , ne fpedirà 1 ’ ordine 
al rifpcttivo Governatore locale, che farà rifponfabi. 
le dell’ efccuzione del prefente Articolo . 

ART. XI. Sarà parimente foggettato all’ammenda conti»; Borghi, vìi- 
di cento ducati in prò del Denunciante ogni Bor- 

go» 
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vciaiTno ì Seduttori go ^ Vìllsggio ) o Caf?.>c ^ nel polla provarli 

rri iiiotigiao. Seduttore, o una Seduttrice fiano dimorati 

tre mefi , praticando tal meftiere , fenta eflere 'ftati 
rivelati . 

ART. XII. Reda benanche proibito , fotto pena 
. • - „ di cinauanta ducati in beneficio del più vicino Spc- 

■ tarcii allo(,’giafli!to . * * 

jtt'fi-ufiàaii, e Sol- jalg ad Ogni Governante, Sindaco, ed Eletto , é 

dati in Ino hi di- ’ ° r . m i- it -n rr 

Aauti dall’ alloggio à,j ogni altro Ufizialc Municipale , di alloggiare Baffi- 

dii Kcggimcncoio io “ ^ 1 , . 1 /■ . HH . , 

altra g ufa cootrav- Ufiziali , o Soldati ( chc lono m Marcia co proprj 

rh«mo°per'ra*l?og^ Reggio ) ne’ loro Poderi , o nelle loro Cale, 

gto digu ufiuaii . (la’ luoghi principali dell’alloggio del Reg- 

gimento , e che fieno dldanti da’ medefuni più di 
un miglio, e mezzo ; purché tali Cafe , e Poderi 
non.foflero capaci di contenere un’ Intera Compa- 
gnia co’ fuoi Ufiziali. Che fe il luogo principale non 
fofle ruflidentc ad alloggiarvi tutta la Truppa , e il 
' Comandante del Corpo preferiiTe di farla alloggiare 
dentro de’ Magazzini di grano, o di altro, piu ttoRo 
che di lafciarla difperfa ; faranno effi Ufiziali Mu- 
nicipali obbligaù di fomminiftrare tali Magazzini , 
quando non fiano pieni , o quando polTano effer 
totali fenz’ alcun danno , o inconveniente ; e fa- 
ranno dare un fafeio di paglia ad ogni Soldato per 
coricar\ ifi ; nel qual cafo il Comandante del Reggi- 
mento , e il Reggimento Refib faranno rìfponfabili 
degli accidenti, o danni, che potranno accadere per 
cagione di detto alloggio, a vifta, del Proceflb ver- 
bale , che in prefenza loro , e de’ Governanti delle 
Univerfnà nc formeranno le rifpettive Corti locali: 

ma 
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ma in cafo di oppollzione , o rifiuto de’ Governan- 
ti fuddetti , di conformarfi alle accennate difpofizio- 
ni , il Comandante del Reggimento ne fari formare 
un ProcefTo verbale , di cui ne rimetterà copia al 
Prefide , al Comandante della Provincia , ed al Mi- 
niftro della Guerra . Ordiniamo inoltre ai fuddetti 
Governanti di alloggiare fempre gli Ufiziali delle 
Compagnie ( o fiano in Marcia , o in Guernigione ) 
a portata delle loro Truppe , e gli Ufìziali Superio- 
ri , e dello Stato Maggiore pii da prefTo che ila 
poflìbile al loro Reggimento ; proibendo efpreflamen- 
te ad ognuno de’detti Governanti di aver de’riguar- 
di , e di concedere 1’ efenzioni contrarie agli Stabi- 
limenti . Laonde preferiviarao ai Comandanti de’ Cor- 
pi di prendere una nota efatta degli alloggiamenti , 
che da’ detti Governanti fiano fiati efentati per par- 
ticolar favore contro il difpofio delle Ordinanze , e 
di darne immediatamente parte al Comandante della 
Provincia , e al Minifiro della Guerra . 

ART. XIII. Qualunque Soldato di Truppa rego- Hcomp-nfi pe* soi. 
lata, Miliziotto , Birro , o Pagano , che arrefiafle 
Bafli-Ufiziali , e Soldati difenori , riceverà in ricom- oifatm. 

penfa otto ducati per ciafeun Difertore arrefiato ; la 
qual gratificazione fi pagherà fubito da’ rifpettivi Cor- 
pi fui fondo di Reclutazione , fenza farli fugli averi 
de’ Difertori alcuno feonto per tal motivo , e verrà 
poi rimborfata di Reai conto dal Fondo del Ramo • • . 

Militare ; ben intefo che tali gratificazioni fi divi<- 
deranno anche agli altri Catturanti , fé vi fiano fia- 

ti, 
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ti , ed a coloro , che denunciando i Difertorì gli 
avelTcro fatti arredare; e che la ftefla regola fi ot 
ferverà quando gli arrefti Sano dati efeguiti da in- 
tere Partite di Soldati , Miliziotti , Birri , o Pagani. 
Dove C debbono con- ART. XIV. I Difertori arredati da’ Miliziotti , 
«fca'i*d»'M^?onij Birri » o Pagani , faranno condotti alla più vicina 
Buri, e pagtni. piJ^^a d’Armc , o Udienza Provinciale, c confcgna- 
ti in quelle forze : ed i rifpettivi Corpi faranno fu- 
bito dare ai Catturanti la dabilita ricompenfa , nel 
modo detto nel precedente Articolo , indipendente- 
mente dalle fpefe del trafporto de’ detti Difertori , 
le quali dovranno pagarfi di Reai conto dal Fondo 
del Ramo Militare , anche fe l'arredo , e il trafpor- 
to li fodero fatti da Partite di Truppa regolau . 


CAPITOLO XXII. 


Delle Proceffure , e de' Giudi^ pendenti . 


Anmintio circa il mo« 
Wo di nrr*fcguire le 
Procemirtf e i Giu» 
pcndMti. 


Va le caufe civUt . 


ART. PRIMO. Confiderando Noi che nel met- 
terfi in efecuzione la prefente Ordinanza potrebbero 
incontrarli de* dubbj intorno al modo di profeguire 
le idituite procedure , e gl’ incominciati giudizj fo- 
pra delitti già commelli , e caufe già introdotte ; di- 
chiariamo , e vogliamo che fi ofiervino le feguemi 
regole , ad oggetto di togliere ogni motivo di ri- 
tardo V e di confufione . 

ART. II. I procedi , e giudizj civili di caufe ap- 
partenenti al Foro Militare fecondo la nuova Ordi- 
nanza , pendenti ne’ Tribunali Pagani » lì teiviùne- 

ranno 
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mnne n«' medefimi ; purché ie caufe flano già Aate 
appuntate, e non manchi altro che la convocazione 
de’ Tribunali per votarli , e deciderli le dette caule. 

Che fe queAe non li ritrovino in tale Aato, allora 
palTeranno effe a terminarli ne* corrifpondcnti Tri- . . ’ . . 
bunali Militari , a tenore della nuova Ordinanza ; 
continuandoli il giudizio cogli atti medelimi già for- 
mati . Lo Aeffo li efeguirà da’ Tribunali , c Giudi- 
ci Militari inferiori verfo i fuperiori per le caufe 
civili in quelli introdotte , le quali , in forza della 
nuova Ordinanza , fpettano a tali Tribunali Militari 
fuperiori . 

ART. III. E vicendevolmente le caufe civili, di loftcffo. 
pertinenza del Foro Ordinario per la nuova Ordi- 
nanza , introdotte nel Foro Militare , fi continue- 
ranno in quefto , o fi rimetteranno a quello per 

giudicarli cogli fielll atti, fecondochè le dette caule i 

fi ritrovino , o non fi ritrovino appuntate per la 
decifione , giufia la regola preferitta nell’Articolo 
precedente . 

ART. IV. Le caufe criminali , che per la nuova P«r u cauje crìmi- | 

Ordinanza fpettano al Foro Militare o perchè direi- I 

te contro le fole perfone godenti il Foro della Guer- , 

ra , o perchè contenenti la complicità di Militari , • 

e Pagani , e fi trovano introdotte ne’ Tribunali Pa- ^ 

gani ; palTeranno a terminarli ne’ corrifpondenti Tri- 
bunali Militari , continuandoli il giudizio , per efprcf. 
fa Noftra difpenfa , cogli ftefll atti , fecondo lo Al- 
le , con cui queAi li fono incominciati ; purché tali 

CRufe 
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caufe non fiano ftate appuntate per deciderfi . Che 
fe ne fia (lata appuntata la giornata per la decificK 
ne ; in quello cafo le dette caufe fi termineranno 
nel Foro Ordinario . 

lo OeBo. ART.V. Se delle caufe accennate nell’Articolo 
precedente’ fi filano femplicemente accapando le in- 
formazioni giudiziarie o dal Foro Militare , o dal 
Pagano ; quefie fi continueranno dagli fiefll Inquifi- 
tori , che le anno incominciate , e collo ftile intra- 
prefo , per efprelTa Nofira difpenfa t ma poi paf- 
feranno a giudicarfi col detto fiile ne’ Tribunali Mi- 
litari , a cui fpettino fecondo la Nuova Ordinanza . 

Pene Ai nfir* pe’ ART. VI. In quanto poi alla punizione de’ delit- 
deimi eia comneA . commcfiTi , de’ quali fi parla nella nuova Or- 

dinanza, e che fi giudicano dal Foro Militare per 
quel che fi è detto negli antecedenti Articoli ; fi 
iàrà ufo delle pene fiabilite in tale Ordinanza. 


PAR- 


PARTE TERZA. 

Deir Esecuzione ielle Pene . 


CAPITOLO PRIMO, 

Degli Arrefli per gli Ufi^iali , 

ART.PRIMO. Qualunque Ufiziale , che foflc Arte»» aeirufizhie 
meflb in arrcfto , lo foffrirà nella fua Stanza , dalla 
quale non potrà ufcirc lenza licenza del Tuo Coman- ' 
dante , fenonchè ne’ foli giorni di feda per andare 
foltanto ad udir Mefla, con doverli fubito ritirare. 

Non entrerà in detta Stanza perfona alcuna per far- 
gli compagnia , fono qualfivoglia prctello ; e gli fa- 
rà anche proibito di far convcrfazione con chififia 
dalla porta , o fìnellra della fua Camera . 

• ART, II. L’ Ufiziale , quando riceverà l’ordine di come ry fimi, fi 
coftituirfi in arredo , confegnerà la fua fpada all’U. 
fìziale , o Ajutante , che gli avrà annunziato tal or- 
dine ; ma fe il fuo Superiore lleffo glie ne fa l’ in- 
timazione , allora l’ Arredato invierà la detu fpada 
al fuo Comandante per mezzo di un Sergente del- 
la propria Compagnia . 

, ART. III. Non ufcirà dalParredo prima che quel- nfc!ri aiirtr- 

lo , da cui vi è dato condannato , non lo abbia fatto 

avvertire , per mezzo di un Ufiziale , o Ajutante , 

che la fua punizione è cedata : ed allora 1’ Ufiziale 

arredato dovrà andare in Cafa di colui , che ordinò 

l’arredo, a ringraziarlo della libertà concedutagli. 

Ciìinfdi^^ P ' ART. 
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Come «»•» vtftkn, ART. IV. Ogni LYiziale arreftato farà obbligato a 
go'X'ir«"eii». veflito in Uniforme, e decentemente comporto, 
come fe ftafle in pubblico ; fotto pena di eifere pu- 
nito con maggior feverità , fe il fuo Comandante 
giunga a fapere che lo trafeuri , o che rerti nel let- 
to più del tempo neceflario per dormire. 

Se rufiiiji. !n irre. ART. V. Se un Ufiziale in arrerto non oflervalTe 
r- p7éfcTmoi'”o*vi quello, che fi contiene nell’ Art. I. , 

fi lomore. o vi ai q faceflc tomorc , o dafle qualunque altro feeno di 

frgno di poca foni- * * ” 

uijiione , c deccnii. poca fommirtlone , o decenza ; farà libero al Coman- 
dante di far levare le chiavi delle porte della Stan- 
za, o dell’Appartamento, dov’ è rinchiufo l’ Ufizia- 
le , ed anche di proibire che le finertre fiano aperte. 

ART. VI. Sarà pure libero al Comandante di far 
fare il Servizio agli Ufiziali arrertati, e di fargli an- 
dare all’ Efercizio , ed alle Manovre ; con riman- 
dar loro per quel tempo la fpada , eh’ è deporta in 
Cafa fua . 

Arredo de-nvfiiii- ART. VII. In Campagna gli Ufiziali faranno in 
li in Cimpagni. appefio nelle loro Tende; ed oflerveranno le fteffe 
regole fpiegate negli Articoli fuddetti. 

NOTA. 

rriRìone pc’ Balli- Nella prefente Ordinanza non fi park della pri- 
’net^’o^ dc’ Baffi- Ufiiiali , c dc’ Soldati , pcrchè ne rta 
fatta menzione nell’ Ordinanza del Servizio di Piazza. 


i* può fzT fcrvìzio. 


nztìic 4i Piazza. 


I. 

CA- 


Punizione di CafleHo pfrgli Ufii^iali . Cap.II. %ìy 
CAPITOLO II. 

Della Puniijone di Camello ptr gli Vfi-^ali . 

ART.PRIMO . Se un Ufìziale avefle commeflb 
una mancanza, per cui fofs’egli meritevole di più 
di quindici giorni di arrcfto, farà mandato in Ca- 
Rello ; e fe ne renderà conto al Miniftro della Guerra. 

ART. II. L’ Ufìziale , che commettefle mancanza 
degna di Cafkllo , quando non vi fia Caflello vici- 
no al luogo della dimora di lui, o quando neceffi- 
tino i Nollri Ordini per rinchiudervelo , fi terrà 
frattanto riftretto in una Camera , la cui chiave fa- 
rà confègnata al Prevofio ; il quale ogni ftra la por- 
terà al Comandante del Reggimento , o della Piaz- 
za ; e fi troverà prefente quando il Servitore dell’ 
Ufìziale detenuto entra , cd efce dalla Stanza del 
medefimo . 

ART.III. In cafo di bifògno , farà mefla una Sen- 
tinella avanti alla porta , o fotto la finellra della 
Stanza dell’ Ufiziale detenuto . ' : 

ART. IV. Ne* Caflelli , dove fi rinchiudono gli 
Ufiziali , faranno preparate delle Stanze non infètte, 
che fimo luminofe j le cQi fineflre abbiano de’ can- 
celli di ferro , e delle porte , che chiudano bene 
e che poffano ferrarli al di fuori . In ciafcheduna^ 
Stanza vi farà un letto fèmplice , ma decente , c pu- 
lito , una tavola , uno fpecchio , due fedie di paglia, 
una brocca , ed un bicchiere per l’ acqua , un ba- 
cile , e gli utenfilj i più -neceffar] . . . ... 

P a ART. 


U(i£iile perché iraiw 
dato in Caftelio. 


Quant!o è degno di 
Caltcllo \ e 4UCL0 
non VI iìa , o vi ne* 
celiici Ordine àk>vta« 
no. 


SenctneMa al luogo » 
dove lk.i detenuto 1* 
UHaiale . 


Stanze in Cadmilo 
per la detenzione de» 
gli Ufìzali. , 
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Cune rufiiialc irìcn 
corHotio in CilleU 
Io > e come n* efee . 


Pumiite la detenzio- 
ne in Cafteilo , con 
chi nuò uzuzrc VU» 
iUiiuc. 


di Ufizìili rìftmti 
in CafteUo per de- 
bito, in che debba- 
no impiegare il loro 
«(Tegoimento • 
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ART. V. Ogni Ufiziale , condannato ad edere ri- 
ftretto in Callello, vi farà condotto da un Ufuiale, 
o Ajutante , a tale ufizio comandato . Egli confc- 
gnerà la Tua fpada a coflui . E quando ufclrà dal 
CaAello, fi porterà in cafa del Supcriore, o Coman- 
dante , per ringraziarlo di aver confentiio alla cefi- 
fazione del gafiigo . 

ART.VI. Durante il tempo della fua rcArizione, 
1’ Ufiziale non potrà ricevere vifiu di alcuno, fen- 
za la permiffione in ifcritto del Comandante del fuo 
Corpo , e la licenza del Comandante del CaAello 
( fe ve ne fia ) coll’ approvazione di chi comanda 
nella Piazza . Lo AeAb CuAode non potrà vifitarlo , 
fuori delle ore del pranzo , e del tempo in cui gli 
raAetterà la Stanza : e non farà permeffo nè alla mo- 
glie , nè alle figliuole del CuAode il vedere alcuno 
de’ Prefi , o parlargli , fotto pena al CuAode di eAer 
punito corporalmente , e della perdita dei fuo im- 
piego . 

ART. VII. Gli Ufiziali riAretti in CaAello per 
debito , e ridotti al terzo , o meno de’ loro foldi , 
dovranno impiegarlo con preferenza a beneficio del- 
la Locanda , o Trattoria , che il Comandante del 
Corpo abbia defignata per alimentargli . Il CuAode 
non dovrà far loro credito nemmeno di un grano , 
fotto pena di perdere il fuo danajo , 1’ impiego , e 
di effer punito corporalmente . 

ART. Vili. Gli altri bifogni , che avrà un Ufi- 
ziale riAretto in CaAello per debiti , eioè la Ipela 

della 
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della lavatura della biancheria , del Barbiere , e le 
altre piccole fpefe , dovranno fupplirfi fui redo del 
fuo foldo, addetto alla i-, ;fazione de’ debiti : o 
pure , reflrignendofi il fuo vitto a fpefa minore del 
fidato afiegnamento , il rifparmio prodottone potrà 
iinpicgarfi agl’ indicati bifogni . 

ART. IX. Gli Ufiziali riilretti in Cartello non ft- 
ranno ammertl a fare il loro Servizio, nè ad anda- 
re all’ Efercizio . 

ART. X. Ogni Ufiziale , che per debiti , o altra 
cattiva condotta dovefle ftar prefo in Cartello per 
un anno , non potrà in tal tempo afeendere agl’ 
impieghi vacati in fuo favore : fe vi dovefle rtare più 
di un anno , non folamente non potrà ottenere tali 
impieghi , durante il fuo arredo ; ma ancora per- 
derà r antichità corrifpondente al tempo dell’arrerto 
jnedefimo . 

AXT. XI. I Comandanti particolari de’ Forti , o 
Cartelli , ne’ quali foflcro detenuti Ufiziali , vieteran- 
no che coftoro abbiano comunicazione con alcun al- 
tro Prefo , come pure che facciano conofeenza , o ftrin- 
gano amicizia, o confidenza con perfone private, o 
di cattiva compagnia , dimoranti in detti luoghi . 

ART. XII. Gli ftcflì Comandanti faranno giornal- 
mente il rapporto della condotta de’ detti Ufiziali al 
Comandante della Piazza , eflendo a portata della 
medefima , o pure ogni otto giorni al Comandante 
della Provincia e al Minirtro della Guerra ; fpeci- 
ficando fe nel loro contegno , e difeorfo , e nella 

P 3 loro 
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Luogo della decen- 
aioiie ili Callello |>er 
gli L'fìziali in tem- 
po di Cucirà. 
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loro maniera olTervino la decenza , che conviene ad 
un Uhziale . 

ART. XIII. In tempo di Guerra, gli Ufiziali , che 
foffero nel cafo di edere mandati in una Fortezza , 
o in un Cartello, faranno frattanto detenuti in una 
Tenda, o Cannoniera , predo a quella del Prevo- 
rto : e la Guardia degli equipaggi , che è fpccialmen- 
tc fotto il comando del Prevedo , darà una Sentinel- 
la avanti a detta Tenda. Se il Reggimento marciade, 
l'Udziale detenuto marcerà coll’equipaggio, fotto la 
curtodia di detta Guardia, dalla quale gli verrà proi- 
bito di allontanard , fotto pena di caiTazione . 

CAPITOLO III. 

Della Sofpenfione delle Fun-{ioni per gli Ufi%iali . 

ART.PRIMO . Subitochè un Ufiziale fia fofpe- 
fo dalle fue funzioni , il Comandante del Reggimen- . • 
to lo farà dire all’ Ordine ; e , durante un tal ga- 
ftigo , 1’ Ufiziale fuddetto darà in arredo , e non 
farà Servizio . 

CAPITOLO IV. 

Della Dimijftone forcata dal Servirlo per gli UJi:^iali . 

ART.PRIMO . C^Uando un Ufiziale , per fua 
cattiva condotta , avrà meritato che Noi , fenza la 
fua richieda , lo avedìmo licenziato dal Reai Servi- 
zio; è Nortra fovrana Volontà che dò d dica alP 

Ordi- 


j ^ 


Digitized by Googic 
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Ordine particolare del Reggimento , come anche al- 
F Ordine generale di tutta la Guernigione ; e che 
vi fi preferiva che niuno lo confideri più por L'fi- 
ziale di tal Corpo . 

CAPITOLO V. 

V 

Della Caffa^ione femplice per un UJi:^iale. 

ART.PRIMO 4 vJUando verrà ordinato che fia com« fcmpUconeii- 

^ /• r-i 1 1 1 • calla un Ufiùi* 

caflato un Unziale 4 il Tuo Comandante ne darà im- le uai suvuio. 
mediatamente l’ avvifo all’ Ordine per P intelligenza 
di tutti ; e coftituirà in arrefto il detto Ufiiiale caC- 
Lto , colle precauzioni indicate per un Ufiziale de- 
ftinato ad eflere riftretto in Cartello . Quindi per 
difpcfizione del Comandante della Guernigione , o del 
Quartiere fi formerà una Parata generale « comporta 
di Truppe di tutta la Guernigione , o del Quartie- 
re : e 1’ Ufiziale colpevole farà condotto da un Di- 
rtaccamento del grado , eh’ egli aveva , dirimpetto 
al centro della Parata , facendo fronte verfo di que- 
fta; dove il Maggiore della Piazza, o l’ Ufiziale Su- 
periore di Servizio , dirà ad alta , ed intelligibile voce; . . , . , 

U filiali , e Soldati , h comando di Sua Maefìd 
che non riconofeiate piti per Ufs^iale il Signor N. N. , 
che ha meritato di ejfere privato di tal onere per 
aver mancato alle Reali Ordman^e . « 


P 4 CA-' 
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CAPITOLO VI. 

Della Degrada:^ione , o fia Caffa%ìone con infamia, 
per gli Uf'^ali . 

^filiali d«gn<lati,o ART.PRIMO . Se un Ufiiiale , per aver com- 
mi* , ptr quii mol Hicflo qualchc delitto oltremodo deteftabile , foffe fla- 
to condannato ad elTere degradato dai fuoi onori 
Militari ; fi efeguirà l’ atto della Degradazione nel 
modo feguente. 

Morfeo conw fi efe- ART. II. Tutto il Reggimento ^ nel quale ferve 
o 1’ Ufizial delinquente , fi formerà in battaglia in luo- 

nmamu. Conveniente colle fue Bandiere, o co’ fuoi Sten- 

dardi . Gli altri Corpi di Fanteria , o Cavalleria , 
efiflenti in quella Piazza , o nel Campo , fi porte- 
ranno pure al detto luogo : e fe non vi fofle fito 
baflante per fituargli, e formare un quadrato con 
un lato aperto , v’ invieranno , ciafeheduno , un Di- 
flaccamento di Capitano } i quali Diflaccamenti for- 
meranno un angolo retto in avanti fulla dritta , e 
finiflra del Reggimento , in maniera che la Cavalle- 
ria rimanga all’eflremità de’ due lati. 

ART. III. Quando la Truppa farà nell’ordine de- 
fcrltto , il Diftaccamento di Capitano , deflinato a 
prendere in prigione il Delinquente , condurrà co- 
ftui fino avanti alle Bandiere, o agli Stendardi del 
Reggimento nel modo feguente : cioè lo farà mar- - 
dare fra i primo , e ’I fecondo Plotone , accompa- 
gnato dal Prevoflo , da un Caporale , da un Cara- 
biniere , da dodid Soldati , e da due Diflerrati , o 
- for. 


1.9 ficfTg» 


Diyi"' urJ L;y VjOOgIc 




Degrtda^tone per gli Ufi^iali. Cap.FI. 

Fonati , e Yeftito in Uniforme , col Cappello , e col- 
la Spada portati dal Prevofto . I Tamburi , o le 
Trombe de’ DiAaccamenti , e del Reggimento non 
batteranno , nè foneranno : e s' intimerà con anti- 
cipazione ai Soldati che coloro , che dimandaffcro 
grazia , faranno condannati a morte . Il Diilaccamen- 
to , che conduce il Delinquente , giunto che fìa 
a trenta , o quaranta pailì dirimpetto al centro , do- 
ve dovranno eflere radunate le Bandiere , o gli Sten- 
dardi, fi metterà in battaglia. Allora l’Ufiziale de- 
linquente , refiando dietro a lui il Prevofio , ed il 
Caporale , col fuo Dillaccamento formato in due ri- 
ghe , fi avanzerà folo ; e quando farà a dieci pali! 
dalle Bandiere , o dagli Stendardi , il Primo-Mag- 
giore , o quello , che ne fa le funzioni , gli ordine- 
rà d' inginocchiarli . Dopo un Rullo di tutti i Tam- 
buri del Reggimento , il detto Maggiora facendo 
mettere al Delinquente il Cappello in teda , e la 
Spada al fianco ( rotta alla punta , e ripoda nel fo- 
dero intero ) dirà : 

, e Soldati , ecco davanti a voi N.N. , a 
cui la Clemenza del Re avea conceduto V onore di 
ejfer ammejfo al poflo di in coteflo Reg- 

gimento ; e che ejfendofene renduto indegno pè' fuoi 
gravi misfatti , è flato giuflamente condannato ad 
ejfere [pagliato delle Divife Militari , privato della 
fua Spada, degradato di nobiltà, e cajfato con in- 
famia . Comanda S. M. che ninno di voi abbia nelC 
avvenire la minima comunica[ione con queflo indegno, 

11 
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Il Maggiore , terminato il difeorfo , farà fegno al 
Prcvofto : e quelli , e il Caporale leveranno al De- 
linquente il Cinturone , e la Spada , riduccndo il 
tutto in pezzi ^ e buttandoli per terra ; ed anche gli 
toglieranno il Cappello, e la Sciarpa, e frapperan- 
no l’Abito uniforme, colla Sottovefe ; i quali ge- 
neri faranno incontanente bruciati con un fuoco pre- 
parato a tal effetto nel luogo fleffo , dove fi fa l’e- 
fecuzione . Al Delinquente cosi fpogliato faranno 
dai DiAerrati, o Forzati tagliati i capelli, e legate 
le mani dietro alla fchiena : dopo di che il Prevo- 
flo , il Caporale col fuo Diflaccamento , ed i due 
Servi della pena lo trafporteranno in carcere , per 
indi farglifi fubire le altre pene , che gli reflaflero 
ad cfpiare . Intanto il Caporale col Diflaccamento 
paflerà ad incorporar^ nel rimanente della Truppa: 
e fe il luogo foffe troppo diilante , il Diflaccamento 
fè ne ritornerà a dirittura al Quartiere ; ed il Pre- 
voflo farà relazione del trafporto del Delinquente . 
Dopo ciò , il Diflaccamento del Capitano s’ incor- 
porerà colla Truppa; ed il Reggimento, come pu- 
re tutti i Diflaccamenti , ritorneranno al Quartiere . 

CAPITOLO VII. 

Della Morte per un UJi^iale delinquente . 

f.e« la ART.PRIMO . Quando doveffe efeguirfi la Sen- 
tenia di morte contro di un Ufiziale , fi unirà la 
Truppa nel modo fpiegato per la Degradazione , col- 
le 


Morte per un Uji':^ale delinquente . Cap.VII. ijò 

le prevenzioni ivi indicate } e y battutoli il Rullo y 
il Primo-Magp;iore del Reggimento y o quello , che 
ne fa le funzioni y farà inginocchiare il Delinquen> 
te y e gli leggerà la fua Sentenza : e fé vi li aggiun* 
ga la Degradazione y dirà precedentemente le parole 
di quella e ne ordinerà l’cfecuzione . Indi lo con» 
durrà , col Dillaccamento y che 1’ avea accompagna» 
to , fino al luogo del Patibolo » Ivi y nel breve mo- 
mento che il Delinquente dovrà rimanere col Con- 
ièlTore per riconciliarli y il DiAaccamento alla dillan- 
Z3 di trenta pafll dal Patibolo fi formerà in batta» 
glia y di fronte y o per metà y fecondo il fito : e il 
detto Delinquente y montato fui Patibolo y vi farà 
fubito decapitato y o impiccato . Se poi 1’ Ufiziale de* 
linquehte dovefle elTere palTato per le armi y 11 farà 
egli mettere inginOcchione y o a federe fopra di una 
piccola fedia y dirimpetto al Reggimento y s’ è pofll» 
bile y di modo che le palle non polTano offendere 
alcun altro : e quitidi verrà bendato negli occhi dal 
Prevollo < Seguentemente il Maggiore difporrà che 
fi portino in filenzio davanti al Delinquente a tre 
palli di dillanza fei Soldati formati in due l'ighe col- 
le arme cariche con una palla ) e ben cibate y i qua- 
li fi manterranno nella pofiiura di tener le arme 
preparate . A due palli dietro a quelli faranno 11- 
tuati fei altri Soldati pure su due righe colle arme 
caricate , ma portandole al porto dell’ arme - Il Mag- 
giore fi limerà in avanti y e falla dritta de' fei pri- 
mi Soldati , che dovranno far fuoco , acciocché elTi 

lo 
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lo poflaiio vedere ; cd al fegno eh’ egli farà , alzan- 
do la fpada, i detti fei primi Soldati importeranno, 
dirigendo la punteria, i due di mezzo falla fronte, 
i due a dertra fui cuore , e due a fìnirtra fullo rto- 
maco del Delinquente ; e quando il Maggiore calerà 
la fpada , battendola fugli ftivali , tireranno il gril- 
letto . Se rimanefle all’ Archibugiato qualche fegno 
di vita , il Maggiore farà avvicinare i fei fecondi 
Soldati , eh’ efeguiranno ad uno ad uno la loro fea- 
rica , e fi ritireranno . Il Dirtaccamento afpetterà 
l’ arrivo del Reggimento , che dovrà sfilare davanti 
al Cadavere ; e fi metterà poi alla coda della Co- 
lonna , lafciando il Caporale col fuo Dirtaccamento, 
eh’ era fiato di curtodia particolare del Delinquente, 
prertb del Cadavere fino che fia feppellito . 
iteo!''"'""» ART.II. Quando l’Ufiziale delinquente non avef- 
«one. ™ *^*'^** fc in quel luogo il fuo Reggimento , o forte anno- 

verato tra gli Ufiziali dello Stato Maggiore della 
Piazza, o tra gli Aggregali, o Invalidi ; il Reggi- 
mento della rtefla Arme del Delinquente ( cioè di 
Fanteria , o Cavalleria ) che fi trovafle in detto luo- 
go , farà incaricato della deferitta efecuzione : bea 
intefo che fe è il Reggimento , nel quale il Delin- 
quente averte fervilo precedentemente , ne avrà quel- 
lo l’ incumbenza ; e fe vi fortero più Reggimenti 
della rtefili Arme , in niuno de’ quali averte egli fer- 
vilo , il più amico ne farà incaricato . 


CA- 
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Sofpenfione d’impiego pe' B a ffi-U fittali. Cap.VlII. 
CAPITOLO Vili. 


Bella Sofpenfione ^impiego pé* Bafji-U fidali . 

ART.PRIMO. \ )Uando fi Torri condannare eoa* fi iofpe»e <i’ 

ifn*ìtfgo Ufi 

un Bafib-Ufiziale alla fofpenfione del Tuo impiego , ub’ùa'e. 
dovrà dirfi all’ Ordine che coftui non debba elTer 
confidcrato più Bafib-Ufiziale fino ad altra nuova 
rifoluzione . Le Marche diftintive del fuo carattere 
gli faranno tolte nella Camera del Capitano ; non 
farà egli più riconofeiuto per tale da’ Soldati ; c le 
ingiurie , o ofiefe , che gli venifiTero fatte di un Sol- 
dato ^ faranno punite femplicemeute come fatte da ' ~ 

Soldato , a Soldato . 

• ART. II. Quando finirà il termine del fuo galli - e come vi vici» ce. 
go V verrà egli rivellito delle Marche del fuo grado, 
colla fiefifa folennità , colla quale ne fu fpogliato ; e 
fi dirà all’ Ordine che debba confidcrarfi come ria- 
bilitato . Durante il tempo della fua interdizione , 
non farà prov veduto il fuo impiego , 

CAPITOLO IX. 


! 


f 


i 

I 

I 


l' 


I 
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Bella Caffa^one pe* Safjì-Ufi:^iali . 


) 


ART.PRIMO. C^Uel Bafib-Ufiziale , che avrà come fica rti un «c 
mcriuta la callàzione , farà condotto con una Scorta 
di un Caporale , di un Carabiniere , e dodici Sol- 
dati alla iella della Parata della Guardia del fuo 
Reggimento . 11 Comandante della Guardia farà bat- 
tere il Bando , e dichiarerà ad alta , cd intelligibile 

voce 


/ 
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voce il delitto f «per cui il BafTo-U filiale vien cafiTa- 
to ; ingiuguendo ai Soldati di non riguardarlo più 
come Bafib-Ufiiiale : e in feguito gli farà togliere 
da un Sarto le Marche diftintive del fuo grado , e 

10 invierà al Corpo, , 

CAPITOLO X. 

Della Degradar^one , e della Morte pe' 
Baffi-V firmali , e Soldati . 

Come fi €Upr»<Uiio ART.PRIMO. Ocni Bafib-U filiale , o Soldato, 
iufdui* * * che dovefle efiere degradato dalle arme , e dichiara- 
to infame , farà condotto incatenato davanti la Pa- 
rata della Guardia del fuo Reggimento da una Scor- 
u compofta di un Caporale , di un Carabiniere , di 
dodici Soldati, del Prevofto , e di due Servi della 
pena. L’L filiale, che comanda la Guardia, dopo 
aver fatto battere , o fonare un Rullo , dichiarerà 
a voce alta , ed intelligibile la cagione dell’ accen- 
nata condanna , I Servi della pena , che fono colla 
Scorta , toglieranno al Delinquente la Cartocciera , 

11 Cinturone , e 1’ Uniforme , e gli butteranno in- 
dofib un cattivifiTimo abito, o una verte di tela. In 

^ feguito la Scorta confegnerà tal Delinquente agli E- 

fecutori della Giurtizia Ordinaria , i quali gli taglie- 
pnno i capelli , ed , a tenore della condanna , lo 
frurteranno , o marcheranno , o condurranno alle 
galee , o cacceranno fuori della Piazza , o del Quar- 
tiere . Ma fe non vi neceflìtaflero i fuddetti Efecu- 

tori 
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tori per tale efpulfione ; il Delinquente , dopo la 
Degradazione , (àrà condotto da due Caporali fino 
a mezzo miglio diftante dalla Piazza ^ o dal luogo « 
dov’ efifte la Truppa 5 ed ivi gli farà da cflTi confe- 
gnata la fua licenza , 

ART. IL Ouando poi un Baflb-Cfiziale , o Sol- com« fi tregue u 

^ * rf 1 /* lo» ftntcn^ iì itu»rp* 

dsto doveffe morire paffuto per .le arme lenza la i Baffi -uft* 
Degradazione ti;0 giuftiziato « dopo di quefta^ dalle ’ , 

mani dell’ Éfecutorc della Giufiizia Ordinaria , fi of- 
ferveranno le fteflè formalità , fpiegate ne Capitoli 
riguardanti alle pene degli Ufiziali ; colla fola difif^i 
renza che la Scorta, la quale conduce il Delinquen- 
te, farà foltànto un Difiaccamento dì un Sergente, . 5 .a .. 
oltre a quello particolare di un Caporale; che nort 
mai tutta la Guernigione prenderà le arme , ma fo- 
lamente il Reggimento del Delinquente, e il Dillac- 
camento di un Capitano di ciafeun altro Reggimen- . 
to; che il Maggióre, il quale comanda la funzione, ....... 

fe il Delinquente deve degradarfi , dirà , dopo il 
Rullo, quelle fole parole; . ... 

Soldati j ecco «tvanù di mi N. N. , eh' effendofi 
renduto indegno del grado , che gli era flato confi- . 
dato y e delt onore di portar le Divife Militari e 
fiato giuflamente condannato ad efferne /pagliato^ ed 
a [offrire la pena , che merita il grave fuo delitto 3 
e che lo fteffo Maggiore farà leggere la fentenza in . 
faccia al Reo da un Baffo-Ufiziale . 


CA- 


Kum^d degT ?hdU 
vidtii coniponenti il 
DiAaccamctKo dcAi- 
nato a far pa(T2re un 
foldico per le bac- 
cbent. " * 

Formazione del Di> 
Azccamcnio . 


1.0 AefTo* 


lo Aeflb. 


AIrro DlAtCttiocn. 
to per condurre • c 
ricondurre il colp^ 
vole • 


Alerò DiAacczmenco 
di buon ordine. 


Come tl DiAacct- 
mento di efecuzione, 
t quello di buon or- 
dirle fi porteranno al 
lu«^^o dcAintto. 
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' CAPITOLO XI. 

Della pena delle Bacchette. 

ART.PRIMO . I L Diftaccamento , deftinato a 
far paflare un Soldato per le baccherte , farà di cen- 
to , o di dugento Uomini , fecondo la Sentenia, che 
farà Hata pronunziata . 

ART. II. Il detto Diftaccamento , nel prendere le 
Arme , farà formato in due righe . 

ART. III. Sarà comandato da un Capitano ; ed 
in ciafeheduno Plotone vi farà un Ufiziale Subalter- 
no , un Sergente , e due Caporali . 

ART. IV. Vi faranno fei Tamburi alla dritta , e 
(èi alla finiHra del Diftaccamento t e fe quello è di 
Cavalleria , avrà due Trombe alla delira , e due al- 
la AniAra . 

ART. V. Per condurre , e ricondurre il colpevo- 
le fi deftinerà un Diftaccamento di un Caporale , di 
lin ‘Carabiniere ,-e di dodici Soldati , con quattro 
Caporali , o Carabinieri armati di più , che marce-, 
ranno dietro al Diftaccamento in una riga . 

ART. VI. Inoltre vi farà un Diftaccamento pel 
buon ordine , più o meno forte , il quale fituerà le 
Sentinelle neceftarie alla quiete del luogo , dove fi 
ÙL l’ efecuzione . 

. ART. VII. 11 Diftaccamento di cento , o dugen- 
to Uomini , deftinato all’ efecuzione , fi romperà in 
Plotoni , per portarli al luogo della medefima ; e fa- 
rà preceduto dal Diftaccamento di buoQ ordine . Se 

. y la 
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la prigione, donde dovrà ufcire il Delinquente è 
a portata del Quartiere del Reggimento , il Delhi - 
quente marcerà colla fua Scorta fra il Diftaccamen- 
to di buon ordine, e quello di efecuzione ;< in di- 
verfo cafo , farà condotto direttamente dalla prigio- 
ne al luogo deir efecuzione . ; 

ART. Vili. Giunti che faranno i Difraccamenti j., d:. 

fuddctii al luogo desinato ; quello di efecuzione fa- 
rà formato in battaglia .11 Capitano che lo qoman- 1» Wcintti. 
da , farà aprire le righe a tre pailL di ditlanza , e 
làr mezzo, giro a dritta alla prima riga. Gli Ufiziali, 
eh’ erano alla delira della prima riga del loro Piotone, 
di lìtueranno a due.paili dietro al centro della pri- 
ma Sezione di detta prima riga ; i Sergenti , eh’ e- 
rano alla delira della feconda riga di ciafeun Pioto, 
ne , fi porranno a due palli dietro ai centro della 
prima Sezione ; cd i Caporali , eh’ erano alla fini- 
lira della feconda riga di ciafrun- Plotone , ^ fitjie- 
ranno a due pafiì dietro al centro della fqc9^a Se- 
zione. ^ Dopo ciò, il Capitano, comandeià ese- 

cuzione = l’armi ; ed , efcguiio un tal coman- 
do , UH Soldato della Compagnia , o dello Squa- 
drone del Delinquente , tirato I a forte per portar le 
bacchette , avendone un fafcip folto ciafeun braccio, 
col grofib della punta di efie dietro , pafierà lenta, 
mente fra le righe ., -acciocché ogni Soldato pofla 
prenderne una. Quando tutti -fé ne faranno, prov- 
veduti , i quattro Caporali , o Carabinieri , coman- 
dati per P efecuzione (oltre del Difiaccamento ) to- 
Giuri/di^, Q glie- 
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glicranno l’abito , e la camicia al Delinquente , con- 
l^ande r uno , e 1’ altra al Prevofto ; e gli rialze- 
ranno i capélli fono la coppola di Quartiere . L’ e- 
llremità delle due righe faranno ferrate da due Sol- 
dati della Scòrta , che incroceranno le loro armi ; 
ed in ciafcuna di quelle vi farà il Caporale , o il 
Carabiniere di detta Scorta , con quattro altri Sol- 
dati , facendo fronte verfo l’efecuzione . 1 Tamburi, 
o le Trombe fi porranno in riga fuori delle fuddet- 
te efiremilà; batteranno, o foneranno al dato fegnò 
il tocco corrifpondcnte ; ed incomincerà l’ efecuzio- 
jie . Per ov%’iare ai danni , a’ quali , fecondo 1* an- 
tico metodo , flava ■ foggetto il Reo nel correre fra 
le righe paflando per le bacchette , e nell’eflere le- 
gato al Picchetto quando non potea , o non volea 
correre ; vietiamo efprcflamente da ora innanzi il 
citato pericolofo metodo del correre , e del Picchet- 
to : ma vogliamo che il Reo cammini tra le fighe, 
marciMVéo al paflb'V' preceduto da due Caporali , 
o Carabinieri dell’ cfecuzione , e feguito da due al- 
tri . Quei che lo precedono , avranno le arme ro- 
vefeiate fotta il braccio ( fenza bajonetta impugnata ) 
colla- bocca fivolta verfo i piedi del. Reo: quei due, 
che lo fc^uono , porteranno PArme , e faranno fitua- 
ti a tré pafli dietro a lui ; e quando egli ritornerà 
indietro per lo fleflb cammino -, i fecondi avranno 
le arme come fi è detto pe’ due primi , e quelli of- 
ferveranno dÒ , che fi è prelcritto pe’ fecondi . Il 
Reo pafferà in tal maniera -il numero de’ giti ordi- 

, nato,; 
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nato ; cd ogni giro conlìfterà in percorrere la lun- 
ghezza delle due righe , di modo che il detto Reo 
abbia fatto due giri quando farà ritornato nel filo 
donde incominciò a marciare . Gli U filiali , e Bafiì- 
Ufiziali , collocati dietro alle righe , invigileramio 
aH'efecuzione , acciocché quella fi adempia a dovere . 
Se il Reo , dopo alcuni giri , fofle inabilitato a mar- 
ciare per qualche fvenimento , o per altro acciden- 
te , gli fi daranno i riftorativi dal Chirurgo ivi pre- 
fente , c gli fi permetteranno de’ ripofi intermedi « 
ond’ egli pofia riacquillar la lena , e profeguir la 
marcia : ma fe in quella occafione non'potéfle effet- 
tivamente foffrire l’ intero gaffigo ordiuaio , fcnza 
evidente pericolo di danni rilevanti , il galligo fi fo- 
fpenderà , e fi dividerà in più giorni , a giudizio del 
Comandante del Reggimento i effendo Nollra prin- 
cipal mira che neU’efeguirfi la pena della bacchetta, 
cd ogni altra confimilc pena con quella elàttezza, 
che la legge preferive , fi abbia fenipre il dovuto ri- 
guardo alla umanità a cui Noi abbiamo collante- 
niente avuto r occhio nel fiffarc i gaftighi colla pre- 
fente Ordinanza, e nel riformare gli antichi llabilimenti. 

ART. IX. Terminata l’ efecuzione , i Soldati get- 
teranno le bacchette per fopra la loro teda ; e il 
Ileo làrà condotto alio Spedale , dove fi dovrà aver 
di lui la neceffaria xura . Ma s* egli pe’ motivi in- 
dicati nel precedente Articolo non aveffe fofferto 
r intero galligo , farà cudodito da una Sentinella ; c 
ne’ giorni ordiiiati dal Comandante del Reggimento 
. ^ Q ..a . . . . farà 


lo Acftb « 
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fafà ricondotto al luogo dell’ efecuzione per fubirvi 
la rimanente pena. Dopo l’ultimo giro, la Scorta 
del Reo fi riunirà preflb di lui , ed impedirà che al- ' 
cuno gli fi avvicini. Il Chirurgo gli darà i conforta- 
tivi bifognevoli ; ed i Caporali , o Carabinieri lo aja- 
.teranno a riveftirfi de’ fuoi abiti . Frattanto il Ca- 
piuno , che ha comandau l’efecuzbne , darà le vo- 
ci ncceflarie per formar di nuovo la fua Truppa ; 

■ dopo formata, ordinerà ai Tamburi, o alle Trom- 
,be di battere, o fonare un Rullo; e facendo fi tu are 
il Reo a venti paflì in avanti del centro della Trup- 
pa , dirà ad alta , ed intelligibile voce : 

Soldati , Avendo N, N. /offerta la pena da lui 
meritata per la fua mancanza , fiate avvertiti eh' è 
proibito ad ognuno di rinfacciargli il ga^igo /offer- 
to , fotta pena tT incorrere nel ga^igo medefimo . 

Farà poi battere , o fonare un nuovo Rullo , c 
condurre dal Frevoilo allo Spedale il cafiigato , il 
quale , fubitochè farà in iftato di fare il fuo Servi- 
zio , ritornerà alla propria Compagnia , qualora non 
debba fubire altre pene . 

NOTA. 

Se la pena di bacchette importa al colpevole non 
foffe finiu , cofux:hè dovefs’ egli pàffare il refto de’ 
giri in un altro giorno, non avrà luogo l’indicata 
riabilitazione al Servizio ; ma lo fteflb colpevole fa- 
rà condotto allo Spedale dalla lùa Scorta , e guar- 
dato da una Sentinella al piede del fuo letto , fin- 
tantoché non fia riportato al luogo dell’ efecuzione 
per ricevervi l’intero gaftigo, A.RT. 
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ART. X. Quando in un Quartiere non vi fofle lo Aeffo. 
un numero fufficiente di Soldati per compire il Di- 
flaccamento di cento, o dugento Uomini , TecCndo 
la fentenza pronunciau delle bacchette; il numero 
de’ giri crefcerà a proporzione del minor numero di 
Uomini , acciocché la Sentenza abbia il fuo intero 
adempimento . Similmente fe nella vicinanza del 
Quartiere non vi fofle luogo di ballante eflenlìone 
per fituarvi dugento Uomini su due righe dirette , 
ne faranno comandati folamente cento : ma allora il 
colpevole farà due giri in vece di uno . 

ART. XI. Le bacchette, s’èpoflìbile, làrarmo di Dìqni^aibCTo^b- 
nocciuolo , lunghe tre palmi , e mezzo , della grof- ch«tce , • ai quii 

fezza , alla parte più grofla , di un dito mignolo ; e ‘ 

faranno tagliate un giorno , o due prima dell’efecu- 
zione , e polle nell’ accjua , acciocché llano più pie- 
ghevoli , e lì rompano meno . Ve ne farà doppia , 
o tripla provvillonc per una efecuzione , onde pof- 
làno furrogarfi le intere a ciucile . j che 11 rompe- 
ranno . 

ART. XII. Nel cafo di mancanza di bacchette , I Cottee in mMcsmn 

delle bMccbnte , e 

Baflì-Ufiziali , o Soldati colpevoli palleranno per metodo 
le corree . La forza de’ Dillaccamenti , e la maniera 

di efeguire la Sentenza faranno le flefle che quelle . 

della bacchetta . I Soldati del Dillaccamento , inca- 
ricati dell’ efecuzione , lì porranno nelle loro tafcha 
le corree prima di giugnere al luogo dellinato per 
quella . 

Q 3 CAPI- 
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CAPITOLO XII. 


Delincatene, e de' ferri pe' lìajft^Uf-:^ali, e Soldati. 

BaiTi-ufiiiaii, «Sol- ART.PRIMO. I Bafli-Ufiziali , e Soldati, con- 
ferVi***©*!! «ppo*: ^ ferri, o al ceppo, vi faranno fatti Htua> 

ed ufiiio del Prevo- j.g da’ Ba(E-Ufìziali Comandanti la loro Guardia, in 

fto. 

prefenza del Prevofto . I condannati ftefli faranno 
obbligati di pori! le catene , e i ferri ; e fe refillef. 
fero , il Prcvofto ordinerà di farlo ad un Soldato 
■ della Guardia , o lo farà egli ftclTo , e conferverà 

ìc chiavi del catenaccio . Al Prevofto mcdefimo 
fpciterà di accompagnare i Delinquenti a tutti gl’in- 
terrogatorj , che loro fi faranno , ed anche all’ efe- 
cuzioue di qualunque gadigo . 

CAPITOLO XIII. 


Della Riabilitazione . 

Cnine fi ti^'bìMtano ART.PRIMO. CjLì Ufiziali , o Badì.Uiìziali , 
uiìzhh^fofl^dàm- ‘ielle loro funzioni , faranno riabilitati, dopo 
finito il tempo del loro gadigo , col folo mezzo di 

farlo dire all’Ordine del Reggimento , o dalla Guer- 

nigione . 

F. quticaflitì. ART. II. Quei, che fiano dati cadati, fc otteneC- 
fero la grazia di riaver gl’impieghi, vi faranno ria- 
' bilitati colle dede formalità , con cui furono cada- 

, ti , eccetto quella della Guardia , o Cudodia poRa 

ai medefimi . Se il graziato fia Ufiziale , il Coman- 
dante del Reggimento, o della Guernigione lo pre- 
. .. ’ ■ I«n- 
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lemerà alla Parata generale, e fpiegherà alle Trup- 
pe in poche parole i motivi della Riabilitazione di 
lui . > Se poi il graziato fia Ba(fo-Ufiziale , il Mag- 
giore di Servizio farà ul funzione. 

ART. 111 . Quando poi doveife riabilitarli un Baf- 
ib-Uflziale , o Soldato , condannato a pena infamaa- 
te , o toccato nell’ efecuzione della fua Sentenza dall’ 
Rlècutore della GiuRizia Ordinaria ; e quando do- 
. velie fervir nelle Truppe un.Prelldiarto, ©Forzato 
C pe’foli delitti però fufcettibili di tale grazia ) che 
non vi avelFe mai fervito; la Riabilitazione lì farà 
nel modo fegucnte . 

I. Radunata la Parata del Reggimento, ed eflcn- 
dovi prefenti tutti gli Ufiziali , e BalH-U Oziali del 
medeRmo ; il Comandaste , dopo aver fatto prende- 
re le Bandiere , o gli Stendardi colle preferitte for- 
malità, e Rtuare in avanti del centro della Parata; 
farà condurre il BalToUffiziale , o Soldato , o Ser- 
vo, della pena, colla fua Scorta, a dieci palli davan- 
ti alle Bandiere , o agli Stendardi . Due Caporali , 
o Carabinieri della Compagnia , in cui il graziato 
dev’entrare, porteranno il fuo Abito, col Cappel- 
lo , colla Sciabla , e col Cinturone . Allora il Mag- 
giore di Servizio farà battere , o fonare un Rullo , 
e quindi dirà ad alta, ed intelligibile voce: 

Ufiziali , e Soldati , ecco davanti a voi N. N» -, 
che per la fua trafgreffione era flato condannato ad 
effer efclu/o dalC onore di fervire il Re Noftro So- 
vrano nelle fue Truppe {^0 ad effeme riputato inde- 
f Q 4 . gno 


E i Baflt-Ufìzìali , e 
Soiditi condsnrait a 
pena infamante > o 
toccati nrirefecuiio- 
ne Hall* E(ècmor di 
Giuflizia : e i Servi 
della pena, che non 
mai abbiano fenrito 
nell* Eferciit» . 
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gno per la qualità della faa condanna j fe non ha 
mai fcn'ito ) : ma avendogli il fuo pentimento , e la 
Jieal Clemenza proccurata la grafia di effere riabi- 
litato ( 0 di ejfer ammejfo al. Reai Servi:[io) vuole 
S. M. che il paffuto jia me^o in obblio , e che lo 
confideriate come fe non /offe avvenuto . Pertanto 
vien proibito. fatto le ptk gravi pene, di rinf acciai, 
gli la paffuta fua colpa , ed il gafìigo da lui f off erto. 

2. Dopo quello difeorfo, il Maggiore farà mette- 
re il graziato iiiginocchione : il Ponabandtere del 
Battaglione , o Squadrone , nel quale coflui dovrà 
entrare , fi avanzerà , e gli farà palTare la Bandie- 
ra , o ' lo Stendardo tre volte orizzontalmente fopra 
la tella tei due Caporali , o Carabinieri lo fpoglie- 
ranno de' Hioi abiti, c lo vcHiranno di quei di uni- 
forme , dandogli il Cappello, e cingendogli la Scia- 
bla , o Bajonctta . La fua Scorta lì ritirerà ; ed egli, 
co’ due Caporali , lì porterà alla Compagnia ^ Le 
Bandiere faranno ricondotte al loro luogo ; e la Pa- 
rata sfilerà. I 1 . . 

CONCHIUSIONE. 

E Nollra fovrana Volontà che la prefente Ordi- 
nanza s’ imprima privativamente nella fola Stampe- 
ria Beale , precedente Difpaccio da fpedirfi per Se- 
greteria di Guerra ; proibendo ad ogni altro Impref- 
fore di darla alla luce, folto pena di perderne tut- 
te le Copie , e lotto altre pene rifervate al NoAro 
arbitrio. , Fi- 

- • -e 
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Finalmente comandiamo che quanto fi è prefcrit- 
to in tale Ordinanza fi oflervi inviobbilmente , e 
fenza interpretazione da ognuno , a cui appartenga; 
e che tutti i Capitani Generali, Comandanti Cene> 
rali, il Viceré della Sicilia, i Comandanti particolari, 
grjfpcttori Generali, e particolari, gli Ufiziali Su- 
periori dc’Xofiri Eferciti di Terra, e di Mare, i Ma- 
giftrati Militari, e Politici , gl’intendenti dell’Efer- 
cito di Terra , c di Mare , Commiflarj Ordinatori , 
e di Guerra , ed ogni altro , ch’eferciti legittima au- 
torità ne’ Noftri Dominj , efeguano , e facciano efe- 
guire puntualmente la detta Ordinanza : la quale farà 
firmata di Nofira Reai mano , munita del Sigillo 
delle Reali Arme, fottoferitta dal Nofiro Configlie- 
re di Stato , e Segretario di Stato del Ripartimen- 
to di Guerra , Marina , e Commercio Marittimo , e 
pubblicata nelle folite forme . Dato in San Leucio 
ai ventidue di Maggio dell’ anno mille (ètteccnto 
ottanunovc . 

FERDINANDO. 

Luogo del ^ Sigillo . 


GIOVANNI ACTON . 
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ve fi amminiftra giulfizia , 
come arrellati , hi 

Se i delitti non fono gravi. 9:; 
Ufizi.ali colti nella flagranza di 
fcandalofi eccelli dalla Fami- 
glia armat.1 dc’Magiffnti. ivi 
Altri Militari delinquenti co- 
me arreflati dalla, Fa.miglia 
armata . ' hi 

Militari arreflati per delitto non 
capitale a chi poflbno confe- 
gnarlì dalla Famiglia arm.-v* 
ta . 9^ 

Efecutori de’Magiflrati nonim- 
nediti ne’ loro Ufizj contro 
Pagani . ■ hi 

Pratica da olTervarC quando l’e- 
fec azioni contro Pagani fi deb- 
bano fere nelle cafe , dove abi- 
tano UlìzLili Superiori, hi 
Rilpetto della Famiglia armata 
verfo le Pattuglie MilitarijW 
1 Militari , che difiibbidiffero 
agli arrefli ; e i Magiflr.iti 
contravventori a quello Ca- 
pitolo, coinè puniti. ©e 
R P.a- 
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Papani, Subai terni) e la Fami- 
glia armata eie’ M.ipidrati , 
che daflero caufa ai dilordini 
de’Militari) o contravvenil- 
fero a quello Capitolo , co- 
me puniti . rvi 

CAP. XIX. DfUa gìiirifdizionr, 
0 atitort.'à de' ComanJant! del- 
le Trup!>e . ivi 

Autorità del Comandante Ge- 
nerale di un Elercito. ivi 
Autorità de’ Generali Coman- 
dami de’ Corpi fcparati dall| 
Elercito , ma che lono_ agli 
ordini del Comandante Geiie- 
rale ; e facoltà degli Uliziali 
Generali) Comandanti ) o im- 
piegati nelle Provincie. 97 
Autorità degl’ Ifpettori Gene- 
rali) e Particolari. ivi 
Loro doveri quando avranno 
fot pelo d’impiego ) o riflret- 
to in Cartello alcun Indivi- 
duo. _ ivi 

Lo ftello per gli Ufiziali Gene- 
rali ) Comandanti , o impie- 
gati nelle Provincie . _ 98 

Autorità de’ Comandanti delle 
Piazze . _ _ h'i 

Autorità de’ Brigadieri , e de’ 
Colonnelli . 99 

Degli accidentali Comandanti 
di Brigate > Reggimenti , o 
Btttagiioni . _ ivi 

Facoltà particolari del Coman- 
dante Generale di un Elercito 
nel riabilitare gliUfiziali fo- 
fpefi prima di darne parte, ivi 
Egli non potrà condannare al- 
cuno a morte : ni calTare, 
licenziare) 0 degradare Ufi- 
ziali : nb riabilitare i condan- 
nati dal Configlio di Guerra, 
e i licenziati dal Servizio per 
Nortro ordine . 100 

Autoiità di un Comandante di 
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Truppa) o Capo di un Cor- 
po. ivi 

Un/iali rirtretti in Cartello per 
più di tre mefi . ivi 

Segue l’autorità del Comandan- 
te di Truppa, o Capo di un 
Corno . ivi 

Facoltà di un L’fiziale, che non 
è Capo di un Corpo , ma che 
lo comanda, o che comanda 
un Dirtaccamento di cento , 
o piu Uomini. 101 

Di un Utìziale,(ubordinato ad 
un altro , e Comandante di 
un Battaglione , di una Com- 
pagnia ,o di un Dirtaccamen- 
lo . évi 

Di un Ufiziale,o Bartb-Ufizia- 
le , che non comanda Com- 
pagnia , o Dirtaccamento. ivi 
Di qualunque Ufiziale , o BafTo- 
Utiziale, Superiore ad un al- 
tro. 101 

Limite della prigionia de’Barti- 
Utiziali , e Soldati . évi 

PARTE SECONDA. 

De' Delitti, e delle Pene. 

Introduzione su’ delitti, e sulle 
pene de’Militari. 103 

CAP. I. Delitti degli Viziali in 

materia di Servizio. 104 

Pene contro gli Uliziali , che 
non adempiono il loro dove- 
re per pigrizia, tralcuratez- 
za, o inluthcienza. evi 
Che per cattiva volontà man- 
chino .al dovere. tvr 

Che non mantenelTero nel_ do- 
vere i loro Subordinati , c 
con tutto l’impegno non »f- 
fervaÌTero la dilciplina, e non 
efeguirtèro i Nortri Ordini. 

Che comnicitetJero le dette man- 
cati- 
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canze con premeditazione , e ^CAP.II. D<r/ieti JfgliVjizitili in 
malizia, o per un mal intefo * materia di Sutordi nazione . no 
pregiudizio, o 'per il'pirico di Ubbidienza d«sli Utiziali agli 
contraddizione. loj ordini de’ loro Superiori in 

Che mancando, o permettendo materie di Reai Servizio, e 

che altri mancafle , aveiTero della irruzione , e polizia de’ 

cagionato notabile danno al Corpi, e delle Guernigioni./W 

Reai Servizio . ivi Anche nell' economie perfona- 

Che per difetto di talento, o ap- li, fotto varie pene. ivi 
plicazione foUero infutticien- Ulìziali con licenza, rilponfa- . 
ti. ivi bili di loro condotta ai Coloni 

Che lo fofléro per malattia , o nell! ; e fotto quali pene, in 

vecchiaia . io6 Pene contro gli Uhziali , che 

Che per leggerezza, o debolez- per negligenza, leggerezza, o 

'za rivelaÌTero le commilTioni difetto di attività non ele- 

loro adidateconlégretezza.n>f cuilTero puntualmente gli or- 

Ch’ effendo Comandanti di un dini de’ Superiori in materia 

Pollo, o di un DiAaccamento di Servizio. iiz 

lal'ciairerojuggireunPrefo.io7 Che commetteflero tali man- 
che fi ubbriacàflero (landò di canze per malizia, e fpirito 
Servizio. ivi di follcvazione . Jvi 

Che comandando una Guardia, Ch’ efeguUTero il primo ordine, 
o un Dillaccamento feceflTero dopo ricevutone un fecondo 

Rapporti equivoci ; e fc fof- diverfo ; o che in altro mo- 

fero BalTi-ufìziali . rui do mancalfero nell’ efecuzio- 

Che comandando un Porto ri- ne degli ordini. _ iij 
velartlro l’Ordine ricevuto, il Che fi opponeffero agli ordini 
Santo, la Segmi, e la .Con- de’Superiori. , ivi 

tralTegna ; e fe forteto BartTi-U- Contro i Comandanti delle Piaz- 
fiziali. 108 ze, de’Cartelli , de’Quartieri, 

Che intraprendeffero cofa con- o del Campo, che mettert'e- 
tro le perlone , ed i luoghi ro in pericolo imminente la 
muniti di Salvaguardia, ivi . ficurezza de’ luoghi di loro 
Che jier favorire il Nemico tra- ‘ comando, e della Truppa. ii$ 
martero congiura contro del Contro gli Ufiziali,che fi am- 
Real Servizio, deH’Efcrcito, ftiogli-iflero' fenza Rcal licen- 
delle Pi.azze , e de’ Paefi de’ . za, overgognofamcnte:econ- 
Reali_ Domini i o vi fi facef- tro i Sm-H;riori ,_che tollerarte- 
fero indurre. _ _ ivi ro tali .abufi. iid 

Che difertartèro in tempo di Gli Ufiziali tifpetteranno i lo- 
pace, o di guerra. 109 ro Superiori , e ne riceveran- 
Che per viltà abbandonartero il no gli ordini con fonimirtìo- 
loro Pollo , o noli opetartè- ^ ne, fenza formalizzatlide’ga- 
ro valorolàmente in faccia del ' flichi: e,dopo purgato Par- 
Nemico . ivi refto , li ringrazieranno del- 

Che tencrtbro corrifponclenza co’ la libertà . ivi 

Nemici. Pene contro gli Ufiziali, che 

Ri m.in- 




Digitized by Google 


INDICE. 


t6« 

miiic.iflero nella urbanità, e, 
nella veneratione verfo i Su- 
periori , o che vi mancaffero 
per ammutinamento . 117 

Che ufalTero efpreffioni irrifjpet- 
tofe verfo 1 Superiori Icri- 
veiido, o parlando. ivi 
Che fi (crviflero di termini in- 
fultanti. iiS 

Che vi aggiugneflèro le minac- 
ce. . ivi 

Cile obblioafTero i Superiori a 
porre mano alU Spada, ivi 
Che , dopo lafciato 1 ’ impiego 
ne' loro Corpi, infukalTero i 
Superiori. ivi 

Che arrentalTero alla vita, e all’ 
onore de’ Superiori con tra- 
dimento , o altro modo in- 
fame ; o commettefléro altri 
delitti atroci dilònoranti. tip 
ferodo come gli Ufiziali pof- 
fono produrre le doglianze 
contro i loro Superiori ; e pe- 
ne di cjuelli , che producono 
lagnanze infulTifienti . ivi 
Pene contro gli Ufiziali , che fi 
lamcatalTero pubblicamente, 
ed indecentemente contro i 
Superiori. _ m 

Come gli Ufiziali pofibno pro- 
durre doclianze contro altri 
Ufiziali di diverfi Reggim. ivi 
pene contro gli Ufiziali , che 
producefiéro lagnanze , o ;ic- 
cufe maliziofe,e lenza pruo- 
ve. Ili 

Superiori , che anno il dritto di 
convocar l'Affcmblea de’Cor- 
pi, e come. ivi 

Kapprcfentanze degli Ufir. for- 
tofcritte da’ Comandanti de’ 
Corpi. Pene pe’ contravven- 
tori. 124 

J Comandanti delk Truppe non 
poiTnno da se licenziare un 
Ufizialc . Ci^con Ufiziale pub 


riferire la cattiva condotta di 
un altro , quando quelli non 
venga pih (offèrto in un Cor- 
po . 1 a t 

Pene contro gli Ufiziali , cofpi- 
rati ad efpellere dal Corpo 
qualche loro Compagno. iz 6 
Che formafTero unione per dif- 
ubbtdire ai Superiori in co- 
le di Reai Servizio ; o quella 
fervilTe di efempio agli ali ri.ivi 
Che tene(Tero pubblicamente di- 
fcorfi fcdiziofi contro dell’or- 
dine ffabilito , della difcipli- 
na , o del Servizio . 1 17 

Che ordiffero cofpirazione ten- 
dente a difubbidienza, o fol- 
levazione contro la ficurezza , 
il governo , e la difciplina del- 
le Piazze, de’ Reali Domini, 
del Campo, o dell’Armata: 
e contro la fubordinazione , e 
difciplina de’Corpi,o contro 
raurorltà , l’onore, o la vi- 
ta de’ Comandanti . ivi 
Che fapelTero , e racelTero tali 
reati ; e che ne rimproveraf- 
fero gli fcopritori. iiS 

CAP. III. Delitti degli Ufiziali 
in materia di Peculato. 129 
Pene contro gli Ufiziali,che pro- 
ducono pretenfioni irragione- 
voli per danaio, o robe, ivi 
Che facelTero debiti su’ loro 
foldi . ivi 

Che faceffero debiti fopni le lo- 
ro penfion! , e gli altri loro 
•averi . t ;o 

Che nel contrarre debiti com- 
metteffero doli, frodi, truffe, 
e fallirà ;e che in osai altro 
rincontro commettelTero fal- 
fità . I j t 

Che oftinatamente neg.affero i 
loro debiti certi, e non con- 
trallabili. ivi 

Che 



Che coll» catti va COTclottacon- 
traeOèro continui debiti , |wr 
cui vi folTero de’ricorfi. ivi 
Che IcdclTero gl’inccrefTì de’ lo* 
ro Superiori , Compagni , o 
Inferiori . ijt 

Che con frode, e malizia fi fcri- 
fero infiniuiti neH’amicizìa di 
taluno, prevalendofene per 1- 
fpo^liarlo delle foftanze. ivi 
Che nvolgelTero in ufo proprio 
n danaio del Regio£rario,o 
del Regaiincnto. ivi 

Che fofl'rìfrcru tali abufi , fenza 
rivelarli . • ivi 

Che, dopo aver commeflb tali 
mancanze , o fofl'eno che al- 
tri le cominetteflTero , avelTe- 
ro rilarciro il dauno. ivi 
Cb'efigeflèro illeciti profitti da 
una commilTìone. 

Che commettelTero contrabban- 
di . ivi 

Che folTero rei di concufiìone ivi 
Di rapila; o di furto di llrada 
pubblica in campagna ; o di 
tutti iie'luoghi abitati in cam- 
pagna ; o di ricatto ; o di furti 
di firada pubblica, commefii 
con violenza in Napoli , e nc’ 
fuoi Borghi ; o di ricettazio- 
ne . ivi 

Che commettelTero frodi nell» 
Rivifte . 154 

Che ammettelTero ne’Corpi Sol- 
dati ,0 Baflì-Ufiziali fenza fiir 
fervizio,o fenza elTer addetti 
dappcraire che impiegalTero 
i Soldati per Servitori , e vi- 
ceverft . izj 

Che fonVifTero ferii torto, o lo 
fecelTero ai Soldati nella pa- 
ga, e neoli averi. ivi 

Contro i Configli di Ammini- 
llrazione de’ Reggimenti, che 
mancalTero al dovere. ivi 
Contro gli Ufiziali , che com- 


mettelTero forti. ijó 

Che_ folTero rei di felfificaziohe 
di monete . ivi 

Che in Campagna, in Marcia, 
ne’ Quartieri, o nelle Guer- 
nigioni prendelTero , pib del 
bifognevole,e dello fiabilito, 
i tbraggi, e i viveri . ivi 
Che con violenza prendelTero da’ 
Padroni di Cifa più di quel- 
lo prefilTo dalleOrdinanze ; 0 
ne milmenalTero , e dillruggef- 
fcro i mobili , e le provvifio- 
ni domclliclK. ij7 

CAP. IV. Delitti degli Ufiziali 
in materia di violenza . ivi 
Pene contro gli Ufiziali , che 
tenelTero dilcorfi ingiu(ÌÌ*,cd 
ofiéiifivi contro i propri Com- 
pagni . ivi 

Che calunnialTero altri. ivi 
Che infultaflèro i loro Compa- 
gni , o qualche perfona di 
confiderazione dell’Ordine Ci- 
vile. ivi 

Che col ba(Ione,o colla mano 
minaccialTcro , o pcrcuotefle- 
r* i fuddetti. 

Che pubblicamente provocalTe- 
ro a duello Ufizialf (che noti 
fono loro Superiori ) o pcr- 
fone dell’Ordine Civile ;o che 
intimati a dividerfi dal duel- 
lo, ricufalTero. _ _ ivi 
Che portafléro arme proibite, ivi 
Che cominetrellero omicidi, o 
ferite, o alfefltnj. ‘ t?f 
Intendenti , e CommelTar) Or- 
dinarori, e di Guerra, con- 
lldenati come Ufiziali pe’ de- 
litti da loro coininelfi ,0 che 
contro di ellì fi commettef- 
fero . E valore delle loro gra- 
duazioni. ^ 141 

Quali Ila no le perfone di conlide- 
• razione nell’Ordine Civile, ivi 
K i L» 
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Lo fteffo • c come fi punifcono 
i delitti comojeJfi dagli Uli- 
zi.tii contro tali perlone. ivi 
Violenze degli iniziali vcrfo 
. Balfi-Ufiziali , Soldati) e pie* 
be) come punire. 142 
Similmente per le ingiurie difo- 
noranti,ed ofiélc fatte dagli 
iniziali contro i Balfi-Utizia- 
li ) o Soldati . ivi 

E per gl’ infiliti fatti dagli U- 
fi/.iali alle Sentinelle. ivi 
Pene contro i Militari iftiga- 
tori , fautori , o complici ne’ 
ilelitti. 14; 

Contro gli Uliziali , e Pagani 
incendiari . tvi_ 

Contro gli iniziali rei di rat- 
t(t, e violenze in perfona di 
donne . ivi 

Che faceffero infiliti , o violen- 
ze ai Governanti delle Uni- 
. verlità,ed agl’ Incaricati del- 
le Gabelle , e Dogane . ivi 
Ed ai Miniftri , ed Efecutori 
della Giultizia Ordinaria. I44 

CAP.V. Delitti degli UfizJttH in 
materia di cojiami , e di Kon- 
Hotta, 

Pene contro gli Ufiz. irreligiofi, 
e fcandalofi ne’difcorfi. ivi 
Che tenelTero. condotta pubbli- 
c.ainente fcandaloù. 14^ 
Che giuocaflero. ‘ ivi 

Che contraeflèro l’abito di nb- 
briacarfi . ivi 

Che tofiero rei di vizio nefan- 
do . évi 

Carlino diario per gli Ufiziali 
condannati, a cui manchi il 
modo da vivere. 146 

CAP. VI. Doveri degli Ufiziali 
(domandanti verfo i loro Infe- 
riori , ivi 

1 Conundapti de’Corpi debbo-' 


no foftcner con fermezza la 
loro autorità. Pene pe’ con- 
travventori . évi 

Pene contro i Superiori ,che ce- 
lafiéro, mafcheralfero o di- 
minuiffero i delitti commeflt 
dagl’inferiori. ivi 

I Capi de’Corpi non efigeranno 
da’Subordinati cole contrarie 
alle Ordinanze; e rifponderan- 
no degli ordini irregolari . 147 
Non negheraniv» di lottolcri ve- 
re , ed incamminare i giufli 
ricorfi degli Ufiziali . ivi 
I Superiori non renderanno ra- 
gione colle arme agl’inferio- 
ri ; e fotto quali pene, ivi 
Anche fe avellerò lafciato il Rcal 
Servizio. 149 

Nè obbligheranno Plnferiore al 
paflb fuddetto; e fotto qual 
pena . ivi 

Nè ulèranno termini ingiurloti, 
o infultanti co’ Subordinati ; 
e fòtto qiwl pena. 1^0 

E i Subordinati all’ incontro 
non li formalizzeranno delle 
riprenfioni eccedenti de’ Su- 
periori . mi 

CAP. VII. Delitti di lefa Atze- 
f!d. lU 

Pene pc’ delitti di lefa Maellà, 
commefTì da’ Militari . ivi 

CAP.VIII. De' delitti de' Baffi- 
Ufiziali. It* 

Pene pe' delitti del BalTo.-Ufi- 
ziale : e come quelli confi- 
derati ne’varj c.ati. mi 
Chi s’intenda per Baffo-Ufizia- 
■le;e gli Aiutanti, Cadetti, e 
Volontari confiderari ne’loro 
delitti come Ufiziali : fimil- 
tnente i Porta-bandiere, e i 
Porta-llendardi . ISS 

CAP. 
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C^P. IX. Dì alcuni Jelirti de' 
l^ivandieri , Tavernai, Ajjen^ 
tijìi , Provveditori , e Munizio- 
nieri delle Truppe. ivi 

Punizione u'i alcuni delitti, re- 
lativi al Reai Servigio , de’ 
Vivandieri , Tavernai ,Aflèn- 
tilli, ed altri limili . ivi 

CAP.X. De' delitti de'Soldati in 
materia di Servizio. 1^4 
Idea preliminave de' delitti de’ 
Soldati . ivi 

Pene contro i Soldati , che in 
saetta lafcialTere il Pollo len- 
za elTerne rilevati da’ ptoprj 
Caporali , o dai coAoro fur- 
rogati. ny 

Che non ofTervalTero la Confe- 
Sna Aando ia Sentinella, ivi 
Che rivel.aflero al Nemico il 
Santo , (a Segna , o la Con- 
tralTegna . ivi 

Che in 'Sentinella , Vedetta , o 
Fazione dormilTero. ivi 
Che fi trovalTero ubbriachi in 
Sentinella : e contro gli Ufi- 
ziali, e BalIi-Ufi'/iali, cheper- 
mettelTcro tale abufo. ivi 
Contro i Soldati, che in Senti- 
nella non avvilalfero qu;indo 
tainno fcali Muraglia, Follo, 

0 Palizzata. ì ^6 

Che in Sentinella non avvlfaf- 

fero 1 ’ avvicinamento dell’ I- 
niniico,o fi ritiraflcro lenza 
ordine. ivi 

Che in Fazione làcelTero fucci- 
re i Prefi. E fe il B.airo-Uti- 
ziale comandane la Guardia, 
donde accade la fuga. ivi 
Che llando di Servizio fi allon- 
tanano da'loro Pofii fenza per- 
milTione del Comandante. 157 
Che llando di Servizio fi tolgono 

1 dillintivi , e fi allontanano 
dal Pollo , come l'opta . ivi 


Che ufdlTero dalla Gnernigio- 
ne , o dal Campo lenza bi- 
glietto in forma. ivi 

Che ne urcìlTero dopo battuta 
la Ritirata. ivi 

Che fi feparalTero dalla Com- 
pagnia, o dai Difiaceamento 
tn Marcia . ivi 

Che ufcilléro da un luogo di 
guerra feaza pallìir per le vie 
ordinarie. i<:8 

Che vi rientralTero nello flelTo 
modo . ivi 

Che, dopo battuta la Ritirata, 
fparalTero , o làcelfero altro 
romore da eccitare un allar- 
me . ivi 

Ch’ eccitalTero ammutinamen- 
to , o facelTero illecita com- 
briccola . ivi 

Che v’ inducefiero altri , o gri- 
daflero Grazia per impedire 
. l’efecuzionodellagiulHzia. 

Che diceflero cofe tendenti a fe- 
dizione. • ivi 

Che rapendo non rivelalTero ta- 
li cofe. _ ivi 

Che nelle brij^he chiamalTero in 
aiuto quelli della loro Nazio- 
ne , o del loro Reggimento; 
o IbrmalTero radunamento di 
perfone. _ 

Chft cofpiralTero contro il Re.il 
Servizio , contro la lienrezza 
delle Città , delle Piazze , e 
de’Paefi de’ Reali Domini, e 
contro il governo, e roman- 
do delle Piazze, e degli Ufizia- 
li di quelle ; o che ne fqflero 
complici, ed intelligenti, ivi 
Contro i Pagani, i ouali cofpi- 
ralTero contro delle Truppe, 
delle Piazze, de’ Caftelli , e 
di altri luoghi Militari , ivi 
Contro Soldati , e Pagani, i quali 
in tempo di guerra avclTero 
corri! pendenza co’Nemici. ivi 
R 4 Che 
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Che fervifTero di fpia* al Ne- 
mici. i6i 

Conrro i Soldati , che in un’a- 
zione di iiuerna difubbidiiTc- 
ro i loro UtiziaJi,o aginèro 
vilmente . ivi 

Contro una Truppa intera, in- 
corfa nel fuddetto misfatto, ivi 
Contro una porzione diTru^ 
pa , che opcrafle con negli- 
genza, o malizia nell’ arredo 
de’reijo li làccUè fuggire. 162 
Contro i Soldati, che in tem- 
po di ("uetra fi l.ignalTero de’ 
(lifagi , e del Comandante . ivi 

CA P. X I. Delitti de' HeU/tti ri- 
guardo atta Subordinazione . ivi 
Pene contro i Soldati, che dif- 
ubbidiftero agli Utiziali , e 
Baffi-Ufiziali . ivi 

Contro i Soldati , e Baflì-Ufizia- 
li, thè metteflcro mino alle 
arme contro gli Ufi/i.-ili. 16^ 
Contro i Soldati , che impunnaf- 
feto le arme contro i Bafìl- 
Uti/i.ili, c li battelfeiG. rvi 
Che diicllandofi ,cd intimati a 
dividerli non ubbidilìèro. 164 
Che contraelTero Matrimonio 
lènza licenza . ,vì 

CAP. XII. Delitti de' Soldati in 
matifi^ di viedenzj* tvi 
Pene contro i Soldati , che met- 
teffero mano alle arme con- 
tro altri. ,'x,/ 

Che lofacePero per duellare. 165 
Che oflèndenèro lievemente al- 
tri Soldati con parole, o con 
fatti . 

Che infiilrafrcro altri Soldati ia 
Sentinella, Salvaguardia , Ve- 
detta, o Fazione. E le gl’in- 
lultanti fèlfero BaiTl-Utiz. ivi 
Che porr.aflèroarmi proibite.tòó 
Che commettelTero owcidj,af- 
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falTìnj, o ferite.' ivi 

Le pene per le uccifioni , c fe- 
rite commefle per errore , 
non fi feemeranno. 

Le pene per le uccifioni , e fe- 
rite fi aumenteranno anche 
con elacerbazionc ; e per qual 
motivo. ivi 

Pene contro i Soldati, che bat- 
telTero , o infultalTero i Sin- 
daci , gli Eletti , i Cancellie- 
ri, i_ Governatori , e Mallro- 
datti Locali . hi 

Che ulafTero violenze ai Gabel- 
loti , e Doganieri. 169 
Che commettelTero efimizione 
di arreftati . hi 

Contro i Paefani, che aflalraf- 
fero Truppa Militare, ivi 
Contro i Soldati rei , che nell’ 
elTere arreftari da’ Militari fi 
ditendeflero colle arme . hi 
Che d.inneggiairero i bofchi,e 
poderi Regali, c de’ privati; 
caccialTero , o TCfcalì'ero in 
luoghi banditi ; fparalTero agli 
animali domefiici ;e danneg- 
giallbro molini, fiumi, e fi.a- 
pni. ivi 

Che Aando di Salvaguardia com- 
metteflèro attentati . 170 

Che commettelTeto violenza, e 
ratto. 171 

Che commettelTero incendi con 
dolo . ivi 

CAP. XIII. Delitti de' Soldati 
in materia di furto. 172 

Pene conrro i Soldati, che ru- 
balTero dan,ijo, mobili, o u- 
tenfilj . ivi 

Che commettelTero furti dome- 
ilici ; o con chiavi adulteri- 
ne ;o furti di flrada pubbli- 
ca in Campagna; o furti ne’ 
luoghi abitari in Campagna; 
o ricatti ; o furti di lirada 
puba 
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pubblica con violenza in Na- 
poli i o ricettaHèrOt ed aju- 
taflero Scorritori , inditi , o 
Fuoreiudicati. /vi 

Che rubaffero danaio , veftiario, 
amiamento , o altri averi de’ 
loro- Compagni . ivi 

Che rubaflero le arme de’ Sol- 
dati. 172 

Contro i Bafli-Ufiziali , che pro- 
iìttairero sugli averi de’Com- 
pagni , ed Inferiori. ivi 
Contro i Militari, che rubalTero 
Vali Sacri . ivi 

Contro i Soldati , che faccheg- 
giaffero i Vivandieri , e i 
Venditori. ht 

Che ufciiTero fuori del Campo, 
o della Gucrnigione ad in- 
contrare coloro, che portano 
viveri, per comperarne, ivi 
Contro i Capi di Camerata, che 
difTipalIero il Preft deflinato 
pel Rancio. 174 

Contro i Soldati , che fi ven- 
delfero le loro armi . ivi 
Che rubafiéro Dtcniìli di Ani- 
glie ria . ivi 

Che rubalTero , o cambialTero al- 
tri attrezzi attinenti al Reai 
Servizio. ivi 

Che .abufaflero nel provvederfi 
de’ foraggi, e de’ viveri. 175 
Che con violenza efigelTero da’ 
Padroni delle cale pili del do- 
vuto per Ordinanza , o ne 
nialmenalTero le colie dome- 
niche . gvi 

Che danneggiallero le Fonifi- 
cazioni , e Palizzate; o per- 
mettellero che da altri ciò 
fi facelTe . ivi 

Clic folTero trovati carichi di 
abiti , ed utenlil) , prefi in 
qinlche Scorreria. 176 
Che conuoettclièro contrabban- 
do • /vi 


Che commettelTero frode nella 
Rivifle. ivi 

Che, fenza licenza, vendeflero 
robe di munizione. 177 
Che, fenza licenza , comperal- 
fero da altri Soldati robe di 
munizione . ivi 

Contro gli Ufiziali, e Soldati, 
che fono nome di Corre conv- 
mettelTero delitti . ivi 

Contro i Soldati (àlfatori di Mo- 
nete , 0 di Scritture pubbli- 
che. 178 

Che folTero Agguantatoti . ivi 
Contro leTruppe, che, mand.atc 
a difcrezione , o lìa gafiigo di 
un luogo , o di una famiglia, e- 
figefléro più dello llabilito. ivi 

CAP. XIV. Delitti Jt'SoU/ni Ìh 
materia di Coft/t/ni . ivi 

Pene contro i Soldati Giuoca- 
tori , e Capi-camorrifti . ivi 
Che tenefieto Teca loro donne 
di cattiva vita. 179 

Che mentilTero per iTcafarfi di 
qualche mancanza, oabufafle- 
ro del nome de’ SupariorL ivi 
Che gluralTero il falfo . ivi 
Che malmenaflcro le cofe fa- 
cce. 180 

Che befiemmiaflero. ivi 

Che folTero rei del vizio nefan- 
do. ivi 

Che nelle cafe delle Donne li- 
bere facelTero i lenoni , o t 
protettori . _ ivi 

Che tàvorilTero ^ i rei contrav- 
ventori alle Ordinanze , per 
efentarii dal gafiigo. ivi 
Pene pe’Soldati incofrigibili.iSt 
La fcufa dell’ubbriachezza non 
giova pei delitti. ivi 

CAP.XV’. Delle pene pron/me/a- 
te contro i Difertort. ivi 
Idea prciinunare del delitto della 
di- 
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illfi;r 7 Ìone,c della fai pena, ivi 

CAP.XVI. Del Ritorno -joluinario 
de' Dijertoh. l8a 

Quando un Soldato debba ri- 
piitarfi Direttore , e quando 
£mar.fnre,allontaiundoli dil- 
la Corrpacnia! ini 

£d allontanand(-li dalla Guardia, 
o da un Diflaccamento. iXj 
E quando fiali portato fuori 
de’ limiti (labiliti . ivi 

E quando ritorni prima del tem- 
po llabilito per la confuma- 
ta diferzione . _ 184 

Idea generale de'Diferrori , che 
ritornino fpontaneamente. ivi 
Limite pel Ritorno volontario 
in tem|»o di pace, e in tem- 
po di cuerra . ivi 

Il Difertore,chein tempo di pace 
ritorna fra dieci ciorni . ivi 
Che in tempo di guerra ritor- 
na fra riicee giorni.. ivi 
Che vi ritorna, dopo eflère fl.i- 
to al Nemico . ivi 

Il Soldato , che difetta un Gior- 
no prima df Ha Battaglia , o 
da un luogo di guerra. 

Che difettando in tempo di pa- 
ce ritorna fra tre meli , ma 
dopo diece giorni della difer- 
zione . ivi 

Che avendo fcalato leMuraulic 
ritorni Im tre mefi in tem- 
po di pace, e fra diece giorni 
in tempo di guerra. ivi 
Che dilettando abbia portato 
.arme da fuoco, e ritorni fra 
tre iveli in tempo di pace, e 
fia diece giorni in tempo dr 
guerra . ivi 

Che abbia portato le fue arme 
da fuoco, e fcalato le Mura- 
glie. ivi 

Che in tempo di pace diferti 
ibndo di Servizio, e ritorni fra 
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diece gionrijO fra tre mefi. 186 
Che in tempo di guerra riifer- 
ti Bando di Servizio, e ritor- 
ni fra diece ciorni. ivi 
Che diferti Bando in Sentinel- 
la, o Vedetta, e ritorni fra 
tre meli in tempo di pace, e 
fra diece giorni in tempo di 
guerra . ivi 

Il Capo del Compioto , che ri- 
torni fra tre mefi in tempo 
di pace, e fra diece giorni in 
tempo di guerra. ivi 

IlUilertore, che abbia portato 
feco il fiio,o l’altrui Caval- 
lo, e ritorni fra diece giorni 
in tempo di pace , e fra tre 
mefi in tempo di guerra, ivi 
Il Direttore recidivo, che ritor- 
ni ne’ termini Babiliti . ivi 
Il Soldato difertore , che gode 
del Ritorno volontario, con- 
ferverà nella Compagnia la 
Beffi anzianità; e farà (ulcet- 
tibile di .avanzamento : ma 
s’b B.ifTo-Uiiziale , incomince- 
rà a lérvir da Soldato. 187 
Metodo come i Difertori pof- 
fomi profittare della grazia 
del Ritorna volontario, ivi 

I Certificati de’ Commilfari di 
Guerra, e de’M.isiBrati loca- 
li , .a cui fi prelentino i Di- 
fcrrori , non fono valevoli a 
prolunpare la grazia del Ri- 
torno oltre ai termini Babi- 

' liti . 

II Difertore riroraato al Corpo 
a chi fi prefenterà, ivi 

E le il Reggimento fia in Cam- 
pagna . ivi 

I vari cali, in cui il Soldato fi 
confiderà difettato in tempo 
di p.ice,o di guerra: c-d appli- 
cazione delle pene relative. 189 
Difertori di unCorjH>,che s’in- 
gaggìfto in UH altro. 190 
CAP. 
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CAP. XVII. Dt' Di/ertori arre- 
jì-iri . rui 

Annunzio delle pene pe’Difer- 
tori .irreflati . rvi 

Pene contro i Soldati,che di- 
renino in tempo di pace non 
efìèndo di Servizio. ipi 
Che non eflèndo di Servizio di- 
fertino in tempo di GiKrra. rvi 
Che dilettino dall’ Efercito la 
vipilia , o il piorno di una. 
battaglia, o dilettino da un 
Difl.icc.iniento inviato contro 
del Nemico , da una Piazza 
aiIediat.a,o da una Trincea, ivi 
Che culle dette circoAanze di- 
fettino al Nemico. ivi 
Che non elTtndo diservizio di- 
fettino dopo (calate le Mu- 
ra, o altro Riparo: e fe di- 
fettino al Nemico. ivi 
Che in temfK) di pace difetti- 
no {landò di Servizio , o in 
Sentinella, o Vedetta. 192 
Che in tempo di Guerra difetti- 
no colle dette circoflanze. rvi 
Che vengano trovati fra’ Ne- 
mici . . ivt 

Che fiano Capi del Compioto 
di diferzione. ivi 

Che fiano partecipi del Com- 
pioto non pett’ezionato . ipj 
Che non ifeoprano i Compiu- 
ti , avendone feienza. ivi 
Ricompenfi pe'Soldati , che feo- 
prono un Compioto , o un 
Direttore. ivi 

Pene contro il Soldato reo di 
furto, e di diferzione. 194 
Che nel difettare abbia Con- 
dotto feco il fuo Cavallo, o 
le fue Armi ; o Cavalli , o 
Armi altrui. ivi 

Che nelPeffere arrenato come di- 
rettore da'Militarì fi difenda 
colle armei oche difettando 
afTaltaffe, e difarmalfe Senti- 
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nelle,ePofti diGuardia. ivi 
Che fi difendelfe colle arme nell’ 
effere arreftato come reo di 
diferzione, o di altro delitto 
da Birri , e Pagani . ip^ 
Che facelfc conato di diferzione, 
o foffe incontrato con abiti 
mentiti petcomnietterl.v. ni 
Che foflfe recidivo nella difer- 
zione . ‘ ivi 

Che difert.ando dal fuo Corpo 
(i.ifi ingaggiato in altro Cor- 
po . _ ivi 

Che abbia di più il re.Uo di 
furto. tp6 

Soldati rei , degradati prima di 
fubir pena afflittiva per mano 
degliÉlecutori di Giuflizia.;x7 
Pene quando vi fono circollan- 
ze complieate riguardo alla 
diferzione. ivi 

Batii-Utiziali , e Soldati arrefkir- 
ti , obbligati all’ aumento di 
fervi/io , faranno porti alla 
coda della Compagnia . ivi 
I Birti-Ufiziali dilertori come 
calli gati. tp7 

I Difertori , che doveffero con- 
tinu.ire a fervire, faranno e- 
quipaggiati su’ fondi rifpet- 
tivi . ivi 

Soldati, che averterò indotto al- 
tri alla dilèrziome, o coope- 
rato alla medefima,come pu- 
niti . ivi 

CAP. XVIII. Di' Soldati aff>-nti 
con licenza , 0 ufeiti dallo Sfe- 
da!f\ t delle Reclute. ivi 
Soldati con licenza, che ritor- 
nano nel termine di tre mefl 
dopo fpirata quella, godranno 
del Ritorno volontario, ivi 
Dopo i tre niefi faranno efclufi 
da tal grazia. Ip8 

Se fono arrellati fri i tre mert. ivi 
Soldati uùiei dallo Spedale, che 
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non giungono al Reggimen- 
to nel termine fìflàco nel vi- 
glietto di ufeita. ivi 

Se fono arrellati fuori delia fira- 
da preferirla nel vigiietto di 
ufeita. 199 

Recluta fuggita , fe ritorna fra 
due meli, o dopo. ivi 
Se Ha arrelìata fra i due meli , 
o dopo ; e fe vi fi aggiunga 
la circofranza di aver lèrvifo 
altra volta . ivi 

Se fali allontanata dii cammi- 
no, che conduce direttamen- 
te al R.eggimcnto , e vi giun- 
ga fra due inefi ; o fe fia arre- 
nata prima, o dopo idue me- 
fite fe vi fi aggiunga la cir- 
colUnza di aver fervilo altra 
volta. ivi 

Se non abbia profeguito il cam- 
mino , e fi prefenti al Corpo 
fra due mefi ; le fia arrcllata 
fra due mefi , o dopo ; o vi 
fi .aggiunga la circofranza di 
aver fervilo altra volta. 100 
Pratica jier inviar le Reclute 
.al Reggimento. 10 1 

Pratica per le Reclute fuggite, 
che vogliono profittare del 
Ritorno volontario. ivi 
Annunzio di altre preferizioni 
per le Reclute , che godono 
del Ritorno volontario. 102 
Recluta ingaggiata perdueCor- 
pì , le dichiara il fecondo in- 
, gaggiamento nel primo Cor- 
po . ivi 

Se non lo dichiara , ed h feo- 
perta . 20J 

Se io dichiara nel fecondo Cor- 
po . évi 

£ fe non lo dichiara, ed h feo- 
pcrta. ivi 

Recluta ingaggiata in due Reg- 
gimenti , cbè non ritorna ad 
alcuno de' due. 204 


Che prende pili di due ingag- 
giamenti _ ivi 

Recluta , che nell’ ingaggiarli 
abbia dato fallì fegni di fiia 
perfona. hri 

B.ain-Uiìziall, e Soldati, rifor- 
mati per infermiti, o callati 
vergognolàmente , fe non lo 
dichiarino nel prendere nuo- 
vo ingaggiamento. 2o{ 
Ufiziali ,che avranno fatto con- 
trarre un fecondo im|>egno al 
Soldato , avendo feienza del 
primo. tvi 

Gentiluomini, che nell’ ingag- 
giarli avranno taciuta la lo- 
ro condizione . ivi 

CAP.XIX. DtlGiudiv» dt'pi- 

fenari . ivi 

Annunzio {tei giudizio contum.i- 
ciale contro de’ Difertori. ivi 
Lo frelTo , contro i Soldati , che 
non ritornano nel tempo fra- 
bilito dopofpir.ata la licenz.!, 
o dopo ufeiti dallo Spedale. 201S 
Lo freliu, contro i Soldati efclufi 
dal Ritorno volontario per le 
circofianze aggravanti della 
diferzione. _ ivi 

Sentenze in contumacia a chi 
rimeflé . ivi 

Giudizio contro de’ Difertori 
arredati, giudicati, o no in 
contumacia. _ 

Ricerche da farli dagli Ufizi.ali, 
Badì-Ufizi.ali , e Magilfratk 
r rinvenire , ed arredare i 
ifcrtori . ivi 

Punizione per gli Ufiziali loca- 
li , Magidrati , Birri , e Pae- 
fani ignobili, che trafeurano 
l’arredo de’ Difertori ; e p«’ 
Birri , e Padani ignobili , che, 
incaricati di condurre Difer- 
tori , li lalciano fuggire . ivi 
Sorteggio pe’ Difertori di uno 
ded* 
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fleffo Reggimento , condanna- Che tentaflero di fedurre BafTi- 
ti a pena capitale. ao8 Ufiziati,e Soldati a diferta- 

CapO-Comploto efclufodal.Sor- re, e ad ingaggiarfi in altro 

teggio. ivi Reggimento , o a prendere 

Pena per quelli , che, dopo il altro flato. ii6 

Sonegsio, (ìano efclufi dalla Che vendefleroj preflaflero , o 
pena Capitale . ivi donaflero veftimenti , ed u- 

Prefcrizione pe'Sacri aflli , dove tenpij, Mt fuggire, ai Sol- 

rif'uggono I rei. ivi dati, e oaflì-Ufiziali . ivi 

Applicazione delle petw de’Sol- Che infegnaflèro il cammino ai 
dati ai Bafll-Uliziali . ari Difertori ,0 il mezzo damet- 

terfì in falvo. 217 

CA P. XX. Dell» Pruova Tejli- Che compe^fcro , o nafcondef- 
nionitiie. ivi fero abiti di munizione de’ 

Pruova piena teflimoniale pe’de- Baflì-Ufiziali , e Soldati , o ne 

litri contenuti in queflaOr- comperafll-ro altri eflctti. ivi ' 

dinanza quale fia. ivi Che da p.arte de'Corruttoai por- 
Pel delitto d’ infubordinazio- tafl'ero ambafciate , o lettere 

ne . ivi ai B.rfTi-Ufiziali , 0 Soldati per 

Pe’delltti accaduti nelle Carce- indurgli a difettare ; o che 

ri, ne’ luoghi, dove Ranno i portaflero ad efli le loro lette- 

condannati , e ne’Lupanari; re, enon ai Comandanti. atS 

e per ogni delitto di difficile Contro le Univerfitil ,a porta- 
pruor^. Ita ta di diflinguere i colpi di 

Pe' furti di Strada pubblica in Cannone delle Piazze, e de’ 

Campagna, ed altri furti in Caflelli, ed altrò légno, che 

Campagna; pe’ ricatti ; e per trafcuralTero di fpedir gente 

la ricetiRzione. atj per l’.arreflo de’Dilértori . 219 

Pe’furti commcifi con violenza Contro i Borghi, Villaggi, e 
nelle Strade di Napoli , e de’ Cafali , che fra tre meli non 

fuoi Borghi. ivi tivelaflero iScdutttvi ivi .al- 

E per gl’incendi di biade, ivi loggiati. ivi 

Contro ^i iniziali Municipali, • 

CAP.XXI. Eilitio per eHligare i che in Marcia allogglaÌTero 

Reati Sudditi »d arreftart tutt' BalTì-Ufiziali, e Soldati in luo- , 

i Dil'ertart. 214 ahi diflanti dall’ alloggio del 

Divieto, e pene per chi proteg- Reggimento ; o in altra gui- 

ge , nafconde, ricetta, aIRfle, fa contravveniflèro allo ftabi- 

o impiega Difertori. ivi ' limento per l’alloggio degli ' 

Pene contro i Paefani,che tra- Ufiziali. 220 

fcurano 1 ’ arreflo de’Diferto- Ricoro]«n£i pe’ Soldati, Mili- 

ri. ivi zietti , Birri, e Pagani, che t . 

Che coll» arme liberano i Di- arreftano Difertori. zit 

fertori dalle mani de’Cattu- Dove fi debbono condurre i Di- 
rami. ~ 215 fertori arreflati da Miliziot- 

Che facelTero i Se Juttori , o Re- ti, Birri, e Pagani. 222 I 

cintanti flranieri. ivi I 
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. CAP.XXII. Dcllt Proce[f:^e, t_ 
de' (ii:<dizf pendenti. ivi 
Annunzio tirta il modo di ()ro- 
, fe^uir« le Procedure ) e i Giu- 
dizi pendenti . ivi 

Per le caule civili . ivi 

Per !c caule etimi n.ili . 

Pene da uiarfi pe’ delitti gii 
commefll. . 224 

PARTE TERZA. 

, Deh' Hjeciizione dette Pene . 

CAP.I. Degli Arrefli per gli U- 
filiiifi. *25 

Arr«dio dell’ iniziale nella fua 
Stanza, e con quali precau- 
zioni. kit 

Come rUiiziale fi coffitaifce in 
arredo . ivi 

Come ufcirl dall’ arredo, ivi 
.Come darà vedito,e compodo 
nel luoco dell’arredo . 226 
Se l’Utiziale in arredo contrav- 
viene alle preferizioni , o vi tà 
romore,o vi dà fegnodi po- 
ca fommidìone, e decenza, ivi 
Se pub far fervizio. ivi 

Arredo degli Ufiziali in Cam» 
pacn.t. ivi 

Prigione pe’B.i(Ii-Ufiziali,eSol- 
d.ati , trattata nelle* Ordinan- 
„ ze di Piazza. . évi 

C-\P.II. Delhi Punizione di Ca- 
. peìlo per gli Vfizinli . 2a7 

Un/iale perché mandato in Ca- 
dello. - ivi 

Quando l degno di Cadello,e 
quello nonTÌfia,o vi necef- 
liti Ordine Sovrano. ivi 
Sentinella al luogo , dove da 
detenuto l’Uliziale. ivi 
Stanze inCadcllo per la deten- 
zione degli Utiziali. ivi 
Come l’Ulizialc vieti con lotto 


inCadello,ecomen’efce. 228 
Durante la detenzione in Ca- 
pello , con chi pub trattare 
l’ iniziale. ivi 

Gli Ufiziali ridretti in Cadel- 
lo per debito , in che deb- 
bano impiegare il loro ade- 
gnamento. ivi 

Gli Ufiziali ridretti in Cadello 
non faranno Servizio, nè an- 
dranno all’ Elercizio. 229 
Detrimento, che eli Ufiziali ri- 
dretti in Cadello per un an- 
no, o piii lodf iranno nell’an- 
tichità, e negl’ impieghi va- 
cati a loro favore . _ ivi 

Proibizione aoli Ufiziali dete- 
nuti in Cadello di aver co- 
municazione con .altri Prefi, 
o di far amicizia con perfo- 
ne private,o di cattiva com- 
pagnia . ivi 

Rapporti da farC sulla condot- 
ta degli Utiziali prefi, ed a 
chi. _ ivi 

Luogo della detenzione di C.a- 
dello per eli Ufiziali in tem- 
po di Guerra. 2jo 

CAP.III. Detta Sofpenfìone delle 
Punzj'mi per gli Vfiziali. ivi 
Come fi efegue la fofpenfionc 
d’impiego di un Ufiziale. ivi 
\ 

CAP. IV. Delhi Dìniijfione for- 
zuta dat Servizio per gli Ufi- 
ziali . ivi 

Come fi efegue la dimidìone 
forzata d.al Servizio contro 
un Ufiziale . ivi 

CAP. V. Della Caffazione [em- 
pi ice per un Ufiziale. 2^1 
Come femplicemcnte fi cada un 
Ufiziale dal Servizio. ivi 
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CAP. VI. Della Degradazione y 
o Jia Caffazione eoa infamia , 
per gii UfiziaJi . 

Un7iali ()e gradati , o fia caditi 
con intamu , per qual mo- 
tivo . ivi 

Metodo come fi efeeiie la De- 
2;rada2Ìone, o fia Caflazione 
con intanila. ivi 

CAP. VII. Della Morte per un 

Ufìziale delinquente . 2J4 

Come fi efetue la Sentenza di 
morte contro di un UHzia- 
Ic . ivi 

Qual Reqpimento interviene all’ 
clecuzione . ajó 

CAP.VIII. Della Solpenfìone d' 
impiego pe' BaJJi-Ufiziali . 2J7 
Come 11 fofpeiide d’ impiego un 
BatTo-Utìziale. »/ 

E come vi vien reflituito. ivi 

CAP. IX. Della Caffazione pe' 
B.ijft- Ufiziali . ivi 

Come fi calìa un Bado-Ufizia- 
le. ivi 

CAP.X. Delta Degradazione, e 
della Marte pe' Bajji-Ufiziali , 
e Soldati, 2’8 

Come fi degradano i Bafìl-Ufi- 
ziali, e Soldati. ivi 

Come fi efegne la fenten» di 
mone contro i Baflì-Ufizia- 
iii e Soldati. 2jp 

CAP.X I. Della pena delle Bac- 
chette . 240 

Numero degl’individui compo- 
nenti il Difìaccamento defli- 
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nato a far p.adire unSoldaro 
per le baccnctte . ivi 

Formaz. del Dillaccamento. ivi 
Altro Dillaccamento per con- 
durre , e, ricondurre il colpe- 
vole . ivi 

Altro Dillaccamento di buon 
ordine . ivi 

Come il DMlaccamento di el'e- 
cuzione , e quello di buon 
ordine fi porteranno al luo- 
go dellinato. ivi 

Formazione del Dillaccamento 
. di elecuzione , e metodo di 
dar la b.acc betta. 24C 

Di quale albero debbono ede- 
re le bacchette , e di qual 
forma . 245 

Corree in mancanza delle bac- 
chette > e metodo di farne 
ufo . ivi 

CAP. XII. Delle catene , e de' 
ferri pe' Bajfi-Ufiziali , e Sol- 
dati . 246 

Badi-Ufiziali., e Soldati da chi 
meffi ai ferri , o al ceppo : ed 
ufizio del Prevedo. ivi 

CAP. XIII. Della Riabilitazio- 
ne . ivi 

Come fi riabilit.ano gli iniziali, 
c Badi-Ufiziali fofpelì d’im- 
piego . ivi 

E quei c.adati. ivi 

E 1 Badi-Ufiziali , e Soldati 
condannati a pena infaman- 
te, o toccati neH’efecuzione 
dall’ Efecutor di Giudizia : e 
i Servi della pena , che non 
mai abbiano fitrvito nell’ £- 
lercito . 247 
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ISTRUZIONE PRATICA 

Per hen compilare le Proccjjure Criminali 3Hlitarl, 
e Spedirne i Giudi^j , fecondo le Regole 
fiabilite dalla nuova Regale 
Ordinanza . 

fjSsendod nella nuova Regale Ordinanza Aabilite 
le Teorie del Proceflb Militare , fenza fari» parola 
delle forinole da ufarfi nel difenderlo , c terminar- 
lo in Giudizio ; è fembrata cofa neceifaria , ed utile 
il formare la prefente Illruzionc, divifa in Articxili, 
nella quale riepilogandoli ^ e dichiarandoli le dette 
teorie fi deferivono le forinole indicate ; onde av- 
venga che le perlòne deftinate a compilare , e giu- 
dicare i ProcclTi ]\Iilitari abbiano un lume da rego- 
lare i loro pafli in un alTarc di tanta importanza. 

I. 

Accadendo delitti , la cui cognizione fpctti al Fo- PerinUtìons chie- 
ro Militare, rAlTemblca corrifpondente del ProcelTo 
fi difporrà a compilarlo , «ol farne chiedere dal Fi- 
fcale la preventiva permiflionc a’ rifpettivi Superio- 
ri , giuda r Art. IV. Gap. VII. Part. I. della nuova \ 

Ordinanza . Ecco la formola della richieda : 

N.N..... (fi dirà il fuo carattere Jlilitarc ) rive- 
rentemente efpone a V, . . che nel luogo .... è ac- 
caduto delitto di , del quale viene imputato N. 

N. ( Soldato , o Caporale , o Ufiziale , o altro ) del 
Corpo . . . . E ficcome di tal fatto deve prenderfi la 
informut^one giuridica ; .così f Efponente ^ previo tor- 
dinc ricevuto dal Comandante del fuo Corpo , fippli- 
ca V. . . a compiacerli permettere che dalC Affemhlea 
corrifpondente fi poffa. compilare la giuridica infor- 
mafione full’ accennato fatto , a norma delle Regali 
Ordinante , con formare tutti gli Atti neceffarj a ta- 
le uopo ; per poi darvifi il dovuto ejlto di giu^i\ia 
■ ' ■ a dal 
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dal Configìio di Guerra campetente (o da altro Tri- 
bunal Militare). (La data.) 


N. N. 


II. 


*iie I^opo ricevuta la chiefta permiffione , l’AiTem- 
pruove oc’ delitti . bica proccurerà di fiftemare il delitto in quiftione 

J irima colla pruova in genere , quando la pruova è 
uppletoria ( poiché effendo primaria, fi dovrà pren- 
dere dalle perfone deferitte nell'Art, XIII, del Gap. 
XIII. Part. I,) e quindi con quella in ifpecie, giu- 
Ha l’Art. IV, del detto Gap, XIII, Gl’ Inquifitori per 
acquiftare tali pruove dovranno aver riguardo alla 
natóra de’ diverfi delitti, su cui elTi inquirono, te- 
nefido per altro Tempre prefente le regole generali . 
]VIa ad oggetto di dare un certo metodo fopra que- 
llo aflunto, giova l’enunciare la feguente pratica da 
tenerli ne’ varj delitti , le cui pruove anno fra loro 
della diverlìtà ; potendo tal metodo lèrvir di norma 
ne’ cali limili . 

III. 

Pruov» in jeatie Nell’ Omicidio la pruovd in genere conlìHe neJ- 
p«r r Omicidio . ricognizione , che delP Uccifo faranno due Periti 
Ghirurgi ; i quali , elTendo privilegiati , formeranno 
il feguente Gertificato; 

’ Certificato de’ Chi- Si Certifica da noi qui fottoferitti Dottori Tifici , e 
rurgi privilegiati . Tcggimeato . . . . ( o dello Spedale . . . . ) 

che jeri verfo le ore . . . fummo chiamati da ... . per 
offervare nel luogo .... il Cadavere di un Uomo, che 
I in tempo che vivea faceafi chiamare N. N. Soldato , 
del Reggimento di ... . ( o altro individuo ) ; e , do- 
po di averlo denudato , ojfervammo che tenea una 
ferita nella parte ...» lunga circa . ... , penetran- 
te ... . Ed avendo proceduto alla Set^one del Cada- 
vere medefimo , vedemmo che la detta ferita giunge- 
va fino . . . . , ed era fatta , e cagionata da iflru- 
mento . , . . ( {i fpieghi la qualità dell’ Arme ) : /* 
qual ferita,. per ejfer di fua natura mortale, fiimia- 
' ‘ - mo 
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/«o * v<rra della mor. 

te del fud^tto N. N. Il che deponiamo con aiuta, 
mento, e fecondo le regole di noftra Profeffione. (Qui 
fi appone la data). ^ 

Poti. Fifico N. N. 

Don. Fifico N. N. 

IV. 

Se I Periti non folTero privilegiati, devono for- d.'chi. 

mare *e loro depolizioni giurate , eiufia 1 ’ Arr vr non puvii«- 
^1 detto Cap.Xlil., le quali faranno concepite così; 

Nella Citta di .... oggi .... , della fa. 

colta conced^ami, ho chiamato avanti di me il Te- 
fUmonio N.h.; e, dopo di avergli fatto dare il giu- 
ramento nella }olita forma, gli ho dimandato: 

I. iJ. Giurate a Dio , e promettete al Re di dire 
la venta su di guanto farete interrogato? ' 

^ '^‘fflgnore , lo giuro , e lo prometto . 

2. D. Come vi chiamate ; qual è la vofira età, Po. 
tria, rrofeffione , e Religione? 

j- N. ; di anni ... ; nativo di . . . ; 
di l^ofe[Jione .... ; e fono Crifliano Cattolico . ^ 

3. D. Avete fatta mai qualche ricognizione ; quan. 
do; dovei per ordine di chi; ed in perfona di chi"> 

.....( Dirà ciocche avrà olTervato , diftinguen- 
do Ipecialmcntc la qualità della ferita , le Armi , co» 

CUI 11 e commefla , e tutto ciò, che fia efprelTo nell’ 
antecedente Certificato). 

Quindi fi dimanderà : . 

4. D. Avete altro da deporre su quanto fiele fiato 

interrogato ? - , ’ 

R. l^on ho altro da deporre. . t ' 

Lettagli tale jaa. depofitfione , e dimandatogli 
le VI ha da aggiugnert, olevare; ha rifpofio di non 
aver ne che aggiugnere , nè che levare , e di effere 
uniforme quello , che fla fcritto , a quello , che ha 
depojto ; e fatto il giuramento dato fi firma in mia 
' h, Nf Pratico in Chirurgia . 

3 2 Se 
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Se il Perito non fa fcrivere , fi dirà ; c fatto il 
giuramento dato , per non fapere ferivere , fa il Je- 
gno delia Croce in mia prefen't^a . 

Segno di Crocce di N.N. Pratico in Chirurgia, 

( Si mette la firma di chi prende ringe’ncre). 
Quella è la formola per le altre confimili perizie . 

V. 

Primvs dell» morte. Nell’ Art. VII. di detto Cap. XIII. trovafi lla- 
c «iwiiurideijuc- ^ neccffaria la pruova della morte , e fepol- 
tura dell’ Uccifo , da farli o colb fede del Parroco, 
o di altro , o colle depofizioni giurate di due Te- 
flimonj. La fede dovrà eflere del modo fegueme: 
Po fede io qui fottoferitto Parroco di .... ( o Con- 
traloro . . . o Cappellano . • . ) che avendo ^rqui/ìti 
I I libri dP defunti ( o regiftri dello Spedale ) ho tro- 

^ vaio la prefente nota nel libro . . . fogl. . . . , cioè : 
JV. A'. Soldato del Reggimento di .... ( o altro ) , 
dopo di aver ricevuti i SS. Sacramenti , è paffato a 
miglior vita , ed è flato fepolto nella Foffa comune 
della Chiefa .... ai . del mefe di ... . delt an- 
no ... . Ed in fede , ( La data ) . 

D. N. N. 

( Si fpieghi la qualità del Soggetto ) . 

^Mancando la fuddetta fede , fi dovrà fupplirc 
colle depofizioni di due Teflimonj , a ciafeuno de’ 
quali , dopo del primo , e fecondo interrogatorio , 
contenuto nella precedente depofizionc , fi dimanderà: 
• D. Avete eonofeiuto N.N., e fapete cofa prefen- 
temente ne fa ? 

R. Z' ho eonofeiuto; e nella giornata N. V ho ve- 
duto mortole quindi portare a feppellire nella Chiefa 
fi.; e , per quanto ho intefo dire , fo che fa morto 
per ferite fattegli da 

Quindi gli -fi farà la dimanda fegnata col nu- 
mero 4.; e fi conchiuderà la depofizionc nel modo 
come fopni. • 

Nello Rendere fimili depofizioni fi olTervcrà di 

de- 
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. defcrivere fui principio il luogo , la data , e T atto 
del giuramento « 'ficcomc fta indicato nell’ Art. IV. 
per le periiie . • •» i > 

VI. ♦- ' . 


•< 


•*» 

V 


Se il Cadavere dell’ Uccifo fi fòift occultato , gu*ndo fl ciciRcm . 
allora fi fupplirà l’ Ingenero col detto de’ Teftimoni, “ * ' .* 

i quali, giufta l’ Art. XI. Gap. Xlll. , attedino l’en- 
ftenza , e mancanza dell’ Uccifo dall’ ultimo" giorno , 
in cui efiì lo videro , fino al giorno che fi eiàmi- ' - ■ 

nano . • * 

VII. ' 

Ritrovandoli le Arme micidiali , fi faranno ri- Rìcognìziont dell? 
conofccre da due de’ migliori Periti dell’ Arte ; i quali 
ne dovranno delcrivere la qualità , individuando an- 
cora fe fiano , o no , proibite . 

A ciafcuno di efiì adunque , oltre del primo , e 
fecondo Interrogatorio , fi dimanderà : 

D. Conofcete voi queflo Coltello , ch^ vi fi conft- 
gna ? Dite conC e formato , / è proibito , e tutt' al- 
tro , che riguarda alla vofìra peri^^a . ‘ 

R ( Dirà quei che ofierva fuUa qualità dell' 

armatura ) . 

D..CAe altro potete deporre falla peri:^ia di tale 
armatura? * " * i ' 

R. Non ho altro da deporre. E per effer la veri» 
xà mi fottofcrìvo, - . ‘ • 

N.N. depongo come fopral ' • 

' Se non sa fcrivere dirà : non 'fapendo fcrwere fit » 

il fegno di Croce. f .. . ■ 

Segno di Crocce di N.N.., che depone come foprai 
( lÀ-firma di chi prende l’Ingenere .) ' 

• Vili. 

Se nelle arme micidiali , o nelle velli dell’ Uc» Perìili d«Ue »ae. 
cifo fianvi rimafe macchie di fangue , fi dovranno » ' 1 ' f 

/ir • r 11 t. irme , e nelle velli* 

quelle lar nconolcere da due Penti Cavamacchie ; a» fàHì ^ due ca. 
a’ quali , fra l’ altro ^ fi dimanderà : fe aveffero fat- . 

ta qualche ricognizione attinente al laro nujiiere ; ed ' . 

" ■' a 3 efiì 
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elTì. nel rifpondcre dovranno individuare fc le mac- 
chie fiano di Sangue ; ibrriiandofene del loro detto 
anche la giudiziaria depofizione . Similmente le det- 
te macchie fi faranno riconofeere da due Medici , o 
da due Chirurgi , i quali devono individuare fe quel- 
le fiano macchie di Sangue umano , o no , forman- 
done un Certilìcato , che farà valevole a fupplire 
anche la perizia de’ Cavamacchie ove quelli non e- 
fillano • 

IX. 


Prriiij full» i»c»r». Finalmente due Periti Sartori dovranno ricono- 
ftrTdl’dutlirVoIi Uomo uccifo , fpccificando la fi- 

tuazione de’ laceramenti, la loro larghezza, e riftru- 
mento,con cui fi fono fitti. Di tal ricognizione fc 
ne diftenderanno le giurate depofizioni colle formole 
defignate di fopra. 


ivpofiziom dt’Te- SÌ palTcrà Ìli fcguito all’ efame de’ Tefiimonj in 
imou; in ifpccie . ^ i quali primieramente in forma ftragiudizia- 

le , a modo di converfazionc , faranno dal Fifcale 
dimandati del delitto accaduto; e poi verranno for- 
malmente interrogati nel modo, che fegue; cioè: 
Nella Città di , ( o altro ) ai .. . del mefe di , 
deir anno .... Noi fottoferuti delP Affemblea , dejìi- 
aatUx j" foi\u deir anneffa legìttima facoltà, a com- 
pitare la giuridica Infonna:^ione pel delitto di , 
cemmeffo in perfona di , . . . , abbiamo chiamato a- 
<iaiui di Noi N. N., Telìimonio da ejaminarfi nella 
prejeate caufa , a cui il Fittale , dopo fattagli al~ 
^ar la mano deftru per la foletinilà del giuramento , 
ha dimandato : 

D. Giurate a Dìo , e promettete al Re di dir la 
. verità su di quanto farete interrogato ? 

■ R. S i /tigno re ^ io giuro, e lo prometto. 

. D. Qual è il vojlro nome, e cognome, e la vojìra 

patria , profeffione , età , e religione ? . 

R. ... « 


D.Cke 
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D. Che fapete della ferita in perfona di N. N. , 
ed indi della fua morte ? Da chi è ftata commeffa , 
quando , dove , in che modo , con quali armi, e per 
qual caufa? 

R (Il Teftimonio dirà il fatto o per aver- 

lo veduto , o per averlo intefo dire , rifpondendo 
congruamente a ciafcun questo , e rpecifìcando fé il 
Reo antecedentemente al delitto era fuo conofcente . ) 

D. Sapete fe abbia mai N. N. ( cioè il Reo da 
elTo nominato ) commeffo altro delitto ; e fe fianjigli 
lette le Reali Ordinan^^e ? ( quando è Soldato « o 
Baffo- Ufìziale ) . 

R 

D. 4v£te altra circoflan^a da dire, ec.? 

R 

D. Chi altri pub deporre il fatto ? 

R 

Terminerà la depofizione di ciafcun Teftimonio 
in ifpecie nella maniera defcritta nell’ Art. IV. di 
quella iRru^ne , colla differenza di dirfì in nofira 
prefen\a , in vece di in mia prefenr;a , colla firma 
del Teflimonio (o col fuo fegno di Croce) e colle 
firme di tutta TAffemblea del Proceffo y incomincian- 
do dal Prefidente fino al Segretario . Ma il principio 
delle depofizioni fucceffive alla prima {àrà quello: 
Nel giorno . . . mefe .... anno .... abbiamo fatto' 
venire avanti di Noi il Teflimonio N.N. da efami- 
narfi nella prefente caufa , a cui il Fifcale , dopo 
fattagli al:^re la mano deflra per la folennit'a del 
giuramento , ha dimandato : 

D. Giurate, ec. 

NOTA. 

Se il Tellimonio nel leggerglifi . la fua depofi- 
zione dal Fifcale v* incontri difficoltà , s’ incomince- 
ranno di nuovo le interrogazioni fui punto contro- 

a 4 ver- 
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vertito , finché fi tolga ogni dubbio , a norma dell* 
Art. XXL del detto Gap. XIII. delia nuova Ordi- 
nanza . 

XI. 

ccr.!Ecatiaiufii;:u , Sc poi il Teftimonio fia Ufizble , o perfona 
li , c di i>erfonegr». graduata , o coilituita in dignità; giulta 1 Art. X Vi- 
dei detto Gap. XIII. , formerà il feguente Gertifica- 
to . Prima fi metterà il nome , il cognome , ed il 
carattere di chi fa il Gertificato ; per efempio : D. 
N. N. Tenente del Reggimento .... ( o altro ) : e 
poi s* incomincerà : Avendo io fottoferitto ricevuto or~ 
dine dalV Affemblea. del Proceffo contro N. N. di dire 
quel che io fapeffi fui delitto commeffo dal detto in- 
quifito N. N . , certifico che in occajione . . . . ( qui 
fpicghcrà l’intero fatto, che gli colla, adducendo la 
calila della feienza per averlo veduto, o averlo in- 
tefo ) . Terminerà il Gcrtific.ato : Queft’ è quanto pof- 
fo certificare con giuramento fui mio onore , ed in. 
propria cofeien^a . ( La data ) . 

D. N. N. certifico fame fopra . 
Seguono le firme di tutt’ i Membri dell’ Affemblea . 
Cosi fi praticherà , riguardo alle firme , in tutte le 
Depofizioni, in > tutt’ i Certificati , e in tutti gli Atti 
del Procaflb , fuorché in quelli , che per alcuni cali 
debbono firmarfi dal folo Fifcalc , fecondo fi pre- 
viene nella prefente Illruzione . 

XII. 

Se i Teffimonj non fono giunti all’età di quat- 
rainori di ijuatcordil lordici 317111, del lo^o dctto fc ne formerà il fcguen- 
te atto ; 

Si certifica da noi qui fottoferitti che avendo quefP 
oggi il Fifcale interrogato fuW omicidio di N. N, il 
Tejlimonio N. N . , delP età di anni . . . , ficcome ha 

detto; il medefimo ha rifpoflo colargli ( fi re- 

giflrerà il detto del Minore ) . E per intelligen-i^ del 
vero ne abbiamo formato il prefente Atto . ( La data.} 

• • firme dell’ Affemblea . 

r >■ Per 
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Per cfcludere ogni fofpetto di mendacio fi po- 
trebbe far eftrarre dal libro de’ Battcfimi la fede 
dell’ età del Tefiimonio , che fi afierifee minore , nel 
cafo che l’ informazione fi prenda o nella Patria di 
lui , o in luogo vicino : imperciocché la fperienza ha 
dimoftrato che molte volte tali Teftimonj fi mino- 
rano gli anni per favorire il Reo . Avendofi la fe- 
de , fi enuncierà nell’ Atto ; c fi dirà : come dall* 
fede, ec. 

XIII. 

Quando i Teftimonj non individuaflero il Reo Atto di Affronto ; 
per nome , e cognome , ma lo diftingueflero foltan- 
to per fattezze , o pel folo nome , o per fopranno- 
me ; eflendo quefto Reo prefente , fi fiirà l’Atto di 
affronto tra fimili , e connmili , giufta l’Alt. XV. del 
detto Gap. XIII., portandoli il Reo nel luogo dell’ 

Afl'emblea ben coperto , onde ‘non fia veduto da’ 

Teftimonj , che lo devono affrontare . Giunto nel 
luogo dell’ Affcmblea , fi mifchierà egli tra cinque, 
o fei altri Uomini, a lui in certo modo affomiglian- 
ti, che non dovranno in quell’atto effer veduti da’ 
detti Teftimonj 5 ed indi fi farà entrare uno di que- 
fti ; al quale , dopo di averlo fatto nuovamente giu- 
rare di dire la verità , il Fifcale preferiverà che 
veda fe tra quegli Uomini favi colui, che nella fna 
depofi-^ione deferiffe di flatura .... ( gli fi ricorderà 
la deferizione , che ne fece quando fi efaminò ) che 
nel dì . fen N. N, ; e riconofeendoto , lo tocchi 
colla fua mano deflra . Il Teftimonio offerverà at- 
tentamente le perfonc in fila; c riconofeendo il Reo, 
dirà , toccandolo > quefo e quello , che nel di .. . 
fen N.N., di cui parlai nella mia dcpofvtjone , Già 
fatto, fe ne diftenderà l’atto daU’Affemblea del Pro- 
ceffo nella feguentc forma ; Pofto N. N. principale 
inquifito , ed arrefato in me^:^o di altri Uomini a 
lui fimili , e confimili nella StanT^a . . . . , ed alla, 
prejen:^ di noi fottoferitti , fi e fatto introdurre il 

Tefii^ 
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TejUmonio N. ^ efaminato nella, caufa delt Omi- 
cidio da ejfo arreflato commeffo in perfona di N.N.; 
t fattogli dare nuovamente il giuramento in faccia 
di detto inquifito , e di altri Uomini , di dire la ve- 
rità, gli fi è detto dal Fijcale che veda, e ricoiio- 
fca bene Je fra detti Uomini , che gli fi dimofira- 
no, vi ojferva, e .conofce quell' Uomo di ftatura .... 
( cui fi defcriverà la perfona del Reo , come l’ha 
difegnata colla fua depofizione il Teftimonio ) . £d 
effo Te^imonio avendo attentamente veduti, riveduti, 
e riconofciuti uno per uno gli Uomini , che in fila 
efiflevano , ha rìfpofio : Signori , fra quefii Uomini, 
dve in voftra prefenza mi fi dimoftrano , vi è quel- 
lo , di cui parlai nella mia depofizione ; e coù di- 
cendo , ha toccato colla fua mano dejìra la perfona 
di N. principale inquifito , e carcerato . E per 
intelligenza del vero ne abbiamo formato il prefentt 
4tto. ( La data). 

Le firme dell’ Aflemblea. 

Se fono più Teftimoni i, che devono affrontare 

11 Reò -, s’introdurranno nella Stanza deftinata l’uno 

dopo l’altro; avvertendofi di non far ufcire quelli, 
che 1’ anno riconofciuto , nella Stanza , dove fono 
gli altri , che non l’ anno ancora affrontato ; ma di 
farli trattenere in luogo feparato . La formola pe* 
fecondi TeAimonj , ch’-< entreranno , non principierà 
più da Fo(lo N. N . , ec , , ma fi dirà ! Permanendo 
N.N. nel luogo f addetto , ed in mezjzp di altri Uo- 
mini, ec. . , 

. . • NOTA. 

L’ ificffa pratica fi offerverà ancora pe’ princi- 
pali inquifiti ^ quando eflì , efaminati , aveffero no- 
minato complici nel delitto , de’ quali non abbiano 
individualo il nome, c cognome. 

' XIV. 
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XIV. 

AITrontandofi un altro in vece del Reo, giufta 
l’ anzidetto Art. XV. , o non riconofccndofi , le tic 
farà un atto dal Fifcale nel modo feguente : 

Certifico io quìi fottoferitto Fifcale dejlinato nell' Af- 
femhlea del Procefifo contro N. N . , com' effendofi. in- 
trodotto nella Stanca di detta Affemblea il Tejlimo- 
nio N. N. ; ed avendogli io detto che avefe ben of- 
fervato fra molti Uomini, che gli fi fono fatti ritro- 
vare in fila , fe vi era quello nominalo nella fua giu- 
diziaria depofezione di fiatura .... (li farà U dc- 
fcrizionc del Reo come Ila nella depofizione del Te- 
Ilimonio ) ; ejfo N. N. , dopo di avere attentamente 
guardato gli Uomini fopraddetti , ha riconofeiuto , e 
toccato con mano uno di effi ; ma non già P inquie- 
to N. N. ( oppure ha detto di non ricònofccre il 
Reo tra quella gente porta in fila ) . Ed in fede del 
vero ne ho fatto il prefente Atto. (La data). 

La firma del Fifcale . > 

XV. 

In cafo che il ferito fopravvivefle , allora non 
folo fi faranno fubito rkonofeere le ferite , e con-^ 
tufioni da’ Periti , che ne deferiveranno con dirtin- 
zione la quantità , e qualità , individuando fe fiano, 
o no ^ pericolofe ; ma fi riceverà anche la fua giu- 
rata depofizione da quella rtefia perfona ^ che avrà 
cura di firtemare l’ Ingenero . Eccone un efempio : 
Nella Città di ... . oggi ... mi fono condotto nel- 
lo Spedale di ... , dove ho ritrovato giacente a let- 
to N.N. principale ferito, ed ojfefo , a cui ho di- 
mandato : 

Giurate a Dio , ec. ? 

Qual è il voflro Nome , ec.? 

D. Come paffa il fatto della ferita in voflra per- 
fona commejfa., da chi , quando , dove , in che mo- 
do , con quali armi , e per qual caufa ? 

R. Signore .... (Il ferito dirà il fatto in tutta 

la 


Lo 


Ricognizione delle 
iericc » Tof» 

fefo Àtp'avvivej • 
^uai.do no. 
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la fua cftenfione colle indicate circodanze ) . 

D. Chi pub deporrc le cofe Juddette ? 

K ( Nominando Teftimonj, che lurono prc- 

fenti al fatto fi devono fedelmente regiftrare , per 
quindi fentirfi prima di tutti dall’ Aflemblca ) . 

D. Delle cofe f addette ne fate querela? 

R , , 

D. Avete altro da aggiugncre, o levare r 
R. Non ho altro da dirvi. 

Lettagli tal fua de po frizione , ee. 

Firma, o fogno di Croce del Ferito. 
Firma di chi riceve la depofizione . 

NOTA. 


Quando l’ ofiefo è Slilitare non gli fi deve di- 
mandare fe fa querela t imperciocché i Militari non 
mai anno querelato, nè querelano. Morendo poi il 
ferito , fi procederà alla nuova ricognizione , e fe- 
zionc del Cadavere, come fopra fi è detto. 


XVI. 

i„,=rrogvor,p.;d.. fopraddetti Interrogatorj a^o j" 

Iteti qualificati di tutt I delitti di fcritc ^ e di omicidj cosi icinplici 9 
onùcidj, e ferite. qualificati. In quelli fecondi però bifogna ag- 

giiigncrne degli altri , avvertendofi alle cofe feguenti . 

I. Concorrendovi la qualità di afiaflinio , è da 
faperfi che tal delitto fi commette fempre preceden- 
te appenfamento , e concerto tra il Mandante , e il 
Mandatario. Di più fono da notarfi la deficienza 
della caufa nell’ Efecutore , o fia Mandatario , che 
commettefie il delitto ; e la caufa propria nella per- 
fona del Mandante ; fe il Mandatario fiafi indotto 
a commettere il delitto per mercede data , o fatta 
fpcrare dal IMandante, o per promeffa di effere da 
coflui garantito , o protetto : e fe nell’ efeguirfi il 
delitto n«:dcfirao fiavi , o no , intervenuto il Man- 

dan- 
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dante . Su tali pofizioni devonlì raggirare gli altri 
Imcrrogatorj da farfi a’ Teftimonj. 

1. Se vi è proditorio , bifogna interrogare i Te- 
ftimonj full’ amicizia tra l’ ofTenfore , e l’ ofTefo , e 
fino a qual tempo Ha durata . 

3. Quando vi è caufa di furto, conviene fpecifì- 
care fe effettivamente il furto fiali commeflb , o no, 
e che cofa fiali rubata ; con ^giugnerfi la pruova 
de’ furti , che li dirà in appreflo . 

4. Trattandoli di ferite , o di omicidio in perfo-' 1 

na di i:n Eccleliafticp , quella qualità dovrà provarli 

con un Certificato della Curia Diocefana , o del Su- 
pcriore Regolare locale. 

Se vi concorre la qualità dell’ Innoxium prò 
Noxio ( eh’ è quando appenfatamente fi ferifee , o 
fi uccide il padre per l’ingiuria fatta dal figliuolo; 
e cosi in tutt’ i gradi di parentela ) è necelfario 
provare il grado di parentela tra l’offefo, e quello, 

che fece ingiuria all’ ofTenfore , colla fede del Par- • 

roco , o col detto de’ Teftimonj . Ciò li olferverà 
anche pe’ Parricidi , ne’ quali deve provarli il grado 
di parentela tra 1 ’ ofTenfore , e P offefo . 

XVII. 

Pc’ Furti di Strada pubblica in Campagna; e per f„„ì a; stradi pui- 
quelli, che fi commettono ne’ luoghi abitati in Cam- *>lica in tumpar.n» ; 
pagna, deferitti nell’ Art. IV. del Cap. XX. Part.II., f„' 2 am^na. tfa- 

{ irima di tutto li dovrà fentire il dirubato , il qua- me «lei airubato . 
c fi efamincrà come Principale- Che fe fono più 
dirubati in uno fteflb punto; allora ciafeuno di efli 
fi efaminerà come Principale a fc,e Teftimonio ri- 
guardo agli altri , colle forinole ftabilite per le altre 
depolizioni , fpiegandofi le accennate circoftanze di 
Principale , e Tejìimonio . Quindi s’interrogherà, 
fra l’ altro ; fe gli è flato commeffo qualche furto , 
da chi , quando , dove , in che modo , che cofa gli 
fla flata rubata , e di qual valore ? 

\ 

XVIII. 
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XVIII. 

Ptuov» per lo con- In fcguito fi efamineraniio nelle forme tre Tc- 
•lue.'lo. fihnonj , i quali deporranno l’ immediato conqucrto 

di ciaicun dirubato; interrogandoli, fra Taltro: che 
co fa. fanno del furto commcjfo in perfona, ed in dan- 
no di iV. N, , da chi , quando , dm-e , in che mo- 
do , e che cofa fagli fata rubata ? Quelli Tellimo- 
nj non folo diranno il fatto fecondo ad elTl 1’ ha 
raccontato il di rubato , ma ancora , nel cafo che a 
-loro colli la buona qualiti del dirubato , e che po- 
tea tenere la cofa rubatagli , formeranno il giudizio 
che , attefe tali circofanv^e^ anno creduto vero il fur- 
to , di cui tpiello f duole , 

XIX, 

Pruor^ deii’we^rU Per confolidarc quella pruova di conquello, li 
cÓi.qucAo?'*’"* dovranno efaminare tre Teftimonj , da prefceglierfi 
tra le perfone più probe del Paefe , i quali contc- 
’ nino la buona qualità de’ Tellimonj di conquello . 
L* atto fi efeguirà nel modo feguente : 

L’AlTemblea formerà 1’ ordine diretto agli An\- 
minillratori dell’ Umverfità , dove abitano i Telli- 
monj di conquello : 

Magnifici Rapprefentanti P Unherfitd di’ . . . • ( fi 
fpiegherà il nome del luogo) neceffitandoci di f ape- 
re quali fiano le perfone piti probe, ed onefe di co- 
tefo voflro Pubblico ; perciò col prefente vi ordinia- 
- ■ mo a doverne fuhito formar fede in dorfo dello feffo^ 

con farla a noi pervenire in rifpofla nella valida for- 
ma per r ufo conveniente . Così , e non altrimenti 
efeguirete , per quanto avete cara la Regai Grafia, 
e fono pena di ducati lio. a cia/cun Contrawento- 
,rc , da applicarf in beneficio del Regio Fifeo , ( La 
data ) . 

Le firme dell’ Alfemblea. 

In dorfo dell’anzidetto ordine gli Eletti rifpon- 
deranno cosi : 

In efeai\ione del retroferìtto ordine , fi fa fede da 
.-1 noi 
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noi qtà fottofcritti ( o Crocefegnati ) Sindaco , ed E- 
letti di quejia Univerfita di . , anche con giura.- 

mento , quando bifognaffe , come tra le perfone pro- 
be , ejìjienti in quefta nojira Patria , vi fono le fe- 
guenti ( nomineranno cinque , o fei de’ più onefti 
Cittadini ) . In fede del vero ne abbiamo fatta fcri- 
vere la preffnte dal noflro ordinario Cancelliere , fot- 
tojcritta ( o crocef.gnata ) di noflre rifpettive mani^ 
e munita col folito figlilo di queJÌQ Pubblico . Poto 
in • • • « 

Seguono le firme , e i fegni di Croce degli Eletti ; 
il ngillo deirCniverfità; e la firma del Cancelliere, 
il quale attellerà che le firme , e i fogni di Croce 
fono degli Eletti , cd il Sigillo dell’ Univerfità , 

XX. 

De’ Teftimonj nominati fe ne fceglieranno dall’ t* 
Aflemblea tre , i quali fi faranno fubito chiamare, 
c verranno interrogati dal Fifcale , previe le {labi- 
lite formalità : Se conofcono i tre Tefhmon} di con- 
quejlo ; e conofcendoli , fe fanno in che concetto fon 
tenuti nel loro Paefe? Eflì rifpondendo contefteran- 
no la buona qualità de’ Teftimonj di conquefto , di- 
cendo di conofccrgli ; oppure indicheraiuio quel che 
ne {limano . 

XXI. 

Quindi fi palTerà alla ricognizione del luogo , aic«^i!oa« dU 
dove feguì il furto ; e perciò fi farà altr’ ordine agli ‘ 

Eletti di quella Univerfità, eh’ è più vicina al luo- 
go del delitto; preferivendo loro di far fede giura- 
ta , nella quale deferivano le perfone più probe , ed 
onefte del Paefe , pratiche in riconofeere Strade , e 
Campagne . Gli Eletti nelb forma fopraddetta no- 
mineranno quattro , o cinque Vetturali foliti a traf- 
ficare per quelle Strade . L’ AlTemblea farà chiama- 
re tre di eflì , i quali , unitamente al Fifcale , Se- 
gretario , e. dirubato , o dirubati , fi porteranno nel 
luogo del delitto. Ivi giunti, il FiLale in prefenza 

de* • 
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de’ Vetturali ordinerà al dirubato che difegni il luo- 
go, dove pati il furto; e difegnato che farà, i Vet- 
turali lo riconofeeranno ; i quali poi , reftituitilì nel 
luogo dell’ Aflemblea , faranno interrogati dal Fifca- 
Ic leparatamente 1’ uno dall’altro , ed in afTcnza del 
dirubato ( precedenti le formole ufate nelle depofi- 
c «ioni ) : fe abbiano fatta qualche ricognirione atti- 
nenie al loro mejliere di Vetturale , quando , dove^ 
per ordine^ e in prefen%a di chi , e co fa abbiano ri- 
conofeiuto ? Efli rifpondendo congruamente deferive- 
ranno il hiogo riconofeiuto , con diftinguere ; fe è 
ftrada pubblica in Campagna , il principio di efla , 
quanto è diftante dall’abitato, c a quel Paefe con- 
duce : e fe è luogo abitato in Campagna , quanto 
ila diUante dal Paefe , e dalla Strada pubblica . De- 
' t vono inoltre allegare la caufa della loro Scienza , c 
dare il giudizio che quella fia Strada pubblica in 
Campagna , perchè effi tutto giorno vi trafficano col- 
le loro Vetture , e co’ loro Carri , e Traini ; o- fe è 
luogo abitato in Campagna , dire , di effer qucflo 
fituato in Campagna aperta^ e dijìante dal Paefe..,. 
( fi metta la diflanza ) . Tali depofizioni termineran- 
no come tutte le altre . 

XXII. 

I*eria!i a.iii scafT»- . Se nc’ flirti , in luoghi abitati in Campagna , 
tk>:ic,i<e'furtiiBiHo. vi foflc iiucrvcnuta fcalTazìone di porte, fincftre , o 
pagna'*.*^*" *" tlì altro , allora bifogna efaminare due Periti di quel 
tndlierc , su di icut è accaduta la fcalTazione : per 
efempio , fe fui legno, due Falegnami; fe nella top- 
pa, o in altro iftrumento di ferro atto a chiudere, 
due Chiavai , o Ferrai ; fe in qualche muraglia , due 
Fabbricatori . A ciafeuno di eflì fi dimanderà , fra 
l’altro, dal Fifcale ; fe ha fatta qualche, ricognizio- 
ne , quando , dove , in che modo , per ordine , ed in 
prefenza di chi ^ e cofa ha .riconofeiuto? e fe ne di- 
fenderanno le corhfpondenii depofizioni nelle for- 
me prefcriite . 
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XXIII. 

Alle volte tali furti feguono con violenza , mal - e fe vi conco^ono 
trattamenti, o ferite in pcrfona del dirubato, q P^romii . 

dirubati; nel qual cafo due Medici, o Chirurgi , o, 
in mancanza di quelli , due Pratici in Chirurgia de- 
vono farne la perizia , e riferirne le qualità ; rego- 
landoli su ciò rAlfemblea nel modo detto di fopra 
per le ferite , e per gli ocnicidj . 

NOTA. 

Quando per gl’ indicati furti li polTa avere la 
pruova dell’ euftenza della roba , che dicefi rubata , 
dovrà indifpcnfabilmente produrfi negli Atti , eoa 
cfaminarfi i Tellimonj , i quali attellino di aver ve- 
duta o tutta , o- parte della roba fuddetta nel pun- 
to della partenza del dirubato dal luogo, dond'egli 
ha imraprefo il viaggio. 

XXIV. _ , 

Per gli altri furti ne’ luoghi abitati è necelTaria Pvuovi pe’ rum ne' 

'la pruova dell’ efiftenza , e mancanza delle cofe ru. • 

hate, che fi acquifterà col detto almeno di due Te- 
ftimonj , foliii a praticare in cafa del dirubato ; a- 
ciafeuno de’ quali ( oltre delle interrogazioni gene- 
rali ) fi dimanderà dal Fifcale : fe fa che N. N. ab- 
bia patito qualche furto , da chi , quando , dove , in 
che modo , e quale cofa gli fin fiata rubata ? ed elTo 
nell’ individuare la roba rubata , foggiugnerà con 
dire; queir ifieffa^ che io nel giorno precedente vidi 
eh’ efifieva nella fua Cafa ( cioè del dirubato ) e poi 
non piu P ho veduta , ma ho intefo da lui effergli 
fiata rubata : formando il fuo giudizio affermativo , 
o negativo fulla verità del furto , fecondochè a lui 
collerà della qualità del dirubato , giufla il fenfo 
dell’ Art. X Vili. 

XXV. 

Se nel luogo dei furto commelTo fi ritrovi Ica- Pmova dejjo sc».'»- 

b la 
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Ja di legno , fune , trave , o altro iftrumento atto 
a fcalare , fe ne farà la pruova della invenzione , 
almeno con due Teftimonj ; e quindi da due Periti 
Artieri fi farà lo fpcrimcnio fe per mezzo degli ac- 
cennati iftrumenti fi polTa falire, e calare nel detto 
luogo . Non ritrovandovi^ iilrumcnto , ma effendofi 
lafeiati fegni nel terreno , e nelle mura del fito , 
dov’ è accaduto il furto , i Periti debbono ricono- 
fcergli , c formar il giudizio con quali iftrumentì 
lìanli potuti fare quei fogni ; per venire in cogni- 
zione del mezzo adoperato da’ ladri nel commettere 
il l’urto . Di tutto ciò fe ne difenderanno le ri- 
cettive dcpofizioni de’ Teftimonj , c de’ Periti nelle 
jonne prcK.' ritte . 

XXVT. 


La pruova del conqucfto de’ dirubati , e della 
le’ iiirubau c loro buona vita, e fama è neceffaria cofa pe’ delitti 
fama , fu'iv di furto in generale ; fervendo tante volte a fuppli- 


P’-uova (?cl cfnquc- 
orila 

Ile fama ^ ^ 

pi-menio aeiii pnio- re la pruova dell’ efifter.za , e aiancanza , fpecial- 
'Jamicàn». ’ ' mente quando fi tratta di furto confiftentc in dana- 
jo contante. 

XXVIl. 


Altre diiiR-n7- pe’ compirc la pruova de’ furti in luoghi abi- 

f'^i comineflìioiuo. tati, l’Aflemblea deve fubito difporre di farli le di- 
filli ibuaci. ligenze ne’ fiti , dov’ è folito praticare quello , su 
cui cade il fofpctto del furto commeffo ; le quali lì 
efeguiranno coll’ intervento di due Teftimonj interi, 
del Fifcale , e del Segretario , nel modo feguente ; 
Quelli Soggetti fi porteranno nel fito accennato ; e 
ritrovandovi roba ' attinente al fuddcuo furto , uno 
de’ Teftimonj la figUleVà dentro di un facco , di una 
calTa , o di altro , regolandofi colla quantità di quel- 
la; e confegnerà il figlilo all’altro Teftimonio. Quin- 
di , condottafi la roba nell’ Aflertiblea , e da’ Telfti- 
monj riconofeiutefi le impronte del Sigillo fui facco , 
ec. , e confrontateli col Sigillo medefimo , fi difigil- 
_ fcrà la mentovata roba, -e fi farà riconofeere ad ellì 

Tc- 
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Teftimonj fe fia quella fifjfa , che fu ritrovala nel 
fito indicato . Di tutto ciò fe ne formerà un auo 
dal Fifcale , fottoferitto da lui , e dal Segretario , e 
poi fe ne diftenderanno le depofizioni de’ due Tc- 
ftinionj intervenuti ; a ciafeuno de’ quali , fra le al- 
tre cote , fi dimanderà dal Fifcale ; fe fia fiato pre- 
fente a qualche diligenza , quando^ dove^ per ordi- 
ne ^ e in prefen^a di chi , e cofa abbia offervato ? 
Egli rifponderà che per ordine di .... nel giorno... 
fi è portato nel tale luogo ^ ed ivi ha veduto y colC in- 
tervento di ( dirà per eftefo l’invenzione del- 

la roba ) : che tutta la detta roba fi e fi gittata in 
fua prefen\a , e poi y difigillatafi nel luogo deW Afi 
femblea in prefenr^a di tutt' i Membri della medefi- 
ma y previa la ricognizione , e comparazione delle im- 
pronte y e del Sigillo , gli è fiata dimofirata : e cK 
effo vede , ed offerva effere quella fieffa , che fu ri- 
trovata . . . . ( qui fi deferiverà difiintamente il luo- 
go dell’invenzione). L’atto, e le depofizioni fi di- 
fenderanno colle rifpcttive formole preferitte di fo- 
pra. In fine coll’efame de’ Teftimonj fi acquificran- 
no tutte le altre pruove , che necefluano per la fpe- 
cie di fimili delitti . 

XXVIII. 

Pe’ furti con violenza nelle Strade di Napoli , 
cd incendj in Campagna , non potendoli aver la 

f )ruova piena , ballerà il detto di tre Socj del de- 
itto , ancorché deponefifero di fatti fingolari, e di- 
verfii . 

XXIX. 

Nel delitto di ricettazione di Malviventi , man- 
cando la pruova piena tellimoniale , fi potrà quella 
fupplire colle depofizioni di due Ricettati , o Aju- 
tati , anc orché contengano fatti fingolari , e diverfi . 

■NO T A. 


Furti con «ìolenz.t 
nelle Strade di N.v 
poli 9 ed tncciidj in 
Campala . 


Rtcertattoae di Mal- 
viventi. 


Se colle pruove privilegiate, di cui fi è parlato 

b 2 ne’ 
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ne* precedenti Articoli relativamente ai furti , non 
fi poteffe venire in cognizione de’ Rei, 1 ’ AfTemblea 
proccurerà di praticare tutte quelle ulteriori diligen- 
ze , e prendere tutte quelle tracce , che vengono 
fuggerite dalle circoflanze del fatto , e da’ lumi de’ 
dirubati , ad oggetto di compire le pruove fpecilìchc 
degli accennati delitti nel modo conveniente . 

XXX. 

Ftffità di Banco. faUità di Banco confiflono , i. nel formarli 

le Fedi di credito falfe : 2. nell’ alterarli la fomma 
nelle Fedi di credito vere ; 3. nel cancellare gli E-^ 
liti dalle vere , facendofi apparire eh’ cfille in Ban- 
co r intera fomma di elfe : 4. nel farli ad una Fe- 
de vera la girata falfa : nel falfificarfi le Polizze 

notate fedi , e i Mandati di arrendamenti , o di li- 
berazioni . Per quelli delitti può procederli ad illan- 
za di parti , ed anche di ulizio ; avvertendoli che 
allora i' intendono i medefimi perfezionati , quando 
fi prefenta al Banco , o ai Particolari una deUe fud- 
dette Scritture . 

XXXI- 

BMrtonfaeiusctlt. Avutali notizia della fallità già commefla fopra 
tare £»uificate . una delle enunciate Scritture, ed elìftendo quella in 
Banco, il Fifcale, o chi ne fa le veci, ricorrerà al 
Delegato di tal Banco dimandando la confegna del- 
la Scrittura falfilicata , o viziata ; ed , ottenutone l’or- 
dine , fi porterà nello ftelTo Baneo infieme col Se- 
gretario a prenderla , lafciandone ivi la copia ; in 
piedi della quale il Segretario dichiarerà di averne 
ricevuto l’ originale . Quindi fi procederà all’ acqui- 
fto delle ulteriori pruove col metodo feguente . 

XXXH. 

Pmore jwr le feifi- delitto di fabbricazione di Fedi di credito 

et di di credi- falfc dcvono fcntirfi in Napoli due Mallridatti del- 
r-’e *Ì,*^*”' G. C. , o del S. C. , o due Pandettarj di Banco; 

’ ma non di quel Banco , di cui è la falfa Fede di 

credito: c nel Regno fi potrà far ufo di due Notai 

pri- 
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privilegiati , o del Maftrodatd f e Segretario dell* 
Udienza Provinciale. L’Affemblea, dappoiché avrà 
intefo il Principal querelante , in danno di cui fi è 
coinmefla la falfità , eleggerà due Periti da’ Ceti fo- 
praddetti , a’ quali darà ad oflervare la Fede di cre- 
dito , che dicefi falfa . Efiì confrontandola con due « 
o tre vefe dello fteflb Banco , formate in quella me- 
defima giornata ; ed ofiervando la difiìmiglianza , che 
vi è tra la falfa , e le vere nel Bollo , nel Sigillo , 
ne’ Caratteri , e nelle figure in Abaco degli Ufiziali 
del Banco , che fi vedono nella felfa Fede deferirti, 
ne faranno diftinta relazione in ifcritto all’ Aflem- 
]>lea ; ciocché ballerà per quella parte della pruova 
in genere . 

XXXIII. 

Si eleggeranno ancora dall’ AlTemblea due In- 
cifori Icribenti , i quali riconofccranno il Sigillo , e 
il Bollo appolli alla Fede di credito falla, confron- 
tandoli co’ veri, di cui fa' ufo il Banco nel bollare, 
e figillare le vere Fedi di credito . Quindi s’ inter- 
rogheranno dal Fifcale , dopo le dovute formalità : 
/è abbiano fatta qualche ricognizione , per ordine di 
chi , quando , .dove , e che cofa abbiano riconofeiuta? 
ed elfi dandoli carico dell’ordine ricevuto daU’AlTem- 
blea , diranno , di aver riconofeiuto una Fede di cre- 
dito del Banco .... in tefla di ^ e , dopo di 
averne deferitto il Bollo , ed il Sigillo , diranno 
fe quejìi fono uniformi , o diffmiU tra di loro , nel 
confronto fattone colle altre Fedi di credito , che an- 
che deferìverahno ; dando il loro giudizio , ed alle- 
gando la caufa della feienza, con dire che lo fanno 
per ragione della loro arte , e per ejfere foliti a fare 
fimili ricognizioni . Tal depofizione fi dillenderà col- 
ie formalità preferìtte per le altre . 

XXXIV. 

Seguentemente dovranno lèntirfi tutti gli Ufi- 
aiali del Banco deferiui nella falfa Fede di credito; 
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cioè il Formatore delle Fedi di credito vere , il CaC- 
llere , l’ ImprelTore del Bollo, e quello del Sigillo. 
A quelli fi dimollrerà la Fede di credito falfa, ac- 
ciocché elfi riconorcano le loro rifpcttive firme , im- 
prefiioni, e figure in abaco, aflegnandone parimen- 
te la caufa. 

XXXV. 

lo n«rr« . Tutto ciò , che fi è detto ne’ precedenti tre 

Articoli , vale ancora per le Polizie notate fedi fal- 
fe di pianta. Tanto per If Fedi di credito, quanto 
. per le Folirz# notate fedi è neceflaria la fede dell’ 
Ufizialc Revifore del Banco, la quale fi> otterrà nel- 
la maniera , die fegue : 

Il Fifcalc dell’ AlTemblea ricorrerà al Delegato 
di quel Banco , dove apparifee fatta la Fede , o la 
Polizza ; e con memoriale dimanderà che V UjiT^taU 
Ee\'ifore faccia fede di verità , anche con giuramen- 
to^ fe vi fia^ o no ^ introito in tejìa di .... (^ dirà 
la perfona defcritta nella Fede , o Polizza ) . Otte- 
nutoli l’ordine dal Delegato, il fuddetto Ufizial Re- 
vifore in dorfo dell’iftanza farà la fede, dicendo, 
ài aver n/contrato il fio litro, e di aver, o no, tro- 
vato fatto introito a beneficio della perfona defìgnata . 

XXXVI. 

è ùn Se poi la Fede di credito , o Polizza notata 
i,-i intota , ma vi- ycra , ma viziata foltanto, ed alterata nel- 

la fomma , fi deve quella viziatura , ed alterazione 
riconofcerc da due Periti Notai , Mailridatti , o Pan- 
dettarj , i quali dovranno formare la loro dillinta 
relazione , come fopra fi è detto . Inoltre fi efami- 
neranno gli Ufiziali di Banco , che formarono la Fe- 
de di credito, o la Polizza ; e moflrandofi loro le 
dette Scritture , dovranno eflì far la loro giurata 
«Icpofizione . E finalmente è necelTaria ancora la fe- 
de .del Revifore , la quale fi efeguirà nella maniera 
. , _ fopra defcritta , attellando quefti la vera fomma dell’ 

Introito, che apparifee da’li^ri. 

XXXVII. 
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XXXVII. 

Alle volte accade che da una Fede di credito Q»snJo vi fono cm« 
vera il Padrone della mcdefima con una, o più Po. 
lizze nopite fedi efiti la maggior parte , o tutto il 
danajo , che in quella fi contiene ; e per far frode 
al Banco , o rubare l’ intera fotnma a qualche pcr- 
fona , cancelli gli Efiti notati nel dorfo di detta fe- 
de . In tal cai® i Periti de’ caratteri , che faranno 
eletti , devono riconofcere i cancellamenti di detti 
Efiti ; e con relazione in ifcritto , diretta all’Afienr- 
blea , narrare il modo come quelli ne fono fiati tol- 
ti , e di qual mezzo fiafi fatto ufo nel cancellarli ; 
delcrivcndo benanche le rafure , fe vi apparifcano. 

In feguito necefllta la fede del Revifore , con cui fi 
attcfierà che da’ libri del Banco rilevali di cjferfi dal 
Padrone difpojìo di tutto , o parte del danajo , con- 
tenuto nella Fede di credito^ con una^ o piti Polix^ V 

r(e notate fedi , pagabili a fe medefimo ^ o ad altri ; 
individuando il giorno , e le perfone , che anno ti- ^ , 

rato il danajo dal Banco , e dicendo fe nella fiefia 
fede vi fia rtmafa fomma , e quanta efla fia . E fi- 
nalmente fi devono efaminare nelle forme gli Ufi- ' 
ziali del Banco , per le mani de’ quali fono pafiati 
gli Efiti fopraddetti. 

XXXVIII. 

Se nella Fede di credito , o Polizza vera vi fi fono f ì» 

fa qualche girata falfa, ed autentica o vera, o fai-'*'* 
fa ; anch(? quefic debbonfi riconofcere da due Periti 
di caratteri , come fopra ; i quali paragoneranno il 
carattere della girata , fottoferizione , ed autentica 
con altri caratteri , e con altre fottoferizioni vere , 
ed indubitate ( che devono eflere almeno due , ed 
efiflenti in pubbliche Scritture) della vera perfona, 
in tefia di cui detta falfa girata fi è formata . Ef- 
fendofi con quella efatto il danajo dal Banco, con- 
tenuto nella fede , fi efamineranno con giuramento 
nelle forme gli Ufiziali della Ruota dei Banco me- 
• b 4 defi- 
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defimo , per mano de’ quali pafsò la detta Fede di 
creditelo Polizza, e che vi fecero le loro rifpettive 
fpedizioni ; e fi efaminerà anche con giuramento il 
CalTicre, che pagò il danajo, per averfi cosHa pruo- 
va del furto commeflb : ma in quello cafo fi olfervi 
di non fentirfi il Pandettario dei Banco , il quale , 
ficcome nel far pafiàre la girata coll’autentica falfa 
è tenuto a pagare al Banco la fomma contenuta nel- 
la Fede , o Polizza ; cosi entrerà nell’ impegno di 
foftencre la verità dell’ autentica . Se poi l’ iftcflb 
Pandettario accorgendofi della falfità prima di far 
pafTare la Fede , o Polizza , la trattenga ; in tal ca- 
fo deve riceverfi la fua giurata depofizione , inter- 
rogandofi dal Fifcale neirAlTemblea , fra le altre co- 
fe , del motivo per cui abbia puntata la Fede , o Po- 
Uy^a. 

XXXIX. 

pniare per fiifiti Pc’ falli 1\I andati di liberazioni , che fi fanno da’ 
ne’ Mana«i di libe. Tribunali, anche fi devono da’ fopraddetti Periti di . 

caratteri riconofeere le fottoferizioni de’ Miniftri , 
Maftridatti , e Scrivani , da’ quali fi vedono firmati , 

• paragonandoli le falfe firme colle vere , ed indubi- 
tate , efiftenti in piedi di pubbliche Scritture . Lo 
flefib fi praticherà da’ medefimi colle girate , ed au- 
tentiche o vere , o falfe , che in piedi de’ Mandati 
. fi fon fatte . Di tutto ne formeranno effi Periti di- 

ftinta Relazione in iferitto all’ Aflemblea , adducen- 
do i motivi, pe’ quali le firme eòotenute’ ne’ Man- 
dati fiano falfe . Si efamineranno poi con giuramen- 
to gli Ufiziali, ed il Galllcre del Banco, per le ma- 
ni de’ quali fono paflati i Mandati , e fi è pagato il 
danajo , eccetto il Pandettario . Se i Periti di carat- 
teri diebiaraflero che le firme ^del Miniftro, Maftro- 
datti , e Scrivano , e l’autentica del Notajo fiano 
falfe ; allora il Fifcale dell’ Aficmblea moftrerà al 
Minifiro la fua firma in piedi del Mandato ; e ri- 
conofccndofi falfa da quefio , fe ne formerà un atto 

neh 
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nella forma prcfcritta . Al Madrodatti « Scrivano , e 
Notajo poi u faranno riconofcere ancora le loro ri- 
fpettive firme da tutta 1’ AfTcmblea , e fe ne diflen- 
deranno le loro giurate depofizioni . 

XL. 

Pe’ Poliz7.ini , o fiano Mandati di Arrendamen- p»r ftWci a: mw. 
to fallì lì debbono efaminarc i principali dirubati , 
con moflrarfi loro il Mandato fàlfo • Quindi fi eleg- 
geranno i Periti , i quali nella maniera fopraddetta 
dovranno farne la ricognizione, confrontando il ca- 
rattere , e r autentica efillente ne’ Polizzini falli co’ 
caratteri veri , ed indubitati della perfona , che pof- 
fiede la partita di Arrendamento , e coll’autentica 
vera del Notajo» ivi deferitto , il quale dovrà fentirfi 
come Tellimonio nel cafo che la fua autentica Ha 
ftiraata falfa; ma eflendo vera in piedi di un Poliz- 
zino falfo , fenzà fentirfi , fi aferiverà al numero de’ 

Rei. Si efamineranno come Teftimonj gli Ufiziali 
del Banco , che nel detto Polizzino fecero le loro 
rifpettive fpedizioni ; dovendo ognun di efll fpiegare 
che coja fignifichi quella tale fua /pedinane ^ e quel- 
la degli altri Ufiziali : ed anche il Calnere , che pa- 
gò il danajo contenuto nel Polizzino a villa delle 
Indizioni degli Ufiziali della Ruota, e della pallata 
del Pandettario - Quelli non dovrà fentirfi fe avrà 
fatto pafTare il Polizzino falfo coll’ autentica falfa del 
Notajo: ma fe l’autentica fofle vera, o s’egli avef 
fe puntato il Polizzino coll’ autentica falfa , allora 
farà efaminato come Tellimonio . 

XLI. 

Per venirli poi in cognizione del Reo delle fai- uireriot! pnior? i>«’ 
fità enunciate negli Articoli precedenti , bifogna av- 
vertire alle cofe feguenti . Quando la fcrittura falfa, 
o viziata fi prefenta al Banco, e i fuoi Ufiziali av- 
vedendofi della fàlfità arreflano il prefentante , fi \ 
deve fubito fentir coflui flragiudizialmente , onde ri- 
levare s’egli l’abbia ricevuta da altri: nel qual ca- 
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fo l’AfTemblea, a mifura della qualità delle perlbne 
da quello nominate , le farà arreftare ; oppure le 
chiamerà al confronto fra loro, per quindi regolarli 
fe debba ^ o no , farne feguir 1’ arreno . Quando , 
trattandoli di Fede , o Polizza notata fede , palla 
quella per rifcontro in Banco diverfo da quello, do- 
ve apparifee formata , allora lì deve fentira il Caf- 
ficre di quel Banco, in cui fi ò prefentau la Fede, 
o Polizza per rifcontro^ e li è pagato il danajo. Se 
vi fono firme in piedi della Fede , o Polizza , fi 
debbono fentire gli autori di tali firme; regolandoli 
PAlTemblea circa il loro arre Ilo, come li è detto di 
ibpra . Ma quando le Fedi , le Polizze , o i Man- 
dati di liberazioni fi cambiano da Particolari, allora 
fi avrà da colloro la notizia della Perfona , che ad 
elfi ha efibite tali Scritture . Scoprendofi il Reo con 
quelle tracce , fi procederà al fuo arrello: e quindi 
fi palTerà a fare nelle forme una nuova comparazio- 
ne di caratteri , confrontando quello delle Fedi , del- 
le Polizze , o de’ Mandati col carattere del Reo , 
efillentc in pubbliche Scritture ( operazione da po- 
terfi anche fare in alTenza del Reo ) . Ma mancando 
le dette Scritture pubbliche , fi obbligherà il Reo , 
che farà fiato arrefiato , a fcrivere in diverfi tempi 
due , o tre -volt» diece , o dodici linee di fuo ca- 
rattere , e a fottofcriverle col fuo nome , e cogno- 
me : r Aflemblea in piedi di dette linee , e firma 
difienderà un Atto, indicante che le medefime fono 
fiate formate in fua prefenza dal Reo fuddetto : ed 
in ultimo il foglio contenente tali linee , firma , ed 
atto, colla Fede , o Polizza, o col Mandato in qui- 
fiione , fi confegnerà ai Periti , ì quali procederan- 
no alla comparazione de’ caratteri , formandone di- 
llinta relazione in ifcritto all’ Aflemblea , ficcome il 
è detto di fopra per le altre comparazioni . Oltre 
alle cofe fin qui narrate intorno all’ acquifio delle 
pruove per le deferitte fàlfità , l’ Aflemblea , per bea 

riu- 
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riufcire nello fcoprimento del Reo , e così compire 
gli atti fpccifici di tali delitti , dovrà ottenere le al- 
tre pruove » nafcenti dalla natura , e dalle circoilan- 
ze del fatto, e dai lumi fomminiilratile dalle Perfo- 
ne , a danno delle quali fi è tentata , o commenfa 
la frode ; con aver anche in mira di acqujilar la 
pruova della qualità del Reo medeiìmo. 

XLII. 

Per le falfità d’Iftrumenti, di qualunque natii- p«r le&iCtàa’iBn»; 
ra fiarao, ricevuta la depoiìzione del principal Que- 
Telante , in danno di cui il è commefla la falfità , 
il Fifcale dell’ Aifemblea ricorrerà al Viceprotonota- 
rio in Napoli, o al Suddelegato de’ Notai in Pro- 
vincia , dimandando che il Notajo Conièrvatore del- 
la Matrice , o ila Minuta dell’ Iftrumento , che lì 
vuol falfo , l’efibifca nelle mani del Mallrodattì de’ 

NoW nella Capitale, o di quello, che fa le fue ve- 
ci nelle Provincie . Efibita quella , l’ iftelTo Maftro- 
datti de’ Notai , o 1’ altra Perfona nelle Provincie , 
ne farà una copia ; in piedi della quale il Segreta- 
rio dell’ AlTemblea dichiarerà di aver ricevuto l’ori- 
ginale. Quindi la Matrice fuddetta fi prefenterà all’ 

AlTemblea , 'che dcfiincrà due Periti Notai, Mallri- 
datti , ec. per far riconofcere fc quella fia di carat- 
tere del Notajo ftipulante, o di alieno carattere; e 
fe fiano vere, o falfe le fottofcrizioni de’ Contraen- 
ti , quando vi fiano appofie ; con doverfi confron- 
tare tali caratteri del Notajo , e de’ Contraenti con 
altri loro caratteri contemporanei al Contratto, efi- 
ftcnti in altre pubbliche fritture . Di tutto quello 
i Periti ne faranno relazione in ifcritto aU’Aflem- 
blea, come per le altre falfità fi è detto. 

XLIII. 

Se poi il Notajo Stipulante dicefle di non con- io ftcìTo • 
fervarc la Matrice, allora col metodo defcritto nell’ 

Articolo precedente verrà egli obbligato ad efibire il 
Protocollo di queir ai;mo , in cui fi vuole fiipulato 

l’Iflru- 
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l’ Iftrumcnto falfo , al Maftrodatti de’ Notai in N»- 
-poli, o alla Pcrfona, che fa le fue veci in Provin- 
cia : e r Aflemblea deftinerà due Periti Notai , due 
Legatori di Protocolli , e due Canari . I primi ri- 
conofceranno fe il carattere dell’ Iftrumento corri- 
fpond^ all’ epoca di mefto ; fe la (ùa carta è fimile 
all’ altra del Protocollo ; fe in ciafcuna pagina del 
detto Iftrumeiuo lìano tante linee, quante ne fono 
negl’ Illrumcnti veri; e fe vi fiano viziature, od al- 
tre circoftanze indicanti falfità; e di tutto ne faran- 
no diftinta relazione in ifcritto all’ Aifemblea . I fe- 
condi dovranno riconofcere fe il Protocollo, fpccial- 
mentc dov’efifte l’ Iflrumcnto , che fi dice fano, fia 
flato cucito , e ricucito , ed altre viziature, che for- 
fè vi riconofceflero ( delle quali cofe fi faranno an- 
che carico i Periti Notai nella loro Relazione ) . E 
i terzi riconofcerajino la qualità della carta del det- 
to Illrumento , e l’ impronta di efia , confrontando 
il tutto colla carta , e coll’ impronta , eh’ efifte in 
tutto il reflo del Protocollo. 

Tanto i Legatori , quanto i Cartari faranno del- 
le ricognizioni le loro giurate depofizioni . 

XLIV. 

lo lieflb. Dopo tutto ciò, fi fentiranno i Tefiimonj in- 

tervenuti nell’ Iftrumento . S’efll deponeffero di cfler 
vero 1* Iftrumento , fe ne formerà, un atto da tutta 
1’ AflTemblea , fottoferitto da efla , e da’ Teftimonj 
medefimi , quando fappiano fcrivere , o altrimenti 
crocefegnato : ma fe diceifero di non efter mai in- 
tervenuti in quel Contratto, in tal cafo fi diftende- 
ranno nelle forme le loro depofizioni giurate , in- 
terrogandofi , fra l’ altro : fe mai nel tale giorno , 
mefe , ed anno , e nel tale luogo foffero intervenuti 
in qualche contratto , e tra chi quejìo fia paffuto? 
Finalmente , acciocché l’ Aflemblea pofla con effetto 
devenire allo feoprimento del Reo , e terminare la 
pruova fpecifica del delitto di falfità d’ Iftrunienti , 

do- 
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dovrà fempre aver in mira la Pcrfona , a beneficio 
della quale ridondi la falfità in quifiione; combinar 
gli argomenti nafcenti dalla natura , e dalle circo- 
ftanzc del fatto; acquiftarne le corrifpondenti pruo- 
ve coir efame de* Teftimonj ; e verificar la qualità 
degli accufati. 


N O T J. 

Quanto fi è detto ne’ precedenti tre Articoli 
varrà anche pe’ Tefiamenti , e per altre pubbliche 
Scritture . 

XLV. 

Il delitto di falfa moneta fi commette in diver- Defitto dì f»if» 
fe maniere, i., quando fopra materia tutta eftranea 
dall’ oro , o dall’ argento s’ imprimono la figura , e 
l’ arme del Principe . 2. , quando un privato di pro- 
pria fua autorità, e non nella pubblica Uficina for- 
ma la moneta di metallo vero , cioè di oro , o di 
argento. 3., quando ad una moneu di metallo eftra- 
♦ neo fi appone una fuperficie di oro , o di argento 
colla figura , e colle armi del Principe . 4. , quando 
fi radono , fi tofane , od in altra maniera fi dimi- 
nuifeono di pefo le monete vere. 5., quando fi fpen- 
dono monete colia faenza, di eifer falfc , 0 viziate , 
come fopra. 

XLVI. 

In tutt’ i cafi additati nell’Articolo precedente, sua pmova a :a»«n. 
avutafi notizia del luogo , dov’ efiftono , o fi fabbri- • 
cano monete falfe , o viziate , il Fifcale , col Segre- 
tario dell’ AlTemblea , o chi ne fa le veci , accompa- 
gnato da due Tcftimonj interi, e da una Pattuglia, 
vi fi condurrà ; e ritrovando monete falfe , materia 
di fabbricarle , ritagli delle vere , ed iftrumenti da 
efeguire tali delitti, farà chiudere, e figillare il tutto, 
fecondo ritrovafi difpofto pe’ furti nell’ Art. XXVII. 

XLV li. 
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XLVII. 

Sin pnior» di rie* Formato l’atto dell’ invenzione ^ diftcfe le depo- 
gaurtnc. fizioni de’ due Teftimonj intervenuti, giufta il citato 

Articolo XX VII. , e diiigillate le cofc rinvenute col- 
la formalità prefcritta pe’ furti ; due Efperti della 
Regia Zecca , fe il delitto è accaduto in Napoli , o 
in luoghi convicini ; e due Orefici., fc è accaduto 
nel Regno , riconofceranno gl’ ifiru menti rinvenuti 
con dire: fe fono adatti a fonder metalli , ed a fab- 
bricar monete : riconofceranno le monete ritrovate , 
4 irtinguendone la falfità o per ragione della materia, 
o della forma , ed impronta , o del pefo : e confron- 
tando rimprefllone della moneta falfa co’ conj, che 
forfè fi ritrovaffero , diranno ; fe quelle tali monete 
furon formate cogli jlcjfi frumenti da ejfo loro rico- 
nofciuti . 

XLVIII. 

»nio»e per 11 tofa- Riguardo all’invenzione de’ ritagli di monete di 
tura , ed incifioae argento , o di oro , e delle forbici , e lime , gli E- 
Iperti , dopo fattane la ricognizione , diranno le que 
ritagli fono di monete vere , e fe le forbici , e lime 
fono ifirumenti adatti ad incidere , e tofare ; e di- 
fltngueranno fe le incifioni nelle monete fiano re- 
centi , o antfche : offervando ancora che , ficcome 
fpelTo nel taglio delle foi^bici , o ne’ denti delle li- 
me fogliono ritrovarfi alcuni frammenti della tofatu- 
I ra , o incifione , volgarmente chiamati rebave ; così 

— dovranno eflì farfene carico nel fondare il loro giu- 

dizio . 

XLIX. 

ptt reCperfione. Pcf l’ efpenfione poi, oltre alla ricognizione del- 
la qualità delle monete , che i Periti dovranno fare 
nel modo fopraddetto ; tanto quelli , quanto i Te- 
fiimonj d’ invenzione dovranno individuarne il nu- 
mero , che fiali ritrovato fulla perfona , o in altro 
fitu , 
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L. 

Delle ricognizioni enunciate ne’ tre Articoli pre- 
cedenti fe ne formerà rifpeilivainente un pieno atto, 
contenente quanto è accaduto in rapporto a quelle. 
Indi fi farà 1’ efame degli Kfperti nelle forme ; a’ 
quali fi dimanderà , fra 1’ altro : fe abbiano mai ri- 
conofciuio qualche cofa , per ordine , ed in prefen\a 
di chi , in che luogo , e cofa mai abbian ojfervato ? 
ed efii deferiveranno tutto fil filo ; daranno il loro 
giudizio; ed allegando la caufa della feien za, diran- 
no : per effer tale la loro profeffione, e foliti a fare 
fimiii ricognizioni, 

LI. 

In tutt’ i cali enunciati di fopra , relativamen- 
te alla falfa moneta, fi arrederanno coloro, ch’era- 
no nel luogo , dove le monete , e lo altre cofe fud- 
detie fi ritrovaflero , e quelli ancora , che le avefle- 
ro portate a fpendere . Che fe poi quegli , che le 
fpende, dinotafle i Soggetti, da’ quali le ha ricevu- 
te , allora fi proccurerà anche il codoro arredo , e 
.fi praticheranno le diligenze filile perfone , e nelle 
relpcitive loro Cafe nella (orma anzidetta. 

LII. 

Alle indicate pruove d’ invenzione , e ricogni- 
zione fi aggiugnerà l’ efame de’ vicini fpccialmente , 
a’ quali fi dimanderà, fra l’altro: fe abbiano oeduto 
praticare gente nel Luogo , dove fi ritrovano gV ijlru~ 
mentii le monete ^ ec.? e fe tal gente fode ad edl 
nota , ne deferiveranno la qualità , ed il mediere . 
Per gli Efpenfori è neceflària la pruova della feien- 
za , che precedentemente aveano , di efier do^ quel- 
le monete , eh’ edl fpendevano , falfc , la quale in 
panicolare dipenderà dal numero delle monete ri- 
trovate in dodo , o in cafa dell’ Efpenfore , e d^ 
quelle , che forfè avrà egli (pefe . In qued’ ultimo 
cafo fi dovranno fentire coloro , co’ quali fi fono 
fpefe, o fi è tentato di fpeedere le monete fuddet- 

te. 
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Arrefto de* Rei d) 
falik moneta • 


Altra pruova pei U 
falfa moneta . 
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te . Tali pruove unitamente alle altre , che fi po- 
tranno avere dalla diligenza dell’ Aflcmblea , forme- 
ranno la fpecie del delitto . 

LUI. 

p;rcrz'ione . La diferzione o è femplice ^ o è qualificata . 

ruov» ® l’altra neceffita il Certificato dell’, 

dcib diftrìì»ne'!'’'^* Ufiziale , che in quel giorno è di fervizio nella Com- 
pagnia, o nello Squadrone , o che comanda il pollo, 
donde fegue la diferzione . Formola del Certificato : 
J). N. N. ( fi fpiegherà il carattere di chi certifica ) 
del Reggimento di ... . 

Certifico come ritrovandomi di guardia nel .... il 
giorno . . . , verfo le ore . . . dal Caporale .... f o 
pure da altro ) ebbi notila eh' erafene fuggito il 
Soldato N. N. della Compagnia , o dello Squadrone 
( fpiegherà l’ azione in cui era il Soldato , e la ma- 
niera come Ila fuggito , fe pure fi fofle da chi cer- 
tifica verificata ) . . . ; allora (limai di dar ordine .... 
( fpiegherà la difpofizione data per T arredo del fug- 
gitivo ; fc quedi poi edettivamente fia dato cattura- 
to ; in che luogo ; e che cofa fiafigli ritrovata in, 
dodo , cioè vediario , armamento , o altro ; fe abbia 
fatta refidenza nell’ arredo ; e dove fia dato traf- 
portato ) . 

Quefto è quanto poffo certificare con giuramento fal- 
la mia cofcien:^a , e fui mio onore . ( La data ) . 

D. N. N. certifico come fopra . 

LIV. 

S: iicomanJinte<lti Seguendo diferzione da qualche podo , dove 
^oito non k ufizia- jj Comandante non Ufiziale , farà egli la fua 
giurata depofizione, individuando tutte le circodan- 
ze , che anno accompagnato U fuga , fecondo quel- 
lo , che pel Certificato fi è detto nell’ Articolo pre- 
cedente . 


frnova dcHa difer- 
Alone. Filùuioacdc* 
difmori* 


LV. 

Prefa cosi la traccia della procelTura , fi pafferà 
a HAenwme la pruova; 

i. col- 
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I t 

1. Colla filiazione del Dilénore, la quale firma* 
ta dal Mamiore fi produrrà negli Atti . Ecco la 
ibrmola della filiazione : 

Reggimento di Compagnia ( o Squadrone )</<.... 

M. N. figlio di nativo di .... ; di fiatura piedi ... , 
pulgate^, linee...; di capelli , e barba ... ; di ciglia, 
ad occhi ... ; di faccia ... ; di nafo ... ; con cicatrice ... 

( o altro fegno ) ; tC anni ... ; di Religione ... ; di pro- 
' feffione .... Prefe partito per anni ... nel di ... : ricevi 
per ingaggiamento ducati ... ( Se fi forte altre Volte 
ingaggiato a continuazione del fuo primo tempo, fi 
^ deve anche fpiegare ) .... Gli fono fiate fempre lette 
le Regali Ordinan:^e . A di ... è difettato dal ... ( fi 
fpiegherà il luogo ; e fe fia difertato altre volte , 
r arrefto e l’ efito di tali precedenti diferzioni ) .... 

Come Maggiore , che fono del Reggimento di ... , cer- 
tifico che la prefente filiat^ione è copia eftratta dalV 
Originate , che da me fi confen<a . ( La data ) . 

N. N. Mazsiore i 
NOTA." 

Generalmente ne’ procefli contro i Soldati per 
qualunque delitto fi dovranno fempre alligare le lo- ^ 

* ro filiazioni , ed i Rapporti fatti da’ Comandanti de’ 

Siti , e Porti , dove il delitto è accaduto . L’ irtefla 
pratica, riguardo ai Rapporti, fi oflerverà ancora in 
ogni altro delitto , in cui procede il Foro Militare . 

2. Colla pruova dell’ enrtenza ^ e mancanza del , « min. 

.Soldato, per cui bifogna efaminare almeno due Te-c«>“- 
llimonj , i quali conteftamente depongano di averlo 

veduto nella Compagnia ( o nello Squadrone ) ... nel 
pofio,ee.; e poi non averlo pili ojfervato . A tali Te- 
flimonj , oltre agl’ interrogatorj generali , fi diman- 
derà : fe anno conofeiuto il Soldato difertore , • fe 
fanno dod egli fi ritrovi ? 

3. Nella individuazione del luogo effettivo, dove luogo JJt’ «rtfto . 
il Difertore fu arrertato . Per fare ciò , barta il Cer- 
tificato deU'Ufiziale, che Tarrerta, o che comanda 

c . la 
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U Pania de* Soldati catturanti . Se il Capo di que- 
{U è BaiTo-U filiale y bailerà la coftui depofizione 
qual Teilùnonio , e quella degli altri Soldati Ca- 

{ }ienà , che fi fentiranno in terzo , giuda 1' Artico* 
o XXIV. del Capitolo XIII. Ma fé i Capienti foA 
fero Birri y Paefani , o Soldati non di Partiu , ai. 
lora bifogna efaminare due TelUmonj draguardia, 
che forfè (ìanfi ritrovati prefenti all* arredo del Di. 
fertore . Mancando quedi Tedimonj , fi può fuppU. 
re col condurli l’arredato davanti al Governatore, 
o al Madrodatti, o a’Sindaci del luc^o più vicino 
da’ detti Capienti ; coll’ indicarli da quedi alla pre* 
fenza dell’ arredato medefimo il fito dov’ è feguito 
l’arredo ; e col formarfene di tutto un anellato 
dal Governatore , dal Madrodatti , o da' Sindaci , 
contenente ancora le rifpode , che forfè avrà latte 
il Beo ; efaminandofi poi gli delll Capienti in terzo . 
Actcftito dickic&. Se poi l’arredo feguilfe fulla Chie&, per eder 
ivi rifuggito il Difenore, in tal cafo quel Sacerdo- 
te , che fa da Capo in dena Chielk , formerà un 
attedato nel modo feguente , il quale ^à fimile per 
Ogni altro reo , che fi giucca dal Foro Militare ; 
con variarli la diceria riguardo alla diverfità de’ luo. 

f hi , delle perfone , e de’ giudizj : 
i attefla da me qià fotto/critto ( e. g. ) Parroco del- 
la veaerabile Chiejd di S. , di Napoli, ( o altro 
luogo } cowu fi è confegnato un Soldato rifuggito in 
~ ■ ' quejla Chiefa, che ha detto chiamarfi N.N. del Reg- 

N, gimento di ... ., a N.N. (fi fpieghi il carattere di 

chi lo riceve } . . . . del Reggimento . ... ; da cui fi 
riceve in nome de' fuoi Superiori Militari , con pro- 
meffa , ed obbligo di darlo franco , e libero dalle pe- 
ne y da cui lo efentane le Ordinan:^e , purché il de-, 
litto commeffo non fia eccettuato dal Concordato fot', 

' _ . to colla Corte Romana . ( La daa ) . 

N. N. Parroco ( o altro ) atujìo , come [opra . 

Jf N.N. e. g. ) Sergente del Reggimento di,*» 
prometto y e mi obbligo come [opra . 
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LVI. - 

Se 1’ arrecato ( Reo di diferzione , o di altro ReCAeni* ftit. d»’ 
delitto qualunque ) avefle fatto refiftenza ; quella y R** “ii’a«o deU’«- 
fe farà, fatta ad una Partita di Militari, fi proverà 
col Certificato del Capo della Partita , fe è UEzia- 
le , o colla Depofizione del Capo della medefima ,< 
fé è BafTo-Ufiziaie , fentendofì poi in terzo il reAo. 
della Partiu; purché i non lì potelTe avere altra pruo 
va eflranea , ed al Certificato dell' Ufiziale , o alla 
£)ep(^zione del Baflb- Ufiziale non fi contrapponef- ^ 

fero due Teflimonj di veduu degni di fede, e mag* ■ ^ 

giori di ogni eccezione , 

NOTA. 

Quel che fi è detto finora , riguardo alla di- 
(^rzione , . ha luogo tanto per le femplici -, quanto 
per le qualificate diferzioni . 

Lvir. 

Quando il Difertore fia fuggito fcalando le Mu- Quando il Difirrtrtr» 
ra , allora è necefTaria la prupva della ricognizione 
del luogo fcalato , e dello fperimento' da farvifi a 
tenore di quanto pe’ furti fi è detto nell’ Articolo 
XXV., da efeguiru da’ Teflimonj, e Periti coll’in- 
tervento del Fifcale , e Segretario dell’ Aflemblea . , 

LVlll. 

Riconofeiuto il luogo , e fatto Io fperimento , il L» AciTo. 
Fifcale , col Segretario , e co’ Teflimonj , e Periti , • • 

fi porterà nell’AfTemhlea: e ficcome di quel, che fi - '•* - • 

è efeguito nel luogo dello fcalamento , l’ iflefib Fi- 
fcale ne farà un atto; così i Teflimonj, ed i Periti 
ne faranno le loro giurate depofizioni , dimandandofi 
a primi ; Se fiano flati prefeati a qualche diligenza , 
rìcogni^flone y e fperimento, quando, dove, per ardi-, 
ne, ed in prefenr^ di chi, e cofa abbiati offervato? 
cd ai fecondi: fé abbiano fatto qualche, ricognizione, 
e fperimento, quando, dove, per ordine, ed in- pre» 
fenza di ehi , cofa abbian riconofeiuto , e quale fpe- 
rimento abbian fatto ? Gli uni , e gli. aitri rifponde- 

c 2 ranno 
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ranno congruamente alle dimande , defcrivendo or- 
dinatamente quanto in loro prefenza , e da ellì mc- 
deilmi fi è ouervato,ed efeguito . Rìtrovandofì fca- 
la, fune, o altro iftrumento atto a fcalare^ ovvero 
Segni , che indicano il feguito fcalamento , i Periti , 
ed i Teftimonj s’interrogheranno ancora: /e nel lua» 
go del delitto fianfi ritrovati iftrumentt atti a fcala» 
re, 0 Segni indicanti Scalamento , 

LIX. 

Quinto »i i Com. Seguendo la diferzione di molti Soldati , prece* 
pioto B«u» diferiio- dente Comploto, deve diftinguerfi il numero dc’di- 
**■ fenati colle rifpettive loro filiazioni. Quindi col det- 

to de’ Teflimonj fi andrà verificando fe fra eflì Sol- 
dati vi fia flau familiarità , ed amicizia ; fe frequenti 
difcorfi , ed in luoghi fegreti ; fe fiano concittadini , 
parenti , o dell’ ifteflb meftiere ; fe abbian proccura- 
to con impegno di montare la Guardia in quel po- 
llo, donde niggirono i fe tenendo crediti abbiano 
proccurato di efigerli ( fe abbiano pretcfo dal Reg- 
gimento i loro aggiulli ; e tutt’ altro , che nel corte 
dell* informazione fi potefTe verificare , per ottenere 
le maggiori pruove del Compioto : _ il che fi laicia 
alla diligenza de’ Membri dell’ AiTemblea . 

LX. 

Altre tlrcoftjiree, Dovranno inoltre interrogarli i Tellimon) su 
che pedono iccom- quanto fi Contiene ne’ Rapporti , ne’ Certificati , e 
^n»re 1 emo- j)epofizioni de’ Comandanti de’ liti , e pofti , 
donde avviene la diferzione, e fopra le altre circo- 
llanze , che l’ accompagnano j per efempio , fe il Di- 
fcrtorc abbia abbandonata la Compagnia , lo Squa- 
- drone , la Guardia , la Sentinella , o altro Porto : 
fe difenè dopo commeffo altro delitto , come Fur- 
to , Ferita , Difarmo di Guardia , o Sentinella , o 
altro (ne’ quali cali fi devono fentire il Dirubato , 
il Ferito , la Guardia , u la Sentinella difarmata ^ : 
fé portò feco le armi, il veftiarió, ed altre colè di 
munizione: e fé nell’elTere arrellato fece refirtenza . 

LXI. 


Ptr U Pneejfure Crimiutll Militari , &c, ^ 

LXI. 

Ma perché fi renda pift facile all* Aflcitiblea la FonnoU 
maniera da verificare il delitto di difenione fia fem- 
plice ) fia qualificata , è neceflario regiUrafC qui fotr 
to la formola degl’ interroga ton da darfi a’ Teftimo- 
nj ; reftando a carico dell’ Anemblea di fceglieme 
quelli , i quali bifogneranno ne’ cafi particolari , che 
avverranno , o di aggiugnerne degli altri . 

Oltre agl’ Interrogatorj generali , lì dimandei^ % 
ciafeun Tefiimonio ; 

D. /)ov’ eravate nel di ... ? franto , dì Servii{ià , 

0 pure di Guardia ? 

R (dicendo ch’era di Guardia , gli fi di- 

manderà ) : 

, D. Durante la Guardia , octorft novitlt nél «ofl/o 
Pofto ? 

R. Stando io nel giorno [addetto di Guardia ntl 
deferitto luogo . . . , ( dirà il fatto con tutte le file 
circoftante ) . Se 11 Soldato difetta dalla Sentinella , 
fi dimanderà al Tellimonio t 

D. Al Soldato N.N. [gettava in quel giorno, ed 
in quelP ora per [ua oibligai^ione la Sentinella ? 

R. Gli toccò per turno in quel giorno, ed in quelt 
ora che difertò . 

Se la difenione follè accompagnata da altro de- 
litto fi dimanderà: 

D. Sapete fe N. N. abbia commejfó ditto delitto 
prima , o dopo di difertare ? 

R. . . . . ( dirà il delitto , e la maniera come gU 
colli , fe per averlo veduto , o pure intefo ) . 

ElTendo Compioto , s’ interrogherà filile circo- 
llanze notate di fopra nell’ Art. LIX. 

D. NelPatto delParrefio , [qpete [e [eoe teffempP 
R. ..... 

D. Forfè vi i noto il motiva, per cui N.N. difertò ? 

R (lo dirà, fe gli corta , fpiegando come 

Rabbia faputoì. 

c a D* Som 
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D. Sapete fe ha ricévuti maltrattamenti , fe ha 
I- ■ : ■ avuto il parte j .prejl , véfìiario , < tutto ciò ; che gli 
apparteneva y è fe gli fono fiate lette le Ordinati^ « 
fpecialmente ftA punto, <he riguarda alla difei\ione? 

R. . . Si avvera a regiftrare fedelmente le 
rifpofte , che a tali intefrogaiorj fi daranno * 

D. Chi altri pub deporre le cofe fuidette ? 

K. ...,.1 

s D. Avete altra circofian%a da deporre? 

R 

Terminerà la depofizione come tutte le altre • 

‘ • ■ LXII. 

trdiiione. Rit^uio- L’ Informativo pe’ . delitti di (edizione , ri^Vio» 
ne, e Tumulti. nc , c tumulto deve incominciafc ( precedente la no- 
bilita 'formalità ) dal Certificato di' 9*^^' Ufiiiale « 
che fi ritrovava Comandante nel Folto ^ dove tali 
'delitti fi commifero; il qual Certificato fi coni^irà 
nello ftefib modo detto di fopra per la difertione . 
Quindi fi- cfamineranno quelli , che furono prefenti 
al fatto , facendofi loro diftinguere bene il luogo ^ 
•fe dentro il Quartiere , la Piazza ,-o per la Città ; 
il tempo , fe di notte ^ o di giorno ; lo fiato de’ Se- 
nliziofi s'ie di Servizio ,, di. Guardia di Sentinella « 
o franchi ; ed altre circoftanze . Se vi fu fcallaiione 
.di Porte, fparo di fucilata, O altra violenza in per- 
fona di coloro , che voleano impedire il delitto , do- 
, yrà tptto'ciò riflctterfi attentamente , con fifieraarne 

la pruova generica nel modo feguente . 

- -■ LXIII. 

l'TooTt geiurUhc di R iguardo alla Scafiazione -, fi farà la rico^izio- 
ne • del. lyogo fca(fato nella maniera detta di fopra 
pe’ furti . In. quanto a ferite, contufioni , o morte 
di taluno, fi' farà -la ricognizione del ferito, o con- 
tufionato , o del Cadavere , nel modo fpiegato per 
ì’ Omicidio ; Pel colpo di fucilata poi , che non ha 
caufato ferita, é da olTervrirfi fe la palla ufcita dal- 
lo Schioppo aveffe lafciata qualche iroprelTione., ed 

in 
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in qual luogo ; nel qual cafo fi devono efatninare 
due Periti Cacciatori , che riconofeeranno P impret 
fione : e quando vi trovaflero la palla , la devono, 
eftrarre. Quello atto fi efeguirà come tutti gli alni 
atti di ricognizione -, coll’ intervento del Filcale , e 
del Segretario dell’AlTemblea ; con praticarli poi nell 
Afiemblea medelima tutto ciò , che per le altre ri* 
cognizioni fi è detto . * 

LXIV. 

La Bellemmia o è reale « o è verbale . Per la Bcfitminia r««i« j c 
reale necelfita la pruova in genere , ed in ilpeae . ^ 

L’ ingenere confille nella ricognizione, che due Pe. 
riti raranno delle imprellioni uiciate nelle Sacre Inv- 
magini malmenate , dillinguendo fe apoarifean fatte 
di frefeo, con quale ifirumento, e quali fegni quel* 
k impreffioni vi abbiano fetto . Ai due Periti , ol- 
tt-e gl’ interrogatorj generali , fi dimanderà : /e ab- 
hian fatta qualche ricognizione ^ quando , dove , per 
ordine , e in prtjen%a di chi , e cofa abbiati <■ - ; 

fcm$o 7 Quella ricognizione fi efeMirà nell’ illefla 
fórma detta di fopra per gli altri «lini , che di ta- 
le atto anno bifogno . 

LXV. . . . ‘ 

Quindi fi pafierà all’ efame de* Teftimonj in $b» ptuo»* fjweis- 
ifpecie per individuarli il Reo di tal cfecrando de-.**' 
litro ; dovendo elfi dillinguere come avvenne la la- 
cerazione , o altra ingiuria inferita a quella tal Sa- 
cra Immagine; qual figura eravi imprelTa ; il fito , 
dove l’Immagine ritrovavafi , fe efpofta alla pubbli- 
ca venerazione , o pure in luogo privato ; e qual 
ufo dal Reo fi fbfiTe fatto de’ pezzi lacerati . 

LXVI. ^ 

La Bellemmia verbale poi provali col detto ^ toWu , 

due Teftimonj contefti , i «mali abbian veduto il • . 

Reo, ed intefb profferir da lui la Bellemmia; De- 
vono elfi individuare i termini precifi , di cui fi d 
fervito il Reo nel beftemmiare ; con qual lènfo gli 

abbia 
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abbia profferiti ; per qual itMtivo ; chi vi era prelèn> 
te Te il Reo fia folico a bellemmiare ; e iinaltnen- 
te fe quelle tali parole nel Paefe , dove fi fono det> 
te , importino bellemmia . 

NOTA, 


In ogni forta di bcAemmia deve anshe appurarli 
fc il Reo era fano di mente , o fàtuo , o mentecatto* 
LXVII. 

infuH<itain»i!one, e L’ Infubordinazionc li commette dagl’ Inlèriori 
Tu» pfwva in gene- verfo i Superiori . La fua pruova generica conll Ae « 
• fe il Reo è Soldato , nella fua filiazione i la quale 

fi eArarrà da’ libri del Reggimento , come fi è dettò 
di fopra per la diferzione ; ed in un Certificato del 
Maggiore del Corpo corriljxmdente , con cui s’indi- 
vidui il grado dell’ Ufiziale , ó BalTo-Ufiziale offelb . 
Che fe Toffenfore Ha BalTo-Ufiziale , o Ufiziale, fe 
ne formerà anche Certificato dal rifpettivo Maggiore. 
LXVIII. 


Se VI coneorrtno 
Ainltr&tnuMpti. 


Quando nell’ Infubordinazione vi fiano concorli 
de’ maltratumenti reali , dovrà fiufene la ricogni- 
zione da due Periti corrifpondenti , i quali ( fecon- 
do le regole fpiegate per gli omicida i e per le fe- 
rite ) indicheranno diltinfamente la qualità , e quan- 
tità delle lividure , o ferite , che fuHa perfona dell’ 
offefo fi ritrovaffero , dando il loro giudizio , fé fia- 
no , o no , pericolofe < 

LXIX. 


j>rii«vi rjxfiSc» *1. Quindi fi pafferà all’ efame de’ TeAimonj in ifpe- 
Ji iniulwdinaxiont. eie , facendoli loro ben individuare il luogo , dove 
il delitto avvenne j fe 1 ’ Infubordinato trovavafi di 
Servizio , di Guardia , di Sentinella , o pur franco ; 
fe l’ offefo era di Servizio , diAaccato in qualche Po- 
. Ao n filile armi in azion di comandare , 0 in altra 

- . occupazione; fe i maltrattamenti furono verbali (net 
qual cafo ripeteranno le precife parole , di cui il Reo 
ha fatto ufo) o reali, ed effettivi ; le il Reo non 
abbia voluto .ubbidire al comando del Superiore per 
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^mro capriccio, 0 perchè l’ordine non foffe diretto 
al Reai Servizio, 0 per altro motivo, con tutte le 
altre circoRanze , che nel fatto poflbno occorrere . 

Ciò lia detto, quando il delitto avvenga in prefen- 
za di altri ) ma quando lìa di difficile pruova , al* 
lora bada il Certificato giurato dell’ Ufiziale oiTefo, 

J urchè l’accufato non produca in contrario due Te- 
imonj di veduta degni di fede , ed eiènti da legiu 
tinte eccezioni ; nel qual cafo il detto uniforme di 
coRoro prevarrà a fronte del Certificato , giuRa il 
difpoRo dell’Àrt. II. Gap. XX. Fari. II. 

LXX.’ 

La pruova pc’ Giuochi proibiti confiRe 1 nella cìaochì proibiti , e 
invenzione de’ Dadi , delle Torrette, e di altri iflru- *’ » 

menti , che fervono foltanto a’ Giuochi proibiti ; o ’ 
di cinquanta carte unite , le quali non poiTon fer* 
vire che per ufo di BaRetta . QueRa invenzione de* 
ve feguire coll’ intervento del Fifcale , e Segretario 
dell’ Aficmblea , e di due TeRimonj Rraguardia , i 
quali devono raccogliere gl’ iRrumenti fuddetti , ed 
in prefenza del Fifcale , e Segretario avvolgergli in 
un involto , e figillarli , come fopra fi è ^ctto pe* 
furti, e per la falfa moneta. Nel luogo dell’Aflenv 
blea fi procederà poi all’ apertura dell’ involto in 
prefenza degli Reffi TeRimonj Rraguardia ; e dappoi- 
ché qucRi avranno riconofciutl gP iRrumenti mede- 
fimi di eflere quegl’ iReffi, ch’em chiufero , e figiU 
larono , di tutto 1’ accaduto fi formerà un atto dal 
Fifcale intervenuto cosi nell’ invenzione , come nel- 
la ricognizione degl’ iRrumenti ritrovati . Quindi fi- 
eiàmineranno i due TeRimonj Rraguardia , a’ quali, fra 
l’altro , fi dimanderà dal Fifcale : /e fiano intervemti 
in qualche luogo ^ per ordine , e Colt affijìenl^ di cAij* 
quando, dove, e che cofa ahbian ivi ritrovata? 

LXXI. 

Quando l’ invenzione fopraddetta fegua in luo- Qmn 4 o tì fi y i"»; 
go , dove non vengano forpfefi nell’ iRcflb atto i cìukuotTT * 

Giuo- 
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Giuocatori « dTa Tervirà di pruova foltanto contro 
i Padroni del luogo ^ dove gli accennati iftrumenti 
fi fono ritrovati • Ma fé vi fi aggiunga la forprefa 
de* Giuocatori in atto di giuocare a giuoco vietato* 
allora le pruovc dell’invenzione * e della forprefa 
faranno fufficienti anche contro di efiì . E ficcome 
nell' Art. 111. Gap. V. Pari. II. fono proibiti anche 
i giuochi di Società cfeguiti in groffe fomme ; cosi 
\la pruova di quelli giuochi di Società fi otterrà coi 
detto de' Teilimonj idonei* i quali vi fi fiano ritro- 
vati prefenti . . . . 

LXXII. 


da 


cofiinta iUBm: Dopo acquiflate le pruove generiche, e fpecifi- 

*d iiuerroMMoni da che del delitto per mezzo delle diligenze , e degli 
d Fiicak. defti-iui fopra , fi pafferà fubito a coAitui* 
re il Reo. La forinola del CoAituto é la feguente: 
tfella Citta di .. . oggi . . . abbicun fatto coftituire 
avanti di noi P tnquipto N. N. fciolto da ogni Ugo- 
me; il quale inquifito^ dopo di aver albata la mano 
dejlra per la foUnait'a del giuramento^ è fiato iatetm 
rogato dal Fifcale : 

. D. Giurate a Dio , e promettete al Re di dire la 
verità su quanto farete dimandato ? 

R. Sifjignore , lo giuro ^ e lo prometto. 

. D. Come vi chiamate, qual è la voftra età. Patria, 
Religione, e qual Profeffione efercitate? 

R, Mi chiamo N. N. ; anni ... ; nativo di ... ; 
fon Criftiano Cattolico ; di Profeffione .... ; ed ora 
fo il Soldato del Reggimento di ... ^ della Compa~ 
gaia , o dello Squadrone . . . • 

D. Da quanto tempo fervite in tal Compagnia, o 
Squadrone r ( fe fi tratta di diferzione fi aggiugnerà : 
avete fempre ricevuto il voftro avere dal Corpo; vi è 
fiato fatto alcun torto ? ) vi fono fiate lette , e fpie-. 
gate te Reali Ordinante, fpecialmente fui punto che 
la ubbriache^a non i/cufa i delitti ? 

R. ..- (Rii^nderà congniamente a qiafcun quelito). 

D. Da 


I 


Digitized by Googlc , 



Per le Proceffare Criminali Militari , &c. 4 j 

z ~D. J?a quanto tempo vi ritrovate in arrtflo , e per 
qual caufa ? 

- R ' 

t ‘ Si regiftrerà tutto ciò, che il Reo depone; re- 
golandp TAffemblea i fuoi pariicdaci interrogsitorj 
con quel fatto , che il Reo fteflb dirà' , e coll’ In- 
formativo già prefo. Effendo il Reo negativo, o ri- 
fpondendo incongruamente alle dimande ; a tenore 
deir Art» XXV. del Gap. XIII. Pari. I., fi ammoni- 
rà per tre volte a dire il vero ; e '.fi profeguirà il 
Coftituto nella maniera feguenieti. t - . - 

Ed ammonito tre volte , acciocché con effetto , in vit- 
th del giuramento dato , e fatto pena di falfo J dica, 
effo printipal Deponente la verità de’ fatti occorfi. nel.., 

( fi fpiegherà il delitto , di cui viene imputato ) ; ha 
rifpojìo .... (qui fi. fegiftrerà la fua rifpofta ) . 

Se perfida nella negativa' , gli fi manifefterà il 
fatto colle pruovc contro di lui acquiftate , notan- 
doli le fue rifpofie , come fi è praticalo per le an- ' 
tècedenti dimande, e repliche. Ciò .efeguito, fi con- 
chiuderà il Coftituto : 

£ lettogli il'prefente Coflituto , e dettogli fe ha aU 
tro da aggiugnere , o levare ; ha rifpofh che quello} 
ch’egli ha depofto 4 è vero , nè vi deve altro aggiugnere, 
o levare: e fotta il giuramento dato^ per non fapere 
fcrivere, fa il Jegno della Croce in no/lra prefen%a . • 

Segno di Crocce di N. N. 

Sapendo fcrivere fi dirà 1 e ' fotta il giuramento dato^ 
fi firma in noflra prefent^ . : i 

N. N. Soldato del Reggimento di .•• • ha 
- . V > depoRo come fopra . 

Seguono le firme dell’ AlTemblea . 

; NOTA. 

Oltre alle interrogazioni , che fi fanno dal Fi- incwTogailniii a» 
fcale ai Teftimonj , ed ai Rei , il Prefidente , e gli »’ Teftim..nj , 
AflelTori dell AlTemblea potranno ancora elli farne ^ xf 
delle altre a cc^oro (da regiftrarfi nel Corpo delle, 

De- 



-Dl. ■ 


\ 


l 


by Google 


44 ' Iflru'^ione Pratica 

Depofiiionì , o del Coftituto ) le quali conducano 
allo fcoprimcnto del vero , fenia eccedere in alcuna 
cofa con parole, con fatti, o con gefti , ed evitan- 
do fempre le diniande fuggcftive , o infìdiofe , giuda 
gli Art. XIX., XX., e XXV. del detto Gap. XIII. 
Se taluno de* -Rei, o de’ Tedimonj non è Militare, 
li tralafcerà di farcUfi le dimande convenienti ai foli 
Militari , e gli H dimanderanno altre colè , che a 
quedi non convcnpono . 

altra nota. 

Qi-taao in «r «kilt- Quando in ua delitto lì abbia fofpetto di elTer- 
w »i 4 «o«iriicità. yì concorfa complicità di altri , o quella rifultalTe 
dall* Informativa , o dalle rifpode de' Rei , allora lì 
deve ciafcun Reo interrogare come Principale a se , 
e Teftimonio rifpetto agli altri; drcodanxe da fpie- 
earll nel principio del Codituto . ' 

LXXllI. 

Hjtific* JtTcAiiro- Compilato r Informativo , e codituito il Reo, 
nj I e metodo .li cfe- ^ paflèrà all’ atto della Ratifica de’ Tedimonj fifcali , 
efeguirfi nella maniera deferitu nell’Art.XXVlI. 
ro ptime depolizio- del Gap. XIII. I 

Si faranno adunque radunare tutt’ i Tedimonj 
fifcali , ed introdurre ad uno ad uno nel luogo dell* 
AlTemblea . A ciafeuno di elfi il Fifcale leggerà la 
fua dcpolizione già fatta ; ed avvedendoli da un pre- 
liminare difeorfo dragiudiiiale ch^ il Tedimonio iìà 
per ratificarla , gli farà dare il giuramento ; e il Se- 
gretario incomincerà a dendere gli Atti di Ratifica 
nel modo , che fegue : 

Nella Titta di , oggi . . ., avendo nOi fatto ve- 
nire nella nofìra prefene^ i Tejìimonj cfamìnati in 
quefto proceffo , per efeguir la Ratifica delle loro de- 
pofi^^ioni , ejji colla /olita formalità anno giurato a 
. Dio , e promeffo al Re di dire la verità . 

Abbiamo chiamato il primo Te/limonio N. N, 
efiiminato in queflo Proceffo , il qual Teflìmonio , 
lettagli la fua depcfifwne ^ t dimandatogli fe avejfe 
~ altro 
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mitro da aggiufpiere , 0 levare ; avendola intefa da 
parola , a parola , ha rifpt^o di non avere che ag- 
giungere, nè che levare : e fotta il giuramento dato, 
per non fapere fcrivere , fa il fogno di Croce in no- 
fra prefeni^a : fe fa fcrivere fi dirà : fatto il giura- 
mento dato fi firma in noftra prefen^a . 

Segno di Cro f ee di N. N. 

'■ ( oppure Io N, N, ) 

( Seguono le firme di tutt’ i Membri dell* 

Aflemblea ) . • 

L* ifteflb fi praticherà per tuu’ i Teftimonj, che 
Tatìficaficro afiblutameme le loro depofizionif conti* 
nuandofi la Ratifica in quella forma ; cioè ; 

II. In fecondo luogo ahbiam fatto comparire N. N. 
ef aminato , ec, 

III. Ahbiam fatto comparire il ter^o Tefiimonio N,N. 
ef aminato , ec. Così per ordine fi fentiranno tutt’i 
Teftimonj ; offervandofi , s’ è pofiìbile « di chiamarli 
fecondo I' ordine , con cui furono efaminati . 

LXXIV. 

Se poi taluno volefte modificare la fua prima QuuJa te 
depofizione , allora , dopo dato il giuramento nella 
maniera fopraddeiu, fi fentirà la circoftanza, ch’e- 
gli varia ; facendoglifi dal Fifcale , ed anche dal Pre- 
fidente , « dagli Afiefibri diftinte dimande fopra i 
punti della modificazione , variazione , o ampliazio- 
ne ; e rammenundoglifi ancora ciò, che diile nella 
prima depofizione. Che s'egli perfifta nella fua mo- ' ' * 

dificazione, o in altro, allora, dopo le parole: non 
ho altro che aggiugnere , nè che levare , fi foggiu- 
gnerà t Solo mi occorre avvertire che .... (fi regU 
ftrerà fedelmente dal Segretario il detto di lui , col- 
le propofte, e rifpofte dell’ Aftemblea. 

LXXV. 

Ma fc dal difeorfo preliminare fi prevedefte che Quindo te diftmg. 
il Teftimonio fia per difdirfi totalmente della fua S”*”* 
prima depofiaione ; il fuo dette fi regiftrerà fènza 

giu- 


Quiniio n TfAimo* 
ftto è morto • 


QuifuU è aiTenu . 
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giuramento ; ed cflb TeAimonio A manderà io car- 
cere , donde , dopo effervifi trattenuto qualche gior- 
no , fi ricondurrà di nuovo all’Affemblea . PerfiAen- 
do egli nella fua difJetta , A praticheranno le dili-' 
gente relativamente alla fua jperfona ; proccurandoA 
di veriAcare &’ egli Aa Aato (edotto , 0 Aa Congiun- 
to de’ Rei . Concorrendo in lui una delle dette cir- 
coAanze , o altra Amile , A lafcerà il fuo detto no- 
tato nella forma Aragiuditiale ; regiArandoA nel pro- 
cedo un atto , con cui* A atteAi che per la ragione 
verificata non fi. è quel Tejlimonio fatto ratificare for- 
taalmente . Che fe poi non patiAe acciacco alcuno , 
A diAenderà la fua Ratifica nell’ iAeAa forma , che 
(bptà A i detto , 

LXXVI. 

RitrovandoA morto qualche TeAimonio, 1’ Af- 
femblea ne farà un atto , come fegue : 

Non fi ratifica la depofÌTfone del Tejlimonio N. N. , 
perchè mori nel giorno , . , delC anno . , . , come dal- 
la fede di Sepoltura, che fi prefenta in proceda ; il 
qual atto varrà per quel che convenga . ( La data ) . 

Seguono le foferitioni de’ Membri dell’ Affemblea . 

Si alligherà in proceAo la fede , che da’ libri 
de’ defunti eArarrà il Parroco , o il Cappellano , o 
il Contraloro dello Spedale del luogo , dove il Te- 
Aimonio è Aato fepolto . 

LXXVII, 

EATendo il TeAimonio aAente , fenza fperanza 
di averlo preAo, in tal cafo A proccurerà di avere 
una fede della fua aAenza dal Capitano dell’ Ottìna 
in Napoli, e dall’ UniverAtà in Provincia: ma quan- 
do ciò non riufcìAe , 1’ iAeAa AAemblea praticherà 
le diligenze per ritrovarlo; e non rinvenendolo, ne 
farà il feguente Atto : 

Poiché il Tefiimonio N, N efaminato nel prefente 
Proceffo , per le diligente praticate, non fi e potuto 
ritrovare ; perciò la fua depofixjont non può ratificarfi. 
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Jl che attefiiamo per quel che convenga . ( La «iau ) 

Sottofcrìtto da tutti y come fopra • 

LXXVlll. 

I Periti adoperati nell'lntbrmatìvo per U 
va ■ eenerica non dovranno ratificare le loro perizie y 
«ulk r Art. XXVllI. del detto Gap. XIU. 

* LXXIX. 

Succeffivamente fi ricondurrà il ^eo nel luMO 
deirAflemblea ; e dal Fifcale gli s’infinuerà a ^ 
glierfi un Difenfore y che dovrà effere diverto y fe- 
condo la diverfità delle claffi , e delle circofianie y 
notate negli Art. XXIX. y LXI. y e LXVIl. del ci- 
tato Gap. Xlll. 

L’ atto di ul elezione y il ^ale deve rimanere 
in proceffo y fotiofcritto dal Diienfore eletto y c de. 
tutu l’ Affemblea, farà il feguente: 
jtvendo fatto condurre avanti di noi il delinquente 
Pf,N. ( fe fono più, fi regiftreranno i nomi di tutti); 
ed effendoglifi infinuato a fceglierfi un l^'^ale di 
quejìa Guernigione della claffe .... (fi offervino le 
regole preferitte nell’ enunciato Art. XXIX.) come 
fuo Difenfore nella Cauja di fua inquifi^ione * ha 
egli prefcelto , e,g., il Tenente il quale 

ha ben volentieri accettato P incarico , e di fua pro- 
pria mano ne ha firmato il preferite atto infume con 
noi. {Ia data ) . 

D. N. N. accetta come fopra . 

Le firme dell’ Affemblea . 

LXXX. 

Se poi il Reo per qualunque motivo non no- Qn„uJo ìi nm *«« 
xninaffe il fuo Difenfore , eli fi potrà deftinare un nifiaifor. . 
Difenfore da tutu l’ Affenmlea y lafciandofene nel 
proceffo il feguente atto: 

Avendo fatto condurre , ec. in vece di dirli ; ha egli 
prefcelto , ec. ^ fi dirà: ha egli rifpofìo che noti fa chi 
nominare per tal oggetto ( o che non vuol nominare 
alcuno) : perciò gli fi è deflinato D. N. N. ( fpie- 

gan- 
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gandofi il cara^ere dell’iAeflb ) il quale ha accettata 
f incarico , e di Jua propria mano , ec. 

nota, 

Per !• Àtvwuo hi Quando il Beo dev’ effere difefo dall* Avvocato 
jM.veri non c f» *l«. de’ Povetì , fccondo i cafi defcritti ne’ citati Articoli 
«oo*. XXIX., LXI., e LXVII. del Gap. XIII. , non d 

neccflario il f^me l’ elezione , nè regiftramc l’ atto 
nel Proceflb. i 

LXXXT. , 

c«fTont,nune d«i Elctto il Difcnforc , s'introduiTanno nfll'AlTem- 
Reo co’ xciiiinonj . Jjlea il Rco fciolto da’ legami col fuo Difenfore , e 
. ad uno ad uno tutt’ i Teftimonj efaminati , e rati- 

ficati , per ivi cfcguirfi la Confronuzione de' Tefti- 
monj col Reo. Il Fifcale, colla permiflìone del Pro. 
fidente, fari giurare il Reo, e ciafcun Teftimonio, 
c quindi dimanderà al Reo ftcflbt/é cono f ce quel tal 
Tejìimonio , e fe il medefimo (rii porta odio r rego- 
landofi tale atto cogli Articoli XXX., e XXXI. del 
citato Gap. XIII.: ed il tutto fi regifirerà dal Segre- 
tario nella maniera, che fegue : 

Nella Citta di , oggi . . . , avendo noi dato or- 
dine a' Teftimonj efaminati nclF Informativo del pre- 
/ente Proeeffo, e ad N.N. Difenfore del Reo che in 
quefto giorno, ad ore fi f off ere ritrovati qui pre- 

fenti per procederfi allatto di Confronta^ione ; ed a- 
vendo fatto anche qua condurre dalla prigione V in- 
quiftto N.N. ^ e difcioltolo da ogni legame ; avanti 
air anxfdetto fuo Difenfore il Fifcale gli ha prefen- 
_ . - . tato il primo Teftimonio N. N. ef aminato nell Infor- 

. . ; . motivo ; ed avendo parimente lo fteffo lifcale fatto 

dare nella eonfueta forma ad ambedue il giuramento, 
ha interrogato il Reo : 

D. Conofcete il Teftimonio qià prefente? Sapete fe 
vi porta odio , livore , o mala volontà ? 

R 

£ letta la depofttfione del medefimo in faccia al 

Reo 
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Peo fUffo, ed interrogatolo fe ha cofa da contrappor- 
re j ha rifpojlo .... (fi metta la rifpofta del Reo ) . 

Nel cafo che il Reo negafie tutta , o parte 
della depofizione lettagli , fi foggiugnerà : 

E fatto fentire ad effo Tefiimonio una tale eccct^one, 
quefìi ha ri/pojìo che con effetto e vero quanto egli 
depofe : perciò , per non fapere fcrivere , ciafcano de' 
due [otto il giuramento dato ha fatto il fegno di Cro- 
ce f prefente il Difenfore . 

Seguiranno i f>.gni di Croce del Reo, e Telli- 
monio, e le firme del Difcnfore, e di tutt’i Mem- 
bri deli’Aflcmblea ; e cosi fi praticherà con ruttigli 
altri Teftimonj, che da grado in grado fi andranno 
introducendo . Se i Tefiimonj , ed il Reo fanno feri- , 
vere , fi dirà : perciò fotto il giuramento dato ciafeu- 
KO de' due fi firma , prefente il Difenfore . 

LXXXII. 

Occorrendo che il Difenfore nell’atto della Con- Rìrpoft* dei Dìtèn. 
frontazione voglia brevemente far delle rifpofte ra- 
gionevoli a favore del Reo , quelle fi regiilreranno 
nel corpo della formola della Confrontazione , come 
fe folTero rifpofic del Reo medefimo . 

Lxxxm. 

Se il Reo non intendefie la lingua Italiana , inteq>r«! pe’ Rei , « 
eli fi farà nominare un Interprete, il quale fpie- 
gherà quanto nelle depolizioni de Teuimonj Ita Icrit- luiian». 
to , lafciandofene nel proceflb il feguente atto : 

Perche al Reo N. N. non è nota la lingua Italiana , 
onde pojfa rimanere intefo nella Confrontazione di ciò , 
che nella fua Caufa anno depojlo i Tefiimonj fifcalij 
gli abbiamo fatto ordine ck' eleggeffe un Interprete : 
ed egli in fatti ha fcelto N. N. ( fi fpieghi non folo 
il nome , e il cognome , ma anche il carattere dell’ 

Interprete ) per la interprctaZone del quale fi è pror 
ceduto all atto di ConfrontaZ<*ne ; in guifa che quan- 
^ to fi è dal Reo afferito , è fiato tutto fpiegato per la 
voce dell Interprete . ( La data ) 

d Seguo- 
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Seguono le firme di tutt’ i Membri dell’ AHemblca 
11 confimile metodo fi praticherà nel coflituirfi 
i Rei , nell’ cfaminarfi i Teftimonj, e nel farfene la 
Ratifica ; avverteiidofi che l’ Interprete deve giurare, 
e fottoferivere anch’egli la Depofuione, il Ciofiituto, 
la Ratifica, e la Confroiitazione, giuda l’Art.X XVI. 
di detto Cap. Xlll. Che Te i Rei , o i Tedimonj ricu- 
fino di eleggere l’Interprete, o facciano intendere di 
non aver chi feegliere , allora tale elezione fi farà 
dall’Afiiemblca , regidrandofene un atto nel procelTo . 

LXXXIV. 

Nominandofi dal Reo nel fuo Codituto, o nell’ 
tfjire de'Teftimoiii 3tto della Confrontazionc Tedimonj a fua difirlà , fi 
dovranno quedi efaminarc tra quattro giorni, dopo 
00 tiwni. terminata 1 anzidctta Conlrontazione ; ollervandoli 

in generale la regola di trarre le interrogazioni da’ 
lumi dell’ Informativo , fenza dare occafione che que- 
lle cadano fopra qualche precedente concerto tra ’l 
Reo, e i Tedimonj, giuda l’Art.XXXIl.del Cap.XllI. 
Ecco un efempio di formola per tali interrogazioni : 
Nella Citta di ^ . . . , noi delP Ajfemblea 

del prefente proceffo abbtam fatto venire avanti di 
noi N. N, Tejìimonio e faminato a difefa delP inqui- 
eto N'.N.; al qual Teflimonio il Fi /cale, dopo fat- 
tagli alleare la mano dejìra per la folcnnit 'a del giu- 
ramento , /la dimandato : 

P. Giurate a Dio, e promettete al Re di dire la verità? 

R. SiJJ’gnore , lo giuro, e lo prometto. 

P. Qual è il vojlro nome, e cognome, e la vofra 
Patria, profeffione , Religione, ed età? 

R • . ... , 

P. A che fare ftete voi qua venuto ? 

R. Per rifpondere a quel tanto , di cui farò di- 
mandato . I 

I). A richiefla di chi vi fiete qua condotto? 

R. So che mi ha fatto chiamare N. M. | 

P. A qual fine vi ha fatto chiamare? 

R. Per I 
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R. Per deporre falla caufa di fua intfui/ì^ione 
D. Conojcete voi V inquijìto N. N. ; in quale oc- 
cafone ,• fapete dove ora fi ritrova j e eofa avete da, 
deporre riguardo a lui? / . 

il ( Dirà quel che gli coda). 

U. Avete' altra circoJlanT^a da de por re ?■ > 

. R. Quanto ho detto di fopra è tutto ciò j che io ^ 

fappia ; nè mi rimane altro da dire . 

E lettagli la fua depoffione' , ece (-terminerà 
quella depolliione come terminano tutte le altre.’) 

LXXXV, c; 

1 Non curando il Reo di far efaminare i fuoi To- se feorre ìt termine 
Rimonj , nè di efibire Scrimire a fuo prò nel ter- 
mine llabilito di quattro giorni , non li darà più mc.ncproduiiiscrit, 
luogo a tal efame , ed cfibizione; e rAffemblea ne 
formerà il feguente Atto ; 

Dal Reo N. N. fi fono nominati .... (li ferivano 
i nomi de’ Teftim.oiij ) come Teflimonj a fua difefa; 

ma poi non ha egli curato di produrgli in ejame per\ „ I 

avere le loro depofiQoni giufitficanti le juc difcolpe , 
non cflante che fiano paffuti i quattro giorni jlabiliti 
dalla Reale Ordinant^a ; ne in tal termine ha pro- 
dotto alcuna fcrittiira a fio prò . Il che attcjliamo 
per la ragione , che conviene . ( La data ) . 

Le firme dell’ Aficmblca , 

LXXXVI. 

Se il Reo nel preferitto termine produce Te-. Fftmc <ie’ Teflimonj 
-flimonj di coartata, li efeguirà quanto da fidato ned’ 

Art. XXXIV. del Cnp. XIII. 

Lxxxvir. , 

Compilato il ProcelTo nella forn'3 indicata di Tìtolo Jd Proccfli». j ; 

fopra , il Fidale , tenendo prcfentc il rifaltato di y 

quello , vi apporrà il corrifpondentc titolo , in cui * 

brcvilTimamente li contengano la definizione del de- 
litto, colle fue clTenziali circodanze , i nomi, c cogno- 
mi de’ Rei, e quelli de’ Membri dell’ Aifjmblea , e il 
tempo, e il luogo del commelfo delitto; per cfe.npio: 

- d 2 Jnfor- 
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Jnforma-^ne giurìdica , compilata da .... (^\ no-’ 
mi , cognomi , e il carattere de’ Membri dell’ Affem- 
Wea ) Membri deir Affemhlea del Proceffo contro di 
y. N. ( nome , cognome , e carattere del Keo ) pel 
delitto di da lui commeffo in per/ona di ( no- 
me , cognome , e carattere dell’ ofTcfo ) nel giorno . . . 
( o nella notte . . .) nella Città . . . . ( o in altro luogo^ . 
LXXXVIII. 

Pereontuwne del I>opo ciò , 1’ Aflemblca confegncrà il Proceflb 
l’toccffo. al Difenfore , per formarli da collui la difefa in 

ifcritto tra quel breve tempo , che la llefs’ Affem- 
blea farà per iAabilire , a proporzione della gravità 
della caufa ; fcorfo il qual tempo , il Difenfore re- 
llituirà alPAlTcmblea il fuddetto ProcelTo . Così del- 
la confegna , come della reftituzione del Proceflb il 
Fifcale ne regillrerà in quello i corrifpondenti Atti, 
alligandovi anche la ricevuta fattane dal Difenfore . 
LXXXIX. 

conTocizionc del Efeguiu la reflituzionc del Proceflb, il Fifcale 
colle formalità indicate negli Art. IV. , e X. del 
ntiine o. radunare il Configlio di Guer- 

ra ; dove fi tratterà la caufa nella maniera (labilità 
negli Articoli XII., XIII., XIV., e XV. del detto 
Cap. VII. La Difefa fcritta fi alligherà nel proccflTo 
dal Fifcale col feguente Atto; 

D. N. N. Difenfore del Reo N. N. , dopo di aver 
parlato in Configlio di Guerra a prò del fuo Clien- 
te , ha lafciato in ifcritto la Difefa , che 'ho alliga- 
ta al prefente proceffo , per averfene quella ragione, 
che conviene . ( La data 1 . 

La nrma del Fifcale . 

La formola degl’ Interrogatorj da farli al Reo 
nel Configlio di Guerra è quefta : 

Napoli .... ( o altro luogo ) 

Nel .... (fi deferiva il fito ) dove fla radunato il 
Configlio di Guerra , a cui prefiede D. N. N . , alle 
ore... d'Italia comparve N, N., inquifico nel prefente 

Pro- 
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Proceffo, al quale io fottofcritto Fifcale ho dimandato: 

D. Giurate a Dio^ e promettete al Re di dire la 
verità su quanto farete interrogato? 

R. Siffignore , lo giuro, e lo prometto. 

Il Prefidenie gli dimanderà : 

D. Per qual motivo fiete flato condotto in Confi-l 
gito di Guerra? 

Seguiranno le interrogazioni dello fteflb Prefi- 
dente , e degli altri Giudici , relative ai dubbj loro 
infoiti , ed alle rifpolle del Reo ; e fi regifireranno. 

Quindi fi compirà l' atto cosi : 

E perchè non è occorfo altro al Configlio d'interro- 
gare , nè al Reo di produrre in fua difefa ; perciò 
fi paffa alla fottofcri^one del Reo , e del Difenfore, 

N. N. 

N. N, Difenfore, 

N. N. Fifcale , 

XC. 

Terminati quelli Atti , e ricondotto il Reo in ui»nia tì&au 
prigione , refieranno nel Configlio i foli fuoi Mcm- 
nri , col Fifcale , e col Segretario ; e , giuda 1* Art. 

XIV. del deno Cap. VII., il Fifcale formerà la fua 
idanza , il cui tenore farà il feguente : 

Avendo io fottofcritto Fifcale letto , ed efaminato il 
pre/ente proceffo contro di N,N, pel delitto di 
commeffo in perfona di , ho rilevato che dalP 

efame de' Tejlimonj fifcali , dal Cogitato di effo N, 

N. , dalle Ratifiche , e CanfrontaT^ioni , dagli atti a 
difefa di lui , e dagli altri atti finali efeguiti nel 
Congreffo de' Giudici rifinita egli pienamente convinto 
( o indiziato ) di aver commeffo il citato delitto ; da 
che i Tefiimonf concordemente affermano che nel gior- 
no ... . ( qui brevemente fi delcriva il fatto) ; i Pe- 
riti fpecificano che .... (fi noterà il giudizio de’ Pe- 
riti , fe vi fiano perizie nel ProcefTo J) ; e l' inqmfito 
non ifmentifce tali pruove ( oppure fnerva tali pruo- 
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ve col ^iulìificare che . . . .) (Se l’inquifito è di cat- 
tiva indole , e folito a delinquere , fi dirà : A tutto 
ciò fi ogni tigne che il detto Jnquifito è d’indole pra- 
va , ’gtuocutore , af portatore <T arme proibite , riffolo , 
ec. , e folito a delinquere ) . (Quindi è che ^ atte] e le 
indicate pruove , e circo^ìan^ , per le quali il fud- 
deito N. effettioamente rijiilta effere un Uomo 
malvagio , e Ileo ( o indiziato ) di aver - . . ( qui fi 
ripeterà .il. delitto comnielTo ) ; fo ifian\a da parte 
del Fifco che io fieffo N. N. fia condannato alla pe- 
na di . . , . j prejeritta dalle liealt Ordinant^e nell’ 
Articolo . . . Cap. . . . della Parte . . . , da decorrere 
dal giorno ... Se le pruove non importino la pena 
^abilita , fi dirà : fo ijlam^a da parte etcì Fifco che 
lo fieffo N. N. fia condannato alla penq fliaerdinaria. 
di . . . , ^iofia lo fpirito delle Beali Ordinan^^e , e 
delle Leggi . Se poi pofllmo acquifiarfi le pruove 
mancanti ; fi dirà : fo iìanr^a da parte del Fifco 
che s’ impingui il Proceffo , fenica pregiiidifo delle 
pruOK C acquifiate f e che lo fitffo N, TV . rimanga in 
prigione. (L^dat^) 

-i'. La firma del Fifcale. 

XCl. 

Voti de’ Giudici. Finalmente fi voterà la caufa coll’ordine preferit- 

to ncll’Art. XV. del fuddetto Cap. VII., con ridurli 
la quifiione a due, o tre punti, o fiano voti, ciafeuno 
de’ quali fi firmerà da quella porzione di Votanti , 
che llano di uno flell'o fentimcnto ; per elempio : 
Fa quanto fi contiene nel proceffo contro di ... . 
fi è allegato , e giujìificato per parte fua ^ e fi è 
offerito, e pretefo dal Fijco , fi rileva che .... (fi 
dirà brevemente il rifultato del Procefib ) . E ficca- 
rne tali pruove , e circollan:^e fono fufficienti a far 
fubire al Reo la pena /labilità : così TV. TV. , effetti- 
vamente Beo del citato delitto^ viene condannato da 
Eoi fottojerìtti alla pena di . . . , , /labilità dalle 
Beali Ordinanti all’Articolo... Gap.,.. Pan...., 
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da decorrere dal giorno .... Se non fi può deve- 
nire alla pena rt.iSiiiia per mancanza di pruove , 
feiiza fpcranza di atquiftarne delle ulteriori, fi diràt 
£ ficcome tali pruove , e circojlan-^e non fono /uffi- 
cienti a far Jubire al Reo la pena /labilità ; cosi 
N. N, , elettivamente inditfiato dal citato delitto , 
vien condannato da Noi jottoferitti alla pena di . . . . , 
da’ decorrere dal giorno > . . , giufta lo Spirito delle 
Reali Ordinant^e ^ e delle Leggi. ( La data ) 

Le firme de’ Votanti. 

- Con egual metodo fi diftenderà 1’ altro punto i 
o voto ; e cosi il terzo , fe vi fia : oflervandofi di 
variare la diceria del voto , fecondo le varie circo- 
ftanze de’ fatti , e fecondochò 1’ accufato meriti pe- 
na , o afibluzione totale , o circofianziata . 

XCII. 

Vedutoli dal Prefidente il decreto , che rifulte- 
ri dalla maggioranza de’ voti , fi deverrà alla for- 
mazione deha fentenza , munendoli quella delle fir- 
me del Configlio, e de’ rifpettivi figlili de’ Giudici, 
a norma del fuddetto Art. XV. Gap. VII. Ecco un 
efempio di Sentenza : 

Nel Configlio' di Guerra^ in cui prefiede D.N.N., 
convocato oggi fottoferitto giorno nel luogo .... per 
trattar la caufa di N.N., inquifito del delitto di ,,,, 
fi e letto dal Fifcale L intero Proceffo , formato con* 
tro di effo N. N. a norma delle Reali Ordinante ; 
fi e afcoltato il fuo Difenfore , ed intefo perfonaU 
mcnte lo fieffo inquifito ; fi è formata , ed intefa 
r iflani^a fifcale ; e fi fono in fiamma adempiti tutti 
gli Atti finali , giufta il preferitto delle Ordinant^e . 
Jn veduta di tutto ciò , il mentovato Configlio di 
Guerra ha decifo concordemente ( o per maggioranza 
di voti ) che il fuddetto N.N. fubifea la pena di 
da decorrere dal giorno ... 

Se è innocente fi dirà : come innocente fia alfoluto^ 
e pofto in liberta. Se la pruova acquiUata è dcbolifiU 
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ma, e non vi è vicina fperania di acquiftarne delle 
altre , li dirà : Jia liberato , con obbligarfi , infieme 
con altra perfona idonea, di ritornare in carcere, quan- 
do acquijta/e il Ft/co ulteriori pruove, ( La data 

Le firme del Prtfidente, de’ Votanti, 
, e del Segretario . 

I Sigilli del Prefidente, e de’ Votanti. 

In piedi vi fi defcriverà ancora la diftinu filia- 
zione del Reo . 

xeni. 

Quando poi nel Procefib vi fiano pruove con- 
tro dell’ inquilito , ma ve ne manchino per la con- 
vizione, da poterfi facilmente acquillare ; allora il 
decreto del Configlio farà di doverli impinguare il 
ProcelTo. Quella e la Ibrmola di tal decreto: 
Lettofi, e confideratofi il contenuto del prefente pro- 
ceffo , compilato contro di N. N. pel delitto di 
ed intefefi C iflan:^ fifcale , e le difefe di lui , giu- 
fla il preferitto delle Ordinante ; fi è rilevato che 
nel detto proceffo mancano le pruove di ... . ( fi di- 
rà la mancanza delle pruove ) . Perciò il Configlio 
di Guerra , convocato oggi fottoferitto giorno nel luo- 
go .... per trattar que/ìa Caufa , in veduta delle 
indicate mancan\e , ha decretato che il Proceffo s' im- 
pingui fen\a pregiudico delle pruove finora acquifla- 
te ; e che intanto t inquifito rimanga in prigione . 

( La data). 

Le firme del Prefidente, de’ Votanti, 
e del Segretario . 

I Sigilli del Prendente, e de’ Votanti . 
XCIV. 

Elèguito quello atto , il Configlio di Guerra 
pel canale competente rimetterà il procefib z\Y Af- 
femblea del medefimo per adempirli 1’ ordinata im- 
pinguazione in quelle circollanze additate nel decre- 
to . Dovendofi procedere all’ efame de’ Tellimonj , 
quello s’ incomincerà coi feguente atto s 

Poi- 
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Poiché il Configlio di Guerra^ convocato nel giorno . . . 
per trattar la caufa di ^ ha decretato ( fi mette- 
rà per eftefo il decreto); perciò Noi delCAffemblea 
del Proceffo , prevj gli ordini de' Superiori , oggi nel- 
la Citta di ... , ai .. . del mefe di ... , delC anno . . . , 
abbiamo fatto chiamar avanti di Noi il Teflimonio 
N.N., a cui il Ftfcale, dopo fattagli al^ar la mano 
deflra per la folennita del giuramento , ha dimandato : 

D- Giurate a Dio , e promettete al Re di dir la. 
verità su quanto farete interrogato ? 

K 

Si profeguirà la depofizione colla regola {labi- 
lità per le altre depofizioni . 

Se fi debbano efaminare altri Tefiimonj , le de- 
pofizioni incominceranno ; 

Nel giorno ..., del mefe ..., deìC anno ..., abbiamo 
fatto chiamare avanti di Noi il Teflimonio N.N.,ec. 

XCV. 

Seguentemente 1’ Aflemblea chiamerà il Keo : Att! ulteriori fino 
lo coftituirà nelle forme per interrogarlo foltanto * 
fulle nuove circoflanze provate coll’ impinguazione , 
regillrandone . le rifpolle : poi pafierà alla Ratifica 
de’ Teflimonj efaminati in tale impinguazione ; ed 
indi a confrontare quelli col Reo , prefente il Di- 
fenfore . Producendo il Reo Teflimonj a fua difefa» 
verranno efiì efaminati colle preferitte formalità nel 
termine di due giorni improrogabili ; nel quale po- 
trà egli anche efibire fcritture , e documenti a tuo 
prò, relativi all’ impinguazione iuddetta. Scorfo que- 
llo termine , e non avendo nel medefimo curato il 
Reo di far efaminare i detti Tefiimoni , nè di efi- 
bire le citate carte , fe ne formerà dall’ AfTemblea un 
atto, fecondo la norma additata nell’Art.LXXXV., 
colla differenza di fpecificarvi il cafo dell’ impingua- 
zione , e il termine di due giorni . Finalmente lì 
compiranno tutti gli altri atti fino alla Sentenza nel 
modo indicato di (opra . 

;xcvi. 
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XCVI. 

di cirfofcri- Qiiatido il Proccffo fi3 filfo ; o nella fua telìì- 
Procciio. jura vi concorrano della nullità riguardanti alla in- 
conipeteiua degl’ Inquilitori , o al non eirerfi quello 
fabbricato fecondo lo Stile Militare , o alla totale 
mancanza di quakhe atto necclTario , o alla difetto- 
fi formazione del medefnno; o quatido vi fiano con- 
traddizioni nelle circoftanze clTenziali del fatto : in 
tali cafi fi farà ufo del Decreto di circoferizione col- 
le feguenti limitazioni . Se la falntà non fi ellende 
all’ Ingenero , fi ordinerà circoferiverfi l’ intero Pro- 
ceflb, refiando fermo l’ Ingenera , e prenderli nuo- 
va informazione . Nel cafo della incompetenza degl’ 
Inquifitori,o di non efierfi fatto ufo dello Stile Mi- 
litare , fi decreterà la circoferizione dell’ intero Pro- 
' cclTo , refiando fermo P Ingencre ; colla foggiunta di 
non efeguirfi quefio Decreto , ma di farfene relazio- 
ne al He , per mezzo del Canal competente , nella 
quale fi contenga il fatto con tutte le fue circoflan- 
zc , e la qualità delle irregolarità , che nel Procef- 
fo concorrano ; acciocché S. M. , giufia l’ Articolo 
LXXX. Cap. Xlll. Part. I., pofia rifolvere fe deb- 
ba fufianare il ProcclTo , o fir efeguire 1’ enunciato 
Decreto. Trattandofi poi di mancanza di Atti ne- 
cefiarj , o di difetto nella loro tefiitura, o dell’ enun- 
ciate contraddizioni , fi decreterà la circoferizione 
del Procefib dal foglio , dove manca , o è difettofo 
l’Atto, o efifie la contraddizione, fino al foglio, a 
cui fi cftendono , ed anno rapporto tali fconci , fa- 
cendofene l’ individuazione ; con ordinarfi che fi pro- 
ceda alla formazione j o rettificazione , o conciliazio- 
ne degli Atti mancanti , o difettofi,o contraddittorj . 
Gli accennati Decreti delle varie circoferizioni fila- 
ranno efeguire all’ Afiemblea pel Canal competente: 
e quindi fi procederà dal Configlio di Ciuerra alla 
nuova Sentenza nella forma {labilità di fopra . 

■ . ■ NO. 
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NOTA. 

La formola. di dótti Decreti fi concepirà come 
quella dell’ i;npin«uazionc , variando 1’ efpreflìone 
òqW impinguarfi nel circo! c riverji . 


XCVII. 


Se r Inquifito è afiente, il 'procefib cofierà fol- ProcciTo, egiuJlil* 
tanto deli’ iniòrmativo , e delle Katilìche, e quindi “ 
r AiremlDJea formerà un Editto, con cui l’ Inquifito 
venga chiamato a prefetitarfi fra il termine di un 
mefe , giulla 1’ Art. XLI. del ridetto Capit. XIII. 

Ecco la formola dell’ Editto: 


I). N, N. N. N. N. N. ( i nomi , i cognomi , e ca- 
ratteri de’ Membri deU’Afiemblea del Proceflb). 
Per adempire quanto preferivono le Beali Ordinante, 
facciamo noto , ed ordiniamo col prcfaite Editto ad 
N. N. ( fi dica il nome , cognome , e la profeflìone 
dell’ Inquifito ) che fra il termine di un mefe , da 
decorrere da oggi ...'del mefe di ... , dell’ anno..., 
debba egli prcfcntarfi nel ... (fi fpiegherà la Città, 
b Piazza , il Quartiere o altro luogo , in cui Ha 
PAfiemblea) e pr^riamente nel Sito N.^ dove fi ra- 
duna l’ attuale Affeniblea del Proceffo , formato con- 
tro di lui pel delitto di , ... , commeffo in perfona 
di ... ; altrimenti , jcorfo tal termine , fi procederi, 
in contumacia a tenore delle Ordinante. Ed affinchè 
il fuddetto Inquifito non peffa allegar cattfa d’ igno- 
rant^a , quefia Editto , firmato di nojìra mano , farà, 
pubblicato , letto, ed affiffo dal Banditore ne’ luoghi 
pubblici . Se è Soldato fi aggiugnerà ; e fard anche 
pubblicato all' Ordine generale della Pia:^ ( del 
Quartiere, o del Campo). (La data). 

Le firme dell’AlTemblea, e del Segretario. 

In piedi dell’ Editto fi apporranno gli Atti del- 
la indicata pubblicazione; con lafciarfene di tutto la 
copia nel procelfo. 

xcviir. 
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<^uinao r inquifito dì della pubblicazione dell’ Editto , non fi prefenta y 
wn i ar«'uto ne° vìeiic arrcfiato , 1’ Aflemblea ne formerà il fe- 
uiminc di un mefe. gUCntC Atto : 

PJjendofi nel giorno . . . formato Editto perchè N. N. 
fra il termine di un meje fi. fojfe a Noi prefentato 
per purgare la fua inquifi^tone del delitto di . . 
commeffo in perfona di .... ; ed ejfendofi tal Editto 
pubblicato , ed affiffo il giorno . . . , giufia il pre- 
fcritto delle Ordinante : il fuddetto Inquifito non è 
comparfo nel deferittto termine , il qual è già feorfo , 
Perciò ne abbiamo formato il prefente Atto , onde 
poffa procederfi alla fpedi^ione del giudit^io in con- 
tumacia . ( La data ) . 

Le firme dell’ Aflemblea , e del Segretario . 

Quindi , confegnatofi il ProceiTo al Configlio di 
Guerra pel Canale corrifpondente , e perfiftendo l’aC. 
fenza dell’ Inquifito , fi procederà con effètto al giu- 
dizio contumaciale in veduta del folo Informativo, 
e delle Ratifiche de’ Teflimonj; devenendofi alla Sen- 
tenza nella forma fiabilita , mancante di quegli atti 
foli, i quali fi fanno col Reo prefente. 

XCIX. 

tjnindo riaquifito « Sc il Reo è arreflato d(^ pronunziato il de- 
prefenu , o è arre, crcto contumacialc , la proceflura fi terminerà cogli 
zi«o elezion del Difenfore , e della Confronta- 

contuoaci» . 2 Ìone , c cogli Atti finali , da farfi nel congreflfo de’ 
Giudici ; e n pronuncierà nuova Sentenza nella for- 
ma preferitta , tenendofi prefente il decreto fuddet- 
to , giulla 1’ Art. XLIII. Cap. XIII. 


C. 


E fe Hnquifito fi Wa fe l’ Inquifito fi prefenta , o è arreflano pri- 
prtfenta , o i arre, ma di pronunciarli il Decreto contumacialc , allora 
liui^a^rfrii vi fi aggiugncrà il Cofiituto di lui , continuandoli 
la procelTura cogli Atti , che li formano pel Reo 
prefente , fenza ripeterli quelli già latti , fecondo Ci 
llabilifce nel citato Art. XLIII. 
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CI. 

Quel che li è detto per gli Atti da farli nel Atti finali ia ogd 
Configlio di Guerra , farà anche applicabile quando Tribunal Hi. 
il Giudice de’ Kei è ogni altro Tribunale Militare , 
dove li debbono efeguire gli Atti medefimi ; fenon- 
thè le parti del Segretario in detti Tribunali li fa- 
ranno da quello , che già li ritrova elTer tale ne’ 
medelimi ; e nelle Piazze , ne’ Cartelli, e nelle Ifole 
facendoli il giudizio in quelle Corti Militari, il Se- 
eretario farà un BalTo-Gfiziale . 

Cll. 

Le regole fin qui defcritte circa le pruove gc- Regole per u com. 
neriche , e fpeciliche di alcuni delitti, e fui modo 
di rtendere le Dcpolizioni , i Certificati, i Coflitu- dJU^iVgarCTaiè .* 
ti , le Ratifiche , le Confrontazioni , e gli altri Atti 
del ProcelTo Militare , potranno fervir di lume per 
la verificazions de’ rimanenti delitti ; mentre fecondo 
la diverfità di erti , e le moltiplici loro circortanze 
dovranno acquiftarfi ulteriori pruove, e farli ai Rei, 
ed ai Tertimonj ulteriori dimande, nafcenti dalla na- 
tura del fatto , dalle rifporte di cortoro , dalla con- 
dizione di elfi , e da quanto ha rapporto ai delitti 
medelimi . Soprattutto nella tclfitura del ProcelTo fi 
avrà in mira di regirtrare o per via di Atti , o di 
Certificati , o di Depofizioni , o di Scritture , fenza 
interrompimento , 1’ origine , il progrertb , e il fine 
delle legali notizie ivi contenute , acciocché non vi 
rimanga alcun voto nella Storia della verità de’ fat- 
ti : e , oltre alle citate regole , fi terranno fpecialmen- 
te prefenti i Cap. VII. , e XIII. Part. I. della Nuo- 
va Ordinanza . 

CHI. 

In fine , ficcome nella nuova Ordinanza trovali Regoli p«r la folle, 
difporto che i Giudizj Militari debbano terminarli 
colla malfima follecitudine : così , rertando fermo il * 
nuovo flabilimento riguardo alla celebrazione, e re- 
vifione de’ Configli di Guerra , gli altri Tribunali 
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e Ciuflici Inferiori IMilitari de’ Reali Dominj proce- 
deranno a fpedir le caufe criminali di loro pertinen- 
za colla polilbile preftezza , • e daranno luogo alla 
^rcvilione ne’ rifpettivi Tribunali Superiori ^Militari 
per le fole . femenze finali di condanna, e di liber- 
tà, qualora per, quelle feconde vi fia doglianza del 
Tiico, o degù aecufatori: nella intelligenza che quan- 
do il Tribunale , o Giudice Inlefiore procede per 
delegazione .del Superiore , quello, dovrà indifpenia.- 
bilniente dar conto a quello del decreto di libertà, 
ancorché non vi fia doglianza del Fifeo, o degli ae- 
, cufuton , fenza però impedirfi intanto 1 ’ cfecuzione 
di tal decreto; e che negli accennati Giudizj crimi- 
nali Militari non fi ammette altro rimedio da’ Tribu- 
nali Inferiori ai Superiori che quello della revifione 
ne’ termini cfpreill di fopra . Per ultimo fi olTerve- 
rà che in qualunque Tribunale , o Corte Miiitare 
le caufe di qualfivoglia natura debbano in uno ftefib 
giorno proporli , parlarfi da’ Difeiilbri , e deciderli . 
CIV. 

Concliiufione. E’ mente del Re che le Teorie, e Pratiche de- 
fcritte nella prefente Ifiruzione fi olfervino .efatta- 
mente dagl’ Jnquilìtori , e Tribunali Militari , e da 
ogni altro , a cui fpetti ; derogando S. M. ad ogni 
altra Legge , e Pratica , che alle fuddette Teorie , 
e Pratiche in qualunque modo fi opponeiTero . Ma- 
poli i2. Maggio 175^. 
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